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«Marcello Dell’Utri era ritenuto 
da Cosa Nostra all’inizio degli anni 
Novanta più affidabile di Bagarella». 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Lo ha detto il pm Antonio Ingroia 
secondo cui «dentro Cosa Nostra 
furono fatte delle primarie che 


portarono a scegliere Dell'Utri 
piuttosto che Bagarella». (Cognato 
di Totò Riina, ndr). Ansa, 18 maggio 



D’ora in poi si spara per primi, annuncia il premier al Tg di Fede sull’aereo che lo porta da Bush 
Contro il Parlamento, contro le famiglie dei caduti, inganna i soldati a cui diceva: è missione di pace 
Anche il governatore Contini vuole nuove regole per gli italiani: «Le stesse di americani e inglesi» 


Primo 

Mentire 

Sempre 

Furio Colombo 

S ulla bara del ragazzo ventenne 
ucciso a Nassiriya è iniziato il tra¬ 
gico gioco delle regole d’ingag¬ 
gio, un gioco che dovrebbe bastare da 
solo a indurre qualunque parlamenta¬ 
re a chiedere il ritiro dei soldati italia¬ 
ni. Quanto sia assurda la situazione, 
quanto sia causa diretta del pericolo in 
cui vivono i nostri soldati a Nassiriya, 
lo dimostra l’affermazione «è una mis¬ 
sione di pace». Lo fa capire in modo 
insolitamente esplicito la governatrice 
americana Contini, che ha dovuto 
sgombrare la sua palazzina Cpa, che 
all’Italia è costata un morto e 20 feriti. 
Si è rifugiata alla base italiana «White 
Horse» e dichiara: «Le regole d’ingag¬ 
gio devono essere uguali per tutti i 
combattenti». Vuol dire: finitela di te¬ 
nere gli italiani sotto tiro con una affer¬ 
mazione bugiarda escogitata per aggi¬ 
rare l’impedimento della Costituzione 
italiana che rifiuta la guerra. 
Berlusconi, è vero, vive avvolto nelle 
notizie false, nei telegiornali falsi, nei 
giornali resi cauti dall’esperienza oppu¬ 
re di proprietà personale e di regime. E 
allora, senza esitazione e senza pudore, 
dice adesso a una sua televisione, a un 
suo giornalista dipendente: le regole 
d’ingaggio le decido io e adesso decido 
che saremo noi a sparare per primi. 
Significa guerra. Del resto alcuni gior¬ 
ni fa, il generale Fraticelli, capo di Sta¬ 
to Maggiore dell’Esercito, l’aveva già 
detto chiaramente: «Non ci sono medi¬ 
cine, non ci sono soccorsi alimentari, 
non arriva niente a Nassiriya. Quali 
progetti umanitari dovrebbero proteg¬ 
gere i nostri soldati?» Infatti combatto¬ 
no, vengono circondati, vengono attac¬ 
cati, vengono inseguiti, vengono bom¬ 
bardati, vengono uccisi. Le notizie di 
regime parlano di «bande venute da 
fuori», senza accorgersi di insultare do¬ 
lorosamente i soldati italiani: bastano 
pochi infiltrati venuti da fuori, nono¬ 
stante l’amicizia di tutta la popolazio¬ 
ne, a tenere in scacco tremila soldati 
italiani e il loro generale? 

SEGUE A PAGINA 27 


Si è rifiutato di andare davanti al 
Parlamento per discutere dell’Iraq, 
del suo viaggio negli Stati Uniti, 
ma poi dall’aereo che lo stava por¬ 
tando da Bush, Silvio Berlusconi 
ha chiamato al telefono il tg di una 
sua rete (il Tg4 di Fede), per far 
sapere al Paese che in Iraq «i nostri 
militari possono sparare per primi, 
se necessario». E quindi le «regole 
di ingaggio, sono perfettamente 
adeguate». Parole che rivelano 
quel che ormai è sotto gli occhi di 
tutti. E cioè che l’Italia è precipitata 
in una guerra che il Parlamento 
non ha mai dichiarato. Ancora più 

Senato 

Vietato discutere 
di Nassiriya 
L’opposizione va via 

A PAGINA 2 


rivelatrici sono le parole di Barbara 
Contini, governatore di Nassiriya, 
che sempre ieri ha detto che i mili¬ 
tari italiani dovrebbero adottare le 
stesse regole di ingaggio dei soldati 
americani e britannici. 

Naturalmente Berlusconi, al te¬ 
lefono con Fede, ha parlato dell’im¬ 
pegno dell’Italia per «una svolta 
netta» che porti ad una nuova riso¬ 
luzione dell’Onu». In ogni caso, ha 
aggiunto, un ritiro sarebbe irre¬ 
sponsabile, «io non lo permette¬ 
rò». 

CIARNELLI A PAGINA 3 


Angius 

«A questo punto 
il ritiro è un atto 
di necessità» 

BENINI A PAGINA 2 



Torna in Italia la bara del soldato 


ZEGARELLI A PAGINA 5 


Il Presidente Ciampi con i familiari del caporale Matteo Vanzan 


Stati Uniti 

La Sola Vittoria 
è n Ritiro 

Anatol Lieven 
Joseph Cirincione 

L a posizione americana in Iraq è 
insostenibile. Gli Stati Uniti di¬ 
spongono di capacità militari suffi¬ 
cienti a radere al suolo Falluja e 
Najaf, ma hanno capito di non poter¬ 
le impiegare senza compromettere 
non solo l’avventura americana in 
Iraq, ma l’intera posizione america¬ 
na in Medio Oriente. A questa scon¬ 
fitta militare si è aggiunta la sconfitta 
morale della prigione di Abu Ghraib 
che, ripercussioni interne a parte, ha 
ulteriormente accresciuto la rabbia 
dei musulmani dal Marocco alla Ma¬ 
laysia. Nel 1974 il presidente Richard 
Nixon nel punto più basso della sua 
popolarità cercò di risollevare le sue 
sorti con una visita in Egitto dove fu 
accolto festosamente. 



Successi di governo: niente investimenti, famiglie e pensionati più poveri, fisco più pesante 


Raid israeliano a Rafah: 20 morti 



DE GIOVANNANGELI A PAGINA 7 


ROMA Un’Italia sempre più povera; 
un’Italia che perde colpi, malgoverna- 
ta e con le imprese che non innovano, 
non investono, non rischiano. Questa 
la drammatica fotografia fornita dal 
rapporto Istat 2003, presentato ieri dal 
presidente dell’istituto Luigi Biggeri. 
La cosa che preoccupa di più? «L’assen¬ 
za totale di ogni iniziativa del governo 
per reagire alle evidenti difficoltà». 

DI GIOVANNI A PAGINA 9 


Tasse 

«Niente riduzioni» 

Il premier si rimangia 
l’ultima promessa 

A PAGINA 3 
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SEGUE A PAGINA 27 


Istat 


Manifesto 
di Crisi 

Nicola Cacace 

L ! Italia è un grande Paese gover¬ 
nato da nani, buoni solo a na¬ 
scondere i loro fallimenti economici 
e politici dietro paraventi come l’il 
Settembre, la guerra in Iraq, le eredi¬ 
tà dei passati governi. Come se il crol¬ 
lo delle Twin Tower e la guerra in 
Iraq pesassero a noi più che all’Ame¬ 
rica e alla Gran Bretagna, come se 
l’ingresso dellTtalia nell’Europa di 
Maastricht avesse potuto realizzarsi 
a costo zero. Resta il fatto che oggi 
TAmerica, malgrado e forse grazie al¬ 
l’Iraq, va come un treno, sia pure 
accumulando un doppio debito, pub¬ 
blico ed estero e stampando dollari. 

SEGUE A PAGINA 9 


La rinuncia di Sonia Gandhi 


GIORNI DI STORIO 


Da Lisbona a Riga 


L’unificazione del Vecchio Continente 
resta il grande sogno di tanti europei 
dopo il secondo conflitto mondiale. 

E questo sogno, faticosamente 
quanto miracolosamente progredito 
fino all'euro e all'Europa a 25 Stati, 
è ancora sotto molti aspetti un’utopia, 
un traguardo così lontano da togliere, 
a volte, la speranza di poterlo raggiungere. 
Nonostante tutto però, l’Europa unita 
resta un ideale a cui non possiamo 
permetterci di rinunciare. 


India. un’Italiana No 



Gabriel Bertinetto 

L ogorata dal potere, prima anco¬ 
ra di aver cominciato ad eserci¬ 
tarlo. Sonia Gandhi rinuncia ad affer¬ 
rare lo scettro che il popolo indiano le 
ha offerto con un voto che, ribaltando 
ogni pronostico, ha ridato la maggio¬ 
ranza al Congresso. 

Il clamoroso rifiuto viene annunciato 
in una drammatica riunione del grup¬ 
po parlamentare del suo partito. «La 
carica di premier non era il mio obiet¬ 
tivo. Devo umilmente rinunciare a 
questo ruolo. Seguirò la mia voce inte¬ 
riore, la voce della coscienza». Nella 
grande sala sulle cui pareti di legno 
spiccano i ritratti dei grandi leader pas¬ 
sati del Congresso e del paese, quelle 
parole scendono come colpi di frusta. 

SEGUE A PAGINA 8 


fronte del video Maria Novella Oppa 

Vampirelli 

L a tv appare in questo momento quasi altrettanto brutta quanto 
il mondo che rappresenta. Da un lato l’orrore della realtà, 
dall’altro quello della più sconcia stupidità. E, a muovere tutto, il 
motore degli interessi e della propaganda, nelle stesse mani di chi ha 
mandato i nostri soldati a una guerra che non possono vincere, 
neppure chiamandola pace. Mentre dalla guerra intestina delle tv 
(tutte sue) si ritirano in finale di stagione i pochi programmi e 
personaggi presentabili, compresi i comici, che hanno garantito, se 
non la libertà di satira, almeno la satira della illibertà. Aumenta così lo 
spazio per i fondamentalisti delle guerre perse, a cominciare dal più 
intelligente, Giuliano Ferrara, che sfreccia da una rete all’altra, pur 
essendo materialmente e politicamente inamovibile. Cosicché, ascol¬ 
tando Tinascoltabile Ferrara, abbiamo sentito ventilare l’ipotesi che, 
fatte (e perse!) le elezioni, a dirigere il Tgl potrebbe arrivare Piero 
Vampirelli, assetato di sangue e di vendette. Dio mio. E quale potreb¬ 
be essere mai, in questo horror, la sorte di Mimun, dopo tanti anni di 
onorato servizio? Direttore generale o presidente? O magari, via dalla 
pazza Rai, per salire finalmente al rango dello zerbino Bondi? 



L’Ital a che 
non sta 
a guardare. 


ELEZIONI ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE EUROPEE 
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ROMA La protesta esplode in commis¬ 
sione Difesa al Senato. L’opposizione 
se ne va sbattendo la porta. Il ministro 
Martino è venuto a fare un monologo 
sulla crisi irachena. Informativa senza 
dibattito, senza consentire all’opposi¬ 
zione di dire una parola. Così, tutti in 
fila, i parlamentari delle opposizioni 
lasciano la commissione senza neppu¬ 
re ascoltare il ministro. Una denuncia 
corale: è l’umilia¬ 
zione del Senato. 


1 

RAQ la guerra infinita 

Il ministro Martino convoca le commissioni 
Difesa di Camera e Senato, poi le imbavaglia 
Resta in aula solo l’Udeur. I capigruppo 
del centrosinistra: umiliato il Senato 


Andreotti: sull’Iraq bisogna essere chiari 

Mi auguro che Berlusconi incontrando Bush 
voglia protestare almeno per le menzogne 
sulle armi di distruzione di massa 


Giulio Andreotti: «Se un dibattito de¬ 
ve durare 40 minuti allora è meglio 
farlo per corrispondenza...». Ma per 
Andreotti, alla fin fine, non è neppure 
questione «del numero di minuti» 
quanto del fatto che sull’Iraq ora biso¬ 
gna «essere estremamente chiari». Per 
esempio sulla bufala delle armi di di¬ 
struzioni di massa. «Mi auguro che 
Berlusconi faccia a Bush le dovute pro¬ 
teste...visto che 
anche lui si è tro- 



E le polemiche 
continuano in au¬ 
la. 

Ironia del ca¬ 
so, l’ennesimo in¬ 
cidente con il go¬ 
verno avviene a 
poche ore dalle 
parole pronuncia¬ 
te dal presidente 
della Camera Ca¬ 
sini alla conferen¬ 
za dei presidenti dei Parlamenti del 
Consiglio d’Europa: «In una democra¬ 
zia compiuta, il Parlamento non è pas- 
sacarte del governo, nè può essere sog¬ 
getto servente dell'esecutivo». «Essen¬ 
ziale», dunque, «la discussione e la de¬ 
cisione del Parlamento», «il confronto 
con le opposizioni» e via dicendo sul 
tema della vera democrazia. Parole 
profetiche. Ma in antitesi con i com¬ 
portamenti di chi nella maggioranza e 
nel governo guida le danze. Ecco cos’è 
accaduto. 

Un caffè alla buvette poi il corteo 
che accompagna il ministro Martino 
si infila nell’aula della commissione 
Difesa gremita di deputati e senatori. 
Il ministro deve informare sulla situa¬ 
zione in Iraq. Ma l’opposizione è già 
in allarme. Corre voce che dopo il suo 
intervento il ministro scapperà subito 
via per recarsi a Ciampino ad accoglie¬ 
re la salma del caporale Matteo Var- 
zan. Le agenzie, fra l’altro, hanno già 
battuto le esternazioni a Emilio Fede 
di Berlusconi in volo per l’America. 
Di fatto il premier ha già anticipato 
alla fedelissima emittente ciò che ver¬ 
rà a dire giovedì. L’impressione è quel¬ 
la di un Parlamento che può solo 
ascoltare, che non ha voce in capitolo. 
A presiedere c’è Domenico Contesta- 


Giusto e doveroso che 
il ministro onori il 
militare ucciso in Iraq 
Perché l’audizione 
non è stata anticipata 
o posposta? 


Niente dibattito, l’opposizione insorge 

Casini aveva detto: «Il Parlamento non è né il servo né il passacarte del governo» 


bile, An. Risponde agguerrito prima a 
Malabarba, Prc, poi a Angius, che chie¬ 
dono lumi: «Come sarebbe, si tratta di 
ascoltare senza dibattito?». La discus¬ 
sione, afferma perentorio Contestabi¬ 
le, «ci sarà giovedì alla presenza del 


premier che adesso è in viaggio». «In- 
somma, dopo il ministro non può par¬ 
lare nessuno?» incalza Angius. «No. - 
è la risposta - Chi vuole può andarse¬ 
ne non c’è l’obbligo di presenza». Non 
c’è neppure bisogno di consultarsi. È 


tutto uno sbattere di scranni. Resta 
Mauro Fabris dell’Udeur che in questi 
giorni si sta distinguendo dal resto del¬ 
l’opposizione, contrario a firmare la 
mozione sul ritiro. Restano un parla¬ 
mentare per ciascun gruppo e il verde 


Stefano Boco con il compito di interlo¬ 
quire alla fine delle comunicazioni. In¬ 
fatti Boco continua ad incalzare il mi¬ 
nistro. Chiede un dibattito sulla infor¬ 
mativa di Martino entro le 24 ore per¬ 
ché i temi trattati sono altra cosa dal 


dibattito politico previsto per giovedì. 
Niente da fare. Nessuna «certezza» e 
«nessuna garanzia» che questo possa 
avvenire, risponde Martino. 

Lo schiaffo è troppo sonoro. Sti¬ 
mola anche la proverbiale ironia di 




Città del Vaticano 

L’Osservatore: crescono 
angoscia e dubbi 


CITTÀ DEL VATICANO «L'Italia accoglie l'ultima 
vittima mentre crescono angoscia e dubbi». È il 
titolo dell'Osservatore Romano, che racconta 
come il Paese si prepara ad accogliere Matteo 
Vanzan, «l'ultima vittima italiana in Iraq». 
«Mentre ci si prepara all'ultimo saluto al milita¬ 
re caduto - scrive il quotidiano vaticano - il 
Paese si interroga. Il Governo conferma che la 
missione in Iraq era e resta una missione di 
pace. Ma dopo la tragedia, con le notizie sem¬ 
pre più allarmanti che giungono da Nassiriya, 
dove il contingente italiano da giorni è sotto il 
fuoco dei guerriglieri di al-Sadr, l'opinione pub¬ 
blica comincia a ritenere che lo scenario sia 
cambiato. Del resto lo stesso Capo dello Stato, 
Ciampi, ha voluto sincerarsi con i vertici milita¬ 
ri sulla situazione del contingente e sull'adegua¬ 
tezza delle regole di ingaggio». Intanto dagli 
Usa fanno sapere che «George Bush si confesse¬ 
rà dal Papa a Roma per la terza volta. Si muove- 
rà di notte per arrivare prima che lui parta per 
la Svizzera». L'ambasciatore americano presso 
la Santa sede, Jim Nicholson, conferma a Porta 
a porta che il presidente Usa giungerà nella 
Capitale in tempo per incontrare Giovanni Pao¬ 
lo IL 


vato in difficoltà: 
in aula ci aveva 
dato addirittura 
la quantità di an¬ 
trace di cui dispo¬ 
neva Saddam». A 
ruota protesta an¬ 
che il senatore a 
vita Emilio Co¬ 
lombo: troppo 
stringato il dibat¬ 
tito previsto per 
giovedì «su un problema di così gran¬ 
de rilevanza». 

Fuori, infiamma la polemica. Per¬ 
chè non si è anticipata o posticipata 
l’audizione del ministro? «A una cosa 
del genere - sbotta Willer Bordon, DI - 
non avevo mai assistito. Mi meravi¬ 
glio del ministro Martino che si presta 
a tutto questo». Giusto e doveroso che 
vada ad onorare la salma di Matteo 
Vanzan, «ma il fatto che si utilizzi que¬ 
sto gesto per impedire il confronto 
con l'opposizione sull’Iraq umilia il 
Parlamento». Bocciato Martino ma 
anche Berlusconi: «Se ne infischia del¬ 
le Camere - dice Angius-. È il segno di 
un degrado avvilente». 

Già nella riunione del mattino i 
gruppi di opposizione avevano denun¬ 
ciato la gestione dell’aula e delle com¬ 
missioni che al Senato «non favorisce 
il confronto» tanto da ventilare l'ado¬ 
zione nelle prossime due settimane, 
«di tutti gli strumenti previsti dal rego¬ 
lamento per bloccare le iniziative legi¬ 
slative del governo». «Ora basta» era il 
leit-motiv. Dopo Finformativa di Mar¬ 
tino (il testo distribuito) il dissenso è a 
tutto tondo, anche nel merito. Ma in 
Parlamento l’opposizione non l’ha po¬ 
tuto esprimere. 

lu.b. 


Il presidente 
di Montecitorio aveva 
detto: sono essenziali 
la discussione 
e la decisione delle 
Camere 


L’inizio dell’audizione di Martino davanti la Commissione Difesa di Camera e Senato 


Angius: «La maggioranza è indecente» 

Il capogruppo Ds in Senato: «Stanno degradando i lavori parlamentari, su quanto accade in Iraq sono reticenti» 


Luana Benini 


ROMA «La nostra posizione è stata ed è 
di grande responsabilità. Parte dal pre¬ 
supposto che l’Italia deve assumere 
nei confronti dell’amministrazione 
americana e dell’Onu una iniziativa 
forte per favorire la svolta che abbia¬ 
mo chiesto da oltre un anno senza che 
il governo muovesse un dito. Anche 
adesso, la nostra richiesta di ritiro del 
contingente italiano si deve leggere in 
questa chiave. Il ritiro è un atto di 
necessità, non un obiettivo». Il presi¬ 
dente dei senatori della Quercia, Gavi¬ 
no Angius, attacca la maggioranza e il 
ministro Martino. «Martino non ha 
coscienza di ciò di cui sta parlando. Il 
dissenso con il governo è molto pro¬ 
fondo. Il solco che si è tracciato è mol¬ 
to più profondo di quel che si possa 
immaginare. Noi eravamo contrari al¬ 
la guerra unilaterale, il governo si è 


subito schierato a favore. Eravamo 
contrari all’invio e al rifinanziamento 
della missione italiana voluti e impo¬ 
sti dal governo. Solo questi tre dati 
danno il senso della differenza. Non 
sarà semplice recuperare». Inaccettabi¬ 
le chi afferma che volere il ritiro è 
stare dalla parte del terrorismo e di 
quel «disegno sovversivo» di cui parla 
Martino. 

Angius cos’è accaduto in com¬ 
missione? 

«Si pensava che ci sarebbe stato, 
sia pure in termini stringati, un dibatti¬ 
to sulle comunicazioni del ministro do¬ 
po gli scontri gravissimi a Nassirya. 
Invece si è impedita la discussione. Si è 
detto che quella di Martino era una 
informativa. Ma l’informativa non esi¬ 
ste. I regolamenti parlano chiaro. È sta¬ 
ta l’ennesima violazione. Bastava un 
minino di disponibilità politica, posti¬ 
cipare la discussione... Era giusto che 
Martino andasse a Ciampino ma era 


anche doveroso consentire alle com¬ 
missioni congiunte di Camera e Sena¬ 
to di discutere il parere del governo». 

Secondo lei c’è stata la volontà 
di mettere il silenziatore al Par¬ 
lamento? 

«Siamo in presenza di un progres¬ 
sivo degrado dei lavori dell’aula e delle 
commissioni del Senato. C’è una ten¬ 
denza chiara del governo a sottrarsi ad 
ogni confronto. E c’è un atteggiamen¬ 
to indecente della maggioranza. Sono 
dei “silenti” non dei senatori...». 

L’avete denunciato anche nella 
riunione delle opposizioni in 
mattinata: la gestione del Sena¬ 
to «è intollerabile». Perché? 
«Perché si ripetono continuamen¬ 
te fatti gravi. Quella che è avvenuta la 
scorsa settimana con il voto di fiducia 
sulla più importante riforma sociale, 
quella sulle pensioni, impedendo al¬ 
l’aula del Senato di dibattere, pur in 
assenza di ostruzionismo, è stata una 


violazione molto grave. Atti ripetuti 
che fanno del Senato una specie di Ca¬ 
mera morta. Ci sono responsabilità 
del governo e della maggioranza». 
Qualcuno tira in hallo anche il 
presidente Marcello Pera. 

«Non c’è dubbio che esiste anche 
una sua responsabilità. È vero che ci 
sono dei regolamenti da rispettare, ma 
ci sono anche le prerogative proprie 
del presidente, dei presidenti delle 
commissioni che sono tenuti a difende¬ 
re il prestigio e il ruolo delle assemblee 
che presiedono». 

Nel merito lei ha dichiarato che 
Martino è stato deludente e che 
c’è dissenso profondo con l’ana¬ 
lisi che ha condotto. Su quali 
punti? 

«Intanto la sua analisi è molto 
sommaria. Martino spiega che siamo 
in presenza di episodi “circoscritti”. 
Che c’è solo “un deterioramento della 
situazione” in Iraq. Che “non si può 


parlare di rivolte generalizzate, bensì 
di gruppi armati minoritari”. È una 
analisi che tende molto ad edulcorare 
e che non è corrispondente alla realtà 
dei fatti. Certamente ci troviamo di 
fronte ad atti di terrorismo ed è eviden¬ 
te il tentativo di Al Qaeda di inserirsi, 
ma al contempo siamo in presenza di 
veri e propri momenti di rivolta, qual¬ 
cosa che assomiglia a una vera e pro¬ 
pria guerriglia. Insomma, siamo in pre¬ 
senza di fatti nuovi. Terrorismo, rivol¬ 
te, guerriglia, un anno dopo che si è 
dichiarata la fine della guerra e la vitto¬ 
ria...». 

Per il governo la nostra è anco¬ 
ra una missione di pace. 

«Non solo. Martino dice che tutti 
coloro che si oppongono sono dei ter¬ 
roristi. È francamente stupefacente. So¬ 
lo il governo italiano valuta la situazio¬ 
ne irachena in questo modo...». 

Che ne pensa della discussione 
in corso sulle regole di ingaggio 


dei nostri militari? 

«Parliamoci chiaro. Le regole non 
vanno cambiate. Se cambia anche una 
virgola del pronunciamento del Consi¬ 
glio di difesa presieduto da Ciampi, 
cambia il carattere della missione. Allo¬ 
ra bisogna avere il coraggio di dirlo, 
che c’è un contesto di guerra e che 
bisogna fare la guerra. Lo dicano...». 
Sia Martino che Berlusconi han¬ 
no affermato che le regole di in¬ 
gaggio non si cambiano. 

«Però poi, curiosamente, il pre¬ 
mier ha detto che si può sparare per 
primi. Questo è fuori dalle regole di 
ingaggio. Forse non se n’è accorto (o 
forse sì) ma questo cambia la natura 
della missione che da pacifica, di dife¬ 
sa, diventa offensiva. La verità è che c’è 
uno scenario di guerra e bisogna fare 
rientrare il nostro contingente». 

A che punto è il dibattito sulla 
mozione dell’opposizione? Una 
unica mozione stringata? Pre¬ 


amboli diversi e identico dispo¬ 
sitivo? Lei che ne pensa? 

«Sono per l’ipotesi più lineare. Or¬ 
mai in tutte le opposizioni si è fatta 
strada l’idea che in assenza di una svol¬ 
ta profonda il governo deve impegnar¬ 
si ad avviare il rientro del contingente 
entro il 30 giugno. Si tratta di tre righe. 
È chiaro che a questa ipotesi unitaria 
nell’opposizione si arriva con percorsi 
e motivazioni diverse. Considero nor¬ 
male che senza mettere alcun preambo¬ 
lo a una risoluzione che, lo ripeto, de¬ 
ve essere secca, di tre righe, si esprima¬ 
no le varie motivazioni. Quelle della 
lista unitaria saranno diverse da quelle 
dei Verdi o del Prc». 

Pensa a un documento a latere 
della lista Prodi, oppure a moti¬ 
vazioni verbali dei vari gruppi? 
«È ovvio che ci saranno le dichiara¬ 
zioni verbali di voto. C’è da valutare se 
ci saranno ulteriori motivazioni politi¬ 
che da parte delle singole forze». 


Domani si riuniscono i capigruppo dell’opposizione: il testo verrà scritto tenendo conto delle dichiarazioni di Berlusconi e chiederà il ritiro dei soldati 

Centrosinistra, possibile un «dispositivo» breve e unitario 


ROMA Un incontro riservato fissato 
per le 19 di martedì, rinviato poi a 
stamattina e riconvocato infine riser¬ 
vatamente alle 20 di ieri, quando i 
cronisti erano già pronti a divulgare 
la notizia che la mozione unica del¬ 
l’opposizione sul ritiro del contingen¬ 
te italiano da Nassiriya navigava in 
altro mare e in acque agitate. Violan¬ 
te, Castagnetti e Intuii si erano dati 
appuntamento con l’obiettivo di met¬ 
tere fine alla querelle delle tre righe 
che agita uno strano centrosinistra 
che quando è d’accordo su qualcosa 
scopre che c’è sempre un certo diavo¬ 
lo che mette lo zampino per dividere 
il fronte. L’incontro riservato di ieri 
tra i capigruppo doveva servire a rag¬ 
giungere un punto d’accordo - prima 
delle assemblee dei deputati Ds, Del, 
Sdi - sulla scelta da compiere in vista 
del dibattito parlamentare sulle di¬ 
chiarazioni di Berlusconi. Obiettivo 
raggiunto, ieri sera? Sembra di sì, ma 
ne sapremo di più giovedì mattina. 
Alle 10,30 di domani, infatti, si ve¬ 


dranno tutti i capigruppo dell'opposi¬ 
zione invitati da Violante, Castagnet¬ 
ti e Intini ad un incontro. «Nessuna 
novità - affermava Intini dopo la riu¬ 
nione con i presidenti dei deputati 
Ds e Del - Tutto è rimasto come pri¬ 
ma. Per scrivere il testo avremo tem¬ 
po fino a giovedì e lo stenderemo 
tenendo conto dei risultati del collo¬ 
quio tra Berlusconi e Bush. Comun¬ 
que, non abbiamo di fronte problemi 
insolubili». Insomma: tutto lascia cre¬ 
dere che giovedì sera, udite le dichia¬ 
razioni di Berlusconi, le stesse che 
non dovrebbero evidenziare alcuna 
«svolta», il centrosinistra presenterà a 
Montecitorio e a Palazzo Madama 
un dispositivo unitario che impegna 


il governo a rimpatriare il contingen¬ 
te italiano. Ma le dichiarazioni di ieri 
sera dello Sdi Viiletti accrescono la 
suspense. «Dobbiamo cercare una po¬ 
sizione unitaria nella chiarezza, per¬ 


ché non si può far dire a Bertinotti 
che la lista Prodi alla fine si è accoda¬ 
ta - spiega l’esponente socialista - Va 
bene le tre righe, ma con una premes¬ 
sa: che ci si ritira perché non c'è un 


ruolo effettivo dell'Onu». E se questo 
non accadrà? «Per ragioni di discipli¬ 
na di lista voteremo. Ma non staremo 
certo zitti». Il fatto è che nel centrosi¬ 
nistra sono ormai tutti d’accordo sul 


ritiro del nostro contingente dal¬ 
l’Iraq. Fino a pochi giorni fa, però, 
non era chiaro se in Parlamento sa¬ 
rebbe stata presentata un’unica mo¬ 
zione o sarebbero state depositate 
due mozioni diverse. Era questo è il 
nodo da sciogliere, visto che il diavolo 
- che questa volta prendeva partito 
nello Sdi - non permetteva ancora di 
rendere naturale una scelta che natu¬ 
rale doveva essere. Quella, cioè, di 
una mozione comune presentata e 
votata da tutti quelli che la pensano 
allo stesso modo. Mentre Ds e Mar¬ 
gherita ritenevano fin da subito neces¬ 
sario imboccare la strada di un docu¬ 
mento stringato, che può unire più 
facilmente tutta l’opposizione, i socia¬ 


listi di Boselli preferivano preamboli 
separati (Lista Prodi che vota il suo e 
Pdci, Prc e verdi che approvano il 
loro). Ora: di fronte a un centrode¬ 
stra che voterà un unico e smilzo te¬ 
sto che insiste sulla permanenza italia¬ 
na a Nassiriya («udite le dichiarazio¬ 
ni del Presidente del Consiglio, si ap¬ 
provano...»), non farebbe una gran 
figura un centrosinistra che cavilla al 
suo interno sui motivi diversi che 
spingono l’uno o l’altro a votare insie¬ 
me lo stop alla missione. «Le posizio¬ 
ni diverse sull’Iraq e sul ruolo del¬ 
l’Onu tra Lista Prodi e sinistra radica¬ 
le possono essere esplicitate nel corso 
del dibattito in Aula - spiegano dalla 
Quercia - E in Parlamento potrem¬ 
mo annunciare un documento com¬ 
plessivo di politica estera da discutere 
dopo le Europee». «Penso che ci sarà 
una sola mozione di tutto il centrosi¬ 
nistra - assicura Castagnetti - Basta 
che vi sia un verbo: “ritirare”. Poi se 
questo verbo è contenuto in tre o in 
dieci righe è la stessa cosa». n.a. 


Salvi a Martino: quali norme devono rispettare gli italiani? 


ROMA II senatore dei Ds Cesare Salvi con una interroga¬ 
zione chiede al ministro della Difesa, Antonio 
Martino, una serie di questioni che riguardano torture 
e prigionieri. Innanzitutto ricorda che il 12 maggio il 
ministro Martino ha dichiarato che ben 42 iracheni 
sono stati consegnati dal contingente italiano al 
comando della coalizione «per aver commesso atti 


ostili ad essa», chiede che venga reso noto «il testo del 
memorandum d'intesa con il Regno Unito» grazie a 
cui è avvenuta la consegna che peraltro, come accordo 
internazionale, dovrebbe essere pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale. Inoltre si chiede di specificare «quale 
sia la normativa che ritiene applicabile ai cittadini 
iracheni catturati dal contingente militare italiano», 
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europee». Prima se ne può solo discute¬ 
re. Magari buttare giù qualche idea in 
Consiglio dei ministri. Ma niente di 
più. Se non è una retromarcia è qualco¬ 
sa che le somiglia molto. Gianfranco 
Fini si potrà spendere con il suo eletto¬ 
rato lo stop alle velleità presidenziali 
che voleva ridurre le tasse innanzitutto 
a chi guadagna di più. La Lega potrà 
fare altrettanto continuando ad insiste¬ 
re sulla priorità 
della riforma del¬ 
le pensioni rispet¬ 
to a quella fiscale. 
Comunque Berlu¬ 
sconi promette 
anche se non fa 
un passo avanti. 
E il vicepremier, 
grato, si affretta a 
ricordare che la 
diminuzione del¬ 
le tasse è un impe¬ 
gno di legislatura 
e quindi c’è tempo fino al 2006. Che 
fosse al primo punto del contratto con 
gli italiani non ha importanza. 

Mentre il premier volava alto, ver¬ 
so rincontro con Bush solo al termine 
del quale la maggioranza di governo 
darà il via definitivo alla propria mozio¬ 
ne da presentare al dibattito parlamen¬ 
tare di domani, non nascondendo così 
in alcun modo la propria dipendenza 
da quanto dice l’amico americano, il 
ministro Martino si è trovato a svolge¬ 
re la sua «informativa» come ostinata- 
niente l’ha definita il presidente Conte- 
stabile usando un termine che non esi¬ 
ste tra gli strumenti della dialettica par¬ 
lamentare. Il titolare della Difesa ha let¬ 
to un intervento lungo poco più di no¬ 
ve pagine. Un mattinale. Niente di più. 
Dopo «la commossa partecipazione ai 
familiari della giovane vittima e alle 
Forze armate» è seguita l’anahsi della 
situazione nella zona di Nassiriya «do¬ 
ve i rapporti tra i nostri militari e la 
popolazione sono buoni» e tali sarebbe¬ 
ro rimasti se non fossero arrivati «mili¬ 
ziani a seminare disordine e violenza». 
Una minoranza, comunque. Segue la 
ricostruzione delle ultime, tese giorna¬ 
te. Nessun accenno ai tre ostaggi. E poi 
la conferma che le regole d’ingaggio 
consentono oltre ad «una difesa passi¬ 
va» anche la possibilità di risposte «fer¬ 
me e determinate». Il premier in volo 
conferma. 

La farsa in commissione finisce in 
pochi minuti. Senza dibattito, senza 
contraddittorio. Tutto è rinviato a do¬ 
mani quando Berlusconi atterrerà giu¬ 
sto in tempo per presentarsi in Parla¬ 
mento galvanizzato dalla visita all’ami¬ 
co americano. 

Il premier 
ha parlato a lungo 
Per nulla preoccupato 
dello sgarbo che 
andava compiendo 
al Parlamento 
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Marcella Ciantelli 


In diretta parlando da una sua televisione 
con il fedele Fede, il presidente 
del Consiglio comunica: «Sono sicuro 
ci sarà una nuova risoluzione Onu» 


E poi aggiunge: «Sarebbe irresponsabile 
consegnare l’Iraq al caos e alla guerra e io 
non lo permetterò. Le regole d’ingaggio 
dei soldati sono perfettamente adeguate» 


ROMA Perso nel blu, in rotta verso 
l’amico Bush con sosta da Annan, il 
premier “azzurro” ha rilasciato un’inter¬ 
vista aria-terra all’amico di sempre, il 
fedele Fede. Per ingannare la noia del 
viaggio, invece di farsi uno spuntino o 
di schiacciare un pisolino o anche di 
leggersi qualcosa 
come fa chiunque 
debba affrontare 
molte ore di volo, 

Silvio Berlusconi 
ha fornito la ver¬ 
sione più aggior¬ 
nata della sua po¬ 
sizione a proposi¬ 
to di Iraq senza di¬ 
menticarsi della 
promessa riduzio¬ 
ne delle tasse uti¬ 
lizzando per una 
volta una sua emittente, Rete4, e non la 
Rai. Anche se, per non essere da meno, 
Bruno Vespa si è affrettato ad annuncia¬ 
re che questa sera trasmetterà in diretta 
rincontro alla Casa Bianca con il presi¬ 
dente americano. 

Ha parlato il premier. Ha parlato a 
lungo. Per nulla preoccupato dello sgar¬ 
bo che andava compiendo al Parlamen¬ 
to ed anche al suo ministro, Antonio 
Martino che quasi in contemporanea 
arrivava a Palazzo Madama per infor¬ 
mare senatori e deputati della situazio¬ 
ne in Iraq, prima di recarsi a Ciampino 
per rendere omaggio alla salma del lagu¬ 
nare morto a Nassiriya. Un’audizione, 
«un’informativa» andata avanti per una 
quarantina di minuti davanti agli scran¬ 
ni lasciati vuoti da buona parte dell’op¬ 
posizione che ha contestato la miope 
gestione della presidenza da parte del 
forzista Domenico Contestabile preoc¬ 
cupato solo di restringere i tempi e già 
proiettato verso il dibattito di domani: 
«Parlerà il premier e sarà molto più 
utile e gratificante». Per cui se non vole¬ 
te ascoltare potete anche allontanarvi: 
«La presenza non è obbligatoria». 

Dal cielo, dunque, si viene a sapere 
che Berlusconi sta lavorando «attiva¬ 
mente» per una nuova risoluzione Onu 
che «sono sicuro ci sarà» e potrebbe 
costituire quella «svolta netta» che an¬ 
che i più avveduti tra gli scalpitanti alle¬ 
ati di governo cominciano a chiedere e 
che dovrebbe riuscire a coinvolgere 
«nuovi Paesi oltre i trentotto attuali» e 
«dia legittimità internazionale al nuovo 
governo iracheno». Che ha intenzione 
di continuare sulla strada fin qui segui¬ 
ta perché «sarebbe irresponsabile e im¬ 
morale consegnare l’Iraq al caos e alla 


Fini si potrà spendere 
con il suo elettorato 
lo stop al premier che 
voleva ridurre le tasse 
a chi guadagna 
di più 


r> 


guerra civile, e io non lo permetterò». 
Che si accinge a chiedere a Bush «pro¬ 
cessi pubblici e punizioni giuste ed 
esemplari» per chi ha compiuti gli abu¬ 
si nelle carceri che hanno «colpito e 
addolorato» il premier perché «hanno 
dato un’immagine così diversa da quel¬ 
la che doveva essere l’immagine di chi è 


portatore di libertà e democrazia». Che, 
comunque, dice cambiando le carte in 
tavola su uno degli argomenti più scot¬ 
tanti degli ultimi giorni «le regole d’in¬ 
gaggio del nostro contingente sono per¬ 
fettamente adeguate alla sicurezza dei 
soldati che hanno la possibilità di usare 
la forza per garantire la loro sicurezza e 


quella dei civili, anche addirittura spa¬ 
rando per primi se necessario. Il tutto, 
naturalmente è affidato alla loro respon¬ 
sabilità che è grande e riconosciuta da 
tutti». I margini della cosiddetta missio¬ 
ne di pace si restringono a vista d’oc¬ 
chio. È guerra. 0 guerriglia. 

E visto che tra venticinque giorni si 


vota il premier in versione transoceani¬ 
ca, dopo aver parlato di Iraq, ha affron¬ 
tato anche l’altro cavallo di battaglia di 
questa campagna elettorale. La riduzio¬ 
ne delle tasse. Anche se, sempre per 
non far saltare i nervi ai suoi colleghi di 
coalizione molto sensibili sull’argomen¬ 
to ma anche perché messo al muro dal¬ 


la verificata impossibilità istituzionale 
di realizzare i suoi sbrigativi intenti, è 
stato costretto ad azzardare solo una 
promessa. Senza poter dare nessuna del¬ 
le sue consuete certezza. Che non costa¬ 
no nulla e possono rendere parecchio. 
Se qualcuno ci casca. «Anche sulle tasse 
«la svolta ci sarà» ma «dopo le elezioni 


Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


ROMA Non una richiesta esplicita di rinunciare alla 
parata militare del 2 giugno, che pure proprio in questi 
giorni di guerra rappresenta «l'esaltazione della forza 
delle armi». Ma, di certo, l'aspettativa di un «segno» ai 
cittadini italiani del valore reale dell'articolo 11 della 
Costituzione. È questo il senso della «lettera aperta» che 
il comitato «Fermiamo la guerra» ha inviato al Presiden¬ 
te della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in vista del 2 
giugno. «Illustre signor presidente, è in atto un'occupa¬ 
zione militare dell'Iraq, che sta provocando morti e di¬ 
struzioni, dopo quelle causate dalla guerra iniziata unila¬ 
teralmente dal governo bush un anno fa», premettono 
gli esponenti del movimento che ha organizzato tutte le 
ultime proteste contro la guerra. «Nessuno può oggi 
sostenere che in Iraq gli eserciti, compreso quello italia¬ 
no, stiano compiendo una missione di pace». Ebbene, 
sottolineano i pacifisti, «il 2 giugno è l'anniversario della 
repubblica, che, nata dopo le tragiche esperienze della 
seconda guerra mondiale e grazie alla resistenza antifasci¬ 
sta, ha tra i suoi principi fondamentali il ripudio della 
guerra, violato a nostro giudizio dalla partecipazione di 
truppe italiane a quella che è di nuovo una guerra scatu¬ 
rita dalla occupazione militare dell'Iraq». Spiegano nella 
lettera aperta al capo dello stato i pacifisti: «in queste 
giornate segnate dal lutto, lo svolgimento della parata 
militare del 2 giugno sarebbe vissuto come esaltazione 
della forza delle armi, mentre andrebbe, proprio ora, 
riaffermato che la repubblica italiana ha come suo pre¬ 
cetto costituzionale U ripudio della guerra come mezzo 
di risoluzione delle controversie internazionali, secondo 
il dettato dell'articolo 11 della Costituzione». Il comitato 
«Fermiamo la guerra» aggiunge: «Certi della sua sensibi¬ 
lità per questi drammatici temi, confidiamo in un se¬ 
gno». 


IRAQ la guerra infinita 


«I nostri soldati possono sparare per primi» 

Berlusconi in spregio al Parlamento dà direttive di guerra dall’aereo. Le tasse non le abbassa più 

appello 

I pacifisti scrivono a Ciampi 
«Il 2 giugno un segno di pace» 


la nota 

«Taglierò le tasse...». Ma Ciampi ferma il decreto truffa 


E , ancora una volta, questione di 
bandierine. Roba in cui EmUio 
Fede ha una certa esperienza: era 
stato U devoto conduttore di Rete quat¬ 
tro, neUa notte deUe elezioni regionali 
del 1995, a piantare aUegramente per 
poi smanteUare aU’alba le insegne azzur¬ 
re del primo capitombolo di Silvio Ber¬ 
lusconi. Solo che questa volta ha dovuto 
provvedere al dietrofront preventivo. 
SuUa riduzione deUe tasse, considerata 
dal premier una sorta di arma di distru¬ 
zione elettorale. Puntualmente oliata e 
brandita, come ha ricordato Piero Fassi¬ 
no, per la propaganda neUa competizio¬ 
ne politica del 2001, come promessa nel 
2002, come annuncio per U 2003 e... Per 
il 2004, in vista deUe elezioni europee, 
aveva dato la sua parola, U premier. Alti¬ 
sonante e indiscutibile: «Si farà, riguar¬ 
derà tutti i contribuenti e sarà la scossa 
che aU’economia serve». Una patacca 


studiata ad hoc per quel segmento diret¬ 
to di elettorato, costituito dai ceti più 
abbienti, in cui, adesso, si concentra la 
delusione e il scetticismo. La bufala era 
stata preparata tutta per loro. Non è 
però servita a far alzare neppure di uno 
0,1% le stime elettorali nei sondaggi del 
premier. Anzi, il trucco - modello pen¬ 
sioni a un milione di lire - è apparso 
tanto scoperto da provocare un ulterio¬ 
re arretramento. Un boomerang che il 
premier ha provato a dirottare con il 
marchingegno del decreto legge. Come 


dire: è immediatamente esecutivo, così 
provo che quel che si taglia subito alla 
spesa è davvero finalizzato alla copertu¬ 
ra finanziaria della riduzione della pres¬ 
sione fiscale. Ma i decreti legge sono 
disciplinati dalla Costituzione, vanno 
approvati dal Consiglio dei ministri e 
garantiti dal presidente della Repubbli¬ 
ca. E al Colle, si sa, al rigore istituzionale 
ci tengono, e per di più Carlo Azeglio 
Ciampi, di economia s’mtende. Così, al 
Quirinale, hanno cominciato a istruire 
una pratica parallela, rilevando già una 


Pasquale Cascella 

anomalia: un provvedimento urgente è 
giustificabile per tagli immediati a una 
spesa che rischia di far sforare il rappor¬ 
to del 3% tra il deficit e il Pii, non per 
accreditare una revisione delle aliquote 
fiscali differiti all’inizio del prossimo an¬ 
no. Per cui,il decreto dovrà essere spac¬ 
chettato, utilizzando per le misure non 
urgenti lo strumento del disegno di leg¬ 
ge- 

fi bastata la voce di un tale orientamen¬ 
to, vera o forzata che sia, per mettere sul 
chi vive Berlusconi, costretto a chiedersi 


quali conseguenze un nuovo scontro 
istituzionale con il Quirinale avrebbe 
avuto nel vivo della campagna elettora¬ 
le. Tanto più che a metterla in giro sono 
stati gli stessi alleati a cui ha provato a 
vendere fumo. A cominciare da Gian¬ 
franco Fini, che al danno del congela¬ 
mento delle fatidiche deleghe al coordi¬ 
namento della politica economica ha vi¬ 
sto aggiungersi la beffa dell’avallo del¬ 
l’antagonista Giulio Tremonti a un mes¬ 
saggio palesamente di propaganda di 
parte. Né il premier è riuscito a scavalca¬ 


re il maggior alleato con il classico siste¬ 
ma della compravendita del consenso di 
quelli minori, con una correzione in cor¬ 
sa d’opera a favore ai ceto medio-bassi 
dei rispettivi elettorati di riferimento, 
non meno penalizzati di quel ceto me¬ 
dio su cui si sono concentrati i rilievi di 
Fini tacciati come «autolesionisti e de¬ 
magoghi». Ma, al di là del fatto che tutti 
sanno far di conto, e scoprire che uno 
sconto del 5% per i redditi tra i 15 e i 30 
mila euro (quasi 9 milioni dei 20 milio¬ 
ni di contribuenti) vale appena 350 eu¬ 


ro l’anno, che è addirittura meno del 
maltolto con la mancata restituzione del 
fiscal drag, nessuno è disposto a rischia¬ 
re la cannibalizzazione da parte del parti¬ 
to del premier. Invece, non facendone 
nulla, ognuno può tirare acqua al pro¬ 
prio mulino: An sulla compatibilità con 
la spesa sociale, la Lega sull’abolizione 
dell’Irap per le piccole imprese e l’Udc 
sui maggiori margini fiscali per le fami¬ 
glie. Costretto, per una volta, a fare tea¬ 
trino come comparsa tra le comparse, 
Berlusconi ha dovuto far togliere la ban¬ 
dierina dal compiacente Fede. L’ultimo 
a credere che il governo sia vittima della 
«manipolazione elettorale» dell’opposi¬ 
zione. Senta cosa dice il ministro Gianni 
Alemanno: «An ha bloccato questa rifor¬ 
ma». È vero: la maggioranza ormai cova 
l’opposizione a se stessa. Il centrosini¬ 
stra ha altro di cui preoccuparsi: costrui¬ 
re sul serio l’alternativa. 


Incontro con Annan: «Ho avuto assicurazione che ci sarà una conferenza intemazionale sull’Iraq». Alla Casa Bianca chiede una svolta che non otterrà 

Il premier alla riscoperta delTOnu. E oggi va da Bush 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Una conferenza interna¬ 
zionale prima della transizione dei pote¬ 
ri in Iraq. È questa la formula per salva¬ 
re la faccia annunciata ieri da Silvio Ber¬ 
lusconi a New York, dopo il colloquio 
con il segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan. "Ho ottenuto un preciso impe¬ 
gno - ha sostenuto Berlusconi - a convo¬ 
care una conferenza internazionale che 
potrebbe tenersi prima del G8, in pro¬ 
gramma per l'8 giugno. Vi parteciperan¬ 
no il primo ministro iracheno designa¬ 
to dall'inviato dall'Onu Lakhdar Braqhi- 
mi, il suo governo, i rappresentanti del 
consiglio di sicurezza e dei paesi della 


coalizione". 

Secondo Berlusconi sarebbe questa 
la "svolta netta" sufficiente per dimo¬ 
strare che in Iraq è arrivata la democra¬ 
zia. Il nuovo governo iracheno, sempre 
secondo le sue previsioni, dovrebbe es¬ 
sere annunciato entro maggio e avrà 25 
ministri. Kofi Annan è stato molto laco¬ 
nico. Ha confermato soltanto di aver 
parlato con Berlusconi "della situazione 
in Iraq e del modo di risolverla", ringra¬ 
ziando l’Italia per l’impegno profuso. 

Oggi Berlusconi andrà alla Casa 
Bianca per chiedere al presidente Geor¬ 
ge Bush qualche indicazione positiva da 
portare in parlamento quando al suo 
ritorno dovrà riferire sulla situazione a 
Nassiriya. Cerca argomenti per presen¬ 


tare come "una svolta completa" la tran¬ 
sizione simbolica dei poteri dalla coali¬ 
zione occupante a un governo di irache¬ 
ni. Ma il Wall Street Journal ha definito 
"potenzialmente imbarazzante" la visi¬ 
ta, e il presidente americano oggi dedi¬ 
cherà meno di due ore al colloquio cui 
Berlusconi tiene tanto. Il governo ame¬ 
ricano non sarà avaro di buone parole 
verso l'alleato in difficoltà, ma di fatto 
può fare poco per lui. Le truppe di Bu¬ 
sh in Iraq sono impegnate in una guer¬ 
ra senza quartiere, che coinvolge anche 
gli italiani. 

Si può ancora negare che l'Italia sia 
in guerra? Alla vigilia dell'incontro con 
l'alleato italiano Bush ha ribadito ieri: 
"Siamo e rimarremo all'offensiva con¬ 


tro questi terroristi. Userò tutti i mezzi 
a mia disposizione, compresi i militari". 
Berlusconi non ha scelta. Deve seguirlo 
e si consola così: "Siamo una grande 
nazione dell'occidente e dobbiamo assu¬ 
merci la nostra quota di responsabilità. 
Dobbiamo essere presenti dove la co¬ 
munità internazionale ritiene che ci sia 
pericolo. Andrò in parlamento per affer¬ 
mare il ruolo che il nostro governo in¬ 
tende che il paese abbia nella lotta con¬ 
tro il terrorismo". Prima ancora di esse¬ 
re ricevuto alla Casa Bianca, il presiden¬ 
te del consiglio italiano ha in pratica 
assunto l'impegno militare che Bush si 
aspetta da lui: una attiva partecipazione 
alle battaglie che dopo il 30 giugno at¬ 
tendono la coalizione occupante». 


Il Wall Street Journal ha presentato 
la visita di Berlusconi con un articolo in 
cui si mette in dubbio la durata di que¬ 
sto impegno. "L'Italia - ha scritto - con 
quasi tremila soldati in Iraq è il terzo 
paese della coalizione, dopo gli Usa e la 
Gran Bretagna. Ma il suo sostegno ha 
incassato un duro colpo lunedì con la 
morte di un soldato in combattimen¬ 
to". Il presidente del consiglio italiano 
cerca disperatamente un segno di spe¬ 
ranza a Washington. "Vogliamo essere 
certi - ha detto - che ci sia una svolta 
netta nella situazione irachena, voglia¬ 
mo che la sovranità passi davvero a un 
governo nominato dal responsabile dell' 
Onu Lakhdar Brahimi, per indire le ele¬ 
zioni al più presto". 



bing 


"Il mobbing è un attacco, non è un 
conflitto. 

È probabilmente questo il motivo per cui, 
nel dare un nome al fenomeno, 
si sono ispirati agli animali di Lorenz. 
Quello che resta, dunque, sono ferite. 

Ferite alla dignità dei lavoratori 
e delle lavoratrici. Alla dignità umana. 

Ci possono ridare anche tanti soldi 
per "riparare" il danno: biologico, 
patrimoniale, professionale, esistenziale. 
Ma se non viene risanata quella ferita, 
sarà difficile, dopo un'esperienza del 
genere, accontentarsi solamente dei soldi". 
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Toni Fontana 


IRAQ la guerra infinita 



Barbara Contini, governatrice della 
provincia di Dhi Qar, ha finalmente 
chiarito qual è la posta in gioco a 
Nassiriya. Intervistata dal Tg3 ha 
ammesso di aver lasciato la sede del¬ 
la Cpa «per 48 ore» su ordine del 
generale Sanchez, comandante in 
capo degli america¬ 
ni. Spiegando quel¬ 
lo che hanno in 
mente i generali 
Usa, la Contini ha 
dichiarato che «sa¬ 
rebbe fondamenta¬ 
le» che i militari 
della Coalizione 
«avessero tutti una 
sola regola d’ingag¬ 
gio, per omogenei¬ 
tà, per un maggio¬ 
re coordinamento 
civile e militare, 
per la sicurezza del 
paese». 

Le affermazio¬ 
ni della Contini 
hanno il pregio di 
eliminare, una vol¬ 
ta per tutte, il velo 
di ipocrisia e le am¬ 
biguità che circon¬ 
dano la missione italiana in Iraq. 
Gli americani vogliono che gli italia¬ 
ni siano non solo ai loro ordini, ma 
che seguano le loro stesse regole, 
che, dal 20 marzo del 2003, posso¬ 
no essere riassunte sotto un unico 
titolo: guerra d’attacco. E ieri Berlu¬ 
sconi, Fini e Martino hanno, con 
toni e accenti diversi, mosso i pri¬ 
mi, ma significativi passi in questa 
direzione, quella cioè della modifi¬ 
ca degli ordini per lasciare il contin¬ 
gente nella guerra irachena. Affer¬ 
mare che i nostri soldati possono 
anche «sparare per primi» non si¬ 
gnifica proporre un’interpretazione 
«flessibile», come ha detto Fini, del¬ 
le regole esistenti che, in effetti, non 
escludono l’intervento preventivo 
per sventare una possibile minac¬ 
cia, ma iniziare un’occulta modifica 
degli scopi della missione. La vera e 
propria truffa operata dal governo 
ai danni degli italiani viene ora allo 
scoperto. 

Delle regole d’ingaggio si inizia 
a parlare pochi giorni dopo l’arrivo 
dei marines a Baghdad (9 aprile 


I nostri militari dovrebbero reagire in modo 
proporzionato alle minacce ricevute 
ma operano sotto comando britannico 
che ordina di attaccare i miliziani 


a 




fi 


Carri armati ed elicotteri da combattimento 
nel futuro della missione a Nassiriya? 

La Contini consiglia: meglio adeguarsi 
alle regole dei generali americani 


I troppi misteri 
delle regole 
di ingaggio 


Calma a Nassiriya ma il «rischio per gli italiani resta alto» 


Una calma relativa è tornata a Nassiriya. 
I miliziani di Al Sadr hanno abbandonato 
la città, almeno apparentemente, e i 
poliziotti iracheni hanno ripreso possesso 
della base Libeccio, dove domenica scorsa 
era stato colpito a morte il caporale dei 
lagunari, Matteo Vanzan. Le pattuglie 
italiane hanno ripreso a monitorare il 
territorio, stando a quanto riferisce il 
portavoce del contingente italiano 
Giuseppe Perrone. Ma la governatrice 
Barbara Contini, dietro ordine del 
generale americano Ricardo Sanchez, ha 
lasciato la sede della Cpa nella notte tra 
lunedì e martedì, almeno in via 


temporanea. 

In città, secondo fonti militari italiane, la 
situazione sembra rientrata nella 
normalità, i negozi sono aperti, i tre ponti 
dell'Eufrate sono liberi, il traffico 
automobilistico è come sempre caotico. Il 
contingente militare italiano non ha però 
diminuito il livello di attenzione. Lo stesso 
ministro della Difesa, Antonio Martino, 
parlando alle commissioni difesa di 
Camera e Senato, ha confermato che «le 
condizioni generali di sicurezza 
rimangono ancora critiche e il rischio per 
le forze del contingente è a livelli molto 
elevati». 


2003). Ansioso di schierarsi al fian¬ 
co degli americani e degli inglesi, il 
governo italiano manda 3000 solda¬ 
ti in Iraq con funzioni di «scorta e 
sostegno» alle organizzazioni uma¬ 
nitarie delle quali a Nassiriya non si 


è mai vista traccia. Le regole d’ingag¬ 
gio comprendono un «preambolo» 
che viene reso noto e discusso nelle 
sedi parlamentari (anche ieri Marti¬ 
no ha parlato di reazione proporzio¬ 
nata all’offesa e di uso della forza al 


Un bersagliere 
in azione 
a Nassiriya 


livello più basso possibile) e una 
parte «secretata». Una fonte milita¬ 
re spiega che, se queste regole venis¬ 
sero pubblicizzate, i nostri soldati 
sarebbero «più vulnerabili». Si trat¬ 
ta di disposizioni che attengono al¬ 
l’uso delle armi, all’impiego di auto¬ 
blindo, carri armati e mitragliatrici. 
Queste regole non vengono rese no¬ 
te. 

Nel luglio 2003, quando era già 
chiaro a tutti quale piega stavano 
prendendo gli avvenimenti irache¬ 
ni, il governo ha nuovamente fatto 
approvare dalla maggioranza un 
nuovo mandato per una «missione 
umanitaria» simile ad una spedizio¬ 
ne di peace-keeping che però richie¬ 
de un accordo di pace tra le parti, 
che in Iraq non è mai stato raggiun¬ 
to. Poi le contraddizioni sono scop¬ 
piate tragicamente. Gli italiani sono 
stati spediti in Iraq con regole d’in¬ 
gaggio diverse da quelle degli an¬ 
glo-americani, ma sono stati posti 
sotto il comando britannico. 

Il 6 aprile vi è stato il «corto 
circuito». Gli anglo-americani han¬ 
no ordinato agli italiani di attaccare 
i ponti occupati dai miliziani. Le 
regole (proporzione tra offesa e ri¬ 
sposta) sono drammaticamente sal¬ 
tate e quel giorno è finita la «missio¬ 
ne umanitaria» degli italiani che so¬ 
no stati obbligati ad sparare per ri¬ 
conquistare i ponti. Ora, dopo la 
nuova battaglia di Nassiriya, le con¬ 
traddizioni sono ulteriormente defi¬ 
nitivamente esplose. Le voci su una 
trasformazione «in corso d’opera» 
della missione si rafforzano. Carri 
armati, elicotteri da combattimen¬ 
to, uomini delle forze speciali con 
regole d’ingaggio misteriose e «li¬ 
cenze» segrete potrebbero rappre¬ 
sentare lo scenario futuro della mis¬ 
sione a Nassiriya. Ieri Berlusconi ed 
il governo hanno compiuto un pas¬ 
so su una strada senza ritorno. Alcu¬ 
ni commentatori evocano i fatti di 
Mogadiscio del 1993 dimenticando 
di ricordare che la spedizione «uma¬ 
nitaria» di Bush padre finì tragica¬ 
mente fra stragi ed elicotteri abbat¬ 
tuti. Gli italiani, dopo aver riporta¬ 
to a casa i corpi di militari caduti, 
abbandonarono la folle guerra di 
Bush, lasciarono Mogadiscio e si 
schierarono nel nord della Somalia. 
Da ieri la strada tra Mogadiscio e 
Nassiriya si è pericolosamente ac¬ 
corciata. 


I | l’intervista 

Marco Minniti 


«Basta ipocrisie, questa missione è finita» 


Il deputato Ds: Berlusconi ha in mente di cambiare gli ordini per lasciare i soldati nel pantano Iraq 


Toni Fontana 


«Non si tratta di cambiare gli ordini. Il ri¬ 
schio, come si evince dalle dichiarazioni di 
Berlusconi, è un progressivo scivolamento 
delle regole d’ingaggio e di una trasformazio¬ 
ne “pesante” della missione in Iraq. Il profi¬ 
lo della spedizione è cambiato, il governo 
deve prenderne atto e considerarla conclu¬ 
sa». Lo sostiene Marco Minniti, deputato 
Ds. 

Il ministro Martino afferma che la 

“missione di pace” proseguirà... 

«Il governo è come un disco rotto che si 
ripete, afferma che il profilo della missione 
non è cambiato. Si continua, con ipocrisia e 
sfacciataggine, a parlare di una missione pu¬ 
ramente umanitaria. Invece la situazione è 
drammaticamente peggiorata. È in corso 


una guerra aperta. A Nassiriya il nostro con¬ 
tingente è stata attaccato, il lagunare Matteo 
Vanzan è stato ucciso, a Baghdad è stato 
assassinato il capo del consiglio provvisorio 
di governo. Il profilo della missione è com¬ 
pletamente mutato, non si tratta nè di una 
missione umanitaria, nè di una spedizione 
di peace-keeping. I soldati operano in uno 
scenario di guerra, senza un mandato parla¬ 
mentare, senza gli strumenti per agire in un 
simile contesto». 

Le attuali le regole d’ingaggio sono 
adeguate a garantire la sicurezza dei 
nostri militari? Occorre cambiarle? 

«Si tratta di fare ben altro. La situazione 
è precipitata, non c’è la svolta politica e mili¬ 
tare auspicata. Anche l’inviato di Kofi An- 
nan, Brahimi dice che pensare ad un ruolo 
di primo piano dell’Onu non è all’ordine del 
giorno. Di fronte a tutto ciò non si deve 


cambiare le regole d’ingaggio, ma pensare 
seriamente a concludere la nostra missione. 
L’atto politico che il Parlamento deve assu¬ 
me può servire come spinta politica, l’ulti¬ 
ma, per uscire da una drammatica situazio¬ 
ne di stallo e garantire la sicurezza ai nostri 
militari». 

Berlusconi ha detto che i militari pos¬ 
sono anche “sparare per primi”. 

«Il quadro attuale, esplicitato in Parla¬ 
mento, prevede una reazione proporzionata 
alla minaccia che deve essere evidente, l’offe¬ 
sa deve essere particolarmente grave. In que¬ 
sto quadro, di fronte ad una minaccia eviden¬ 
te e grave può risultare legittimo esercitare, 
anche in anticipo, una difesa. Ciò che non è 
invece legittimo è interpretare lo “sparare 
per primo” come un atteggiamento offensi¬ 
vo in generale, in ogni caso indipendente 
dall’evidenza e dalla pericolosità della minac¬ 


cia, ciò vorrebbe dire collocare la missione 
dentro uno scenario di guerra. Non vorrei 
che ci trovassimo di fronte ad uno slittamen¬ 
to progressivo non dichiarato in Parlamento 
delle regole d’ingaggio e alla trasformazione 
“pesante” della nostra presenza in Iraq». 

A Nassiriya gli scontri possono ripren¬ 
dere da un momento all’altro, il co¬ 
mando italiano appare privo di ordi¬ 
ni, di disposizioni su come agire... 

«Il governo deve porre fine all’ipocrisia, 
alla leggerezza al limite dell’irresponsabilità. 
Di fronte al non cambiamento della situazio¬ 
ne e ai drammatici avvenimenti in corso 
l’esecutivo ha di fronte due scelte: quella che 
noi auspichiamo e cioè la conclusione della 
missione, l’altra è quella di venire in Parla¬ 
mento e dire che il profilo della missione è 
un altro, che siamo impegnati un una situa¬ 
zione di guerra, di peace-enforcing e assu¬ 


mendosi quindi la responsabilità di un altro 
quadro di missione, con altre regole e stru¬ 
menti per garantire la sicurezza dei nostri 
soldati. Invece abbiamo un governo che dice 
che nulla è cambiato perché non ha il corag¬ 
gio politico di assumersi la responsabilità di 
guardare in faccia il cambiamento. Di fronte 
ad una situazione tragica e alla morte di un 
soldato, il governo non ha il coraggio di 
usare un linguaggio di verità». 

Berlusconi parla della necessità di 
una svolta, di una nuova risoluzione 
dell’Onu. Il governo si sta 
“pentendo” della sudditanza fin qui 
dimostrata verso l’amministrazione 
Bush? 

«Il premier sa che la vicenda irachena è 
un drammatico pantano, la missione a Nassi¬ 
riya è finita in un vicolo cieco. Berlusconi 
pochi giorni fa ha detto che saremmo rima¬ 


sti in Iraq anche dopo il 30 giugno ad ogni 
condizione, oggi cerca di chiedere un cam¬ 
biamento e una svolta senza spiegare che 
cosa significa, ma soprattutto avendo dietro 
le spalle mesi di inerzia, di acquiescenza nei 
confronti delle scelte dell'amministrazione 
Bush, avendo alle spalle una totale inattività 
politica e diplomatica. Il governo affronta 
una situazione drammatica in uno stato di 
assoluta confusione, quale sia la proposta 
che l’Italia fa all’Onu e agli Usa non è noto. Il 
governo italiano aveva il diritto ed il dovere 
di chiedere le dimissioni del segretario di 
stato Rumsfeld, non l’ha fatto, ci hanno det¬ 
to che si trattava di un problema interno agli 
Usa mentre riguarda i paesi che sono impe¬ 
gnati militarmente in Iraq. L’Italia sta pagan¬ 
do un’evidente divaricazione tra i drammati¬ 
ci problemi all’ordine del giorno e l’inade¬ 
guatezza di una classe dirigente». 


«Gli ostaggi stanno bene, gli intermediari assicurano il rilascio». Il fondatore di Emergency: l’atteggi amento di Berlusconi condizionerà i tempi 

Strada: «Gli italiani saranno liberati ma peseranno le uscite del premier» 


Cinzia Zambrano 


Dopo giorni di silenzio, sembra aprirsi 
uno spiraglio nelle trattative per il rila¬ 
scio dei tre ostaggi italiani da oltre in 
mese nelle mani delle «Falangi Verdi di 
Maometto». Maurizio Agliana, Umberto 
Cupertino e Salvatore Stefio stanno bene 
e verranno rilasciati. È quanto assicura¬ 
no gli intermediari della trattativa alla 
delegazione di Emergency guidata da Gi¬ 
no Strada, da tre settimane in Iraq. In un 
comunicato diffuso ieri, l’associazione 
umanitaria fa sapere che «gli intermedia¬ 
ri hanno ribadito la determinazione a 
rilasciare gli ostaggi». Ma quando questo 
avverrà, Emergency non è in grado di po¬ 
terlo dire. Ora Strada sta rientrando in 
Italia, per non fare «da intralcio» alla trat¬ 
tativa. Che comunque va avanti. La noti¬ 
zia accende la speranza dei familiari degli 
ostaggi. Ma Antonella Agliana, sorella di 
Maurizio, dice: «Ho voglia di notizie con¬ 
crete e ufficiali, prenderò per buona que¬ 
sta affermazione, ma non voglio farmi 
troppe illusioni». 

Strada, dopo giorni di silenzio, ar¬ 
riva un segnale di speranza? 

«Sì. Abbiamo pensato di fare un ten¬ 
tativo che mi sembrava doveroso sul pia¬ 
no umanitario. Nell’ultimo nostro incon¬ 
tro, gli intermediari ci hanno assicurato 
che l’intenzione dei sequestratori è di rila¬ 
sciare gli ostaggi. Il problema però sono i 
tempi. È chiaro che 1’aggravarsi della si¬ 
tuazione militare, una serie di dichiara¬ 
zioni sconsiderate da parte di molti politi¬ 


ci italiani, il fatto che, ormai è chiaro a 
tutti, la missione militare italiana è una 
partecipazione alla guerra di aggressione 
all’Iraq, tutto questo certamente non fa¬ 
vorisce tempi brevi per una soluzione». 

Cosa le hanno riferito gli interme¬ 
diari sugli ostaggi? 

«Ci hanno detto che stanno bene e 
quando abbiamo chiesto in modo diret¬ 
to se avevano intenzione di rilasciarli, lo¬ 
ro hanno risposto di sì. Ma sui tempi 
non si sono assunti impegni. Ci informe¬ 
ranno quando avranno deciso. Una delle 
ragioni del ritardo è anche il fatto che la 
situazione militare crea una serie di pro¬ 
blemi logistici, limitando i movimenti di 

Dopo tre settimane 
l’associazione 
umanitaria lascia 
Baghdad. Le trattative 
proseguono 
a distanza 


tutti». 

Anche i vostri? Voi avete deciso di 
venire via dall’Iraq... 

«Sì, è una decisione che abbiamo pre¬ 
so per facilitare le cose. Una nostra di¬ 
stanza fisica dai luoghi nei quali gli ostag- 


il libro 


gi sono detenuti è la scelta più utile per 
una soluzione positiva. Perché lì non si 
sa mai se sei seguito, da chi sei seguito. 
Quindi, per non porre nessun tipo di 
intralcio abbiamo preferito aspettare al¬ 
trove, sempre pronti a tornare nel caso ci 


fossero notizie incoraggianti». 

Che idea si è fatto sui tempi del 
rilascio? 

«Ne abbiamo parlato anche con i 
familiari, che sono sempre stati informa¬ 
ti sul corso delle trattative. Spero, è ov¬ 


vio, di ricevere una telefonata nelle pros¬ 
sime ore, ma ho Impressione che sia 
questione di settimane. Si sta giocando 
una partita politica. In questo senso, quel¬ 
lo che succede nei colloqui tra Berlusco¬ 
ni e Bush, o quello che succederà rispetto 
alla visita di Bush in Italia, condizionerà i 
tempi della liberazione». 

Cosa puoi dirci sugli intermediari, 

sono credibili? 

«Di credibile, lì, per definizione non 
c’è nessuno. Però, mi sembra le cose che 
ci hanno detto, e cioè che non avevano 
nessuna intenzione di usare violenza ri¬ 
spetto a queste persone, siano state con¬ 
fermate, nonostante le enormi atrocità, 

Antonella Agliana: 
prenderò per buona 
questa affermazione 
ma voglio notizie 
concrete 
e ufficiali 


degli ultimi tempi, e non parlo solo delle 
decapitazione del cittadino Usa, che è un 
atto di barbarie, ma è un atto di barbarie 
di un morto in una guerra che ne ha già 
fatto Untila. Il fatto che non ci sia stata 
nessuna ritorsione in questo senso, mi fa 
pensare che siano persone credibili. Poi, 
purtroppo, come stanno veramente le co¬ 
se lo si sa sempre dopo». 

Come sono andate avanti le tratta¬ 
tive in queste tre settimane? Avete 
avuto contatti con il governo italia¬ 
no? 

«Nessun contatto con il governo ita¬ 
liano, perché non riteniamo di doverne 
avere con nessuna forza di occupazione, 
e il governo italiano è una forza di occu¬ 
pazione. Tra l’altro la non volontà dei 
rapporti con il governo italiano era an¬ 
che una condizione posta dai nostri inter¬ 
locutori». 

Qualcuno ha ostacolato il vostro 
lavoro? 

«Non lo so se l’hanno fatto. Se lo 
fanno, tu non te ne accorgi. Devo dire, 
comunque, di aver trovato gente molto 
ragionevole, se non altro abbiamo chiari¬ 
to una cosa importante: che la maggio¬ 
ranza degli italiani è contraria a questa 
guerra». 

Ora come si procede, lei sta la¬ 
sciando l’Iraq? 

«Si, rientro in Italia. Abbiamo lascia¬ 
to li alcuni nostri rappresentanti che con¬ 
tinuano a tenere rapporti quotidiani con 
gli intermediari. Sanno benissimo come 
contattarci, speriamo di avere il prima 
possibile una telefonata positiva». 


Eserciti privati 
business mondiale 

ROMA Non chiamateli mercenari. Soldati «privati» ed esperti 
di questioni militari diventati protagonisti indispensabili di 
ogni conflitto. Dalla Jugoslavia alla Somalia, dalla Nigeria 
all’Iraq, dove la situazione è finalmente apparsa in tutta la sua 
gravità anche agli occhi dell’opinione pubblica internazionale. 
Ad analizzare la crescita rapidissima degli eserciti privati ci 
pensa ora un libro di Francesco Vignarca, Li chiamano ancora 
mercenari, edito da Altreconomia, mensile promosso da varie 
organizzazioni non governative e dalla catena del commercio 
equo e solidale. Il libro, scritto prima del sequestro dei quattro 


agenti privati italiani in Iraq, parte da un dato essenziale: i 
mercenari sono usciti dall’illegalità, sono organizzati, agiscono 
ormai all’interno di compagnie i cui interessi vanno ben oltre le 
sole questioni militari. Basta vedere il caso deU’Hulliburton, 
molto attiva in Iraq (il presidente, come noto, è stato fimo a 
poco tempo fa l’attuale vicepresidente americano Dick Che- 
ney), un’impresa attiva non solo nei servizi di sicurezza, ma 
anche nel trasporto aereo e nell’estrazione di petrolio. L’organiz¬ 
zazione di guardie armate, infatti, non è l’aspetto più inquietan¬ 
te di questo business mondiale. Il vero problema è la vastità 
degli interessi economico-finanziari di imprese capaci di fornire 
anche servizi di training ad eserciti poco addestrati e soprattut¬ 
to supporto logistico divenuto indispensabile anche per grandi 
eserciti come quello americano. È la compresenza di questi 
elementi, sostiene l’autore del libro, a far sì che in alcuni Stati 
del terzo mondo avvengano vere e proprie cessioni di sovranità 
da parte dei governanti in cerca di aiuto e protezione. 

g.vis. 
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Maria Zegarelli 


CIAMPINO II soldato con il volto da bam¬ 
bino torna a casa alle 4 del pomeriggio, 
avvolto dalla bandiera tricolore e ricevu¬ 
to con il picchetto d’onore dei suoi com¬ 
militoni del reggimento lagunari Serenis¬ 
sima arrivati qui da Venezia due ore pri¬ 
ma. Il silenzio suonato da una tromba 
che taglia l’aria im- 


IRAQ la guerra infinita 


Tra le autorità presenti a Ciampino 
è il capo dello Stato, con la clavicola rotta 
a prendere sotto braccio il padre di Matteo 
Che da ieri è promosso caporal maggiore 


Uno dei militari addetti alla sala stampa: 
«Troppe volte stiamo assistendo 
a questi cerimoniali». Uno dei feriti 
Hi risponde a Martino: «Questa non è pace» 


mobile dell’aero¬ 
porto militare e i 
rappresentanti di 
tutte le forze arma¬ 
te sull’attenti. È la 
terza volta nel giro 
di pochi mesi che 
si ripete questa sce¬ 
na. Eccola qui la 
ventesima vittima 
della missione di 
pace in Iraq: Mat¬ 
teo Vanzan, 23 an¬ 
ni, promosso dopo la sua morte caporal 
maggiore in servizio effettivo. 

Un semplice caporale. Quando è 
partito mercoledì scorso era un semplice 
caporale che pensava di tornare a casa a 
settembre e sperava di fare qualcosa in 
più che non controllare le autovetture 
come aveva fatto durante il suo primo 
viaggio in Iraq. Invece è la ventesima «vit¬ 
tima generosa della violenza cieca», co¬ 
me lo ha definito il ministro Antonio 
Martino. Per la madre Lucia e il padre 
Enzo era il figlio minore partito per una 
missione di pace. «Ma questa pace non 
é», ripete Enzo Vanzan. «È guerriglia, mi¬ 
nistro», come ha spiegato ieri durante 
una visita del ministro della Difesa Marti¬ 
no all’ospedale militare del Celio, uno 
dei soldati tornati lunedì scorso a causa 
delle ferite riportate. «È guerriglia», non 
missione di pace. 

Enzo Vanzan raggiunge il feretro di 
suo figlio sotto il braccio del presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 
che malgrado la lussazione alla clavicola 
oggi è qua, con la signora Franca, arriva¬ 
to con un elicottero dei carabinieri da 
Castel Porziano ad accogliere un altro 


D ritorno dì Matteo, ventesima «vittima della pace» 

Ciampi accoglie la salma del soldato morto in Iraq. Dopo ore di trattative, la decisione: funerali di Stato 


giovane soldato morto per una guerra 
che ancora in molti si ostinano a negare e 
a chiamare in mille altri modi. Sua mo¬ 
glie è qualche passo indietro, vicina a 
Pamela la fidanzata di Matteo. Piangono 
in silenzio, perché adesso di fronte a que¬ 
sto aereo grigio e con un’antenna specia¬ 
le in grado di fare fessi i radar nemici, si 
rendono davvero conto che Matteo non 
c’è più. Ci sono anche il vicepremier 
Gianfranco Fini, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Gianni Letta, il 
presidente della Camera Pierferdinando 
Casini, atterrato solo poche decine di mi¬ 
nuti prima sulla stessa pista di ritorno da 
Strasburgo, il vicepresidente del Senato 
Lamberto Dini e il ministro della Difesa 
Antonio Martino, oltre a Gustavo Selva e 
Luigi Ramponi, presidenti delle commis¬ 
sioni Esteri e Difesa della Camera. 

Prima dell’atterraggio del C130 le au¬ 
torità hanno incontrato i coniugi Van¬ 
zan, nella sala Vip, si sono intrattenuti 
con loro, a lungo. Cosa si dice ai genitori 
di una vittima di guerra? Il presidente 
Ciampi si allontana da tutti gli altri, ad 
un certo punto, subito dopo la benedizio¬ 
ne del feretro impartita dal cappellano 


i familiari dei soldati 


La mamma del commilitone 
«Ma quale missione di pace 
quella lì è una guerra vera 
Per favore, rimandatelo indietro...» 



Rodolfo Tolfan, per poggiare la sua ma¬ 
no sulla cassa di legno coperta dal tricolo¬ 
re. È un saluto personale. La signora Lu¬ 
cia non riesce a trattenere un lamento. 
Pamela, esile e bionda, asciuga le lacri¬ 
me, ma poi davanti al carro funebre ab¬ 
braccia a lungo il feretro. Le autorità un 
passo indietro, il cuscino di raso rosso, il 
berretto di Matteo, la psicoioga dell’eser¬ 
cito, il sottotenente Sonia Merolla, che 
non lascia la famiglia da quando si è sapu¬ 
to della morte del giovane lagunare e ripe¬ 
te che «sono choccati, provati, il nostro 
compito è di stargli accanto, dargli assi¬ 
stente morale e pratica, aiutarli a supera¬ 
re questo momento terribile». I soldati 
che assicurano la stampa dietro il recinto 
ad essa riservato, le autorità che se ne 
vanno, tenute a distanza dai cronisti, gli 
occhi rossi dei militari e dei carabinieri, 
una frase che non si è riusciti a trattenere 
«ormai siamo chiamati troppo spesso 
per cerimoniali di questo tipo», pronun¬ 
ciata poco prima delfarrivo del C 130, da 
uno degli uomini del reparto lagunari. 
Quel «Noi facciamo il nostro dovere, sap¬ 
piamo che rischiamo la vita, ma che chia¬ 
massero le cose con il loro nome», pro¬ 


nunciato a bassa voce da un tenente del¬ 
l’esercito ad esplicitare quel non detto 
che aleggia in questo silenzio surreale do¬ 
ve anche lo sventolio di una bandiera 
contro l’asta sembra un rumore insop¬ 
portabile. 

Cambio di rotta. Ci saranno funera¬ 
li di Stato? si è sentito chiedere almeno 
una decina di volte il maggiore Masdea. 
«Ancora non lo sappiamo - ha dovuto 
rispondere altret¬ 
tante volte - per¬ 
ché sarà la fami¬ 
glia a decidere». Al¬ 
la fine la famiglia 
aveva preso la sue 
decisione: funerali 
in forma privata. 
In serata, invece, 
la notizia: saranno 
funerali di Stato. 
La decisione, presa 
in serata, è stata re¬ 
sa nota dalla prefet¬ 
tura di Venezia, dopo contatti intercorsi 
con Palazzo Chigi. L’appuntamento è 
per giovedì alle 11 a Camponogara, a 
Venezia, nella chiesa di Santa Maria As¬ 
sunta e Prosdocimo. All’inizio la formula 
era quella di funerali privati ma aperti 
alla autorità. Sarebbe stato un modo per 
sottolineare che non c’è alcun intento 
polemico, anche se la madre di Matteo 
ha chiesto al governo di far rientrare i 
soldati italiani. Ad un certo punto è an¬ 
che circolata la voce che il sindaco di 
Camponogara Desiderio Fogarin - che 
ieri ha accompagnato la famiglia a Ciam¬ 
pino e ha seguito il feretro con la fascia 
tricolore - avesse detto che la presenza 
dei politici non era gradita ai funerali. 
Tutto falso, ha spiegato il sindaco. Ieri 
sera, dopo l’autopsia disposta dai pm del¬ 
la procura di Roma, Franco Ionta e An¬ 
drea Sereni (che ha accertato numerose 
ferite sul corpo del giovane in varie parti 
del corpo, compreso l’addome) il feretro 
è stato trasferito all’ospedale militare del 
Celio, dove è stata allestita una camera 
ardente non aperta al pubblico. Poi, do¬ 
mani di nuovo a casa, dopo solo otto 
giorni. Con il grado di caporal maggiore. 


gli amici di Matteo 


Martina, Davide, Ginetta, Larry 
e gli altri ragazzi del pub 
tra bandiere arcobaleno scolorite 
e lo stordimento «del giorno dopo» 


Maristella lervasl 


ROMA La televisione sempre accesa sui 
Tg ma quando l’ansia e il dolore per 
quelle immagini diventa insopportabi¬ 
le Giuseppina Puziol cerca conforto in 
un messaggio, lasciato da suo figlio ieri 
nella segreteria telefonica. Pigia e ripi¬ 
gia quel tasto e il nastro registrato le 
“parla” con la voce di Matteo Crivella- 
ro, 30 anni, militare a Nassiryia. 
«Marna, stago ben, la situazione xè 
tranquila. Se sentimo presto...». E le 
lacrime le scendono giù copiose. «Il 
mio Matteo è tornato in Iraq venerdì 
scorso - racconta -. C’era già stato lo 
scorso anno a Nassiriya, per tre mesi e 
mezzo. Ma ora basta, fatelo tornare a 
casa. La situazione è grave, peggiorata 
da quel che si sente. Rimandatemelo 
indietro... è il mio uomo di casa, un 
papà per il suo fratello minore. Se do¬ 
vessi vedere Berlusconi proprio questo 
avrei voglia di gridargli in faccia: “Ma 
quale missione di pace... lì è una guerra 
senza fine. Ogni giorno, morti, feriti... 
un disastro. Perchè tenere lì i nostri 
ragazzi ancora? per farli uccidere come 
è toccato a Matteo Vanzan, l’amico del 
mio Matteo? Fateli tornare... fateli tor¬ 
nare». 

La signora Puziol vive a Campagna- 
lupia, in provincia di Venezia. È vedo¬ 
va da un anno e mezzo. «Mi sento tan¬ 
to sola - precisa - se avessi il marito, 
avrei una parola, un sostegno... ma così 
è dura. Molto dura. Matteo deve torna¬ 
re - continua a ripetere la donna - . È lui 
che ha preso il posto del papà. Ci man¬ 
ca in casa. E ora più che mai lo voglio 
accanto a me. Ieri (lunedì, ndr) è stata 
una giornata da inferno. Mi hanno 
chiamato le amiche, i parenti, credeva¬ 
no che fosse il mio Matteo il militare 
morto. Avevano sentito per radio di un 
ragazzo di nome Matteo con solo una 
mamma e un fratello vicino a Venezia. 
Le lascio immaginare la disperazione... 
Piango e basta. Ecco come vivo, da 
mamma addolorata e disperata. Non 
riesco neppure più a dormire... Voglio 
il mio Matteo». 

Venerdì scorso, prima che il ragaz¬ 
zo lasciasse la caserma Malcontenta dei 
lagunari, Giuseppina Puziol aveva pro¬ 
vato a non farlo partire. «Sei sicuro di 
volere andare in Iraq?» le disse. Ma la 
risposta fu: «“Mamma taci - racconta 
la donna - Questo è il mio lavoro e non 
si discute”. Io non so esattamente cosa 
fa là, qual è il suo ruolo. Matteo non 


mi parla mai del suo lavoro. E quando 
chiama mi dice che è tutto tranquillo, 
che lui sta bene... Ma io non ci credo. 
Non mi stacco dalla televisione e non 
posso credere che i Tg gonfiano i fatti 
che accadono lì. Raccontano la verità, 
vero? Ma la vicenda degli ostaggi italia¬ 
ni come è andata a finire? La salma di 
Quattrocchi l’hanno mai spedita a ca¬ 
sa? Non ne ho più sentito parlare...». 

«Ho una sfiga nera addosso. Prima 
ho perso il marito: era malato di tumo¬ 
re ma è morto per una tachicardia. Ora 
il figlio via... Mi danno tanto fastidio 
quelle persone che dicono: “Quei ragaz¬ 
zi sono andati in Iraq per i soldi”. Cer¬ 


to la paga gliela danno, ma perchè loro 
non lavorano per i soldi? o la fanno per 
opera dello spirito santo? La vita non 
c’è prezzo che la paghi - sottolinea la 
signora Giuseppina -. Matteo è un tipo 
casa e lavoro. Ha una fidanzata che 
l’aspetta a Portogruaro. Quando Berlu¬ 
sconi è andato a Nassiriya lui era con 
me a casa. Mangiava, mangiava, non 
faceva altro che mangiare quei giorni. 
Tant’è che preoccupata le dissi di smet¬ 
terla, si stava ingrassando troppo. E 
vabbé che è alto un metro e 70, però... 
Ma Matteo continuava a mangiare. For¬ 
se perchè sapeva che in Iraq sarebbe 
dimagrito». 


La bara coperta 
con la bandiera 
Tricolore 
del Caporale 
Matteo Vanzan 
al suo arrivo 
allaeroporto 
di Ciampino 

Foto di Max Rossi 
Reuters 


dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA Simboli. Un'unica bandiera Usa, 
polverosa, dietro la televisione del bar di 
una frazioncina di Camponogara: dove so¬ 
no andati a rifugiarsi i compagni di Mat¬ 
teo, per stare alla larga dai cronisti. Una 
bandiera italiana: copre la bara di Matteo, 
riempie lo schermo, nuova fiammante, da¬ 
vanti alla vecchia bandiera a stelle e strisce. 
Un'infinità di bandiere della pace ormai 
stinte: che stanno, o stavano, nelle case 
degli amici. Quale ha più valore, ora? È un 
giro di persone - ragazzi, parenti, genitori - 
che come Matteo non fa minimamente 


politica, non bazzica troppo la chiesa, e 
questa storia della guerra, insomma, se Tè 
sempre tenuta dentro, ognuno coi suoi 
pensieri, e mai a parlarne assieme. Oh, 
adesso comincia ad essere un’altra cosa, sì. 
Martina, che è una delle ragazze del grup¬ 
po di Matteo, dice: «Io ce l'ho, la bandiera 
della pace. In camera mia. Ma non ne ab¬ 
biamo mai discusso assieme». Perché? 
«Non so, probabilmente lo sentivamo co¬ 
me un argomento che divide. Meglio evi¬ 
tarlo, tra di noi. Pensavamo, sì, che andare 
in Iraq era un rischio. Magari ci chiedeva¬ 
mo: chissà cosa starà facendo Matteo in 
questo momento, chissà come sta. Tutto 
qua». E adesso? «Adesso secondo me in 
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Iraq è guerra, vera guerra. E ne stanno 
partendo ancora, di ragazzi, vero?». Sì. 
«Mah. Chissà perché lo fanno. La prima 
volta ti va bene, la seconda anche, ma la 
terza?». 

Martina è là che parlotta con Irene. 
«Siamo un gruppo proprio sfigato», si dico¬ 
no. Daniela è morta in un mcidente strada¬ 
le, Carmine si è paralizzato cadendo male 
in una partita a pallone, il fratello di Mat¬ 
teo è tetraplegico dopo un incidente, Mat¬ 
teo è morto in pace-guerra non si capisce 
bene. Tre disgrazie sono abbastanza fisiolo¬ 
giche in una compagnia di giovani, ahimè. 
La quarta introduce una categoria di ri¬ 
schio inedita. Irene sbuffa: «Ci vada Bush, 
in Iraq». Irene, tu ce l'hai la bandiera della 
pace? «La tenevo in camera, alla fine l'ho 
tolta». Perché? «Scoraggiamento. Mi pare¬ 
va inutile. Fanno quello che vogliono loro. 
Ma alla guerra non ci credo, è per motivi 
economici, non per difendere qualcuno». 

Una bandiera della pace l'aveva in ca¬ 
sa Larry, l'amico del cuore. L'ha tolta dopo 
la «fine della guerra». Larry e il gruppo 
maschile girano per il paese, frastornati, 
non vogliono aprir bocca. Perché? «Perché 
se fosse capitato qualcosa a noi, Matteo 
non avrebbe parlato di noi. E noi non par¬ 
liamo di lui». Si preparano per i funerali. 
Ondeggiano indaffarati tra municipio e il 
pub Stork. Dietro il banco del pub c'è la 
foto di Matteo. Lui era sempre qui, a far 
brigata. Moreno, il padrone del pub, tiene 
la bandiera della pace: non nel pub, a casa 
sua: «È ancora esposta». Perché? «Perché 
questa guerra riguarda gli americani, non 
noi. È fatta per mteressi politici». E con 
Matteo, come la mettevate? «Semplice: 
non se ne parlava. La prima volta che è 
partito gli ho chiesto: ma sei convinto? Lo 
era, credeva di portare la pace. Argomento 
chiuso». 

Davide Bortolato ha 30 anni, dei lagu¬ 
nari è un «professionista». È l’altro uomo 
del paese in Iraq. È partito più preoccupa¬ 
to del solito; una zia lo ha munito di rosa¬ 
rio. Diverso giro di amici, più maturi, siste¬ 
mati. Un anno va non vedevano proprio 
di malocchio la missione in Iraq. Ci stan¬ 
no ripensando. «A questo punto, tiriamoli 
via di là quei ragazzi. Poverini, che ci stan¬ 
no a fare? Sono in pericolo», dice col cuore 
Ginetta Rado: anche lei esponeva la bandie¬ 
ra della pace. Non ce l'avevano Luca e Elisa- 
betta, gli amici più intimi: «Solo perché 
non crediamo all'ostentazione dei senti¬ 
menti». E ora? Elisabetta: «Se la premessa 
era aiutare qualcuno, poteva anche anda¬ 
re. Oggi molto meno: sono cresciuti i ri¬ 
schi, e mi pare che nessuno, in Iraq, abbia 
voglia di essere aiutato. Non vale la pena». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Svolta nell'inchiesta sulle 
torture nel carcere di Abu Ghraib. La 
commissione Forze armate del Sena¬ 
to, la stessa di fronte a cui ha testimo¬ 
niato il segretario alla Difesa Donald 
Rumsfeld, ha convocato con urgenza 
a Washington tre alti ufficiali per in¬ 
terrogarli oggi 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Una decisione inattesa 
e un brutto colpo per la Casa Bianca: 
i parlamentari non accettano la manovra 
di scaricare le colpe sui soldati seviziatori 


Nuovi testimoni: l'ordine di «ammorbidire» 
i prigionieri arrivava dai ranghi superiori 
) dell'intelligence militare. Il cardinale Stafford: 
fallimento morale dell’amministrazione Bush 


stesso. Si tratta 
del generale 
John Abizaid, co¬ 
mandante di tut¬ 
te le operazioni 
in Medio Orien¬ 
te; del generale 
Ricardo San- 
chez, comandan¬ 
te delle truppe in 
Iraq; e il genera¬ 
le Geoffrey Mil¬ 
ler, responsabili 

dei campi di prigionia americani in 
territorio iracheno. 

Una decisione del tutto inattesa 
poiché i commissari, come i loro col¬ 
leghi alla Camera, sembravano non 
volersi più occupare della faccenda, 
almeno sino all'approvazione del bi¬ 
lancio per la Difesa, una manovra 
record del valore di 422 miliardi di 
dollari tuttora al vaglio del Congres¬ 
so. Un brutto colpo per la Casa Bian¬ 
ca, che sta tentando in tutti i modi di 
gettarsi alle spalle lo scandalo, soprat¬ 
tutto perché arriva da un presidente 
di commissione repubblicano, il se¬ 
natore della Virginia John Warner, 
che ha dichiarato: «Tutti i giorni ap¬ 
prendiamo dalla stampa che ci sono 
nuovi risvolti in questa vicenda, e 
qualcuno riteniamo di poterlo aprire 
anche noi». 

Warner ha insistito che l'inchie¬ 
sta della commissione è «comple¬ 
mentare e non concorrenziale» con 
quelle in corso presso il dipartimen¬ 
to alla Difesa, ma la decisione di sen¬ 
tire i tre generali sembra indicare 
con chiarezza che i senatori non so¬ 
no affatto disposti a bersi la teoria sui 
cui insiste l'amministrazione Bush, 
quella secondo cui a prendere l'inizia¬ 
tiva di seviziare i prigionieri sarebbe 
stata una mezza dozzina di soldati 
semplici, ora sotto processo. 

Il New York Times è riuscito in¬ 
tanto a conoscere il contenuto della 
deposizione resal'll febbraio scorso 
dal colonnello Thomas Pappas, co¬ 
mandante della 205ma Military Intel¬ 
ligence Brigade, al generale Antonio 
Tabuga, autore di un rapporto inter¬ 
no di oltre ómila pagine sugli abusi 
contro i detenuti nel carcere di Abu 
Ghraib. Si tratta dell'ennesima con¬ 
ferma, ma ad un livello più alto, che 
l’ordine di ammorbidire i prigionieri 
prima che fossero interrogati arriva¬ 
va direttamente dai ranghi superiori 
dell'intelligence militare. Pappas am¬ 
mette che i suoi uomini in alcune 
occasioni hanno chiesto ai carcerieri 
di spogliare nudi i detenuti, ma so¬ 
prattutto che non esisteva alcun siste¬ 
ma di controllo per verificare come 
gli ordini venissero eseguiti. Sarebbe 
stata proprio l'assenza di controlli a 
incoraggiare di fatto gli abusi, ma 
questo non chiarisce comunque per¬ 
ché controlli non vi siano stati. 

«Non c'era modo di sapere quel- 


Torture, il Senato Usa convoca tre alti generali 

Oggi la Commissione interroga Abizaid, Sanchez e Miller. Nuove accuse contro la Cia 



Una lunga fila di madri, mogli davanti alla prigione di Abu Ghraib, in attesa di avere notizie dei loro cari detenuti nel carcere di Baghdad 


Foto di Ceerwan Aziz/Reuters 


Washington non conferma 


Esecuzione di Berg: 
quattro arresti 


BAGHDAD Quattro persone sono state arresta¬ 
te ieri, in Iraq, con l’accusa di aver preso parte 
all’uccisione di Nicholas Berg, l’antennista sta¬ 
tunitense sgozzato «per vendicare gli abusi di 
Abu Ghraib». Le autorità irachene non hanno 
diffuso i nomi dei quattro arrestati ma hanno 
comunque smentito che tra di loro ci fosse 
Abu Musab al Zarqawi, ritenuto il luogotenen¬ 
te di Osama Bin Laden in Iraq e che per i 
servizi segreti Usa sarebbe stato l’assassino ma¬ 
teriale di Berg, la cui uccisione è stata filmata. 
A riferire deH’awenuto arresto dei quattro 
presunti terroristi sono state alcune fonti qua¬ 
lificate in Iraq. Sempre ieri, però, il generale 
statunitense Mark Kimmit, vice-comandante 
delle operazioni militari della coalizione, ha 


dichiarato di non essere informato di alcun 
arresto del genere effettuato oggi: «Non abbia¬ 
mo informazioni dalla coalizione che sia stato 
effettuato alcun arresto oggi», ha detto. 

Prendendo spunto dalla decapitazione 
dell'ostaggio americano Nick Berg, sabato 
scorso, il presidente Usa, George W. Bush, ne 
ha attribuito la morte ad Abu Musab al Zar¬ 
qawi, che ha a sua volta definito un esempio 
«dei legami terroristici» tra Saddam Hussein e 
al Qaeda (e, di conseguenza, con il leader del 
network terrorista, Osama bin Laden) prima 
della guerra in Iraq. 

Parlando in Missouri, Bush ha citato il 
terrorista giordano come esempio della mi¬ 
naccia posta dal deposto leader iracheno: «Sa¬ 
pevamo che Saddam aveva legami con terrori¬ 
sti. La persona responsabile della morte di 
Berg, Zarqawi, entrava e usciva dall'Iraq pri¬ 
ma del nostro arrivo», ha detto Bush. Secon¬ 
do la Cia Zarqawi è «molto probabilmente» 
l'uomo mascherato che decapita Berg nel vi¬ 
deo diffuso la scorsa settimana su un sito In¬ 
ternet legato ad al Qaeda. 


denuncia de\Vagenzia 


«Torture a dipendenti 
iracheni Reuters» 


BAGHDAD Percosse e umiliazioni di natura ses¬ 
suale e religiosa, inflitte dai militari statuniten¬ 
si a tre dipendenti iracheni dell'agenzia di in¬ 
formazione britannica Reuters, sono state de¬ 
nunciate ieri dalla stessa agenzia: accadde lo 
scorso gennaio, in un campo militare nelle 
vicinanze di FaUuja, dove i tre erano stati rin¬ 
chiusi per tre giorni, per essere infine rilasciati 
senza alcuna accusa. I tre avevano avevano 
informato la Reuters delle sofferenze, evitan¬ 
do di renderle pubbliche per la loro natura 
umiliante. Ma poi hanno deciso di denunciare 
pubblicamente la cosa, dopo che le autorità 
militari statunitensi avevano risposto che non 
esisteva alcuna prova degli abusi commessi su 
di loro, e dopo la denuncia di casi analoghi 


verificatisi a Abu Ghraib. Due dei tre denun¬ 
cianti furono costretti ad infilarsi un dito nell' 
ano e poi a succhiarlo, e costretti anche a 
mettersi scarpe in bocca, un atto particolar¬ 
mente umiliante nella cultura araba. Tutti e 
tre hanno poi denunciato di essere stati costret¬ 
ti ad atti umilianti, fra le derisioni dei soldati, 
che li hanno fotografati in posizioni degradan¬ 
ti. Nei tre giorni di prigionia, i tre denuncianti, 
arrestati il 2 gennaio mentre riprendevano l'ab¬ 
battimento di un elicottero statunitense nelle 
vicinanze di Falluja, dichiarano di essere stati 
minacciati di deportazione a Guantanamo, pri¬ 
vati del sonno, incappucciati con sacchi sulla 
testa, presi a calci e percossi, e costretti a resta¬ 
re a lungo in posizioni dolorose. All'agenzia 
Reuters è pervenuta lunedì una lettera, datata 
5 marzo, del gen. Ricardo Sanchez, comandan¬ 
te delle forze di terra in Iraq: vi si afferma che 
non risulta alcuna prova degli abusi denuncia¬ 
ti dai tre. Il Pentagono deve ancora rispondere 
alla richiesta del direttore dei servizi interna¬ 
zionali della Reuters, David Schlesinger, di rie¬ 
saminare le risultanze dell'inchiesta. 


lo che succedeva», ha riferito il colon¬ 
nello, precisando che dal canto suo 
ha autorizzato solo l'impiego di tecni¬ 
che precedentemente approvate dal 
generale Ricardo Sanchez in perso¬ 
na, con un ordine di servizio datato 
12 ottobre 2003. Il generale Taguba 
aveva concluso che la colpa degli abu¬ 
si ricadeva in ultima analisi sul colon¬ 
nello Pappas, responsabile degù inter¬ 
rogatori, ma tut¬ 
to sembra indica¬ 
re che il via libe¬ 
ra ad usare la ma¬ 
no pesante arri¬ 
vasse da molto 
più in alto, addi¬ 
rittura dai vertici 
civili del Penta¬ 
gono. 

La polizia 
militare di Abu 
Ghraib ha intan¬ 
to consegnato 
agli investigatori militari un agghiac¬ 
ciante rapporto sulla morte di un de¬ 
tenuto tra le mura del carcere. Conse¬ 
gnato agli agenti della Cia con un 
sacchetto sulla testa a mo' di cappuc¬ 
cio, il prigioniero venne trasportato 
in una delle docce che servivano per 
gli interrogatori. Un'ora dopo il dete¬ 
nuto stramazzò al suolo cadavere. So¬ 
lo quando gli tolsero il sacchetto dal¬ 
la testa gli agenti si resero conto delle 
ferite che aveva sul capo. 

La fotografia del prigioniero, ri¬ 
masto senza nome, un corpo marto¬ 
riato impacchettato nel ghiaccio per 
rallentarne la decomposizione, ha fat¬ 
to il giro del mondo e rimane una 
delle immagini più eloquenti degli 
orrori di Abu Ghraib. Si apprende 
ora che tra gli agenti dell'intelligence 
e le guardie carcerarie scoppiò una 
discussione su chi fosse responsabile 
dell'accaduto. Alla fine fu deciso di 
far sparire il cadavere. «Quando lo 
hanno preso in consegna era ancora 
vivo», ha dichiarato il soldato scelto 
Jason Kenner. La Cia ha rifiutato 
qualsiasi commento perché «c'è an¬ 
cora un'inchiesta in corso». 

Le ultime rivelazioni coincidono 
con la pubblicazione del rapporto 
annuale del dipartimento Stato Usa 
sui diritti umani. Il documento sa¬ 
rebbe dovuto uscire lo scorso 5 mag¬ 
gio, ma è stata ritardata per timore 
del ridicolo. Quando si parla di Iraq, 
la relazione tesse soltanto lodi per le 
truppe americane. Ora Lorne Cra- 
ner, l'assistente di Colin Powell re¬ 
sponsabile per la promozione della 
democrazia e i diritti umani nel 
mondo, ammette che "ci sono state 
delle nubi sul nostro tentativo di por¬ 
tare la democrazia in Iraq. Abbiamo 
fatto degli errori ma siamo qui per 
rimediare» 

Molto più dure le parole del car¬ 
dinale americano James Francis Staf- 
ford che, in un'intervista al mensile 
Inside thè Vatican, definisce le sevi¬ 
zie sui prigionieri «opera di barbari». 
Tutta la guerra in Iraq, secondo l'alto 
prelato, già arcivescovo di Denver, 
rappresenta un «fallimento morale» 
per l'amministrazione Bush. «Non 
solo ha scatenato il conflitto ricorren¬ 
do all'uso dell'inganno, ma ha impo¬ 
sto agli iracheni condizioni di vita da 
cui prometteva di liberarli per sem¬ 
pre». 


Blair ora vuole mandare altri tremila uomini 

A Baghdad i funerali di Salim, capo del governo provvisorio. Scontri a Karbala e Najaf uccisi due militari Usa 


Londra si prepara a mandare rin¬ 
forzi in Iraq, seguendo la strada già 
indicata dal Pentagono. Altri 3000 
uomini potrebbero presto aggiun¬ 
gersi ai 7500 militari britannici già 
schierati nel paese. Lo anticipa il 
Times e un portavoce di Downing 
Street indirettamente conferma. 
Non sarebbe ancora stata presa 
una decisione definitiva, ma il go¬ 
verno Blair sta tirando le somme 
per arrivare al 30 giugno - data 
prevista per il passaggio dei poteri 
dalla coalizione ad un governo ad 
interim iracheno - in una situazio¬ 
ne almeno un po’ più sotto control¬ 
lo di quanto non sia stata nelle ulti¬ 
me sanguinose settimane. 

L’obiettivo, ha affermato lo 
stesso Blair lunedì scorso, è mette¬ 
re gli iracheni quanto prima in con¬ 
dizioni di poter garantire da soli la 
sicurezza, ma i tempi sono assai 
più lunghi delle poche settimane 
che restano dalla fine di giugno, gli 
uomini in più servirebbero ad acce¬ 
lerare l’addestramento delle forze 
di sicurezza irachene. «Stiamo spin¬ 
gendo a tutto gas per essere sicuri 
che il trasferimento di sovranità il 
1° luglio sia reale e che il processo 
per rendere gli iracheni responsabi¬ 
li della loro sicurezza sia rapido», 
assicurano a Downing Street. 

Non è la prima volta che sulla 
stampa britannica si rincorrono vo¬ 
ci su un possibile incremento del 
contingente in Iraq. Blair si è mo- 


hanno detto 


* «ABBIAMO PROBLEMI» 

La situazione in Iraq è peggiore di quanto si era previ¬ 
sto, ma la scadenza del 30 giugno sarà rispettata. Sono 
ueste le parole del ministro degli Esteri britannico, 
ack Straw, secondo il quale «ci sarà un reale trasferi¬ 
mento di poteri» che permetterà agli 
iracheni di decidere se è il momento 
per le forze della coalizione di ritirar¬ 
si. «E evidente che i problemi che 
abbiamo affrontato sono stati più 
complessi di quello che era ragione¬ 
volmente prevedibile nove mesi fa». 

* I MORTI IRACHENI 

«Molta, molta gente sfortunatamen¬ 
te ha perso la vita dall'inizio del con¬ 
flitto. Tuttavia - ha aggiunto Straw - vale la pena di 
sottolineare che molti dei morti erano terroristi o insorti 
che cercavano di disturbare il lavoro della coalizione di 
costruire un Iraq democratico, oppure solo persone che 
tragicamente si sono trovate in mezzo a due fuochi». 


• CHE RUOLO PER L’ONU? 

Lakhdar Brahimi ritiene che le Nazioni Unite nell'at¬ 
tuale situazione irachena possano svolgere solo un 
ruolo limitato. Il quotidiano britannico «The Indepen- 
dent» ha ieri riportando alcune dichiarazioni dell'invia¬ 
to dell'Onu in Iraq. 

«Vado ripetendo a tutti di smetter¬ 
la di parlare di ruolo vitale, ruolo è 
più che abbastanza. La coalizione 
deve definirlo e dare all'Onu gli 
strumenti per farlo», ha detto 
Brahimi. 

«L'inviato dell'Onu - scrive il gior¬ 
nale inglese - ha detto chiaramente 
questo a Tony Blair, con il quale ha 
parlato due settimane fa, e lo ha 
ripetuto ai ministri degli esteri e ai capi di governo in 
Europa, compreso il presidente Jacques Chirac. Ma 
sia Blair che Bush continuano a parlare come se 
l'Onu potesse assumersi tutto il carico della responsa¬ 
bilità del futuro dell'Iraq». 


* I DUBBI DI MOSCA 

«Un semplice cambio d'insegne». Così è stato defini¬ 
to dal ministro degli Esteri russo Serguei Lavrov il 
trasferimento dei poteri a un governo provvisorio ira¬ 
cheno previsto per il 30 giugno. Il ministro ha ipotizza¬ 
to che il trasferimento dei poteri 
non avrà un’incidenza reale sulla 
situazione del Paese. «Il 30 giugno, 
nella migliore delle ipotesi, si terrà 
una cerimonia che non cambierà 
nulla, sarà un semplice cambio d'in¬ 
segna che creerà a Baghdad un go¬ 
verno privo di poteri», ha dichiara¬ 
to Lavrov. «Siamo coscienti del 
danno che provocherà una tale si¬ 
tuazione... Non ci auguriamo che 
gli americani vengano sconfitti in Iraq e neanche che 
questo Paese resti un territorio coperto di sangue. 
Non è nel nostro interesse, perché la regione intera 
sarebbe destabilizzata», ha detto il capo della diploma¬ 
zia russa. 






strato finora piuttosto cauto: vista 
la piega che hanno preso le cose sul 
fronte iracheno e dopo lo scandalo 
delle torture sui detenuti l’opinio¬ 
ne pubblica è in larga parte contra¬ 
ria ad un maggiore impegno milita¬ 
re nella regione e una fronda laburi¬ 
sta è pronta a far sentire la sua 
voce, anche se il governo non ha 
bisogno di far approvare dalle Ca¬ 


mere Tinvio di nuove truppe. 

L’ennesimo attentato a Ba¬ 
ghdad in cui ha perso la vita il presi¬ 
dente di turno del governo provvi¬ 
sorio, Ezzedine Salim, rappresen¬ 
tante del partito sciita moderato al 
Dawa, ha sollevato un’ondata di 
polemiche sulle condizioni di sicu¬ 
rezza nel paese e sul rischio di ve¬ 
der naufragare qualsiasi politica di 


transizione nel caos e nella violen¬ 
za. Ieri, ai funerali di Salim nella 
capitale irachena, nella sede del¬ 
l’esecutivo, Famministratore ameri¬ 
cano Paul Bremer ha ribadito l’im¬ 
pegno delle forze della coalizione a 
rispettare la scadenza del 30 giu¬ 
gno prossimo. «I terroristi stanno 
cercando di fermare il cammino 
dell’Iraq verso la sovranità e la pa¬ 


ce. Non ci riusciranno», ha detto 
Bremer. 

Alla cerimonia era presente an¬ 
che l’inviato speciale dell’Onu 
Lakhdar Brahimi, che sta cercando 
di promuovere la formazione di 
un governo provvisorio maggior¬ 
mente rappresentativo e meno con¬ 
dizionato dalla coalizione e che nei 
giorni scorsi aveva avuto fitti collo¬ 


qui con Ezzedine Salim. L’auto- 
bomba che ha ucciso il leader sciita 
era diretta contro il processo politi¬ 
co che le Nazioni Unite cercano 
faticosamente di portare avanti e 
che è diventato - anche tra le file 
della coalizione - una possibile via 
d’uscita. Che cosa potranno fare 
davvero le Nazioni Unite in realtà 
è tutt’altro che chiaro e a dirlo è lo 


stesso Bahimi. «Vado ripetendo a 
tutti di smetterla di parlare di ruo¬ 
lo vitale, un ruolo è già abbastanza. 
La coalizione deve definirlo e dare 
all’Onu gli strumenti per farlo», ha 
detto l’inviato di Annan, intervista¬ 
to dall’Independent. 

Ieri intanto ci sono stati ancora 
scontri a Karbala e Najaf, tra mili¬ 
ziani dell’esercito del Mahdi, lega¬ 
to all’imam sciita radicale Moqta- 
da Al Sadr. L’ayatollah Al Sistani, 
la cui residenza lunedì scorso era 
stata colpita da tiri d’arma da fuo¬ 
co, ha ripetuto l’appello a tutti i 
gruppi armati, americani e milizia¬ 
ni, a lasciare le città sante. Smenten¬ 
do Moqtada al Sadr che poche ore 
prima aveva lanciato un appello 
agli iracheni perché si unissero a 
Najaf per proteggere la città, Al Si¬ 
stani ha chiesto ai cittadini irache¬ 
ni «di non venire a Najaf a causa 
dell’insicurezza». 

Dopo una notte segnata da du¬ 
ri combattimenti, a Najaf ieri è sta¬ 
ta una giornata di calma relativa. 
Scontri intensi si sono invece verifi¬ 
cati a Karbala, dove almeno 8 ira¬ 
cheni sono stati uccisi e 13 feriti. I 
comandi americani hanno comuni¬ 
cato ieri la morte di due militari 
Usa, uccisi lunedì scorso nella re¬ 
gione di Al Anbar, nel cosiddetto 
triangolo sunnita. Due civili, guar¬ 
die private probabilmente america¬ 
ne, sono stati uccisi a Mosul e un 
terzo, un britannico, a Baghdad. 
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Macerie e sangue. Distruzione e morte. 
Benvenuti nelFinferno di Rafah. Come 
un rullo compressore, «lento e sistemati¬ 
co» l’esercito israeliano ha cominciato 
l’altra notte, tra forti proteste internazio¬ 
nali, una vasta operazione militare - 
«senza limiti di tempo» avverte il mini¬ 
stro della Difesa 
Shaul Mofaz - a 
Rafah, al confine 
con l’Egitto nel 



ORIENTE senza pace 


Per il ministro della Difesa Shaul Mofaz 
l’operazione andrà avanti il tempo necessario 
per debellare il contrabbando di armi 
e smantellare le infrastrutture terroristiche 



La protesta intemazionale per la distruzione 
delle abitazioni si intreccia con il grido 
d’allarme di Yasser Arafat: «A Gaza si sta 
consumando un crimine contro l’umanità» 


sud della Striscia 
di Gaza. L’«Opera- 
zione Arcobale¬ 
no» (questo è il 
nome in codice), 
inizia al calar delle 
tenebre, quando 
le ombre della not¬ 
te vengono squar¬ 
ciate dai trancian- 
ti dei colpi di artiglieria e dai razzi spara¬ 
ti dagb elicotteri Apache. Ad essere ucci¬ 
si sono almeno 20 palestinesi, in maggio¬ 
ranza combattenti - ma ci sono anche 
un ragazzo di 11 anni e la sorella di 15 - 
a cui si aggiungono altri due colpiti dai 
soldati in Cisgiordania in due distinti 
incidenti. I feriti sono decine. Israele 
non ha annunciato sue perdite. I palesti¬ 
nesi denunciano una «catastrofe umani¬ 
taria» e accusano Israele di «crimini di 
guerra». Un’accusa, questa, che è stata 
lanciata anche da Amnesty Internatio¬ 
nal e dalla Lega Araba. Da Ramallah, il 
presidente palestinese Yasser Arafat ha 
affermato che a Rafah l’esercito sta at¬ 
tuando un «grande massacro». 

Israele ribatte che i suoi soldati han¬ 
no ordini tassativi di fare ogni sforzo 
per non colpire la popolazione civile e 
di sparare solo sui punti dai quali provie¬ 
ne il fuoco di combattenti palestinesi, 
accusati di piazzarsi deliberatamente in 
aree densamente abitate da civili. A Ra¬ 
fah vivono, in condizioni di sovraffolla¬ 
mento, circa 90mila persone. L’esercito 
afferma di aver distrutto finora solo 
quattro case con l’intento di demolire 
gallerie sotterranee usate per contrab¬ 
bandare armi dall’Egitto. Le autorità di 
Gerusalemme sostengono inoltre che 
l’operazione, lanciata dopo l’uccisione 
di 13 soldati per mano palestinese la 
scorsa settimana, mira a distruggere le 
«infrastrutture del terrorismo» e non è 
legata al progettato allargamento dell’as¬ 
se Philadelphi, a ridosso del confine con 
l’Egitto, che dovrebbe comportare la de¬ 
molizione di centinaia di case. Frattanto 
la Corte suprema israeliana ha respinto 
la richiesta di 49 palestinesi di vietare 
l’eventuale demolizione delle loro case a 
Rafah. Il capo di stato maggiore Moshe 
Yaalon, in una conferenza stampa ha 
detto che Israele ha informazioni secon¬ 
do le quali armi da guerra provenienti 
dall’Iran, tramite gli Hezbollah libanesi, 
si trovano in posizioni avanzate nel Si¬ 
nai, sul versante egiziano del confine, in 
attesa di essere contrabbandate in Israe¬ 
le. È ciò che Tsahal è deciso di impedire, 
temendo che alcune di queste armi, co¬ 
me razzi katiuscia, una volta trafugate 
nella Striscia possano poi essere usate 
per colpire le città del sud. 

L’operazione militare, con un mas¬ 
siccio impiego di truppe, blindati ed eli¬ 
cotteri da combattimento, è cominciata 
poco dopo l’altra notte ed è contrastata 
da gruppi armati palestinesi di Hamas, 
della Jihad islamica e di Al Fatah che, 
secondo fonti locali, hanno costituito 


Sanguinosa offensiva nel campo di Rafah 

L ’esercito israeliano uccide venti palestinesi. Due ragazzi fra le vittime civili 



Una donna palestinese tra le macerie della sua casa distrutta da un attacco di elicotteri a Rafah 


Foto di Suhaib Salem/Reuters 



Bassam Abu Sharif, consigliere di Arafat 


«Massacro pianificato 
Intervenga l’Onu» 


«La Comunità intemazionale non può assistere in silenzio 
al grande massacro pianificato che l’esercito israeliano sta per¬ 
petrando a Rafah. Sharon parla di ritiro ma il suo piano si 
regge sulla logica brutale della terra bruciata. Distruggono le 
nostre case. Uccidono la nostra gente. E chiamano “pace” 
questi crimini contro l’umanità». A denunciarlo è Bassam Abu 
Sharif, consigliere politico del presidente dell’Anp Yasser Ara¬ 
fat. «In queste ore così drammatiche, chiediamo ai Paesi arabi 
di agire per una riunione immediata del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu che condanni e ponga un freno all’azione criminale 
d’Israele». 

A Rafah la situazione si fa sempre più drammatica. 

«A Rafah non stiamo assistendo all’ennesima, sanguinosa 
rappresaglia israeliana. Quello messo in atto è qualcosa di 
ancor più grave: è un grande massacro pianificato. L’uccisione 
di decine di palestinesi, la distruzione di centinaia case, il 
trasferimento forzato rappresentano un crimine contro l’uma¬ 
nità che si sta consumando nel silenzio complice della Comuni¬ 
tà internazionale». 

Qual è il segno polìtico di questa azione militare? 


«È il segno della terra bruciata. È il segno distintivo di chi 
intende risolvere manu militari la questione palestinese». 
Israele ribatte che l’operazione serve per contrastare il 
contrabbando di armi tra l’Egitto e la Striscia. 

«E questa pretesa giustificherebbe la distruzione di centina¬ 
ia di abitazioni e l’uccisione di civili, tra i quali donne e 
bambini? Sotto le macerie di Rafah Sharon ha seppellito la 
Convenzione di Ginevra, i più elementari diritti della persona, 
la speranza di rilanciare il processo di pace. Cosa aspetta la 
Comunità internazionale a intervenire? Quante altre case devo¬ 
no essere distrutte, quanti altri palestinesi devono morire sotto 
il fuoco israeliano perché gli Usa e l’Europa facciano sentire la 
loro voce?». 

Insisto: Sharon si dice deciso ad applicare il suo piano 
di disimpegno. 

«Sharon intende trasformare la Striscia di Gaza in una 
prigione a cielo aperto, in un super ghetto sigillato. Lo smantel¬ 
lamento, peraltro al momento del tutto ipotetico, di una man¬ 
ciata di colonie non darebbe la libertà al milione di donne e 
uomini che vivono in condizioni sempre più disumane nella 
“prigione” di Gaza». 

A quali condizioni il ritiro israeliano da Gaza potreb¬ 
be essere accettato dai palestinesi? 

«Il ritiro da Gaza deve essere inquadrato all’interno della 
Road Map (il Tracciato di pace elaborato dal Quartetto 
Usa-Ue-Onu-Russia, ndr.) e non può esserne il surrogato. La 
distruzione delle case è una palese violazione della Road Map». 

u.d.g. 


un comando unificato per ostacolare 
l’avanzata delle truppe. I soldati stanno 
sistematicamente perquisendo una a 
una le case nell’area, cercando al tempo 
stesso di scoprire e neutralizzare le mol¬ 
te mine e trappole esplosive seminate 
dai palestinesi. Nel mirino dell’esercito, 
in questa fase, è il quartiere di Tel Al 
Sultan, a Rafah. Nella serata di ieri, se¬ 
condo fonti israeliane, era stato comple¬ 
tamente occupato 
dalle truppe. Poco 
dopo l’inizio del¬ 
l’offensiva razzi 
sparati da un eli¬ 
cottero, vicino al 
confine con l’Egit¬ 
to, hanno ucciso 
tre palestinesi, di 
cui due armati, e 
ferito altri sette. 
Alcune ore dopo 
altri due razzi a 
Tel Al Sultan han¬ 
no ucciso otto persone, di cui tre di 
Hamas, e ferito 23 persone, secondo me¬ 
dici palestinesi. Secondo l’esercito israe¬ 
liano in ambedue i casi sono state colpi¬ 
te solo persone armate. Altri palestinesi 
sono stati uccisi in scontri con i soldati. 
Fonti locali affermano che nelle strade 
giacciono i corpi degli uccisi e dei feriti 
senza che sia possibile raccoglierli e por¬ 
tarli negli ospedali e che i soldati hanno 
sparato contro due ambulanze. L’eserci¬ 
to nega di ostacolare la raccolta dei feri¬ 
ti, afferma di aver anzi aperto alcune vie 
per le ambulanze. Maher Talhani, un 
avvocato arabo-israeliano che offre assi¬ 
stenza legale all’organizzazione Medici 
per i Diritti Umani, afferma che palesti¬ 
nesi arrestati dai servizi di sicurezza so¬ 
no sistematicamente sottoposti a sevizie 
nel corso dei loro interrogatori: sono 
privati del sonno, denudati, tenuti legati 
per ore in posizioni dolorose. Talhani si 
è rammaricato di non aver prove foto¬ 
grafiche a sostegno delle accuse, peral¬ 
tro ritenute credibili da altri gruppi 
umanitari israeliani. Nessun soldato, 
agente dei servizi di sicurezza o poliziot¬ 
ti ha finora aggiunta la sua voce, e la sua 
denuncia, a sostegno delle accuse del 
legale. 

L’«offensiva dei bulldozer» in atto a 
Rafah non è una pratica isolata. Amne¬ 
sty International ha accusato Israele di 
aver distrutto oltre 3mila case di palesti¬ 
nesi dall’inizio della «Nuova Intifada», 
tre anni e mezzo fa. In un rapporto di 
65 pagine, Amnesty sollecita Israele a 
cessare le demolizioni di abitazioni pale¬ 
stinesi che non siano giustificate da una 
«assoluta necessità militare» e afferma 
che, nella maggior parte dei casi, le di¬ 
struzioni erano misure «punitive» con¬ 
tro civili innocenti. «Le demolizioni di 
case - rileva Amnesty - sono solitamente 
compiute senza preavviso, spesso di not¬ 
te, e gli occupanti sono espulsi a forza, 
senza avere il tempo di mettere in salvo 
le loro case». Secondo il rapporto, dal 
28 settembre 2000 (Finizio della secon¬ 
da Intifada) Israele ha distrutto oltre 
2mila case a Rafah, nel sud della Striscia, 
e ne ha danneggiate circa lómila. 
L’Agenzia dell’Onu per i profughi pale¬ 
stinesi (Unrwa), dal canto suo, ha stima¬ 
to in 12.600 gli abitanti di Rafah rimasti 
senza tetto. Amnesty aggiunge che Israe¬ 
le ha fatto saltare in aria circa 500 case di 
palestinesi noti o sospettati per coinvol- 
gimento in attentati suicidi, in una prati¬ 
ca che definisce di «punizione colletti¬ 
va» e in violazione della legge internazio¬ 
nale. 


Costituzione europea, riparte la battaglia 

Madrid e Varsavia hanno favorito la ripresa dei lavori, Blair pone ostacoli, Frattini non chiarisce il gioco dell’Italia 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES La battaglia per dare una Co¬ 
stituzione all'Unione è ripresa. A Bruxel¬ 
les, la presidenza di turno irlandese ha 
fatto ripartire i lavori della Cig, la Confe¬ 
renza intergovernativa, interrotti nello 
scorso dicembre dopo il fallimento regi¬ 
strato al termine della presidenza italia¬ 
na. Non c'è molto tempo. Anzi, è una 
corsa contro il tempo. Il tentativo, tutto 
da vedere, è di chiudere un'intesa al 
Consiglio europeo del 17-18 giugno, 
quattro giorni dopo il risultato delle ele¬ 
zioni europee. Un mese esatto. Basterà? 
Molte nubi si sono addensate. Il presi¬ 
dente del Consiglio, il ministro Brian 
Cowen, ha detto che «si stanno facendo 
progressi» e che l'atmosfera «è buona». 
Frasi che dicono tutto e il contrario di 
tutto. Anche l'italiano Franco Frattini, 
ministro degli esteri, ha detto più volte 
ieri d'essere «ottimista». Ma il fatto è 
che sul tavolo sono rimaste, sinora inso¬ 
lute, le questioni più spinose, i capitoli 
istituzionali che danno nerbo alla Costi¬ 
tuzione. Frattini ne ha fatto un proble¬ 
ma di quantità: il 90% è fatto, anzi l'ha 
fatto la presidenza italiana, ha ripetuto 
ieri. Manca il 10%. Solo che il 10% è la 
vera sostanza ed è rappresentata da ma¬ 
cigni che dividono i 25 paesi dell'Unio¬ 
ne: il sistema di voto (doppia maggio¬ 
ranza ma con quale percentuale?, il nu¬ 
mero dei commissari (uno per paese 


come sarà dal 1 novembre oppure 15, al 
massimo 18 a partire dal 2014?), l'am¬ 
pliamento o meno del voto a maggioran¬ 
za in materie di primo piano. Per questa 
ragione, l'intesa non sembra affatto vici¬ 
na. 

Dopo la ritrovata disponibilità della 
Spagna di Rodriquez Zapatero e, a ruo¬ 
ta, della Polonia del presidente Kwa- 
sniewski, i due Paesi che si erano messi 
di traverso rivendicando la bontà del 
sistema di voto deciso quattro anni fa al 
summit di Nizza, la discussione è riparti¬ 
ta. E con toni accesi. Infatti, come am¬ 
messo dallo stesso Frattini, ci sono go¬ 
verni che «fanno tornare indietro» il la¬ 
voro già compiuto e che «indeboliscono 
il testo» del progetto approvato dalla 
Convenzione, ormai nel luglio del 2003. 
In questa discussione, che riprenderà 
con una nuova riunione già convocata 
dallTrlanda per il 24 maggio a Bruxelles, 

Il tentativo è quello di 
raggiungere un’intesa al 
Consiglio europeo del 
17-18 giugno, quattro 
giorni dopo le elezioni 
europee 



Enrico Berlinguer 

20 annidopo 

Albano Laziale 

Teatro “Alba Radians” 

20 maggio 2004 ore 17,30 

Intervengono: 

Piero Sansonetti 

Ti ricordi Berlinguer? 

Giglio Tedesco 

Cultura Politica e questione femminile 

Goffredo Bettini 

Il valore universale della Democrazia 



risalta lo scontro che ha visto per prota¬ 
gonisti da un lato Germania e Francia e 
dall'altro la Gran Bretagna. Chirac e 
Schroder rimproverano a Blair di scim¬ 
miottare la Thatcher in questa impor¬ 
tante partita. I ministri degli esteri, Mi¬ 
chel Barnier e Joschka Fischer hanno 
detto chiaramente che non gradiscono 
più la tattica britannica che consiste nel 
fare le pulci a tutti i minuscoli dettagli 
del progetto di Costituzione pur di stra¬ 
volgerlo o di ostacolarne l'approvazio¬ 
ne. Parigi e Berlino non sarebbero più 
disposte a fare concessioni oltre quelle 
già fatte sotto presidenza italiana. Il mi¬ 
nistro fack Straw ha minimizzato ma si 
sa che Londra esercita ancora una forte 
resistenza sulla presenza della Carta dei 
diritti fondamentali nella Costituzione 
e, soprattutto, con valore giuridico. Il 
governo laburista di Tony Blair, per far 
capire la sostanza politica di una delle 

Berlino e Parigi non 
sarebbero più disposte 
a fare concessioni 
oltre a quelle già fatte 
sotto la presidenza 
italiana 


obiezioni, teme che il diritto di sciopero, 
in virtù della Carta, sia sancito nella Co¬ 
stituzione dell'Unione. La Gran Breta¬ 
gna, inoltre, ha posto una seria mannaia 
sul progetto con il referendum di ratifi¬ 
ca. 

La posizione italiana è un altro pun¬ 
to interrogativo. Frattini ieri ha giurato e 
spergiurato che il governo italiano non è 
disposto a «compromessi al ribasso». Il 
ministro si è dichiarato europeista di al¬ 
tissimo rango e promesso che darà batta¬ 
glia. È ottimista sull'accordo ma ha ag¬ 
giunto che ci sono segnali preoccupanti 
di ritorno indietro. «Diciamo no alla de¬ 
riva di un peggioramento», ha proclama¬ 
to. Sino ad affermare: «Se il progetto 
dovesse essere peggiorato e fossi l'unico 
a mostrare la mia contrarietà, cosa do¬ 
vrei fare»? Frattini ha annunciato che si 
rivolgerà al Parlamento italiano per chie¬ 
dere l'autorizzazione su una duplice op¬ 
zione: firmare un accordo non soddisfa¬ 
cente oppure a mettere il veto assumen¬ 
dosi una «grave responsabilità»? Frattini 
ha detto: «Un cedimento sin d'ora non 
sarebbe auspicabile». Cedimenti, in veri¬ 
tà, l'Italia ne ha già fatti con la sua presi¬ 
denza e il ministro ieri lo ha ammesso 
quando ha detto che «dopo il conclave 
di Napoli, ci sono stati degli indeboli¬ 
menti». Ieri ha affermato che «non si 
può fare un compromesso su un altro 
compromesso». Il 17 giugno che farà il 
governo italiano? E la maggioranza di 
centro destra, Lega compresa, cosa dirà? 
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Segue dalla prima 

Urla, proteste, pressanti esortazio¬ 
ni a tornare sui suoi passi. «Resta 
con noi, non tradire il popolo del¬ 
l’India -grida il deputato Mani 
Shankar Aiyer-. La voce interiore 
del popolo indiano dice che tu deb¬ 
ba essere il primo ministro». 

Ma Sonia, l’italiana che i casi 
della vita e della 
storia hanno fat¬ 
to assurgere alla 
vetta della dina¬ 
stia politica dei 
Nehru-Gandhi, 
è irremovibile. 

«Vi chiedo di ac¬ 
cettare la mia 
scelta e di pren¬ 
dere atto che 
non la modifi¬ 
cherò», afferma 
convinta, e a 
questo punto al¬ 
tri colpi di sce¬ 
na sembrano 
davvero impro¬ 
babili. 

Cosa è acca¬ 
duto? Com’è 
possibile che la 
vincitrice delle 
elezioni rinunci 
a guidare il pae¬ 
se, che si è così 
chiaramente 
pronunciato a 
suo favore? Per 
quale motivo al¬ 
lora si è impe¬ 
gnata in una 
estenuante cam¬ 
pagna nella qua¬ 
le mai, nemme¬ 
no in forma va¬ 
ga, o implicita, 
o allusiva, aveva 
accennato al¬ 
l’eventualità di 
farsi da parte, in 
caso di succes¬ 
so? 

Quando la 
vedova di Rajiv 
Gandhi sostiene 
di avere ascolta¬ 
to la «sua voce 

interiore», probabilmente dice il ve¬ 
ro, nel senso che il suo cedimento 
ha una componente caratteriale. 
Aveva sempre voluto tenersi ai mar¬ 
gini della politica, sia quando Rajiv 
era in vita, sia dopo. Solo cinque 
anni fa si era piegata alle pressanti 
insistenze di una parte del Congres¬ 
so, accettando di scendere in cam¬ 
po per ridare impulso ad un partito 
che sembrava inerte di fronte al¬ 
l’avanzata del nazionalismo indù 
del Bharatiya Janata (Bjp). 

Evidentemente le radici della 
sua personale emotiva riluttanza al¬ 
l’agone politico sono riemerse nel 
momento in cui Sonia si è trovata 
esposta ad un attacco concentrico 
di inaudita potenza sferrato da set¬ 
tori importanti dell’establishment 
politico e finanziario. Se gli sconfit¬ 
ti del Bjp hanno risfoderato l’arma 
dell’insulto xenofobo rimproveran¬ 
dole di non essere indiana dalla na¬ 
scita, il mondo del business l’ha 
apertamente accusata di inattitudi¬ 
ne al comando e scarsa conoscenza 
dei meccanismi economici. La bor¬ 
sa di Bombay è crollata in un gior¬ 
no del quindici per cento. 

Mentre in Parlamento si svolge¬ 
va la movimentata riunione dei de¬ 
putati del Congresso, all’esterno i 
sostenitori di Sonia Gandhi manife- 


«Ho ascoltato la voce 
della mia coscienza 
Vi prego di accettare 
la mia scelta 
Non tornerò 
indietro» 


1 

INDIA alla ricerca di un governo 

Contro di lei una campagna xenofoba 
a causa delle sue origini italiane 
Accusata di incompetenza da una parte 
dell’establishment finanziario 


Dopo un colloquio con il capo di Stato 
annuncia ai deputati del suo partito 
la decisione di rinunciare all’incarico 

Proteste in Parlamento e fuori 


La «straniera» Sonia Gandhi cede 

Non sarà premier nonostante sia la vincitrice delle elezioni. Troppe pressioni 


Sonia Gandhi 
con Manhoman 
Singh indicato 
come primo 
ministro indiano 

Foto di B. Mathur 
Reuters 


il nuovo leader 


Manhoman Singh, l’economista di Oxford 


La certezza che sia Manhoman Singh il nuo¬ 
vo primo ministro dell’India, ancora non c’è. 
Ma è stato lui ad accompagnare Sonia Gan¬ 
dhi nel colloquio di ieri mattina con il capo 
di Stato Abdul Kalam. In quel colloquio So¬ 
nia ha anticipato al presidente ciò che avreb¬ 
be pubblicamente annunciato alcune ore più 
tardi nell’incontro con i parlamentari del suo 
partito, e cioè la decisione di rinunciare alla 
guida del partito e conseguentemente alla 
possibilità di ricevere da Kalam il mandato 
per formare il governo. 

La presenza di Singh al suo fianco viene 
universalmente interpretata come una sorta 
di passaggio di consegne, anche se alcuni 
osservatori attribuiscono ancora qualche 
chances ad un altro dirigente del Congresso, 
Pranab Muklierjee, che, come Manhoman 
Singh, ha fama di persona ferrata in econo¬ 
mia, per avere guidato in passato sia il mini¬ 


stero delle Finanze che quello del Commer¬ 
cio. 

Manhoman Singh ha 71 anni ed è l’archi¬ 
tetto del programma di riforme varato dal 
Partito del Congresso agli inizi del decennio 
scorso. In quegli anni riuscì a trasformare 
profondamente l’economia indiana proprio 
mentre imperversava una delle peggiori crisi 
della sua storia recente. 

A lui si deve il passaggio dagli eccessi di 
dirigismo statale, protezionista e burocrati¬ 
co, a meccanismi di funzionamento più agili 
ed all’apertura ai mercati esteri. Per realizza¬ 
re i suoi obiettivi nel quinquennio 
1991-1996 in cui ricoprì la carica di ministro 
delle Finanze, svalutò la rupia in maniera da 
stimolare le esportazioni, e rimosse una serie 
di tariffe e barriere che ostacolavano gli inve¬ 
stimenti stranieri. I risultati furono per molti 
aspetti, positivi. Mentre aumentava il nume¬ 


ro delle aziende che operavano sul mercato 
interno, l’inflazione si riduceva della metà. 

Molti concittadini ricordano il discorso 
che tenne per illustrare la legge di bilancio 
del 1991, quando promise che nella difficilis¬ 
sima congiuntura in cui versava allora il pae¬ 
se, non poteva promettere loro altro che 
«sangue, sudore e lacrime». Qualche anno 
dopo, quando il suo partito, il Congresso, si 
accingeva a pagare elettoralmente il prezzo 
di quelle scelte dirompenti, Manhoman Sin¬ 
gh si disse comunque soddisfatto per avere 
ottenuto il risultato di trasformare «il modo 
in cui gli indiani guardano ai problemi eco¬ 
nomici» e per avere «sbloccato la latente crea¬ 
tività degli imprenditori» del suo paese. 

Accademico votato a una carriera di tec¬ 
nocrate, Singh ha studiato a Oxford ed a 
Cambridge, ed è stato professore di econo¬ 
mia in diverse università indiane. Il suo cur¬ 


sus honorum l’ha portato oltre a ottenere la 
carica di ministro delle Finanze nel governo 
di Narasimha Rao, a guidare la Banca centra¬ 
le indiana, ed a ricoprire il ruolo di governa¬ 
tore del Fondo monetario internazionale e 
della Banca per lo sviluppo dell'Asia. 

Singh ha curato il programma economi¬ 
co della campagna elettorale del Partito del 
Congresso alle ultime elezioni parlamentari 
e dal giorno della vittoria della coalizione 
guidata da Sonia Gandhi, ha lavorato alla 
stesura di un piano di riforme economiche. 
Singh ritiene che per portare l'India alla pro¬ 
sperità sia necessario «ricostruire» il ruolo 
del governo nel Paese. Negli ultimi anni ha 
criticato spesso la condotta del governo 
Vajpayee, sostenendo che la tanto decantata 
crescita economica non «fosse abbastanza ra¬ 
pida» e non stesse al passo con i tempi. 

ga.b. 


Germania 


Il cancelliere Schròder schiaffeggiato 
da un disoccupato mentre firma autografi 


BERLINO Un disoccupato di 52 anni ha dato 
ieri uno schiaffo al cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder, impegnato in una manifestazione 
elettorale della sua Spd a Mannheim (sudovest 
della Germania). Come ha detto la polizia, 
Schròder non ha riportato ferite nè conseguen¬ 
ze di rilievo, e ha potuto proseguire nel suo 
impegno politico. L'aggressore - originario del¬ 


la località di Bad Krozingen (nel Baden-Wuert- 
temberg) - è stato immediatamente bloccato e 
arrestato dagli uomini della sicurezza del can¬ 
celliere. 

In un primo interrogatorio dopo l'episo¬ 
dio l'uomo si è rifiutato di rispondere alle do¬ 
mande degli inquirenti, lasciando così ancora 
oscure le motivazioni del suo gesto. L'inciden¬ 


te è avvenuto nel tardo pomeriggio mentre 
Schròder era impegnato a distribuire autografi 
a suoi sostenitori nel corso di un ricevimento 
per i nuovi membri della Spd. Eludendo la 
sorveglianza degli uomini della sicurezza, l'ag¬ 
gressore è riuscito ad avvicinare Schròder a 
una distanza tale da potergli assestare un ceffo¬ 
ne. La polizia non era in grado in serata di 
spiegare il perchè di tale falla nella sicurezza 
accordata al cancelliere. Non è stato peraltro 
ancora precisato il capo d'accusa per il disoccu¬ 
pato 52, nei confronti del quale tuttavia verrà 
sicuramente aperta un'inchiesta. Nonostante 
l'aggresione subita, Schròder ha proseguito nel 
suo programma, parlando come previsto agli 
attivisti della Spd. Nel suo intervento ha in 


particolare sottolineato ancora una volta il 
grande significato dell'allargamento a est della 
Ue, che favorisce la pace e lo sviluppo, e ha 
auspicato un rapido avvio del negoziato di ade¬ 
sione con la Turchia. All'aggressione subita 
non ha fatto alcun riferimento. Non è la prima 
volta che in Germania un cancelliere o comun¬ 
que politici di primo piano sono fatti oggetto 
di aggressione da parte di contestatori o peggio 
di squilibrati. Nel settembre 1971 un giovane 
studente diede uno schiaffo alfallora cancellie¬ 
re Willy Brandt (Spd) mentre camminava per 
strada a Monaco di Baviera. Nel 1991 ad Halle 
fu la volta di Helmut Kohl, ex cancelliere, che 
bersagliato da uova reagì con vigore entrando 
quasi in colluttazione con i suoi contestatori. 


stavano rumorosamente in suo fa¬ 
vore. Non appena si è diffusa la 
voce della rinuncia, un uomo è sali¬ 
to sul tetto di un’auto, e si è punta¬ 
to una pistola alla tempia minac¬ 
ciando di uccidersi per la dispera¬ 
zione. Altri sfogavano la rabbia bru¬ 
ciando i simulacri dei leader politi¬ 
ci avversari. 

Sonia lascia, ma questo non di¬ 
minuisce ovvia¬ 
mente l’obbligo 
costituzionale 
del presidente 
Abdul Kalam di 
nominare pre¬ 
mier il leader 
del partito più 
votato. 

La rinuncia 
della Gandhi si¬ 
gnifica che sarà 
un altro a guida¬ 
re il gruppo par¬ 
lamentare del Congresso e ad acqui¬ 
sire in quanto tale una sorta di qua¬ 
si automatico diritto a ricevere il 
mandato di formare il governo. 
Quasi certamente si tratterà di 
Manhoman Singh, personaggio 
molto stimato sia dentro la sua for¬ 
mazione politica che fuori, per esse¬ 
re stato l’artefice delle prime rifor¬ 
me economiche modernizzatrici al¬ 
l’inizio degli anni novanta. 

Singh al posto di Sonia non si¬ 
gnifica un cambiamento delle alle¬ 
anze cui il Congresso dovrà ricorre¬ 
re per poter governare. Pur essen¬ 
do il primo partito, infatti non ha 
la maggioranza assoluta dei seggi. 
Essenziale è ottenere l’appoggio dei 
due partiti comunisti e di alcune 
formazioni regionali. Nulla di inedi¬ 
to. Più volte in passato il partito ha 
promosso coalizioni di questo tipo. 

Sonia esce di scena, ma un po¬ 
sto importante nella storia dell’In¬ 
dia se l’è ormai assicurato. Qualcu¬ 
no lancerà certamente su di lei l’ac¬ 
cusa di viltà, secondo il cliché che 
nella nostra cultura ha come arche¬ 
tipo la famosa condanna emessa da 
Dante nei confronti di Celestino V, 
il papa del «gran rifiuto». Ma molti 
la ricorderanno anche per essere 
stata la protagonista della rinascita 
di un glorioso partito, la cui agonia 
aveva lasciato pericolosamente spa¬ 
zio all’estremismo fondamentalista 
della destra. Se è vero che il primo 
ministro uscente Vajpayee rappre¬ 
sentava nel Bjp l’anima moderata e 
razionale, non altrettanto può dirsi 
di quei dirigenti, compresi alcuni 
ministri, che per anni hanno inco¬ 
raggiato azioni violente e manifesta¬ 
zioni di intolleranza nei confronti 
delle minoranze etniche e religiose. 
Non a caso nel suo discorso eli ad¬ 
dio ieri Sonia Gandhi ha rivendica¬ 
to con orgoglio di avere combattu¬ 
to «per proteggere le fondamenta 
laiche della nostra nazione». Ed ha 
aggiunto, consapevole che una vit¬ 
toria elettorale non significa la 
scomparsa dei rischi di deriva inte¬ 
gralista: «Abbiamo condotto con 
successo una battaglia, ma non ab¬ 
biamo vinto la guerra. È una lotta 
lunga e ardua e la perseguirò con 
determinazione totale». 

Come dire, non sarò premier, 
ma continuerò a battermi perché 
l’India rimanga quella che concepi¬ 
rono i suoi padri fondatori: una re¬ 
pubblica pluralista e secolare, in 
cui ci sia libertà di culto e di pensie¬ 
ro e di iniziativa politica per tutte le 
componenti della più popolosa de¬ 
mocrazia del mondo. 

Gabriel Bertinetto 


«Ho lottato 
e ancora mi batterò 
per difendere 
le fondamenta laiche 
della nostra 
nazione» 



idee 


O 

O 

ò 

Q_ 


03 

O 

'55 

c 

o 

N 

CO 

o 
o 
co 
c n 
co 


il 


campo 

il futuro 


Europa e Mediterraneo 


L Europa è 

un sogno 
e un progetto 


Napoli 19 maggio EUROPA IRAQ: DISCUTIAMO DI PACE 
Soverato 22 maggio FORUM DELLE ASSOCIAZIONI: LA CULTURA 
Vibo Valentia 5 giugno GIOVANI, LAVORO, RISORSE EUROPEE 
Roma 7 giugno NUOVA SPAGNA E NUOVA EUROPA 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA L’Italia perde colpi. La crescita 
economica si conferma asfittica, e a guar¬ 
dar bene a togliere carburante alla mac- 
china-Paese è la totale paralisi delle im¬ 
prese. Non innovano, non investono, 
non rischiano. Così la competitività è in 
caduta libera. Di contro i lavoratori han¬ 
no dato tutto: ora- 



UN PAESE senza guid 

] a 


La relazione sul 2003 disegna un quadro 
drammatico della situazione del Paese 

Il reddito non è distribuito in maniera 
equa e manca un welfare efficace 

©| 

Bersani: la cosa che preoccupa 
di più è l’assenza totale di ogni 
iniziativa da parte dell’esecutivo 

Prospettive negative anche per il 2004 


Berlusconi ha fermato l’Italia 

: Rapporto Istat: economia in caduta, le imprese non investono, famiglie più povere 



rio, salario, ric¬ 
chezza, certezze. 

Nel frattempo lo 
Stato che fa? Arre¬ 
tra. La sanità è 
sempre più priva¬ 
ta, l’inflazione si fa 
sentire, la crescita 
dell’occupazione 
rallenta. Risultato: 
un’Italia sempre 
più povera e anco¬ 
ra ferma. Questa 
la drammatica fo¬ 
tografia fornita 
dal Rapporto an¬ 
nuale 2003 del- 
l’Istat, presentato 
ieri in Parlamento 
dal presidente del¬ 
l’istituto Luigi Big- 
geri. Dopo aver fat¬ 
to tanti sforzi per 
entrare in Europa, 
il Paese oggi come 
oggi «continua a 
farli per mantene¬ 
re la posizione, 
ma non si organiz¬ 
za per investire a 
sufficienza in com¬ 
portamenti pro¬ 
pulsivi, limitando¬ 
si, per così dire, a 
“tenere il mini¬ 
mo”». Questo il 
messaggio di fon¬ 
do che Biggeri ha 
lanciato, ricordan¬ 
do che non basta 
ricorrere la formu¬ 
la delle riforme. 

«Occorre impe¬ 
gnarsi per una più 
equa distribuzio¬ 
ne del reddito e 
del lavoro - osser¬ 
va Biggeri - per lo sviluppo dei consumi 
(pur tenendo conto della situazione dei 
nostri conti pubblici) e per un sistema di 
welfare più attento ai bisogni reali dei 
cittadini, compresi gli immigrati». Oggi, 
nei primi mesi del 2004, le prospettive 
non sono rassicuranti. Con l’ingresso di 
10 nuovi Paesi nell’Ue il Mezzogiorno 
italiano si perderà parte dei finanziamen¬ 
ti comunitari. 

Senza guida, senza leadership 

Difficile fornire in una parola la diagnosi 
della «malattia Italia». Ma qualcosa a 
questo proposito Biggeri lo dice. «Il Pae¬ 
se sembra non saper andare oltre le sfere 
individuali», osserva. Ma i processi eco¬ 
nomici e sociali - ha rilevato Biggeri - 
«non derivano soltanto dalla somma di 
scelte e comportamenti individuali, ma 
anche dagli investimenti che il Paese in¬ 
tende effettuare per il proprio futuro e 
dal sistema di regole e incentivi definiti 
dalle “policy”». Manca la regia, ovvero 
manca un vero governo. «L'assenza tota¬ 
le di ogni iniziativa del governo per reagi¬ 
re alle evidenti difficoltà è la cosa che 
preoccupa di più - osserva Pier Luigi 
Bersani - e che crea più sbandamento ed 
incertezza al Paese. Con il 2001 si è inter¬ 
rotto favvicinamento all'Europa, ed è co¬ 
minciato il distacco». «L’Istat conferma 
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Fassino: «Un Paese 
con le pile scariche 
e il governo assente» 

MILANO Un paese «con le pile scariche», segno del 
fallimento delle politiche del centrodestra. Così 
commenta Piero Fassino, il segretario dei ds, il 
rapporto annuale dell’Istat. «E un paese fermo, 
che il centrodestra ha reso più piccolo, meno 
competitivo, meno capace di offrire certezze ai 
propri cittadini, alle proprie famiglie, alle 
proprie imprese». 

Sulla stessa linea il responsabile economico della 
Margherita, Enrico Letta, che parte dalla 
riduzione delle tasse: «Il rinvio del piano 
annunciato da Berlusconi è il segno della 
deflagrazione della maggioranza», dice. «Il 
presidente del Consiglio - continua - non riesce a 
ottenere il consenso dei suoi alleati neppure 
sull'annuncio dell'annuncio: figuriamoci sulle 
cose da realizzare». «Il tutto - prosegue Letta - 
mentre l'Istat dipinge un paese il cui motore si è 
completamente fermato, in crisi di competitività. 
Il fatto che in tale contesto il governo ipotizzi 
anche solo lontanamente il congelamento degli 
incentivi alle imprese è sconsiderato. 
Bisognerebbe lavorare nella direzione opposta». 


L'ITALIA IN PANNE 


COMPETITIVITA 

Dal 2002 si registra un "marcato 
rallentamento' 1 dello sviluppo 
rispetto al tasso medio del periodo 
1997-2001, che coinvolge tutti i principali 
settori, ma piu' segnatamente l'industria. 
Investimenti fissi * Investimenti 


20031 

2002 


■ 2 , 1 % 

I + 1 , 2 % 


in macchine 
ed attrezzature 
-4% 


DISPARITA REGIONALI 

30,4% (circa 17,5 milioni 
di persone) vive in regioni in cui 
il Pii prò capite e’ inferiore al 75% 
della media nazionale. 




SPESA PUBBLICA 

Spesa i Debito 


pubblica/Pil 
2002 47,6% 


2003 


48,8% 



pubblico/Pil 
2002 _ 108,0% 


2003 


106,2% 


TASSO DI DISOCCUPAZIONE 

Anno 2003 

ITALIA 8,7% 



POVERTÀ 

2.456.000 

le famiglie povere 
11% del totale 
delle famiglie 
I valori minimi 
Lombardia™ 3,7% 


Veneto 
Irecord 

Calabria 

Basilicata 


3,9% 


29,8% 

26,9% 



La soglia di povertà' 

823,45 euro nel 2002 per una famiglia 
di due componenti pari alla 
spesa media mensile prò capite 


Media dei 15 8,0% 


Uea25 


PENSIONI 

Importo medio annuo lordo 
Valore medio mensile 
Titolari di pensione 


11.581 euro 
965 euro 
oltre 16 milioni 


Nord 

48,9% 


Meridione 

Centro 

31,0% 

20,1% 


LONGEVITÀ 

J II Belpaese al secondo posto 
Vita media 
Uomini 76,8 anni Donne 82,9 anni 
(Svezia 77,7 anni] (Spagna 83,1 anni) 
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Manifestazione contro la Finanziaria 


Riccardo De Luca 


Fisco più pesante, pensionati più poveri 

La progressiva privatizzazione della sanità acuisce le difficoltà delle fasce più deboli della società 


Laura Matteucci 


MILANO Sarà sempre più difficile per il gover¬ 
no appellarsi alFIstat come depositario della 
verità economica italiana coincidente con la 
propria, come dimostrano i dati del Rappor¬ 
to annuale. 

Pressione fiscale. Come già denunciato 
a più riprese dall’opposizione, anche l’Istat 
registra che la pressione fiscale con Berlusco¬ 
ni è aumentata. Nel 2003 è stata pari al 42,8% 
del pii, contro il 41,9% del 2002 e il 42,2% del 
2001. Il dato colloca l’Italia al settimo posto 
nell’Europa dei 15, allo stesso livello del Lus¬ 
semburgo. Il livello medio della pressione fi¬ 
scale nella Ue 15 è del 41,% mentre sale al 
42% nella Uem. Una crescita, pure se lieve, si 
è registrata rispetto al 2002, quando la pressio¬ 
ne si attestò al 41,3% del Pii nell’Ue 15 e al 
41,8% nella Uem. 

Più poveri. Circa 190mila pensionati vi¬ 


vono con meno di 400 euro al mese, nono¬ 
stante risultino beneficiari dell’aumento delle 
pensioni minime fino a 516 euro al mese, 
disposto con la Finanziaria per il 2002. Nel 
Rapporto, l’Istat fa un’analisi degli effetti del¬ 
l’aumento scattato dal gennaio 2002 della 
maggiorazione sociale tale da far garantire un 
reddito mensile pari a 516,46 euro: «Tale au¬ 
mento, laddove concesso, non dovendo esse¬ 
re tale da far superare il limite di reddito 
fissato per legge - si legge nel Rapporto - non 
sempre ha elevato gli importi delle pensioni 
fino a 516 euro». Il 50,1% dei beneficiari usu¬ 
fruisce di una pensione di 516,46 euro al me¬ 
se. Ma per un 37% la pensione integrata ha 
raggiunto un importo lordo mensile compre¬ 
so tra i 400 e i 516,45 euro. E un 12,9% 
percepisce, nonostante l’aumento, una pen¬ 
sione di meno di 400 euro al mese: di questi, 
quasi il 4% vive con una pensione tra i 100 e i 
300 euro al mese. 

L’Istat segnala inoltre che i soggetti parti¬ 


colarmente interessati dall’aumento fino a 
516 euro sono i percettori di una prestazione 
ai superstiti (56,7%), i titolari di più pensioni 
(54,9%) e i beneficiari di una pensione o 
assegno sociale (54,4%). Minori le quote tra i 
pensionati di vecchiaia (23,1%) e tra gli invali¬ 
di civuili (18,7%). 

Pensioni. Qui è polemica di cifre tra 
l’Istat e la Fnp Cisl: l’istituto quantifica in 965 
euro l’importo medio mensile di una pensio¬ 
ne. Per il sindacato, invece, si tratta di «una 
falsificazione» in quanto l’importo medio sa¬ 
rebbe appena di 604 euro mensili. 

Per l’Istat, al 31 dicembre 2002 i pensiona¬ 
ti sono oltre 16 milioni: l’importo lordo me¬ 
dio annuo è di 11.581 euro, per un valore 
medio mensile che arriverebbe appunto a cir¬ 
ca 965 euro. Per il segretario dei pensionati 
della Cisl Antonio Uda, invece, cifre alla ma¬ 
no, le pensioni in Italia sono 14.429.022, e 
l’importo medio mensile è di 604,47 euro. 
Nella tabella, si evince inoltre che quasi 6 


milioni di pensioni hanno un importo medio 
di 399 euro al mese mentre oltre 1 milione e 
mezzo sono quantificate in 861 euro al mese. 
«Puntuale, in coincidenza con la nuova fase 
di mobilitazione dei pensionati contro il caro¬ 
vita e per l’adeguamento degli assegni all’infla¬ 
zione - fa osservare Uda - scatta la campagna 
mistificatoria dei poteri costituiti per oscura¬ 
re il problema e svilirlo agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica». 

Sanità. In dieci anni, dal 1991 al 2001, la 
spesa sanitaria a carico delle famiglie è passa¬ 
ta da 10 a 22 miliardi di euro, mentre quella 
di competenza pubblica è cresciuta da 47 a 74 
miliardi di euro. Rispetto però all’incremento 
della spesa a carico delle famiglie si registra, 
nello stesso periodo, una diminuzione sensibi¬ 
le, dal 50,3% al 46,2%, della quota di spesa 
pubblica a gestione diretta. Secondo l’Istat in 
materia di sanità è in atto «una privatizzazio¬ 
ne» del sistema, sia per quanto riguarda l’ero¬ 
gazione dei servizi che per la spesa sostenuta. 


in pieno la piattaforma dello sciopero 
del 26 marzo - aggiunge Marigia Mauluc- 
ci (Cgil) - Il governo è il massimo re¬ 
sponsabile del degrado del Paese». « 

Imprese deboli 

Poca innovazione e soprattutto concen¬ 
trata in particolari segmenti del sistema. 
Questo lo stato di salute dell’impresa ita¬ 
liana, che si conferma affetta da «nani¬ 
smo» (le aziende 
con meno di 10 ad¬ 
detti assorbono il 
48,4% dell’occupa¬ 
zione). 11 settore 
delle imprese fi¬ 
nanzia soltanto il 
39% della spesa 
per ricerca e svi¬ 
luppo italiana in 
confronto a livelli 
spesso assai più al¬ 
ti di altri Paesi eu¬ 
ropei. Gli investi¬ 
tori esteri danno un contributo minimo 
(4%), ancora più basso quello del non 
profit (1,1%). Il principale molo di sup¬ 
plenza viene ricoperto dalle amministra¬ 
zioni pubbliche, sia effettuando diretta- 
mente ricerca, sia finanziando quella 
svolta da altri soggetti pubblici o privati. 

L’inferno dei salariati 

Nel triennio 2001-2003 «si assiste a un 
rallentamento della dinamica salariale 
nominale rispetto al quinquennio prece¬ 
dente che in un contesto di lieve accelera¬ 
zione inflazionistica si ripercuote in una 
ancora più marcata riduzione del tasso 
di crescita delle retribuzioni reali». In 
effetti, dopo una crescita aggregata del- 
l’l,2% dal ‘96 al 200, nel 2002 e nel 2003 
le retribuzioni nette crescono solo rispet¬ 
tivamente dello 0,3 e lo 0,7%, con ampi 
settori della popolazione che mostra ad¬ 
dirittura segni negativi. Nel 2003 perdo¬ 
no potere d’acquisto gli addetti alle co¬ 
struzioni (-0,2%) e quelli dei servizi pri¬ 
vati (-0,3%), cioè i dipendenti di ban¬ 
che, società di telecomunicazioni, i lavo¬ 
ratori del commercio e del turismo, quel¬ 
li del trasporto. Poco meno della metà 
dell’intera popolazione dei dipendenti. 
Quel ceto medio-alto che non riesce più 
ad andare in pizzeria come prima, che 
percepisce finflazione più pesante, che 
erode i risparmi. Va un po’ meglio nel¬ 
l’industria (+0,3%) ma anche gli operai 
stringono la corda. In questo caso, però, 
non si tratta tanto delle stesse persone 
che guadagnano meno, ma di giovani 
assunti con contratti meno «ricchi». I 
giovani sono più deboli e più poveri. 
Secondo Beniamino Lapadula (Cgil) or¬ 
mai si delinea un quadro chiaro: «Ci 
troviamo in presenza di una gigantesca 
redistribuzione a danno dei lavoratori 
dipendenti e pensionati, visto che gli au¬ 
tonomi hanno migliorato le loro posizio¬ 
ni». 

L’occupazione non cresce più 

«La dinamica occupazionale dopo una 
fase di lenta ma continua discesa dal pic¬ 
co toccato a gennaio del 2001 - si legge 
nel rapporto - ristagna da ormai tre tri¬ 
mestri». I 718mila occupati in più che si 
registrano da gennaio 2001 a gennaio 
2004 «è spiegato al 60% se si considera la 
maggiore permanenza al lavoro degli ul¬ 
tracinquantenni e al 70% dei lavoratori 
sopra i 45 anni». Insomma, non cresco¬ 
no posti di lavoro ma si tende a restare 
in attività. «L’occupazione è ferma e de¬ 
colla il lavoro atipico che spesso si tra¬ 
sforma in eterna precarietà - commenta 
Renzo Innocenti (ds) - E il governo pre¬ 
annuncia un taglio dei finanziamenti al¬ 
le imprese che offrono lavoro per ridur¬ 
re le tasse ai più ricchi». 


segue dalla prima 


Manifesto 
di crisi 

F ino a quando? «Sino a che 
giapponesi e cinesi con for¬ 
ti avanzi commerciali con 
gli Usa si accorgeranno della falli¬ 
mentare situazione fiscale ameri¬ 
cana e cominceranno a liquidare 
i loro portafogli di titoli di Stato 
americani...col pericolo insom¬ 
ma di un nuovo 1929» (L. 
Kotlikoff, preside della facoltà di 
economia della Boston Universi¬ 
ty, sul Corsera economia del 
17/5). Cina e India continuano a 
volare mentre il Giappone è in 
ripresa. Anche l’Europa è in ri¬ 
presa, lieve ma sicura, con l’ecce¬ 
zione dellTtalia, che naviga intor¬ 
no allo 0,2% di aumento del Pii 
come conferma il Rapporto Istat 
2003 e confermano i dati dei pri¬ 
mi mesi 2004. 

La produzione ristagna soprat¬ 
tutto nell’industria manifatturie¬ 
ra, la competitività è in calo - 
l’Imd, Institute for Management 
Development, di Losanna ci 
piazza nel 2004 addirittura al cin- 
quantunesimo posto su 60 Pae¬ 
si-, l’occupazione è ancora cre¬ 
sciuta nel 2003 dell’ 1 % ma solo 
grazie al lavoro atipico, la do¬ 
manda aggregata è assai debole 


per il calo degli investimenti e la 
stagnazione dei consumi, la pro¬ 
duttività non cresce per la bassa 
innovazione delle produzioni, 
l’export è calato del 4% nel 2003 
dopo il -1,4% del 2002, mentre 
cresceva in altri paesi europei co¬ 
me Francia e Germania. L’Italia, 
mentre perde colpi è anche la 
nazione dell’Ue in cui sono più 
consistenti le differenze in termi¬ 
ni di reddito regionale per abi¬ 
tante ed estensione della pover¬ 
tà, soprattutto nel Mezzogiorno, 
completamente dimenticato da 
Berlusconi e Tremonti. 

L’Italia ha il problema della qua¬ 
lità delle produzioni e della ridu¬ 
zione delle diseguaglianze sociali 
mentre il sottosegretario Sacco¬ 
ni insiste sull’attuazione di Rifor¬ 
me del lavoro che fanno a pugni 
con l’una e l’altra e l’on. Brunet¬ 
ta insiste sul taglio delle tasse per 
tutti, cioè per i ricchi, come via 
per - udite, udite - rilanciare gli 
investimenti. Siamo alla frutta. 
Nel Paese delle isole internazio¬ 
nali di qualità che molti all’este¬ 
ro ci invidiano, come la Ferrari 
di Luca di Montezemolo, la Stm 
Microelectronics di Pistorio, gli 
elettrodomestici di Merloni, le 
macchine utensili per la lavora¬ 
zione dei metalli di mille piccole 
e medie aziende capaci di espor¬ 
tare più di America, Francia e 
Gran Bretagna, e di tante altre 


realtà di eccellenza fatte soprat¬ 
tutto di medie aziende, chi ci go¬ 
verna stenta a capire che senza 
una politica industriale che pun¬ 
ti a favorire l’innovazione e la 
qualità di imprese e settori che 
già esistono, l’Italia non uscirà 
dal tunnel. 

Questi signori non hanno anco¬ 
ra capito che nel mondo globale 


di oggi competitività e socialità 
convergono e non divergono. I 
Paesi europei che oggi vanno me¬ 
glio, tra cui la Francia ed i quat¬ 
tro Paesi scandinavi, con salari 
superiori ai nostri, dimostrano 
la correttezza dell’equazione 
competitività = qualità e qualità 
= socialità, occupando le posizio¬ 
ni alte delle classifiche della com¬ 


petitività (il rapporto Imd sopra 
citato) e della classifica dell’indi¬ 
ce di «sviluppo umano» dell’Un- 
dp dell’Onu. Quest’indice, oltre 
il reddito prò capite, considera 
molti indicatori di qualità della 
vita, dall'istruzione al sistema sa¬ 
nitario, dalFinquinamento al 
tempo libero disponibile per la 
propria vita. In particolare i Pae¬ 


si scandinavi sono sempre nelle 
prime posizioni di entrambe le 
classifiche, oltre ad essere in te¬ 
sta anche in tutte le classifiche 
della qualità della vita, dalla bas¬ 
sa criminalità, all’indice di egua¬ 
glianza sociale (che misura le di¬ 
stanze tra ricchi e poveri; nei Pae¬ 
si scandinavi il 20% più ricco 
guadagna quattro volte di più 


del 20% più povero, mentre in 
America il 20% della popolazio¬ 
ne più ricca guadagna 13 volte di 
più del 20% della popolazione 
più povera). 

Senza una politica fiscale che so¬ 
stenga l’economia reale più di 
quella di carta, senza una politi¬ 
ca industriale che incentivi forte¬ 
mente la qualità delle produzio¬ 
ni, cioè la formazione permanen¬ 
te, la innovazione e la ricerca e 
che aiuti soprattutto imprese in¬ 
novative dei settori a media e 
alta tecnologia come l’elettroni¬ 
ca e l'informatica, le macchine 
industriali, l’auto, l’aeronautica, 
l’alimentare moderno e la chimi¬ 
ca fine, l’Italia non uscirà dal tun¬ 
nel della stagnazione. 

E infine, abbiamo reso flessibile 
il lavoro, con l’appoggio anche 
dei sindacati perché l’impresa 
moderna lo richiede, senza ac¬ 
compagnarlo con la sicurezza. Si¬ 
curezza che significa soprattutto 
garanzia di una certa continuità 
del reddito, senza la quale nes¬ 
sun progetto di lavoro è possibi¬ 
le e neppure un progetto di vita, 
come dimostrato dal primato ita¬ 
liano delle culle vuote. Eppure il 
compianto professor Biagi ne 
aveva scritto con chiarezza nel 
suo Libro Bianco. Peccato che 
Maroni e Sacconi se ne siano di¬ 
menticati. 

Nicola Cacace 


Alessandro Genovesi 

Lavoro nero 

e qualità dello sviluppo 

ANALISI E PROPOSTE 
prefazione di Guglielmo Epifani 



La Casa editrice Ediesse presenta il volume di Alessandro Genovesi 

Lavoro nero 
e qualità dello sviluppo 

ANALISI E PROPOSTE 

ne discutono con l’autore Cesare Damiano 

responsabile delle Politiche del lavoro dei Democratici di sinistra 

Paolo Nerozzi 

segretario confederale della Cgil 

Antonio Panzeri 

già responsabile de! Segretariato Europa della Cgil, 
candidato al Parlamento Europeo 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


BOLOGNA «Mò impara, è così che si fa 
giornalismo». E sventola sotto gli oc¬ 
chi di un giovane cronista una vecchia 
rivistina dei commercianti bolognesi, 
con relativa articolessa: «Le mosse vin¬ 
centi di Guazzaloca». Ma no, che il 
sindaco non ce l'ha con i giornalisti. 
Almeno, non 


ELEZIONI Italia e Europa 


Prima il Tg regionale, poi Repubblica 
e l’Unità, il Domani e l’agenzia Dire: cresce 
il gmppo di cronisti messi all’indice 
dal «collega» primo cittadino di Bologna 



Ambiguità e contraddizioni del sindaco 
«che ha il coltello dalla parte del manico» 
e sostituisce alla bonomia d’inizio mandato 
una ruvidezza forse sintomo di declino 


con tutti. Sicura¬ 
mente non con 
quelli di «Euro- 
carni», mensile 
nazionale gron¬ 
dante sangue e 
frattaglie, che gli 
dedica copertine 
e inchieste, e un 
continuo monito¬ 
raggio, «Guazza¬ 
loca difende la 
fiorentina», «Il 

sindaco critica i vegetariani», «Guazza¬ 
loca si rifiuta di interdire la fettina 
dalle mense scolastiche», e i suoi invia¬ 
ti vengono ricevuti in comune «nono¬ 
stante un'agenda di impegni grande 
quasi come la scrivania» e si divertono 
grandiosamente, «signor sindaco, lei 
che conosce i suoi polli...», «lei che ha 
il coltello dalla parte del manico...». 

Così è il mito del sindaco-macella- 
io, ha fatto la fortuna mediatica di 
Giorgio Guazzaloca, lui è attentissimo 
ad alimentarlo, e se è vero che l'ultima 
conferenza stampa l'ha fatta nel mag¬ 
gio 2002, è anche vero che sul «Carli¬ 
no» ultimamente ha scritto un fondo 
per aggiornare i concittadini: su come 
si tagliano le ali di pollo. È o non è, tra 
le tante cose, un giornalista-pubblici¬ 
sta? Quindi: no e poi no, non si può 
dire che detesti la stampa. Solo una 
parte, una piccola, minima parte. 
Quella che «per mestiere e per scelta 
ideologica» distorce il suo pensiero. 
Mica è una novità. Lo diceva nel 1999, 
subito dopo l'elezione: «Mi arrabbio, 
ci rimango male, ma non rettifico 
niente. Prendo nota e aspetto che mi 
passi». 

La novità è una sola: da un po’, 
Giorgio Guazzaloca non aspetta più 
che gli passi. Combinazione, da quan¬ 
do è stata annunciata la candidatura a 
sindaco di Sergio Cofferati. Diciamo 
da un annetto. Dapprima se l'è presa 
col direttore del Tgr, Giorgio Tonelli: 
gli ha negato un’intervista accusando¬ 
lo di «mancanza di equilibrio»: il Tgr 
aveva parlato di Cofferati. Tonelli, po¬ 
co dopo, è stato esautorato. Al suo 
posto è arrivato Andrea Basagli: lui sì 
un professionista. Per dire: tra il 15 
marzo e ITI aprile, il Tgr ha dedicato 
1.195 secondi a Guazzaloca e alla sua 
giunta, 36 secondi a Cofferati e all'op¬ 
posizione. 

Poi, a freddo, Guazzaloca ha mes¬ 
so nel mirino una esigua pattuglia di 
giornalisti: Repubblica, agenzia Dire, 
Domani, Unità. Provano a fargli una 
domanda, li stoppa sul nascere: «Siete 
al di sotto del livello minimo di stima 
umana e professionale». Provano a sa¬ 
lutarlo, «Buongiorno signor sin...» e li 
gela: «In galera vi voglio vedere». O, a 
scelta: «Fareste meglio ad andare ad 
affettare il filetto». L'escalation è recen¬ 
te, condita da acidità laterali. I comita¬ 
ti che lo contestano, ovviamente stru¬ 
mentalizzati da sinistra? «Sono comita¬ 
ti spintanei». Dà dei «piccoli imbro¬ 
glioni» a due sindacalisti Cgil che du¬ 
rante una manifestazione, respinti dal 
comune - «il sindaco è occupato» - 
trovano invece Guazzaloca seduto al 
bar in piazza, e lo avvicinano, seguiti 
da manifestanti con cartelli e fotogra¬ 
fi. Come dargli torto, se s'incazza? In¬ 
fatti, un giudice di pace lo assolve dall' 
accusa di ingiurie: i sindacalisti, moti¬ 
va, «erano complici di un agguato poli¬ 
tico sindacale premeditato contro il 
Guazzaloca», idoneo «a turbare la ono¬ 
rabilità psichica del soggetto». Però. 
Neanche alla riforma berlusconiana 
dei codici erano venute in mente le 
figure dell'«agguato sindacale» e della 
«onorabilità psichica». Già che il tema 
è aperto: ma perché il sindaco di Bolo¬ 
gna si sta sempre più sbilanciando dal¬ 
la bonomia alla ruvidità? Nervosismo 
elettorale? Forse: i sondaggi non sono 


n sindaco che vuole «i giornalisti in galera» 

La sfida di Bologna, Guazzaloca sempre più nervoso dal confronto con Cofferati 


rassicuranti. Però quelli che lo cono¬ 
scono da vicino ci credono poco. Più 
facile, immaginano, che «il Guazza» 
stia dando una studiata rinfrescatina 
alla propria immagine di uomo anti¬ 
conformista, di duro dal cuore antico 


come John Wayne - altro che il Tex 
Willer di Cofferati - e insomma di 
eroe puro, solitario, che ha contro tut¬ 
ti e se ne frega di tutti. Una operazio¬ 
ne-simpatia, sulla falsariga del 1999, 
accentuando il 1999: perché da allora 


qualcosa è cambiato. Da un lato i per¬ 
sonaggi «civici» tirano meno e i partiti 
di più. Dall'altro il vento che spirava 
cinque anni fa contro il centrosinistra, 
e di cui Guazzaloca aveva in parte be¬ 
neficiato, oggi si è rivoltato e dovreb¬ 


be produrre - posto che il vento prati¬ 
chi la par condicio - un effetto oppo¬ 
sto. 

Fosse solo per Bologna? Mah. Da 
versanti opposti, Edmondo Berselli e 
Gian Carlo Giusti scendono alla stessa 


conclusione. Berselli, direttore del 
«Mulino», dice: «Oggettivamente, io 
non credo che Guazzaloca abbia perso 
il radicamento nel “suo” elettorato. 
Ad ascoltare questi ambienti, il Ro- 
tary, la borghesia imprenditoriale, la 



dentro Vurna 


Verona, buccia di banana 
per il Patto di Mariotto 


Federica Fantozzi 


I sindaco di Bologna Guazzaloca sul palco di una cerimonia 


I ncidente di percorso per il 
Patto dei Liberaldemocrati- 
ci di Mariotto Segni e Carlo 
Scognamiglio. Fedeli alla linea 
«fuori dai due poli, contro il go¬ 
verno ma non per la sinistra», 
alle amministrative di Verona 
corrono insieme a una lista civi¬ 
ca di sindaci. Così una decina di 
candidati pattisti sono confluiti 
nella lista guidata dal forzista 
Germano Sardini, attuale presi¬ 
dente dell’Ater (azienda territo¬ 
riale di edilizia residenziale) e 
aspirante presidente della Pro¬ 
vincia. 

Senonché, qualche giorno fa, il 
terremoto arriva sotto forma di 
una clamorosa inchiesta della 
magistratura per presunte tan¬ 
genti sugli appalti dell’Ater. Ar¬ 
restato con le accuse di concussio¬ 
ne e peculato il direttore genera¬ 


le Luciano Castellani. Indagato 
anche Sardini, che non ritira la 
candidatura. Imbarazzo in For¬ 
za Italia, ma soprattutto nel Pat¬ 
to Segni: che fare? Modificare la 
lista significherebbe ripresenta¬ 
re tutte le firme. Si decide di la¬ 
sciare «libertà di comportamen¬ 
to» a ciascun candidato. Uno, 
Gionata Scolari, deposita richie¬ 
sta di ritiro, ma viene respinta. 
Non resta che andare alle urne 
tutti insieme appassionatamen¬ 
te. Il Patto fa buon viso a cattivo 
gioco: «Prendiamo atto della ob¬ 
bligatorietà giuridica di mante¬ 
nere i nomi presenti. Speriamo 
che la gente sappia valutare in 
coscienza le difficoltà di una 
campagna fortemente condizio¬ 
nata sul piano politico da eventi 
esterni». Traduzione: speriamo 
si capisca che noi ci siamo capita¬ 
ti in mezzo per caso ed è troppo 
tardi per sfilarci come vorrem¬ 
mo. 


Sbarbati: il Pri fu svenduto, ora giustizia è fatta 

Nel 2001 Giorgio La Malfa traghettava l’«Edera» nel Polo, il congresso invalidato dal tribunale: ritrovati i nostri veri valori 


Simone Collini 


ROMA «Per un piatto di lenticchie sono stati traditi i 
valori del Partito repubblicano, che affonda le sue 
radici storiche nella sinistra italiana. Ora giustizia è 
fatta». Al congresso del 2001 il Pri ha eletto Giorgio 
La Malfa segretario e sancito l’entrata del partito 
nella Casa delle libertà. Luciana Sbarbati allora deci¬ 
se di non partecipare al voto. Oggi accoglie con 
soddisfazione la sentenza del tribunale di Roma che 
ha annullato quel congresso. 

Segretario Sbarbati, soddisfatta per questa 
sentenza? 

«Per me è una grande soddisfazione morale. Si 
vive non solo per gli interessi, ma anche e soprattut¬ 
to per i valori. E i valori della cultura repubblicana 
erano stati profondamente traditi da una decisione 
presa, come si vede dalla sentenza, in maniera non 
perfettamente pulita e trasparente». 

Con quali motivazioni il tribunale ha annul¬ 
lato la delibera del congresso del 2001? 
«Sono state violate le regole statutarie e quelle 
che disciplinano l’ammissione al voto delle nuove 


sezioni, spuntate come funghi all’ultimo momento 
senza che nessuno abbia potuto verificare la realtà 
degli iscritti. C’è stata una serie di irregolarità che 
non possono essere ammesse in un partito che ha 
fatto sempre vanto della questione morale e del rigo¬ 
re». 

Quella delibera sanciva l’entrata del Pri, vo¬ 
luta da La Malfa, nella Casa delle libertà. 

«Un gesto imposto dalla disperazione, per un 
piatto di lenticchie offerto dal Polo. Il nostro è un 
partito che è sempre stato di sinistra. Non marxista 
ma di sinistra. E che non ha nulla a che vedere con 
Liperliberismo di Berlusconi, con il secessionismo 
della Lega e con chi è profondamente antieuropeo 
come questo centrodestra». 

La sentenza comunque non ha stabilito nul¬ 
la sulla proprietà del simbolo e l’edera rima¬ 
ne in mano a La Malfa. Ci saranno altre 
azioni legali? 

«Se dovremo fare un ulteriore passaggio giuridi¬ 
co lo faremo. Dopo quel congresso a me non è stato 
permesso di utilizzare l’edera. Non si poteva pensare 
che i repubblicani fossero strabici, che a livello nazio¬ 
nale guardassero a destra e a livello locale a sinistra. 


Perché comunque nelle amministrazioni locali noi 
stiamo con l’Ulivo». 

Così invece di mettere una foglia di edera... 

«Abbiamo messo cinque edere, che è il simbolo 
che utilizzava nella sua corrispondenza privata Gio¬ 
vanni Conti, un vecchio deputato repubblicano del¬ 
la Costituente. Ed è un simbolo che ha utilizzato in 
passato anche l’associazione mazziniana». 

Perché vi siete caratterizzati come Repubbli¬ 
cani “europei”? 

«Dentro la cornice europea tutto il repubblica¬ 
nesimo, come cultura più che come partito, può 
ritrovarsi in una battaglia di valori di sinistra impor¬ 
tanti. Prima di tutto, per dare all’Europa il volto 
sociale che oggi le manca». 

Lei votò contro La Malfa al congresso? 

«No, non votai affatto a quel congresso. Quan¬ 
do ho visto come andavano avanti le cose, quando 
ho visto che non ci veniva data la possibilità di 
verificare la realtà delle iscrizioni, non ho votato per 
riservarmi la possibilità di adire a vie legali». 

Avete fatto causa, e intanto vi siete uniti a 
Ds, Margherita e Sdi nell’avventura della li¬ 
sta unitaria per le europee. 


«Siamo stati presi un po’ in giro, ci hanno chia¬ 
mato la rotellina del triciclo. Chi lo ha fatto si docu¬ 
menti: noi presentiamo nostre liste in circa venti 
collegi provinciali e in tantissime realtà comunali. 
Non siamo quindi così microscopici». 

Ma perché avete deciso far parte di Uniti 
nell’Ulivo? 

«Perché lì è il futuro della politica italiana». 

Già guarda a dopo le europee? 

«Indietro non si torna. Siamo oltre il 30 per 
cento, è una rivoluzione repubblicana per la politica 
nazionale. E noi siamo orgogliosi di far parte di 
questo progetto insieme ai Ds, alla Margherita, allo 
Sdi, perché siamo convinti che queste forze che han¬ 
no costruito l’Italia possono dire ancora molto nel 
nuovo progetto per l’Europa e per il nostro paese». 
Lei è candidata alle europee. Giocherà la 
carta della sentenza in campagna elettorale? 
«No, non voglio speculare sulle miserie umane. 
Per me è una vittoria dello spirito, della giustizia. 
Sono soddisfatta e mi basta. Non ho rivincite da fare 
su nessuno. Spero soltanto che qualcuno capisca 
l’errore fatto e che possa anche tornarci sopra e 
pensare di recuperare in qualche modo». 


valutazione sul sindaco resta molto po¬ 
sitiva. Il vero nodo sta nel carattere del 
voto: se sarà “politico”, ne trarrà van¬ 
taggio Cofferati». E Giusti, commer¬ 
ciante e vecchio repubblicano come 
l'amico sindaco: «Se in queste elezioni 
gioca l'appartenenza politica, per 
Guazzaloca si fa difficile. Se invece la 
gente sceglie l'amministratore condo¬ 
miniale - uno che amministri e che 
non rubi, tanto il 
resto sono pippe 
- allora l'elettora¬ 
to del sindaco re¬ 
siste». 

Era un feno¬ 
meno, il sinda- 
co-macellaio. An- 
tiideologico. Anti- 
diessino, ma at¬ 
tento a pescar vo¬ 
ti a sinistra striz¬ 
zando l'occhio: il 
rovescio di un 
Gentilini. Formalmente indipendente 
da tutti, alleati del Polo e Berlusconi 
in testa (criticato in alcune occasioni 
minori; mai sulle scelte governative). 
Dopo la conquista di Bologna, è in¬ 
spiegabilmente sparito dalle cronache 
nazionali, dove pure sopravvivevano 
altri personaggi, Gentilini, Albertini, 
Uly, Bassolino... Gli è che «loro», an¬ 
che gli indipendenti, partecipano co¬ 
munque ad uno schieramento, ad un 
dibattito nazionale. Guazzaloca è in 
qualche modo ostaggio della sua figu¬ 
ra e della sua città. «Deve» figurare del 
tutto autonomo. «Deve» dribblare 
scelte «di sinistra» e scelte «di destra». 
L'esito obbligato è una paralisi sostan¬ 
ziale. Il depliant elettorale della lista 
civica del sindaco avverte, con bucoli¬ 
co imbarazzo: «Nel primo mandato la 
giunta Guazzaloca ha ordinato, arato, 
seminato». Accontentarsi. Poco arro¬ 
sto, tanto fumo. 

A essere pignoli: quasi quasi, sono 
più i segnali di fumo «di sinistra». Le 
strade intitolate a partigiani, il museo 
della Resistenza, il parco Pasolini, l'ar¬ 
chivio Pasolini, la difesa della lapide 
sulla «strage fascista» affissa in stazio¬ 
ne, le frequenti visite - furbette - alle 
feste dell'Unità... E poi, d'accordo: ha 
infilato un assessore di An nel consi¬ 
glio della «Scuola di Pace» di Monteso¬ 
le, ma ha rimosso l'assessore di An 
all'ordine pubblico, troppo «sceriffo». 
Ha allontanato l'Arci-Gay dalla stori¬ 
ca sede del Cassero per farvi il museo 
della Madonna di San Luca, ma ai gay 
ha dato un'altra sede, più prestigiosa, 
e gratis. Ha aumentato i canoni d'affit¬ 
to alle associazioni, ma consente i ra- 
ve-party. 

Tanti segnali ambivalenti, gli «assi¬ 
stenti civici», volontariato in cui si so¬ 
no infilati ragazzotti di Forza Nuova 
ma anche immigrati e anziani; centri 
di accoglienza per immigrati ridotti al 
lumicino, ma anche il varo di una 
«Carta dei diritti e dei doveri per una 
civile convivenza». Perfino i cantauto¬ 
ri bolognesi sono divisi, Dalla lo vote¬ 
rà ancora, Guccini mai e poi mai, Car¬ 
boni incerto... Sul fenomeno Guazza¬ 
loca, pare scemato l'interesse della cit¬ 
tà colta. Nessuno studio sociologico, 
nessuna ricerca, nessun sondaggio di 
gradimento recenti. Un paio di libri 
ormai datati, e uno l'ha scritto uno 
psichiatra amico diventato assessore, 
Gianni Monduzzi: «Guazzaloca, la ca¬ 
duta del muro di Bologna». Monduz¬ 
zi ne ha scritti un'infinità, di libri: afo¬ 
ristici e ridanciani, per Mondadori: 
«Della donna non si butta via niente», 
«Orgasmo e pregiudizio», scollaccia- 
mento puro. Eppure anche lui oggi è 
abbottonatissimo: «Non parlo. Non ri¬ 
lascio dichiarazioni». 

Caduto un muro, se ne fa un al¬ 
tro. Guazzaloca - «il sindaco della gen¬ 
te» - l'ha eretto in comune: una parete 
di plexiglass guardata a vista per sepa¬ 
rare il suo ufficio dalla parte «pubbli¬ 
ca». Là dentro, lavora inavvicinabile 
sovrastato da un quadro regalo di ami¬ 
ci: «il Guazza» è dipinto alla scrivania, 
affiancato da un gigantesco quarto di 
bue appeso al muro. Non esce molto. 
Qualche volta va a farsi una partita a 
tresette nei circoli di anziani: col foto¬ 
grafo appresso. Avverte preventiva¬ 
mente: «Non si parla di politica». 


In foga dall’Udc e dal Polo, ieri l’addio ufficiale: non c’è la volontà di opporsi alla destra, necessaria una svolta 


Sono 138 i Comuni toscani dove si sperimenta questo patto allargato di centrosinistra. Cinque anni fa erano solo 70 



Ulivo-Re, alleanze raddoppiate 


ROMA Non si ferma la fuga dalla Casa 
delle Libertà nel Mezzogiorno. Ieri è suc¬ 
cesso in Calabria, dove Democrazia Euro¬ 
pea (la componente che fa capo a Sergio 
D’Antoni) ha ufficializzato l’addio al- 
l’Udc. 

A Lamezia i dirigenti di De calabrese 
si sono riuniti sotto la presidenza di Fran¬ 
co Bruno e Carlo Migliori, ex consiglieri 
nazionali centristi, per avviare la rifonda¬ 
zione di De. È la coda dell’uscita dal cen¬ 
trodestra dello stesso D’Antoni, che è en¬ 
trato a far parte della lista Prodi pur sen¬ 
za candidarsi personalmente alle euro¬ 
pee. 

Movimenti anche in Sicilia: a Calta- 
nissetta il consigliere di De Sandro Mor¬ 
gana, cugino di D’Antoni, è passato con 


il suo gruppo al centrosinistra. E nella 
Margherita è approdato anche Rocco Viz- 
zini, di professione farmacista, fino a po¬ 
co fa segretario nisseno di Forza Italia. A 
convincerlo sembra sia stato l’amico Fer¬ 
dinando Latteri, rettore dell’università di 
Catania e a sua volta protagonista di una 
clamorosa rottura con il partito azzurro. 

I dirigenti calabresi di De hanno spie¬ 
gato in una nota le ragioni della loro scel¬ 
ta: «È fallito il tentativo di spostare l’Udc 
su di una linea di centro moderato e dalla 
forte identità sociale», ed è stato «consta¬ 
tato che questa formazione non ha la vo¬ 
lontà di opporsi alla deriva a destra intra¬ 
presa dal Governo Berlusconi che sta cau¬ 
sando una grave crisi economica e sociale 
del Paese, e sta penalizzando pericolosa¬ 


mente il Mezzogiorno». Uno stato di disa¬ 
gio, che De definisce, «molto acuto in 
Calabria, più volte oggetto di documenti 
sottoscritti dai dantoniani calabresi, rima¬ 
sti senza risposte dai vertici regionali di 
partito». 

Pertanto «qualsiasi posizione diversa 
da quella espressa da Sergio D'Antoni, 
deve intendersi a titolo personale. Ciò 
vale in particolare per quanti, in passato 
eletti in rappresentanza di De, negli orga¬ 
nismi dell'Udc ricoprono ancora incari¬ 
chi a qualsiasi livello». In queste ore De 
in Calabria «sta valutando su quali candi¬ 
dati del centrosinistra fare convergere il 
sostegno del partito in occasione delle 
elezioni europee». 

f. fan. 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE È raddoppiato il numero di comu¬ 
ni toscani dove Ulivo e Rifondazione si 
presenteranno alleati alle amministrative 
del 12 e 13 giugno prossimi. Cinque anni 
fa gli accordi riguardarono 70 comuni sui 
22 chiamati alle urne, oggi sono saliti a 
138. Un dato che testimonia quanto sia 
cambiato il clima dei rapporti fra bertinot- 
tiani e ulivisti in Toscana. Tanto che appa¬ 
re probabile che il prossimo anno, quan¬ 
do si tratterà di rinnovare la Regione, Ri¬ 
fondazione, che ora è all’opposizione, 
stringerà un’intesa con Toscana democra¬ 
tica, l’alleanza di centrosinistra che sostie¬ 
ne il presidente Claudio Martini. Questa 


almeno è l’indicazione che parte dai verti¬ 
ci del partito di Bertinotti. Un po’ più 
restii appaiono però quelli dell’Ulivo. An¬ 
che perché fra i tanti comuni dove l’intesa 
è stata raggiunta (come Arezzo dove go¬ 
verna il Polo), non ci sono alcune città 
importanti come Firenze o Prato. Soprat¬ 
tutto il mancato accordo nel capoluogo 
toscano ai Ds pesa molto. Sia perché qui 
hanno il loro candidato di maggior presti¬ 
gio, Leonardo Domenici, sindaco uscente 
e presidente delFAnci, sia perché Rifonda¬ 
zione ha preferito sostenere la lista dei 
Professori di Paul Ginsborg che ha candi¬ 
dato a sindaco Ornella De Zordo. Anche 
per questo mentre il segretario toscano 
del Prc, Mario Ricci, sottolinea con forza 
che gli accordi Ulivo-Rifondazione «pos¬ 


sono aiutare la realizzazione di un’allean¬ 
za anche per le regionali del 2005», quello 
dei Ds, Marco Filippeschi accusa il Prc di 
«atteggiamento contraddittorio» e preferi¬ 
sce parlare della Toscana come «laborato¬ 
rio politico» per la costruzione, in vista 
del 2005, della lista unitaria con Margheri¬ 
ta, Sdi e Repubblicani europei. «A queste 
elezioni - spiega Filippeschi - ci presentia¬ 
mo portando all' attivo una grande opera¬ 
zione politica. L’Ulivo è unito in tutti i 
Comuni, nonostante ci sia stato il ricam¬ 
bio di molti sindaci, ormai in scadenza di 
mandato». 

Resta il fatto però che in Toscana fra 
Ulivo e Rifondazione, dopo il grande fred¬ 
do seguito alla caduta del governo Prodi e 
alla nascita del Pdci, il dialogo è ripreso. 
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Marco Travaglio 


PALERMO Come negli stati moderni 
che si rispettano, anche nell'antista- 
to di Cosa Nostra si tengono, di 
tanto in tanto, le «primarie». Per 
scegliere candidati e progetti politi¬ 
ci con un certo anticipo sulle elezio¬ 
ni politiche. Accadde, per esempio, 
nel 1992-1993, 


GIUSTIZIA e politica 

La requisitoria del Pm Antonio Ingroia 
parte dalla tentata estorsione alla Standa: 

fu Dell’Utri a siglare in Sicilia 
la pax mafiosa con il clan dei Santapaola 


Nel ’94 i boss si consultarono e scelsero 
il partito di Berlusconi. E tramontò 

Sicilia Libera, opzione «indipendentista» 
fondata da Bagarella, Brusca, i Graviano 


quando fu chia¬ 
ro che i vecchi 
referenti politici 
(De, Psi e affini) 
erano ormai bol¬ 
liti. Bisognava 
trovarne di nuo¬ 
vi. E alla svelta. 

È in questi mo¬ 
menti di biso¬ 
gno che si rico¬ 
noscono gli ami¬ 
ci. E Marcello 

Dell'Utri si fece subito riconoscere, 
approntando un quattro e quattr'ot- 
to un nuovo partito: Forza Italia. 
Sul quale Cosa nostra fece converge¬ 
re entusiasticamente i suoi voti. Ma 
soltanto dopo aver vagliato attenta¬ 
mente un'opzione alternativa: il par¬ 
tito indipendentista Sicilia Libera, 
messo in piedi per la bisogna da 
Leoluca Bagarella, cognato di Totò 
Riina. Opzione poi scartata dal re¬ 
sto dell'organizzazione, a vantaggio 
del più promettente progetto azzur¬ 
ro: così, alle politiche del '94, «i voti 
di Cosa nostra confluirono tutti ver¬ 
so Forza Italia. Non per dare con¬ 
sensi a Berlusconi, ma a Dell'Utri, 
l'ambasciatore dei boss nel suo 
gruppo». È la tesi esposta ieri dal 
pm Antonio Ingroia nel preambolo 
all'ultima parte della requisitoria 
del processo Dell'Utri: quella dedi¬ 
cata agli anni 90. 

Bombe alla Standa. Ingroia par¬ 
te dai primi anni 90, quando i ma¬ 
gazzini Standa di Catania sono ber¬ 
saglio di alcuni attentati mafiosi or¬ 
ganizzati dalle cosche locali: «Sulle 
prime l'obiettivo è estorsivo, ma 
ben presto Riina prende in mano la 
cosa, dandole altri obiettivi di più 
ampio respiro: farsi sentire con la 
Fininvest per ricontrattare gli accor¬ 
di su basi nuove». Anche la Rina¬ 
scente (gruppo Fiat), subisce atten¬ 
tati in quel periodo: ma quello è 
racket puro, tant'è che i vertici del 
gruppo pagano il pizzo e gli attenta¬ 
ti cessano. «La differenza è questa: i 
vertici Rinascente hanno ammesso 
l'estorsione. Quelli della Standa (al¬ 
lora controllata da Berlusconi, ndr) 
invece hanno fornito versioni ridut¬ 
tive e incredibili. Perché quegli at¬ 
tentati avevano finalità segrete e in¬ 
confessabili». A «comporre la crisi» 
intervenne - secondo l'accusa - Dell' 
Utri in persona, che scese in Sicilia, 
incontrò Nitto Santapaola e siglò 
un «piano di larghe intese». 

Le due opzioni. Nel gennaio 
1992 la Cassazione conferma le con- 


ra», fondata dai boss Bagarella, Can¬ 
nella, Brusca e i fratelli Graviano: 
l'ala stragista di Cosa nostra, in con¬ 
tatto con logge deviate. E' 1'«opzio¬ 
ne indipendentista». Intanto, a Mi¬ 
lano, prende corpo quella più tradi¬ 
zionale di Dell'Utri. «Guarda caso - 
osserva Ingroia - mentre Cosa no¬ 
stra cerca nuovi referenti, Dell'Utri, 
imbraccia una carriera per lui inedi¬ 
ta: la politica. 


E la mafia fece le «primarie» 

Al processo Dell’Utri l’accusa racconta come Cosa Nostra scelse di votare nel ’94 Forza Italia 

Rai 


S'interessa 


per 


di Paolo Ojottil 

TSl 

Berlusconi ha snobbato la Rai e ha dato a Emilio Fede il prezio¬ 
so regalo di una sua intervista esclusiva. Schiacciato dal formida¬ 
bile contraddittorio di Fede, il "premier" ha fatto fatica a dire 
che vuole "una svolta per l’Iraq", chiede "punizioni esemplari" 
per i soldati americani torturatori e che - novità assoluta - 
abbasserà le tasse (che poi sarebbero imposte e non tasse) subi¬ 
to dopo le europee. Siamo avvisati: se perde le elezioni, ci 
castiga tutti e non taglia niente. A riportare l’intervistona, Atti¬ 
lio Romita, che però doveva essere alquanto irritato a fare il 
portavoce del portavoce, visto che ha citato il Tg4 solo di 
sfuggita. Il resto del Tgl, con le regole d’ingaggio di Martino, è 
stato dominato da Pionati, il quale - anche questa una novità - 
ha terminato il suo pastone bellico con Schifani e gli altri 
"azzurri". A dare un ulteriore incipriata a Berlusconi e ai suoi 
"tagli", non poteva mancare un inutile e ripetitivo servizio finale 
di Susanna Petruni. 


Tg2 


Ma il Tg2 proprio non ce la fa e riporta tutto il Berlusconi 
minuto per minuto, senza citare la fonte: Emilio Fede. Così non 
si capisce dove e come il "premier" ha esternato su guerra e 
pace, Annan e Bush, ingaggi e disimpegni, tasse e non tasse. La 
copertina di Lucio Brunelli era prevista: il papa compie 84 anni 
ed esce il suo libro autobiografico: "Alzatevi, andiamo". Karol 
Wojtyla è stato un protagonista assoluto a cavallo dei due mil¬ 
lenni e resterà uno dei grandi pontefici nella storia della Chiesa 
di Roma. Non è più possibile "scoprirlo". 


Tg3 


Marcello DeM'Utri durante un'udienza del processo a suo carico a Palermo 


danne del maxiprocesso. Cosa no¬ 
stra, che si aspettava il solito annul¬ 
lamento plenario firmato Carneva¬ 
le, si sbarazza dei vecchi referenti 
politici, a cominciare da Salvo Li¬ 
ma. Pochi mesi dopo, a Milano, 


Dell'Utri ingaggia un vecchio de 
lombardo, Ezio Cartotto, e gli affi¬ 
da in gran segreto uno studio su 
nuovo soggetto politico: il «proget¬ 
to Botticelli». Intanto, a Palermo, 
Riina «elabora una nuova politica 


delle alleanze, studiando la possibili¬ 
tà di altri terminali verso i quali ca¬ 
nalizzare il voto mafioso per tutela¬ 
re gli interessi dell'organizzazione». 
Fra le varie «leghe» meridionali na¬ 
te in quei mesi, spicca «Sicilia libe- 


"II caporale Vanzan è rientrato in Italia, ma in una bara". Que¬ 
sto l’esordio di Federica Sciarrelli e il Tg3 continua su questo 
tono per dimostrare ciò che è già ampiamente chiaro: siamo in 
guerra. Durante la visita di Martino, uno dei soldati feriti con 
un timpano dilaniato dice: "Abbiamo sparato più di mille e 
cento colpi. E’ guerriglia". Il capo di stato maggiore Di Paola, 
chissà perché, sorride. "E il ministro Martino - racconta Rober¬ 
to Toppetta - ha riferito in commissione Difesa, ma se ne è 
andato subito, non c’è stato dibattito e Andreotti ha avuto la 
sua battuta al veleno: parlare di guerra per 40 minuti? Era 
meglio un telegramma". Un approfondimento di Riccardo 
Chartroux ruota attorno alla domanda: "Americani e inglesi 
sono potenze occupanti. E noi prendiamo ordini da loro. Dove 
sta la differenza?". 


un po' a Sicilia 
Libera, poi si 
convince che 
non funzionerà 
e commissiona 
un nuovo parti¬ 
to a Cartotto. 

Le primarie 
di zù Totò. «In 
teoria - osserva 
Ingroia - Cosa 
nostra avrebbe 
dovuto scegliere Bagarella, Brusca, i 
Graviano a occhi chiusi. Invece li 
scarica e sceglie Dell'Utri, dopo una 
consultazione fra i boss: una sorta 
di “primarie” interne. Dopo due an¬ 
ni, curiosamente, la stagione stragi¬ 
sta si conclude a fine del '93, col 
fallito attentato all'Olimpico di Ro¬ 
ma. Come ci ha detto il pentito 
Giuffrè, proprio in quel periodo va 
avanti il progetto Dell'Utri-Forza 
Italia. E Provenzano dice a Giuffrè 
di avere già avuto delle garanzie per 
il futuro, vantando ottimi canali col 
gruppo Berlusconi». Alla fine la 
spaccatura si ricompone: «tutti i col- 
laboranti ci dicono che nel '94 Cosa 
nostra appoggia Forza Italia. E la 
stessa cosa ci dicono varie intercetta¬ 
zioni telefoniche». 

Forza mafia. Il pm focalizza il 
ruolo cruciale di Dell'Utri, che ribal¬ 
ta i tradizionali rapporti di forza fra 
mafia e politica: «Non è un rappre¬ 
sentante della politica che scende a 
patti con la mafia, ma un esponente 
di Cosa nostra che si mette in politi¬ 
ca perché glielo chiede Cosa nostra 
per colmare un vuoto e risolve un 
problema dell'organizzazione ma- 
fiosa». In questo senso la vicenda è 
interessante per il processo: non 
per criminalizzare un partito («la 
vicenda politica è l'appendice dì 
una storia trentennale e non è ogget¬ 
to del processo»), ma per dimostra¬ 
re che, nella nuova veste, «Dell'Utri 
rafforzò Cosa nostra». Il senatore 
imputato replica: «Farneticanti sce¬ 
neggiate da film, deliri ridicoli». Ma 
il più affranto è Sandro Bondi: «Il 
Tribunale di Palermo si è trasforma¬ 
to in tribunale politico, in cui i teo¬ 
remi e le idee politiche di un pm 
pretendono di scrivere la storia. 
Quando Ingroia pronuncia il nome 
di Forza Italia si inchini a un grande 
fatto morale e politico». Poi detta la 
sentenza: «Per fortuna esistono giu¬ 
dici imparziali e indipendenti che 
ristabiliranno il primato della legge 
e della verità». 


Natalia Lombardo 


ROMA Chi è il vero direttore del Tgl? 
Clemente Mimun? No, Bruno Vespa. 
Al dominatore delfinformazione Rai lo 
stesso direttore del Tgl ha dato in appal¬ 
to la conduzione dello speciale elettora¬ 
le del 13 giugno. Vespa è una garanzia 
per la direzione generale, ma l’assem¬ 
blea dei giornalisti del Tgl ha contesta¬ 
to a grande maggioranza la scelta, tanto 
più che aveva chiesto che la serata eletto¬ 
rale fosse gestita solo da giornalisti del 
Tgl e condotta dal direttore Mimun, al 
pari di Mazza per il Tg2, o Mentana per 
il Tg5. Ma Mimun ha declinato l’invito 
(dal ‘94, da quando era alla guida del 
Tg2, non conduce in tv per eccessiva 
«mole di lavoro») e l’ha girato a Vespa 
che l’ha subito accettato. Sarà perché 
Mimun se ne vuole andare? si chiedono 
in redazione, dove si racconta che abbia 
chiesto a Berlusconi di passare al Tg5, 
ricevendone però un netto rifiuto. «Mi¬ 
mun di fatto ammaina la bandiera del 
Tgl», replica il comitato di redazione, 
«abdica» alla missione informativa del 
tg ammiraglio: scelte che «indebolisco¬ 
no la testata, magari a favore della con¬ 
correnza». Mimun ribatte: «Non ho am¬ 
mainato nessuna bandiera, nei giornali 


Mimmi cancella il Tgl dallo speciale elezioni 

«Lo farà Vespa». La redazione insorge. Lui e Mazza stanno già cancellando le opposizioni. I dati dell i Osservatorio di Pavia 


è la redazione che segue le indicazioni 
del direttore e non viceversa». 

Paolo Gentiioni, deputato della 
Margherita chiederà un intervento del¬ 
l’Autorità per le Comunicazioni perché 
«Tgl e Tg2 non sono in regola con la 
par condicio, anzi sono il megafono del 
governo»: secondo i dati dell’Osservato¬ 
rio di Pavia nella prima settimana di 
maggio, «il governo dilaga» con il 50% 
dello spazio (era il 40%), le opposizioni 
sono ridotte al 20% al Tgl e al 14% al 
Tg2», accentuando le divisioni nel cen¬ 
trosinistra; solo il Tg3 rispetta la regole 
dei tre terzi, con il 32% dello spazio per 
l’opposizione. Come lista «Uniti nel¬ 
l’Ulivo» Gentiioni e il ds Giulietti han¬ 
no presentato un esposto al Garante 
Cheli su Tg4 e Studio Aperto per «viola¬ 
zione sistematica della par condicio in 
campagna elettorale»: dal 26 aprile al 
10 maggio «hanno parlato solo espo- 


Riportiamo alcune battute del programma «Batti 
e Ribatti» (Rai Uno) condotto da Pierluigi Batti¬ 
sta e ieri dedicato al video della decapitazione di 
Nicholas Berg trasmesso integralmente dalla rubri¬ 
ca del Tg5 «Terra» 

BATTISTA: Serventi Longhi, segretario della 
Federazione Nazionale della Stampa, in Italia si 
mettono sotto accusa i giornalisti che hanno 
pubblicato o trasmesso le terrificanti immagini 
dell’ebreo americano decapitato dai terroristi e, 
invece, non c’è nessun provvedimento, nessun 
monito nei confronti di chi ha pubblicato delle 
foto palesemente false. Serventi Longhi siamo ai 
due pesi e alle due misure? 

SERVENTI LONGHI: Ma no, a pubblicare le 
foto false è stato un giornale inglese, il Daily 
Mirrar, foto peraltro riprese poi da tutti i giorna- 


Battista scende in campo 

li del mondo. Dai giornali italiani, dai giornali 
inglesi e dai giornali americani. 

BATTISTA: Però non si capisce perché debba 
essere un organo, diciamo professionale, a stabi¬ 
lire qual è la misura del raccapriccio e, sulla base 
di questa misura arbitraria, bacchettare quelli 
che trasmettano o pubblicano le foto della deca¬ 
pitazione e invece altre no. Questo non è appun¬ 
to qualcosa di arbitrario? 

SERVENTI LONGHI: Guardi, Battista, io faccio 
il segretario della Federazione della Stampa, che 
è già dura. Faccio il segretario del sindacato dei 
giornalisti, non rappresento l’Ordine (...) Io non 
sono per le misure né punitive né per ricorrere 
alla magistratura sono per la libertà di stampa, 


ma sono anche per il rispetto dei sentimenti. 

BATTISTA: Lei mi deve spiegare, però per quale 
ragione i sentimenti dei cittadini non sono feriti 
dalle immagini di quella simpatica signora che 
tiene al guinzaglio un prigioniero iracheno e 
invece sono colpiti soltanto per un uomo decapi¬ 
tato in Iraq. 

SERVENTI LONGHI: Quando si pubblica in 
prima pagina la testa mozzata e si scrive come 
titolo: «Questo è L’Islam», non è più solo una 
questione di sensibilità: è anche un’operazione 
politica-editoriale assolutamente, a mio avviso, 
da respingere, una generalizzazione che non sta 
in cielo ne in terra. 

BATTISTA: Cioè lei respinge un sospetto, 
abbastanza diffuso, di parzialità degli organi dei 
giornalisti, sia sindacali che dell’Ordine. 


nenti del governo e della maggioranza»; 
nel Tg di Giordano solo «sei secondi» 
per il ds Angius stretto nel panino di 
maggioranza; «ignorata l’opposizione» 
nel tg di Fede, «solo il 10% per Ulivo e 
Rifondazione». Una nota Rai contesta i 
dati: «Non basta una settimana per valu¬ 
tarli»; controreplica la Margherita: «In 
campagna elettorale una settimana è im¬ 
portante». 

A Viale Mazzini il Cda è congelato 
a quattro fino alle elezioni: neanche ieri 
è stato nominato presidente Francesco 
Alberoni, che resta consigliere anziano. 
Una frenata politica dell’Udc che non 
vuole legitimare un consiglio non più 
di garanzia dopo le dimissioni di Lucia 
Annunziata (infatti Rumi conferma 
l’uscita dopo il 13 giugno); e An non 
vuole dare la presidenza a FI. 

Oggi presidio dei precari Rai dalle 
10 alle 19 a Viale Mazzini, durante l’in¬ 
contro dei sindacati con il capo del per¬ 
sonale: reclamano un piano di assunzio¬ 
ne accettabile per i 1300 precari, sui 230 
in sette anni proposti dall’azienda. Ieri 
in Vigilanza Marcello Del Bosco si è 
detto preoccupato per le sorti di Radio- 
Rai, sia per il calo di ascolti che per la 
riorganizzazione dell’azienda. In allar¬ 
me gli ascoltatori per la sparizione di 
Radio2 e Tre dalle frequenze in Am. 


/'4j_ Bananas 

di MARCO TRAVÀGLIO 

H7 

IlCavalierPirlo 


Oggi il Cavalier Bisunto sarà negli Stati 
Uniti per ricevere, a Washington, il pre¬ 
mio «International Man of Courage». In 
effetti ci vuole un bel coraggio per cazzeg- 
giare con Pirlo alla festa del Milan men¬ 
tre i «nostri ragazzi» assediati a Nassiriya 
si battono e muoiono armati da missione 
di pace perché chiamarla guerra non si 
può. Lui ha assicurato che «mi sono tenu¬ 
to costantemente informato sulla situa¬ 
zione in Iraq» (pare che Ancelotti gli por¬ 
tasse, di tanto in tanto, i dispacci del co¬ 
mando). 

Poi s'è detto «amareggiato per le pole¬ 
miche seguite alla mia partecipazione alla 
festa rossonera», che ha liquidato come 
«pretesti elettorali». E ha ragione: sareb¬ 
be stato molto peggio se si fosse trovato a 
Palazzo Chigi, facendo i consueti danni. 
Se la festa del Milan non ci fosse stata, si 


sarebbe dovuto inventarla: l'unico siste¬ 
ma per limitare i danni, ormai, è quella 
di trovare il modo di tener lontani i mini¬ 
stri e il loro capo dai rispettivi uffici. Ber¬ 
lusconi a Milanello. Frattini a "Porta a 
Porta " nel tradizionale ruolo di copridiva- 
no. Martino a fare il passo del leopardo 
nel salotto di casa, in uniforme da com¬ 
battimento (vestaglia mimetica, pantofo¬ 
le, pancera Gibaud, retina in testa). La 
Moratti al Museo Egizio nel consueto sar¬ 
cofago. E così via. 

Ritirato il premio, il Cavalier Pirlo si 
trasferirà alla Casa Bianca per conferire 
con l'amico Bush, o quel che ne resta. Lì 
gli verrà conferito un altro premio, il 
«Monica Lewinsky 2004»: era dai tempi 
della stagista che nella sala ovale non si 
vedeva una persona meno verticale. Dal¬ 
le «indiscrezioni» dei soliti bene informa¬ 


ti, pare che il Cavalier Monica gliele can¬ 
terà chiare a George Doppiavù. Intende 
strappargli una promessa di «svolta», per 
tornare in Italia da vincitore della guerra 
e affrontare a piè fermo, pancia in dentro 
e petto in fuori, le terribili opposizioni, 
che lo spettano al varco con la consueta 
mezza dozzina di mozioni (diranno tutte 
la stessa cosa, ma quella di Bertinotti sarà 
lunga tre righe, quella di Pecoraro e Dili¬ 
berto quattro, quella del Triciclo cinque 
con una postilla di Boselli, che per arriva¬ 


re a sei righe la scriverà in gotico). 

Mastella, invece, è per rimanere in 
Iraq (non lui, si capisce, gli altri). E viene 
subito elogiato dal Foglio: secondo il sem¬ 
pre intelligente Giuliano Ferrara, il Rom¬ 
ulei di Ceppaioni è «l'ultimo dei riformi¬ 
sti» che «non si fa travolgere dalla dema¬ 
gogia» e sventola solitario «la bandiera 
della ragionevolezza riformista». 

Anche il Platinette Barbuto merite¬ 
rebbe un qualche premio, per la dedizio¬ 
ne con cui continua a sacrificarsi per la 


causa di Bush, anche quando lo stesso 
Bush sembra abbandonarla. Lo ricordia¬ 
mo giulivo quando, poco più di un anno 
fa, entrò trionfalmente in Baghdad con a 
bordo l'intera Casa delle Libertà. Erano i 
tempi in cui II Foglio pubblicava pallosis¬ 
simi trattati dei «neocons», i neocoglioni 
americani convinti della missione salvifi¬ 
ca della democrazia americana da espor¬ 
tazione. Ora, negli Stati Uniti, i pochi 
neocons superstiti vengono visitati dagli 
studenti al museo delle cere. Ma il Plati¬ 
nette Barbuto non demorde. Suona la 
tromba per tenere alto il morale della 
truppa. Ingrandisce teste di decapitati 
per dimostrare che i terroristi sono dei 
terroristi e che ci vuole il gioco maschio. 
Intima alle diplomazie occidentali che 
preparano il fuggi-fuggi di «imporre la 
sicurezza in Iraq». Avverte trafelato che 


«così rischiamo di perdere», che «abbia¬ 
mo le mani legate», che bisogna riarmar¬ 
si e mandare «più uomini». E, nei ritagli 
di tempo, continua a dichiarare guerre a 
destra e manca (l'altro giorno voleva inva¬ 
dere la Siria). 

Purtroppo i «riformisti» l'hanno la¬ 
sciato solo. Antonio Polito, la spalla, è 
segnalato in fuga dai satelliti spia, che 
l'hanno individuato per via della basetta 
off-shore e del travestimento da Sherlock 
Holmes. Resta Mastella. Magari Pomici¬ 
no, ecco. Poi c'è il Cavalier Pirlo: festeg¬ 
giato lo scudetto, dovrebbe avere qualche 
giorno libero per occuparsi della guerra. 
«Resteremo in Iraq - assicura - anche 
dopo il 30 giugno». Anche, eventualmen¬ 
te, senza gli americani, casomai se ne an¬ 
dassero e lo avvertissero. L'unico ritiro 
che conosce è quello precampionato. 
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Giuseppe Monticciolo, fedelissimo di Brusca, sciolse il ragazzino nell’acido: sconterà in casa i rimanenti 15 anni 

Il killer del piccolo Di Matteo ai domiciliari 


La piccola era stata trasferita da Bologna a Roma. Nel comune emiliano centinaia di bimbi sotto profilassi 

Allarme meningite, morto un altro bambino 


Marzio Tristano 


PALERMO Era l'11 gennaio del 96, dalla televi¬ 
sione Giovanni Brusca apprese che la Cassazio¬ 
ne aveva confermato la sua condanna all'erga¬ 
stolo per l'omicidio di Ignazio Salvo e con un 
impeto di rabbia ordinò ai suoi uomini: «libe¬ 
ratevi del cagnuleddu (cagnolino, ndr)». Quel¬ 
la stessa notte Giuseppe Di Matteo, 13 anni, 
figlio del pentito Mario Santo rapito oltre due 
anni prima e tenuto segregato dai boss venne 
strangolato da due soldati dell'esercito di Bru¬ 
sca, il fratello Enzo Salvatore e Giuseppe Mon¬ 
ticciolo ed il suo corpo sciolto nell'acido. Fu 
una delle pagine più forti degli orrori di Cosa 
Nostra, che la vendetta contro i pentiti aveva 
trasformato per la prima volta in Erode, e le 
ferite mai chiuse rischiano adesso di riaprirsi, 
insieme alle inevitabili polemiche politiche do¬ 
po che il tribunale di sorveglianza di Bologna 
ha concesso gli arresti domiciliari a Monticcio¬ 
lo, che in carcere ha trascorso solo cinque dei 
venti anni ai quali è stato condannato. Per i 


giudici non esiste il pericolo di fuga, il pentito 
ha continuato a deporre diligentemente nei 
processi e un quarto della pena scontato fa 
scattare i benefici previsti dalla legge. Oltre al 
parere della Procura di Bologna, inoltre, Mon¬ 
ticciolo ha ottenuto il consenso alla scarcera¬ 
zione della direzione distrettuale antimafia di 
Palermo. Non ha pesato sulla valutazione dei 
giudici la fuga che il pentito organizzò in Ke- 
nia con tutta la famiglia, padre compreso, sot¬ 
to forma di una 'vacanza lunga'. Era il febbra¬ 
io ‘99 e la famiglia Monticciolo si imbarcò su 
un volo Air France a Parigi diretto in Africa. 
Venne rintracciata dalla Dia che impiegò alcu¬ 
ni giorni e molta diplomazia per convincere il 
pentito, sottoposto come tutti i suoi congiunti 
al programma di protezione, a rientrare in 
Italia, dove venne arrestato. Quella bravata gli 
costò , oltre la libertà, anche il programma di 
protezione, da lui definito, in un momento di 
rabbia, una 'truffa di Stato'. Monticciolo aveva 
cominciato a collaborare dopo l'arresto, avve¬ 
nuto qualche giorno dopo l'omicidio del bam¬ 
bino, con il pm di Palermo Alfonso Sabella. Le 


sue rivelazioni apparvero subito importanti. 
Fece scoprire un arsenale di Cosa Nostra con 
un lanciamissili e dieci bazooka e fornì indica¬ 
zioni preziose per la cattura dello stesso Bru¬ 
sca, arrestato quattro mesi dopo. Ma a destare 
impressione fu la lucida ricostruzione dell' 
omicidio del piccolo Giuseppe, colpevole di 
essere stato il figlio di Mario Santo Di Matteo, 
il primo dei pentiti della strage di Capaci. I 
boss latitanti gli rapirono il ragazzo nel novem¬ 
bre del 1993 per indurlo a ritrattare tutte le 
sue dichiarazioni e, forse, per convincerlo a 
non aggiungerne altre. Lui obbedì tacendo per 
qualche tempo, poi riprese a parlare. E Brusca 
si vendicò. Dei tre killer, anche Enzo Brusca è 
agli arresti domiciliari, mentre Chiodo non è 
mai entrato in carcere: è libero in attesa della 
sentenza definitiva. È l'unico che ha parlato 
dei propri sentimenti: «Preferisco dire la veri¬ 
tà e la verità è che tutti noi non abbiamo avuto 
esitazioni ad uccidere il bambino. L’unico che 
si oppose, anche di fronte ai capi, fu Franco La 
Rosa. Per noi l’uccisione del bambino era una 
cosa giusta». 


BOLOGNA Una meningite fulminante l’ha ucci¬ 
sa in un giorno. La vita di una bimba bologne¬ 
se di sei anni è stata stroncata in poco più di 
24 ore, dopo che a Genova altri tre bimbi 
erano morti per la stessa malattia negli ultimi 
due mesi. La piccola era arrivata domenica a 
Roma con la mamma e la sorellina maggiore, 
che canta nel Piccolo coro dell’Antoniano e 
che, con gli altri coetanei, avrebbe dovuto regi¬ 
strare un inserto musicale per una trasmissio¬ 
ne Rai. 

I primi sintomi della «sepsi meningococci- 
ca» (febbre alta, chiazze emorragiche, segni di 
necrosi agli arti) sono apparsi domenica, in 
serata. La bambina è stata trasportata al repar¬ 
to rianimazione dell’ospedale «Bambin Gesù» 
di Roma, dove è morta lunedì verso le 22. La 
struttura sanitaria della Capitale ha poi avvisa¬ 
to del caso di sospetta meningite la scuola 
materna «Casaglia», sui colli bolognesi, fre¬ 
quentata dalla piccola. L’attività di profilassi è 
partita subito: più di 700 persone sono state 
sottoposte all’antibiotico «Rifadin». 

Non solo i 127 bambini e il personale 


delle «Casaglia» (16 persone), ma anche tutti 
coloro che potevano aver avuto contatti assi¬ 
dui con la portatrice della malattia: un centina¬ 
io (tra bambini e familiari) del coro dell’Anto¬ 
niano, sotto terapia già a Roma, 350 alunni e 
50 adulti delle elementari «Longhena», dove 
studiano le due sorelline maggiori della bimba 
morta; il personale e gli alunni dell’asilo «Can- 
talamessa», che la scorsa settimana avevano 
trascorso assieme una giornata di giochi con 
la classe della piccola, nonché, ieri, i 55 bimbi 
del nido «Tovaglie», frequentato dalla sorelli¬ 
na minore, i 25 di una classe dell’attigua mater¬ 
na «Padiglione 2», venuti a contatto con i 
bimbi della «Casaglia». 

Insomma, praticamente 700 persone. Ma 
il numero di coloro che hanno intasato i cen¬ 
tralini dell’Ausi è stato anche maggiore. Il tam 
tam telefonico, partito lunedì con reazioni di 
vera apprensione tra i genitori, ancora ieri ha 
causato lunghe file davanti agli ambulatori del¬ 
l’unità operative della Pediatria di comunità, a 
Bologna, dove i sanitari hanno consegnato i 
farmaci e tranquillizzato mamme e papà. «Il 


virus esternamente è molto labile - ha precisa¬ 
to Giuseppe Cosenza del Comune di Bologna 
- e il batterio è molto sensibile all’antibiotico». 
La scuola è rimasta sempre aperta, anche «alla 
luce della pronta attivazione della profilassi». 

Nel febbraio 2003, un bimbo di quattro 
anni che frequentava le «Casaglia» era stato 
colpito da meningite e ricoverato al S.Orsola, 
ma le sue condizioni erano presto migliorate. 
Questa volta, invece, la malattia non ha dato 
scampo. I funerali si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio, nella chiesa della Certosa di Bologna. 
Negli ultimi tre mesi, poi, la meningite ha 
colpito tre bambini nella zona di Genova. L’ul¬ 
timo caso lunedì: un bimbo di 36 mesi di 
Campomorone, in Valpolcevera, nell’entroter- 
ra genovese, è morto per una meningite di 
tipo B, contro la quale non esiste vaccino. Il 
deputato Verde, Paolo Cento, ha mfine chie¬ 
sto con un’interrogazione al ministro Sirchia 
di «rassicurare Bologna e l’Italia su quanto 
accaduto nella scuola “Casaglia”. Sulla circo¬ 
stanza deve essere fatta piena luce». 

a.bo. 


Lioce e lo spettro della talpa nel sindacato 


Il nuovo libro di Gianni Cipriani: in un testo della br il riferimento diretto a notizie riservate tra confederali e Viminale 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Un riferimento criptico, 
quasi un messaggio in codice, cela¬ 
to nella liturgia brigatista dei comu¬ 
nicati e delle rivendicazioni, nel lin¬ 
guaggio più astruso che astratto dei 
nuovi terroristi. Il documento è 
uno di quelli scritti in cella da Na¬ 
dia Desdemona Lioce,considerata il 
capo delle Br-Pcc, pochi giorni do¬ 
po gli arresti di altri quattro brigati¬ 
sti avvenuto nell’ottobre del 2003. Il 
testo esalta «la resistenza irakena», 
indica nella riforma federalista e in 
chi la sta elaborando i nuovi bersa¬ 
gli del partito armato. Ma l’aspetto 
più interessante e inquietante del 
manoscritto è in un passaggio appa¬ 
rentemente ripetitivo, in cui la Lio¬ 
ce ripete, quasi come un disco rot¬ 
to, che centrosinistra e centrodestra 
sono funzionali «agli interessi della 
borghesia imperialista». L’occasio¬ 
ne è offerta alla Lioce da un’uscita 
del presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi, che il 5 novembre 2003 pro¬ 
pose di manifestare uniti contro il 
terrorismo nell’ambito di un’inizia¬ 
tiva promossa dai sindacati per il 19 
dello stesso mese. Per la Lioce una 
simile mobilitazione «controrivolu¬ 
zionaria» farebbe da sfondo all’« 
apertura di un rapporto organico, 
anche a livello locale, tra funzionari 
sindacali e del ministero dell’Inter- 
no». 

Contatti riservati Si tratta di 
poche righe, la cui portata non è 
sfuggita a un’analista attento come 
Gianni Cipriani, per molti anni 
giornalista de l’Unità, tutt’oggi col¬ 
laboratore di questa testata, in perio¬ 
di diversi consulente di tre commis¬ 
sioni parlamentari e autore di molti 
studi sull’eversione e i servizi segreti 
italiani. Il documento è citato in Bri¬ 



gate rosse, la minaccia del nuovo ter¬ 
rorismo (Sperling & Kupfer, pagine 
354, 16 euro), il nuovo volume di 
Cipriani che proprio in questi gior¬ 
ni arriva in libreria e che oggi verrà 
presentato a Roma, a Palazzo Mari¬ 
ni alle ore 16,30, con la partecipazio¬ 
ne di Fabio Mussi, Massimo Brutti, 
Giancarlo Caselli, Enzo Bianco e 
Valter Bielli. L’affermazione della 
Lioce, afferma l’autore, è apparente¬ 
mente marginale, «tuttavia una no¬ 
tizia simile quella di rapporti tra sin¬ 
dacati e funzionari del Viminale 
non era certamente ricavabile nep¬ 
pure da un’attenta lettura dei gior¬ 


nali... Eppure in quelle due righe la 
Lioce aveva detto il vero, perché, 
soprattutto dopo l’omicidio D’An- 
tona e le successive minacce ai sin¬ 
dacalisti, tra Cgil, Cisl, Uil e funzio¬ 
nari del ministero deU’interno e 
non solo c’era stata una serie di con¬ 
tatti assolutamente riservati». Ci¬ 
priani si chiede se «la Lioce avesse 
potuto attingere, direttamente o in¬ 
direttamente, a informazioni che 
nel sindacato confederale circolava¬ 
no solo in ambienti ristretti». Sicco¬ 
me «a livello locale» le Br potevano 
contare su una presenza sul territo¬ 
rio solo a Roma, Pisa e Firenze, Ci¬ 


priani si dice convinto che l’orec¬ 
chio del partito armato possa essere 
stato solo romano o toscano, «sen¬ 
za terze ipotesi». 

L’avversario L’autore mette a 
fuoco un capitolo poco conosciuto 
della lotta al terrorismo nazionale. 
Non solo le Br non hanno mai visto 
nel sindacato un possibile fiancheg¬ 
giatore (tesi cara ai settori più ol¬ 
tranzisti della maggioranza di gover¬ 
no), ma in un documento ufficiale 
lo indicano come pericoloso alleato 
di un’istituzione - il Viminale - che 
ha il compito di combattere il nuo¬ 
vo terrorismo. Dunque le tre confe- 
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il pm di Bologna 

Biagi e D’Antona 
le indagini continuano 

BOLOGNA «Le indagini non si chiudono con gli 
avvisi inviati lunedì». Il Pm Paolo Giovagnoli, 
primo titolare dell'inchiesta sull'omicidio Biagi, 
ammette che ci sono ancora degli aspetti da sco¬ 
prire. «Non è che le indagini hanno portato a 
scoprire tutto - sottolinea - ci sono fatti ancora 
da accertare. Ad esempio ci sono oggetti utilizzati 
che non abbiamo ancora trovato, come ad esem¬ 
pio la pistola e i veicoli utilizzati». 

Ma è anche il momento della soddisfazione e 
dei ringraziamenti: «Sono soddisfatto - dice il 
procuratore capo Enrico Di Nicola - per come 
hanno lavorato, per quello che hanno fatto. Lo 
dico a ragion veduta, perchè ho partecipato alle 
indagini e posso solo rivolgere un caldo apprezza¬ 
mento e un vivo elogio a tutti gli investigatori 
che hanno consentito questo risultato. Devo un 
ringraziamento particolare al Capo della Polizia 
che si è reso conto della necessità di mantenere 
fermo il gruppo creato ad hoc. Se il gruppo non 
avesse lavorato a tempo pieno non avremmo 
ottenuto il risultato». 

Alla Procura di Bologna continua a lavorare 
ancora, seppure limitato come organico, un 
«gruppo Biagi». Tra l'altro il Procuratore vuole 
verificare anche se ci sono state persone che a 
Bologna hanno in qualche modo aiutato i brigati¬ 
sti. Dopo il passaggio dal Gup il processo potreb¬ 
be arrivare in aula a primavera 2005, ma ci sarà 
da coordinare i processi anche con Roma e Firen¬ 
ze, visto che gli imputati sono gli stessi. 

Intanto la stessa Procura emiliana ha chiesto 
l'archiviazione per Paolo Persichetti, l'ex brigati¬ 
sta arrestato in Francia nell'estate 2002 per scon¬ 
tare la condanna per l'omicidio del generale Licio 
Giorgieri e poi finito indagato per il delitto Biagi. 


derazioni sono un nemico di cui 
bisogna conoscere le mosse, cosa 
che - secondo Cipriani - le Br po¬ 
trebbero aver fatto attraverso talpe. 
La cosa non sorprende se, come fa 
nel suo libro Cipriani, si esaminano 
i rapporti tra le Br e i «nuclei», grup¬ 
pi satellite che dai primi anni ‘90 
hanno partecipato alla discussione 
clandestina sulla rifondazione del 
partito armato. Un settore di attivi¬ 
tà tanto importante da spingere l’or¬ 
ganizzazione ad affidarlo a un re¬ 
sponsabile - nella fattispecie Cinzia 
Banelli, impiegata al reparto radio¬ 
logia dell’ospedale di Pisa - e a ver¬ 
balizzare contatti e conclusioni. 

Galassie Cipriani spiega che tra 
l’omicidio di Massimo D’Antona 
(20 maggio 1999) e quello di Marco 
Biagi (19 marzo 2002) le Br entraro¬ 
no in contatto anche con un grup¬ 
po brigatista distinto dai vari «Nu¬ 
clei» attivi dalla fine degli anni ‘90 e 
interessati alla formazione del «par¬ 
tito combattente». Un gruppo di 
cui si sa ancora pochissimo all’in- 
fuori di notizie frammentarie ricava¬ 
te da un documento sequestrato do¬ 
po gli arresti del 2003. Si tratta degli 
«Organismi rivoluzionari combat¬ 
tenti», che proposero una loro ade¬ 
sione alla lotta armata attraverso un 
documento dal titolo Ricostruen¬ 
do... . Il tentativo unitario fu però 
bocciato dalla direzione strategica 
delle Br, perché la linea degli Ore 
era considerata - scrive Cipriani - 
«troppo protesa sulla difensiva e 
quindi inadeguata a sostenere lo 
scontro». Ma dalla controreplica de¬ 
gli Ore si ricava il profilo di un’orga¬ 
nizzazione pronta a entrare in rap¬ 
porto dialettico con la lotta armata. 
Un segnale, secondo l’autore, che è 
ancora difficile scrivere la parola fi¬ 
ne al lungo capitolo della deriva ter¬ 
roristica della lotta armata. 


Gli imam italiani sfilano contro il terrorismo 


Sabato la marcia a Vicenza. Touhami Ouelhazi: «Su di noi sospetti e intimidazioni. Certi blitz contro gli islamici fatti solo per mostrare i muscoli » 


Stefano Ferrio 


VICENZA L'operaio Touhami Ouelhazi è 
un tunisino di 37 anni che, se non si pre¬ 
sentasse come imam, lo scambieresti per 
uno di qui, magari con natali al sud. Com¬ 
pleto jeans, barba curata, occhiali posati 
sopra lo sguardo curioso, deve far sentire 
la sua parlata aspra di uomo del deserto 
per mettere a fuoco che si tratta proprio 
della massima autorità islamica di Vicen¬ 
za, che il 22 maggio (ritrovo alle 16 in 
Campo Marzo, davanti alla stazione) ospi¬ 
terà la marcia contro la guerra e il terrori¬ 
smo organizzata dagli imam della comuni¬ 
tà musulmana. 

Perché proprio a Vicenza? 
«Perché qui ha sede il Centro Cultu¬ 
rale Islamico che raggruppa fedeli e 
imam di varie città. Penso che potrem¬ 
mo essere migliaia sabato». 

Da dove nasce Tidea della manife¬ 
stazione? 

«Dal bisogno di far sentire in modo 
chiaro e indubitabile il nostro no alla 
guerra in Iraq, e a ogni forma di terrori¬ 
smo. Per noi questo no è necessario. 


Non è facile per noi vivere e lavorare 
qui, in questo momento. Da quando c'è 
la guerra in Iraq, molti sembrano dimen¬ 
ticarsi di colpo di quanto abbiamo con¬ 
tribuito allo sviluppo del ricco Nordest. 
Ci sentiamo sempre più circondati dal 
sospetto e dai preconcetti. L’altra sera, 
per esempio, fuori dalla moschea, mi ha 
avvicinato uno che abita da quelle parti, 
per dirmi che la gente è sempre più 
preoccupata per la nostra presenza, e 
che le donne di qui hanno paura di 
noi». 

Hanno ragione di averla? 

Manifestazione aperta 
anche ai cattolici: «No 
alla barbarie della 
guerra. Berlusconi? 

Un pericolo per gli 
ostaggi» 


«E perché mai? Il nostro numero è 
in aumento, è vero, ma senza che la 
convivenza con gli italiani sia messa in 
crisi da qualche fatto concreto. Anzi, si 
moltiplicano i contatti, le relazioni e gli 
incontri come quelli che abbiamo perio¬ 
dicamente con i sacerdoti della diocesi. 
Caso mai siamo noi ad avere certi pen¬ 
sieri, da un po' di tempo. Abbiamo co¬ 
minciato a ricevere minacce. Telefonate 
alla moschea per dirci di dormire preoc¬ 
cupati... ». 

Cosa raccontano i musulmani di 
Vicenza? 

«Che nei luoghi di lavoro sentono 
troppe chiacchiere alle loro spalle. Qua¬ 
si si volesse isolarli come persone di cui 
non fidarsi. Tanto che qualcuno ha ini¬ 
ziato a pensare a tornare a casa, anche se 
qui ha trovato lavoro, è la prima volta 
che succedono cose del genere». 

In Italia, in effetti, siete tantissi¬ 
mi, milioni, c’è qualcuno che pen¬ 
sa che sia inevitabile che un nu¬ 
mero così grande possa compren¬ 
dere qualche fiancheggiatore di 
Al Queda. Esistono anche delle 
inchieste aperte contro cittadini 


islamici indagati per possibili 
rapporti con il terrorismo... 

«Per esperienza personale rispondo 
che, pur avendo incontrato migliaia e 
migliaia di immigrati arabi, non ho mai 
conosciuto nessun terrorista, o simpatiz¬ 
zante del terrorismo. Ho visto caso mai, 
anche a Vicenza, arabi indagati solo per¬ 
ché nelle loro case c'era un Corano. Al 
punto che dopo ho pensato a operazio¬ 
ni fatte anche per mostrare i muscoli a 
qualche leader americano di passaggio, 
come ad esempio il vicepresidente Che- 
ney». 

È comunque difficile pensare che 
condividiate tutti una medesima 
linea di fermezza contro il terro¬ 
rismo. 

«Certo, all'inizio c'erano opinioni 
differenti sull'opportunità di un inter¬ 
vento internazionale contro Saddam, 
ma adesso siamo tutti d'accordo sul fat¬ 
to che questa guerra è sbagliata, che gli 
eserciti occidentali devono tornare a ca¬ 
sa, che non ci possono essere più morti 
innocenti, e che una soluzione va trova¬ 
ta nel segno della pace e della tolleranza. 
È questo che vogliamo manifestare saba¬ 


to». 

Terrorismo è anche quello dei pa¬ 
lestinesi, dei kamikaze che si fan¬ 
no saltare in aria uccidendo deci¬ 
ne di civili inermi. 

«Sostengo che non ci devono essere 
diversi metri di giudizio per israeliani e 
palestinesi. Io vedo due popoli in guerra 
comportarsi come tali. Non c'è meno 
terrorismo nelle azioni militari di Israe¬ 
le, solo perché usano i missili e i reparti 
d'assalto al posto degli uomini-bomba. 
Io vedo, da una parte e dall'altra, una 
violenza che fa dimenticare le ragioni 
del conflitto, e ciò è molto grave». 
Sabato aprirete la vostra marcia 
ad altre confessioni? 
«Naturalmente. Ci aspettiamo ad 
esempio la presenza di quei cattolici con 
cui dialoghiamo spesso, ma anche di 
semplici cittadini desiderosi di condivi¬ 
dere una manifestazione contro la bar¬ 
barie». 

A proposito di Chiesa cattolica, il 
Papa non si dimostra molto aper¬ 
to nei confronti dei matrimoni 
misti... 

«Rispettiamo il suo punto di vista, 


dopodiché sappiamo che due innamora¬ 
ti sono liberi di sposarsi alla faccia di 
ogni divieto. Resta il fatto che, come il 
Papa ha ben presente, i matrimoni tra 
islamici e cristiani spesso non sono una 
cosa semplice... ». 

Come la liberazione degli ostaggi 
italiani? 

«Sì, al punto che la loro sorte sarà al 
centro dei nostri messaggi di pace». 

Come valuta il comportamento 
del governo italiano? 

«Berlusconi ha sbagliato nel ribadi¬ 
re che i soldati italiani resteranno a Ba- 

La manifestazione 
ripercorrerà 
simbolicamente il 
tragitto seguito qualche 
anno fa da un corteo 
di naziskin 


gdad anche dopo il 30 giugno. Sono 
parole che non aiutano la trattativa». 

Crede che vivere in Italia possa 
allontanare i musulmani dal Co¬ 
rano? 

«A volte è solo un'impressione. An¬ 
che a me, quando torno in Tunisia, mi 
chiedono se ho subito il lavaggio del 
cervello solo perché mi vedono compor¬ 
tarmi un po' da occidentale. Io ci sorri¬ 
do sopra, anche perché so che in Italia 
io, mia moglie e i nostri figli continuia¬ 
mo a osservare il Corano e a pregare 
Dio». 

Imam a Vicenza, come è succes¬ 
so? 

«Sedici anni fa partii come turista 
per un viaggio in Svezia, senza sapere 
che non sarei più tornato indietro. Ho 
avuto un po' di avventure, e alla fine mi 
sono ritrovato a lavorare qui, e a fare 
l'imam come mio padre. 

Questo è il Touhami Ouelhazi a cui 
toccherà in sorte di guidare una manife¬ 
stazione di democratici islamici lungo il 
tragitto seguito qualche anno fa, nella 
stessa Vicenza, da un famigerato corteo 
di naziskin costellato di croci celtiche. 
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Una coltre di olezzo continua ad aleggiare sui Comuni campani. Ieri saltato rincontro tra il commissario Catenacci e la società di smaltimento Fibe 

Tra mala e polìtica, ecco la vera stona dei rifiuti 

Sotto il Vesuvio è sempre emergenza: anni di irresponsabilità, di malavita trionfante e di campagne elettorali 


dall'inviato Enrico Fierro 


NAPOLI Miracoli napoletani: la mon- 
nezza parla. I cumuli di sacchetti che 
da giorni rendono fetente l'aria che si 
respira a Pianura, Scampia, al Vome¬ 
re e all'Arenella, che ammorbano i 
comuni vesuviani al limite dell'emer¬ 
genza sanitaria, non si limitano a puz¬ 
zare, ma parlano e ti raccontano il 
passato, il presente e anche il futuro 
della «monnezza story». Spiegandoti 
bene cos'è questa emergenza che sem¬ 
bra infinita: i rifiuti per strada, la gen¬ 
te esasperata, il Nord leghista contro 
la solita Napoli lazzarona, i cassonetti 
bruciati, le mazzette di funzionari vo¬ 
raci e infedeli, gli affari della camor¬ 
ra, i rifiuti avvelenati del Nord gettati 
nelle discariche abusive del Caserta¬ 
no, la destra col sangue agli occhi 
contro Antonio Bassolino. 

Federalismo nel sacchetto Da 
dove iniziare? Dalla santa guerra del¬ 
la Lega contro la monnezza dei Bor¬ 
boni. Calderoli e soci in camicia ver¬ 
de si sono sgolati minacciando barri¬ 
cate contro il sacchetto sudista. La 
Padania non sarà invasa dalla mon¬ 
nezza di Partenopei Una mezza rivo¬ 
luzione per appena 5mila tonnellate 
di monnezza napoletana, tante ne ha 
mandate al Nord l'attuale commissa¬ 
rio ai rifiuti, Corrado Catenacci. Me¬ 
no della produzione giornaliera dell' 
intera regione, e non tutta portata in 
Lombardia: 3mila tonnellate sono an¬ 
date in Emilia, mille in Liguria, altret¬ 
tante nella regione di Bossi. Insom- 
ma nella terra dei lumbard sono arri¬ 
vate solo le briciole, per così dire, 
qualcosa pari a un dodicesimo della 
produzione di rifiuti prodotti dalla 
Lombardia in un solo giorno. Il fatto 
veramente singolare è che quando al 
vertice del commissariato c'era il Pre¬ 
sidente della Regione Campania, le 
tonnellate di rifiuti trasferiti al Nord 
sono state nove volte di più: 45mila 
tonnellate. E nessuno ha fatto barrica¬ 
te. 

La croce addosso La colpa dell' 
emergenza è di Antonio Bassolino. 
La responsabilità è sua, che è stato 
commissario ai rifiuti per due anni e 
ha solo sperperato denari pubblici. È 
questo il leit-motiv di quanti a destra, 
ma anche nel centrosinistra (De Mi¬ 
ta: «Dopo le europee è crisi alla Regio¬ 
ne». Mastella: «Bassolino deve andar 
via. Non è più credibile») usano 


l'emergenza per regolare vecchi conti 
politici. A Napoli c'è un detto antico 
per indicare il genere: «Fanno i galli 
'ngoppa a munnezza». Rende l'idea 
ma non spiega come stanno realmen¬ 
te le cose. Antonio Bassolino è stato 
commissario per due anni. Si è dimes¬ 
so, con lettera a Berlusconi, il 23 feb¬ 
braio scorso «per sottrarre il tema de¬ 
licato dei rifiuti alla campagna eletto¬ 
rale». Cosa ha fatto lo dicono i nume¬ 
ri: sette impianti per la produzione di 
combustibile da rifiuti, il Cdr; l'aper¬ 
tura di un cantiere per la costruzione 
di uno dei due termovalorizzatori 
previsti dal progetto, autorizzate e 
messe in funzione aree di trasferenza, 
impianti di compostaggio, portato la 
raccolta differenziata da un inutile 
0,9% al 12%. Eliminate le discariche 
del rifiuto indifferenziato, bonificate 
le vecchie discariche. È poco? È tan¬ 
to? Si poteva fare di più? 

Boss e miliardi Per capirlo è uti¬ 
le tornare con la memoria al «pri¬ 
ma», a quando le settemilacinquecen- 
to tonnellate di monnezza prodotta 
in Campania (2/3 nella sola Napoli) 
erano la dannazione dei territori e 
delle popolazioni vittime delle discari¬ 
che, e l'Eldorado per arruffoni, affari¬ 
sti e camorristi. Le inchieste delle pro¬ 
cure di Napoli e Caserta ci racconta¬ 
no di rifiuti tossici portati dal Nord e 
interrati direttamente nei campi. Mi¬ 
liardi a fiumi per i boss. Inquinamen¬ 
to e diossina per il resto del mondo. 
Il gioco era semplice, bastava mettere 



su un'azienda per lo smaltimento dei 
rifiuti (qualche operaio e pochi ca¬ 
mion) , prendere il «patentino» che 
garantiva l'accesso alle discariche e il 
gioco era fatto. Nessuno controllava 
cosa c'era sui camion. Neppure le 
bolle di accompagnamento, regolar¬ 
mente false. La protezione di compa¬ 
ri politici garantiva il resto. Una im¬ 
prenditoria da rapina, quando il 
commissariato di Bassolino ha chiu¬ 
so le discariche, su diciotto aziende 
per la raccolta dei rifiuti ben nove 
sono fallite. In un piccolo comune 
del Napoletano (12mila abitanti), 
l'impresa che svolgeva il servizio ave¬ 
va 19 dipendenti, costo 2 miliardi 
circa l'anno, più altri due miliardi 
per le spese di gestione: totale 4 mi¬ 
liardi per un appalto che in un anno 
rendeva solo 800 milioni di vecchie 
lire. Quell'imprenditore, che gestiva 
il servizio raccolta in altri 15 comuni, 
non era un benefattore: perdeva con 
gli appalti pubblici, guadagnava par¬ 
tecipando al business dello smalti¬ 
mento illegale dei rifiuti. 

I padroni dei rifiuti Andavano 
così le cose in Campania. Fino al '97, 
quando il decreto Ronchi (trasforma¬ 
re la monnezza in energia) obbliga le 
regioni a fare piani, appalti e proget¬ 
ti. In Campania tocca alla giunta di 
centrodestra, presieduta allora da Ra¬ 
strelli (An), bandire la prima gara. 
Vinta dalla Fibe, una società dell'im- 
pero Romiti, che sbaraglia avversari 
come l'Enel e l'Ansaldo. Come? Ab- 


convegno Ds 


Programmi elettorali, sì... 
Ma a misura di bambino 

BOLOGNA Tempo di amministrative, tempo di programmi politici, 
che troppo spesso però dimenticano le esigenza di una “categoria” 
particolare di cittadini: i bambini e gli adolescenti, che diritto di 
voto non hanno. Ieri la consulta nazionale per l’infanzia e l’adole¬ 
scenza promossa dai Ds ha voluto ricordare queste esigenze, con 
un convegno a Bologna come prima tappa per presentare il pro¬ 
prio «Manifesto delle città amiche delle bambine e dei bambini». 

Un incontro a cui sono intervenuti molti amministratori 
del’Emilia-Romagna, “piazza” privilegiata come dimostra il pre¬ 
mio Unicefa centri come Ferrara, Reggio, Modena, Cesena. Men¬ 


tre viene affidato a Sergio Cofferati, presente all’incontro, il compi¬ 
to di riportare a Bologna un’attenzione ai bambini, che l’attuale 
amministrazione di centrodestra ha cancellato: «C’è da costuire 
una città dolce e affettuosa, per sconfiggere la malattia moderna 
della solitudine. Che non a caso colpisce gli anziani come i bambi¬ 
ni, le fasce più deboli». Già un centinaio i candidati che hanno 
sottoscritto il programma in dieci punti dei Ds: estensione o crea¬ 
zione di forme permanenti di partecipazione per bimbi e adolescen¬ 
ti; spazi pubblici per la socializzazione; un coordinamento tra gli 
assessorati interessati; servizi da Ofino a 14 anni in ogni quartiere; 
percorsi protetti casa-scuola e mezzi pubblici adeguati per farli 
girare da soli. C’è anche un decalogo alimentare per le mense 
scolastiche, per combattere un’obesità «che ormai interessa il 30% 
dei bimbi italiani». Al centro l’idea di una partecipazione diretta 
di bambini e adolescenti: «Perché anche loro sono cittadini -pre¬ 
mette Anna Serafini, presidente della consulta Gianni Rodari - 
per cui si chiedono maggiori tutele, ma anche la possibilità che si 
costruiscano un’autonomia, che permetta loro di esprimere tutte le 


loro potenzialità». «Il problema - nota Sonia Masini, candidata 
alla Provincia di Reggio Emilia - è che troppo spesso si oscilla tra 
tutela eccessiva e abbandono». La soluzione sta nel «rovesciare la 
prospettiva, chiedersi cos’è a misura di bambino», spiega Serafini - 
Oggi purtroppo è lo smog ad essere “a misura” di bambino, dato 
che l'inquinamento sta al suolo, all'altezza dei bambini. La città è 
diventata ostile, il bambino così è iper-protetto e non vive più la 
città». C’è anche il problema degli stanziamenti per i servizi: «La 
Ue ha stabilito che entro il 2010 il 33% dei bambini dovrà poter 
frequentare il nido. La media attuale italiana è del 7%: c’è molto 
da fare. Perché l’asilo non è solo un servizio, ma un diritto dei 
bambini a stare con altri bambini». Anche alcuni ragazzi dicono 
la loro: chiedono non tanto luoghi pensati solo per loro, ma più 
tolleranza verso il modo in cui decidono di usufruire di strade, 
piazze, parchi. E di aiutarli «a non rimanere chiusi tra quattro 
mura, davanti a una Tv che sempre più fa da “tata” alla nostra 
generazione». 

a.com. 


bassando i prezzi. Eppure i criteri 
fissati per l'aggiudicazione parlavano 
anche dei tempi della realizzazione 
degli impianti e della loro qualità tec¬ 
nologica. Nell'esame sulle capacità 
tecniche, la Fibe riceve un punteggio 
molto basso, 4,2 su un massimo di 
dieci. Vince perché si bada solo all'of¬ 
ferta economica. E non è l'unica stra¬ 
nezza. Una ordinanza del ministro 
Ronchi del '98 fissa in dieci mesi i 
tempi per la realizzazione degli im¬ 
pianti Cdr (i rifiuti trasformati in 
combustibili) e in 24 mesi quelli per 
la costruzione dei due termovaloriz¬ 
zatori. Nel frattempo il materiale pro¬ 
dotto va collocato in impianti esisten¬ 
ti - cementifici, centrali elettriche - 
ed utilizzato come combustibile. Ma 
la Fibe, a differenza di uno dei con¬ 
correnti, l'Enel, non dispone in Cam¬ 
pania di strutture del genere. 

Nelle pieghe Poco male, perché 
nel passaggio tra l'ordinanza ministe¬ 
riale e il capitolato d'appalto, spari¬ 
scono quelle due semplici parole «im¬ 
pianti esistenti». La Fibe vince - sotto 
la giunta presieduta da Rastrelli e 
con la ratifica della giunta del ribalto- 
nista Losco, Udeur - , e si aggiudica 
un business che si aggira intorno ai 
600 miliardi l'anno e che per dieci 
anni la vedrà padrona incontrastata 
dei rifiuti in Campania. Bassolino ar¬ 
riva dopo, a cose fatte, a tempi ab¬ 
bondantemente scaduti: eletto a giu¬ 
gno del 2000, a settembre deve af¬ 
frontare la prima emergenza rifiuti. I 
prefetti gli dicono che la situazione è 
al collasso («le discariche hanno solo 
quattro mesi di autonomia»), ha po¬ 
che scelte: o accettare il piatto che 
altri gli hanno servito o sprofondare 
nella crisi. Il resto è noto, i Cdr ven¬ 
gono costruiti e subito utilizzati al 
massimo, ma mancano i termovalo¬ 
rizzatori, l'anello finale della catena. 
Le discariche sono chiuse, il materia¬ 
le prodotto dai Cdr non viene brucia¬ 
to e si accumula. È emergenza. E la 
Fibe? Ieri non ha partecipato ad un 
incontro con il commissario Catenac¬ 
ci (motivi tecnici), che doveva servi¬ 
re a rinegoziare il contratto. Intanto i 
rifiuti si ammassano per strada. E ti 
parlano di questa strana vicenda del¬ 
la monnezza made in Napoli, un affa¬ 
re che tre diversi presidenti di regio¬ 
ne, due ministri dell'Ambiente di de¬ 
stra e di centrosinistra, tre prefetti 
commissari, non sono riusciti a risol¬ 
vere. 


L’economista a Roma: «L’era del petrolio sta tramontando: una grande svolta ambientale e democratica con una leadership europea» 



Federico Ungaro 


BOMA Costo del petrolio alle stelle e oleodotti 
che diventano bersaglio strategico dei terroristi. 
Sono passati 30 anni dallo shock petrolifero de¬ 
gli anni Settanta, ma l'Occidente sembra dipen¬ 
dere sempre e comunque dal flusso di oro nero 
in arrivo dai paesi dell'Opec. Eppure, a differen¬ 
za di allora, oggi esiste un alternativa che si chia¬ 
ma idrogeno. Un'alternativa che potrebbe rivolu¬ 
zionare i rapporti internazionali, rendendoli più 
democratici. E che potrebbe nascere sotto una 
forte leadership europea. Ne è convinto Jeremy 
Rifkin, celebre economista americano e consi¬ 
gliere del presidente della Commissione Euro¬ 
pea Romano Prodi. In un incontro organizzato 
ieri a Roma dalla Federazione dei Verdi, Rifkin 
ha descritto lucidamente la situazione intemazio¬ 
nale alla luce degli ultimi eventi e ha avanzato la 
sua proposta per cambiare radicalmente la dire¬ 
zione di sviluppo del pianeta. 

«C'è bisogno - dice - di una grande mobilita¬ 
zione internazionale che coinvolga i partiti politi¬ 
ci, il mondo degli affari e le organizzazioni della 
società civile, perché ci troviamo in una fase 
decisiva e dobbiamo sfruttare le possibilità che si 
aprono». Secondo Rifkin, quello a cui stiamo 


assistendo sono gli ultimi sussulti di un regime 
energetico basato sui combustibili fossili. «Que¬ 
sto regime - spiega - sta finendo per tanti motivi. 
Anzitutto si è dimostrato incapace di portare 
prosperità a tutti i paesi del mondo». 

L'economista sottolinea come l'aumento 
del prezzo del petrolio, che in questi giorni sfio- 

«II prezzo del petrolio 
i Paesi in via di sviluppo 
allo stremo, il clima 
impazzito: c’è bisogono di 
una grande mobilitazione 
intemazionale» 

77 


ra i 42 dollari al barile, sia un peso non solo per 
le economie occidentali, ma soprattutto per quel¬ 
le dei paesi in via di sviluppo. «Negli anni Cin¬ 
quanta - dice Rifkin - abbiamo imposto loro un 
modello di crescita economica basato sui combu¬ 
stibili fossili. Allora però il petrolio costava tre 
dollari al barile. Oggi che il prezzo è alle stelle 
gran parte dei debiti che questi paesi fanno con 
le istituzioni internazionali servono a pagare le 
importazioni dell'oro nero. Eppure ci sono anco¬ 
ra un miliardo di persone che vivono con un 
dollaro al giorno e due miliardi che vivono con 
due dollari al giorno». 

Senza contare che l'uso dei combustibili fos¬ 
sili sta cambiando radicalmente il clima del pia¬ 
neta, con conseguenze disastrose nel lungo perio¬ 
do che però iniziamo a sperimentare già oggi. 
Non per niente, l'incontro è stato preceduto dal¬ 
la proiezione del nuovo kolossal hollywoodiano 
L'alba del giorno dopo, nel quale si descrivono gli 


effetti catastrofici causati dalle emissioni in atmo¬ 
sfera dei gas serra prodotti da petrolio, carbone e 
gas naturale. Per uscire da questo vicolo cieco 
Rifkin propone di fondere assieme due rivoluzio¬ 
ni tecnologiche: quella nel campo delle comuni¬ 
cazioni e quella nel campo dell'energia. «Se lo 
facciamo e costruiamo una nuova rete energeti¬ 
ca mondiale decentralizzata, potremo portare 
ricchezza e democrazia ai paesi in via di sviluppo 
e salvare il nostro pianeta dall incubo dei cambia¬ 
menti climatici». Il motore di tutta questa rivolu¬ 
zione dovrebbe essere una nuova fonte di ener¬ 
gia pulita: l'idrogeno. Rifkin pensa a una rete di 
produzione basata su due livelli: le fonti rinnova¬ 
bili (solare, idroelettrico, eolico, biomasse, ma¬ 
ree e geotermico) che producono energia elettri¬ 
ca che a sua volta viene usata sia per alimentare 
la rete energetica che per ricavare idrogeno. 
L'idrogeno, la benzina del futuro, viene imma¬ 
gazzinato e poi ritrasformato in energia elettrica 


grazie alla tecnologia delle celle a combustibile, 
con produzione, come scarto, soltanto di vapor 
acqueo. È necessario però sfruttare anche un 
altro aspetto delle energie rinnovabili: il fatto 
che si possano usare in modo decentralizzato, 
con piccoli impianti locali, rivoluzionando così 
l'intera rete energetica mondiale oggi in mano a 

«Il Vecchio Continente 
deve smettere di guardare 
all’America: con 
le energie rinnovabili 
può guidare la rivoluzione 
del XXI secolo» y> 


poche grandi aziende e basata su grandi centrali. 
«Ogni casa, fabbrica, edificio può avere le sue 
celle a combustibile, che dovrebbero essere colle¬ 
gate in una rete regolata dallo stesso software in 
tutti i paesi: una rete transnazionale e democrati¬ 
ca, capace di portare energia e quindi possibilità 
di sviluppo economico in tutto il mondo», dice. 

Da dove partire però per questa rivoluzio¬ 
ne? Rifkin non ha dubbi, il luogo ideale è l'Euro¬ 
pa. «Dopo l'ingresso dei nuovi paesi, siete il pri¬ 
mo mercato del mondo. La Commissione ha 
fissato obiettivi precisi per lo sviluppo delle ener¬ 
gie rinnovabili. Servono le infrastrutture per 
l'idrogeno e soprattutto la volontà politica. Gli 
Usa hanno costruito la loro leadership nel Nove¬ 
cento sui combustibili fossili e il motore a scop¬ 
pio. L'Europa può fare lo stesso nel 21esimo 
secolo con le energie rinnovabili, l'idrogeno e le 
celle a combustibile. Dovete smettere di guarda¬ 
re all'America e chiederle di guidare questa rivo¬ 
luzione. Anche se John Kerry, candidato demo¬ 
cratico alle presidenziali Usa, è sicuramente più 
attento alle questioni ambientali dell'attuale pre¬ 
sidente George Bush, non ha certo lo spirito e la 
visione per guidare una rivoluzione di questo 
tipo se dovesse vincere la contesa elettorale. Al 
contrario, l'Ue è la realtà politica internazionale 
che ha le carte migliori per farlo». 
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Partecipiamo al lutto di Michele 
Gentile per la scomparsa del papà 
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Betty e Totò, Andrea e Liliana, 
Marisol, Nino e Patrizia, 

Pier e Mara, Mario. 


La Segreteria Nazionale della FLC è 
vicina con molto affetto a Michele 
Gentile per la scomparsa del suo 
caro 


PAPÀ 


La Sinistra Giovanile Cosentina 
esprime profondo dolore per la 
scomparsa del compagno 

WALTER SCHEPIS 










































14 


l’Unità 


mercoledì 19 maggio 2004 


Negoziati sospesi tra Edf ed Enel 



MILANO I negoziati tra Enel e Edf «proseguono in ma¬ 
niera soddisfacente» tanto che hanno permesso di «re¬ 
digere i termini essenziali di un accordo». L’annuncio 
viene dalla società frencese, che però conferma, in un 
comunicato, che i negoziati sono sospesi. «Le parti 
hanno deciso di darsi i tempi necessari per procedere a 
una verifica», prosegue la nota Edf, relativamente «alle 
conseguenze deU'awio della borsa elettrica in Italia e 
all'evoluzione del mercato francese nei prossimi mesi». 

La discussione tra Enel e Edf verte sulla possibilità 
per il gruppo guidato da Paolo Scaroni di entrare nel 
mercato elettrico francese, di costituire una impresa 
comune per una cooperazione commerciale all'estero e 
su una cooperazione nel progetto francese di un reatto¬ 
re nucleare di terza generazione (Epr). 


Secondo fonti finanziarie, i negoziati, che avevano 
come termine ultimo per un'intesa il 20 maggio, slitte¬ 
ranno di almeno due mesi. Il rinvio è da mettere in 
relazione con la modifica dello statuto di Edf, che sarà 
presentata al consiglio dei ministri di mercoledì, per 
poi essere trasmessa all'Assemblea nazionale entro il 15 
giugno. 

Ulteriori chiarimenti sui negoziati si potranno avere 
odgg nel corso della conferenza stampa del presidente 
di EdF Francois Roussely in occasione dell'esame da 
parte del governo del progetto di legge che trasformerà 
l'azienda pubblica in una società anonima, passo indi¬ 
spensabile per la sua privatizzazione parziale. Roussely 
potrebbe dare anche qualche indicazioni sulle trattative 
in corso sul futuro azionario di Edison. 
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Dopo le elezioni la stangata di Tremonti 

Prime ipotesi di tagli alle spese e «slittamento» del contratto dei dipendenti pubblici 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La stangata che l’Economia sta 
preparando arriverà entro giugno. Ca¬ 
muffato da «secondo modulo della ri¬ 
forma fiscale», sulle spese si abbatterà 
un «taglio» di almeno 7 miliardi di 
euro, se non il doppio. Il «piano Tre¬ 
monti» anticipato ieri dall’Unità prose¬ 
gue a ritmo serrato. La scadenza non è 
il 13 giugno, ma il 5 luglio. Le date, in 
questo caso, sono dettate da Bruxelles 
che vuole qualche certezza sul deficit 
italiano. Per quella data Via Venti Set¬ 
tembre dovrà presentare i conti «in 
ordine». Tremonti svicola, puntando 
sulla (contro) riforma fiscale per otte¬ 
nere uno sconto dalla Commissione e 
maggiore popolarità interna. 

In questo quadro l’esternazione di 
ieri di Silvio Berlusconi sulla data del¬ 
l’intervento cambia di poco le cose. 
«Attueremo il piano (di tagli, ndr) do¬ 
po il 13 giugno - dichiara ai microfoni 
del fedele Emilio Fede - 11 provvedi¬ 
mento verrà comunque presentato in 
uno dei prossimi consigli dei mini¬ 
stri». Basta questo al premier (e al vice¬ 
premier) per scagionarsi dall’accusa di 
«propagandismo» elettorale. Allora 
perché non chiudere definitivamente 
la partita e riparlarne solo quando i 
conti saranno tanto in ordine da poter¬ 
ci permettere con tranquillità una di¬ 
minuzione della pressione fiscale? Evi¬ 
dentemente l’operazione sarà fatta (e 
preannunciata con utile anticipo) en¬ 
tro il primo semestre dell’anno, per 
«coprire» all’elettorato la poderosa ma¬ 
novra correttiva necessaria entro giu¬ 
gno e per convincere l’Ue che l’Italia è 
pronta a ripartire. Tanto più che il pro¬ 
getto ha già un obiettivo preciso. «Stia¬ 
mo valutando come attuare il secondo 
modulo soprattutto per il ceto medio 

Entro giugno 
sulle uscite 
si abbatterà 
una scure 

di almeno 7 miliardi 
di euro 


ROMA «Meno tasse significa meno servizi, questo 
per i cittadini deve essere chiaro. Anche nel docu¬ 
mento interno del ministero dell’Economia è det¬ 
to chiaro e tondo che arretra il perimetro dello 
Stato. Mi sembra molto pericoloso». Laura Pen¬ 
nacchi, parlamentare ds e ex sottosegretario al 
Tesoro, boccia in pieno la formula che il governo 
si appresta a seguire per fronteggiare in un sol 
colpo il deficit in crescita e l’economia stagnante. 
Secondo la linea emersa da un documento 
prodotto da uffuci del Tesoro, il taglio fisca¬ 
le serve a recuperare credibilità. 
«Veramente i manuali di economia ci dicono 
che sarebbe assolutamente corretto il contrario. 
Proprio perché siamo in una situazione di questo 
genere, con un risanamento annullato della finan¬ 
za pubblica che era stato compiuti dai governi del 
centro-sinistra, è semplicemente pazzesco che si 


pensi di aggiungere deficit a deficit». 

In quale situazione siamo secondo Lei? 

«La situazione oggi è accertata non solo dal 
documento che l’Unità ha pubblicato, ma anche 
dalla trimestrale di cassa, ed è la seguente: siamo a 
uno sforamento che già ora è del 3,7% senza conta¬ 
re le una tantum da sostituire che equivalgono a 
due punti di Pii. Dunque il deficit supererebbe il 
5%. In questo stato di cose, la riduzione della 
pressione fiscale non è attuabile con coperture rea¬ 
li. Tante che le ipotesi che circolano indicano stra¬ 
de dannose per l’economia oppure finte, non credi¬ 
bili. Questo significa semplicemente che stiamo 
aggiungendo deficit a deficit e che quindi la condi¬ 
zione di irresponsabilità politica ed economica in 
materie così delicate e decisive del ministro del¬ 
l’Economia è totale». 

L’Economia sostiene che aumentare il defi¬ 


cit con ima ripresa in prospettiva fa meno 
male che tagliare soltanto le spese. Funzio¬ 
na questa analisi? 

«La teoria economia dice che intanto la relazio¬ 
ne meno imposte più sviluppo non è assolutamen¬ 
te accertata, né empiricamente, né teoricamente. 
La teoria assolutamente screditata della curva di 
Laffer non viene oggi neanche riportata nei manua¬ 
li. Gli effetti positivi si verificano soltanto se il 
minor gettito che deriva dal taglio fiscale è stato 
coperto con qualcosa. Questo è matematico». 
Infatti l’Economia vuole coprire. 

«Ma l’operazione che si sta facendo serve a 
coprire il deficit che già ce, non quello degli sgravi. 
Poi c’è un altro aspetto: l’idea di un’autocopertura 
della riduzione della pressione fiscale. Anche su 
questo Fimbroglio è impressionante. Anche nel 
primo Dpef di questo governo si poteva leggere 


che la riduzione delle tasse produce una percentua¬ 
le di crescita ridottissima (un punto di Pii di ridu¬ 
zione fiscale secondo loro corrisponderebbe allo 
0,1% di Pii in più), per di più in condizioni di 
equilibrio di bilancio che oggi non c’è». 

Alle famiglie che non possono arrivare a 
fine mese non farebbero comodo un po’ di 
soldi in più? 

«Alle famiglie fa comodo quello che gli è stato 
tolto. Per esempio il fiscal drag, che ammonta a 2,5 
miliardi di euro, poi c’è l’inflazione programmata 
troppo bassa, i rinnovi contrattuali ritardati. Inol¬ 
tre con il primo modulo della riforma l’aliquota 
del 18% è stata alzata al 23% e sul Tfr oggi si 
pagano più tasse. In più c’è l’aumento della pressio¬ 
ne degli enti locali. Non serve abbassare un’aliquo¬ 
ta, servono servizi e certezze sul reddito». 

b. di g. 




fino a 140 milioni di vecchie lire - ag¬ 
giunge il premier - quale può essere la 
riduzione delle aliquote». Insomma, il 
nodo resta sempre quello dei 70mila 
euro di reddito annuo: dopo quella 
soglia si lascerà l’aliquota al 45% (co¬ 
me vuole Fini) o si scenderà ancora 
con un’aggiunta magari solo del 4% 
da devolvere a un fondo etico come 
chiede Giulio Tremonti? 

La mossa di Berlusconi conferma 
in pieno il piano dettagliatamente de¬ 
scritto nel Memorandum interno del¬ 
l’Economia pubblicato già in parte ieri 
su questo giornale. Su quel documen¬ 
to il Tesoro ha tentato una smentita 
nel tardo pomeriggio di ieri, ma strana¬ 
mente in quelle sette cartelle si ritrova¬ 
no tutte le indiscrezioni uscite nelle 
ultime settimane sugli sconti fiscali 
(mai smentite) e un accenno (non 
smentitaci consumi di lusso riportato 
dalla Repubblica nel fornire la ricostru¬ 
zione del vertice di maggioranza sul 
fisco finito con un nulla di fatto. «Nel 
2001 solo 1.081 contribuenti hanno di¬ 
chiarato più di due miliardi di lire di 
reddito imponibile; solo 15.953 hanno 
dichiarato 600 milioni di lire di reddi¬ 
to - si legge nel documento - per con- 


Greenspan rimane 


Il presidente degli Stati Uniti, George W. Bush ha 
confermato Alan Greenspan come presidente della 
Federai Reserve, la banca centrale Usa, rinnovando 
quindi il suo mandato per altri quattro anni. 

«Il presidente pensa che Alan Greenspan stia 
facendo un grande lavoro ed è per questo che egli 
crede che debba essere rinominato», ha detto il 
portavoce McClellan. Greenspan è presidente della 
Fed dal 1987, quando fu scelto da Ronald Reagan. 


Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti 


Questo esecutivo ha già annullato il risanamento finanziario realizzato dal centrosinistra 


il ministro aentcor 

■■l’intervista 

Laura 52! «Meno tasse significa meno servizi» 


tro più di 230mila italiani hanno acqui¬ 
stato auto e jeepponi di lusso». 

Chiaro che per Tremonti meno 
tasse significa meno evasione fiscale. 
Una teoria già ampiamente sostenuta 
in occasione del varo del condono tom¬ 
bale. Così si legge nel Memorandum. 
«Solo con aliquote meno elevate si eli¬ 
minano gli incentivi economici o gli 
alibi sociali all’evasione. Solo così si 
potrebbe (dovrebbe) iniziare, oltre i 
proclami (un’altra ammissione! ndr) 
un vero e serio contrasto all’evasione 
fiscale (a partire dal coinvolgimento 
cointeressato dei Comuni), con possi¬ 
bile reale ritorno redistributivo. 

Il vero buco nero resta la copertu¬ 
ra. Tra le ipotesi si fa largo quella del 
congelamento dei contratti pubblici, a 
cui si fa riferimento anche nella trime¬ 
strale di cassa. Il memorandum di cui 
l’Unità è in possesso dice che la coper¬ 
tura «dovrebbe (potrebbe) essere iden¬ 
tificata fuori dal perimetro del Welfa- 
re, della sanità, della scuola e della ri¬ 
cerca, della sicurezza, delle infrastruttu- 
re/legge obiettivo, dei fondi europei». 
Cosa resta? «Una vasta area di spese 
pubbliche - si legge ancora - Qui in 
specie tutti i meccanismi di sussidio 
all’economia potrebbero essere conser¬ 
vati, anzi elevati nel plafond disponibi¬ 
le, ma sostituiti dalla combinazione tra 
garanzie statali ed un fondo rotativo 
(da attivare nella Cassa Depositi e pre¬ 
stiti)». Non più trasferimenti a fondo 
perduto ma prestiti. La strada per le 
imprese sembra tracciata. Ma Confin- 
dustria ha rivelato che solo 7 miliardi 
sono destinati alle aziende private. Su 
una «torta» di 21 miliardi di trasferi¬ 
menti, il grosso va a imprese pubbli¬ 
che, specie le Ferrovie. Meno tasse e 
meno treni per tutti. 


Sulla riduzione 
il premier cambia data 
ma non idea e 
conferma il piano 
del ministro 
deH’Economia 


V 


Oggi la fermata di 4 ore di tram e bus proclamata dai Cobas. Domani lo stop dei ferrovieri aderenti al sindacato autonomo dell’Orsa 

Trasporto pubblico e treni, ripartono gli scioperi 


Luigina Venturelli 


MILANO Oggi tocca a metropolitane, tram ed 
autobus, domani sarà la volta dei treni: gli 
scioperi proclamati nel settore dei trasporti 
pubblici promettono due giorni difficili per 
chi si muove senza mezzi propri. 

Il Coordinamento nazionale dei sindacati 
di base ha infatti proclamato una fermata di 
quattro ore del trasporto pubblico locale a 
sostegno del rinnovo immediato del contrat¬ 
to di categoria. L’agitazione si articola diversa- 
mente nelle varie città: a Roma partirà alle 21 
e si protrarrà fino alla fine del servizio, a 
Torino si svolgerà dalle 17,15 alle 21,15, men¬ 
tre a Firenze dalle 17,00 alle 21,00. A Milano, 
dove lo sciopero inizierà alle 8,45 per termina¬ 


re alle 12,45, la protesta si rivolge anche con¬ 
tro le multe comminate ai lavoratori del- 
l’Atm per la fermata improvvisa del primo 
dicembre scorso. 

Lo sciopero potrebbe provocare qualche 
disagio ma non è atteso alcun blocco del servi¬ 
zio, considerato che tra gli autoferrotranvieri 
iscritti al sindacato solo il 6% aderisce alle 
organizzazioni di base. In Campania, dove 
non c’è stata alcuna adesione allo sciopero, i 
mezzi viaggeranno regolarmente in tutta la 
regione. 

Dalle 21 di domani alla stessa ora di vener¬ 
dì, si fermeranno invece i dipendenti delle 
Ferrovie dello Stato per l’agitazione proclama¬ 
ta dal sindacato autonomo dell’Orsa. Sul sito 
www.trenitalia.com e al cali center 892021 
sono disponibili tutte le informazioni sul pro¬ 


gramma di circolazione dei treni Eurostar, 
Intercity ed Espresso. Per i treni del trasporto 
regionale, quelli più utilizzati dai lavoratori 
pendolari, saranno attivati i servizi minimi 
garantiti nelle fasce orarie di maggior frequen¬ 
tazione (dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21). Nel 
consigliare di prenotare il posto su Eurostar e 
Intercity, Trenitalia informa che sono in pre¬ 
notazione soltanto i treni che circoleranno 
durante lo sciopero. 

Nella giornata di venerdì 21, ad incrocia¬ 
re le braccia saranno i dipendenti pubblici 
per lo sciopero generale di otto ore proclama¬ 
to da Cgil, Cisl e Ufi «per rinnovare il contrat¬ 
to nazionale, difendere il salario, qualificare i 
servizi pubblici e avviare la previdenza com¬ 
plementare». 

Il governo ha deciso ieri sera di convocare 


i sindacati a Palazzo Chigi il prossimo 3 giu¬ 
gno: quasi tre milioni di persone, infatti, at¬ 
tendono fi rinnovo dei contratti ormai scadu¬ 
ti, lavoratori della scuola, dell’università e del¬ 
la ricerca, della sanità, dei ministeri e del para¬ 
stato, dei monopoli e dei vigili del fuoco. 

Nella stessa giornata è prevista anche una 
grande mobilitazione di piazza a Roma, dove 
sono attese circa 300mila persone. Due i cor¬ 
tei che, a partire dalle ore 9,30 da Piazzale dei 
Partigiani e da Piazza della Repubblica, attra¬ 
verseranno le strade della capitale per arriva¬ 
re a Piazza San Giovanni dove si terrà la mani¬ 
festazione conclusiva. 

Al termine, intorno alle 11.30, prenderan¬ 
no la parola i segretari generali delle confede¬ 
razioni sindacali Guglielmo Epifani, Savino 
Pezzotta e Luigi Angeletti. 


Macaroni e Vu’ Gumprà 



Da terra di emigrazione 
a paese d’accoglienza. 

L'Italia per un secolo è partita 
a cercare fortuna altrove richiamata 
da un Nord che era l’America 
o Milano, il Belgio o l'Australia. 

A un certo punto, 
alla fine degli anni Settanta, 
è l'Italia a diventare il Nord 
per altre popolazioni in cerca 
di una vita diversa, forse migliore. 

Un taccuino di appunti lungo il difficile 
e accidentato percorso 
di questa trasformazione. 



































mercoledì 19 maggio 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 



Il 9 e il 10 giugno la città sarà coinvolta in una serie di iniziative promosse dai sindacati metalmeccanici 


Torino si mobilita per salvare Mirafiori 


Giampiero Rossi 


MILANO Due giornate di mobilitazione, una 
non-stop di 24 ore a cavallo tra il 9 e il 10 giugno, 
a sostegno del rilancio dello stabilimento Fiat di 
Mirafiori. È questa Finiziativa decisa ieri da Firn, 
Fiom, Uilm e Fismic nel corso della riunione con 
tutte le Rsu della storica fabbrica torinese. 

Il momento clou dell'iniziativa sarà lo sciope¬ 
ro di 4 ore con manifestazione proclamato per il 
10 giugno, che interesserà i lavoratori di Mirafiori 
e tutti i metalmeccanici delle aziende dell'indotto 
auto di Torino e provincia. Per il giorno 9, nel 
pomeriggio, i sindacati unitariamente stanno pre¬ 
disponendo una serie di incontri con le forze 
politiche, i rappresentanti istituzionali e le associa¬ 
zioni di categoria, mentre per il pomeriggio del 
10, al termine della manifestazione, si stanno orga¬ 
nizzando presidi di lavoratori nelle diverse aree 
della città per sensibilizzare l'opinione pubblica 
sulla piattaforma presentata nelle scorse settima¬ 
ne dai sindacati in cui si chiede per il rilancio 
dello stabilimento torinese nuove produzioni, 


nuovi investimenti e tenuta dei livelli occupazio¬ 
nali. 

«Le 24 ore di mobilitazione per Mirafiori han¬ 
no valenza non solo per lo stabilimento torinese - 
spiega il segretario della Fiom Cgil di Torino, 
Giorgio Airaudo - ma assumono rilevanza nazio¬ 
nale: fermare il declino industriale di Mirafiori 
significa fermare il declino industriale del Paese». 
E Airaudo, tra l’altro sottolinea il fatto che è la 
prima volta che il sindacato promuove iniziative 
di mobilitazione a due giorni dal un appuntamen¬ 
to elettorale: «È stato lanciato un appello a tutti i 
partiti politici affinchè facciano del futuro di Mira- 
fiori un'opportunità di riflessione unitaria al di là 
degli schieramenti». 

Da venerdì, intanto, a partire dalle carrozze¬ 
rie, inizieranno le assemblee dei lavoratori in vista 
della mobilitazione. «Stiamo registrando un buon 
clima tra le Rsu - osserva Antonio Marchina della 
Firn Cisl - gli incontri finora avuti con le associa¬ 
zioni e le istituzioni hanno registrato posizioni 
analoghe alle nostre. La manifestazione del 9 e 10 
giugno prossimi sarà un momento significativo 
per dare voce ad un comune sentire che vuole 


Mirafiori rilanciata e consolidata». Anche Anto¬ 
nio di Maulo, del sindacato autonomo Fismic, 
enfatizza il fatto che per rilanciare lo stabilimento 
Fiat di Mirafiori serve «una mobilitazione biparti- 
san» di tutte le forze politiche e istituzionali di 
Torino. «Dopo 13 anni - sottolinea Di Maulo - 
per la prima volta si è nuovamente riunito tutto il 
Consiglio di fabbrica di Mirafiori con oltre 150 
delegati, e questo è un fatto significativo. Deve 
essere chiaro a tutti che per modificare il piano 
Morchio su Mirafiori non basta la mobilitazione 
dei lavoratori, ma occorre quella dell'intera città». 

«Serve un’operazione simile a quella che l’inte¬ 
ra comunità locale ha messo in campo a Terni, di 
fronte al rischio di chiusure delle acciaierie», spie¬ 
ga ancora Giorgio Airaudo della Fiom. Che di 
fronte al laconico commento delfamministratore 
delegato di Unicredit, Alessandro Profumo, sul 
piano di ristrutturazione di Fiat («si sta sviluppan¬ 
do in modo positivo») commenta ironico: «Gli 
istituti di credito non devono comportarsi solo da 
banche dei pegni, ma devono assumersi una re¬ 
sponsabilità di fronte al sistema industriale italia¬ 
no». 





Una manifestazione davanti Mirafiori 


Catania al vertice delle Ferrovie 


Dopo Stanca, 


un altro manager Ibm vicino a Berlusconi per un ruolo chiave 


Angelo Faccinetto 


MILANO Lucio Stanca alla guida del 
ministero dell’Innovazione tecnolo¬ 
gica, Tomaso Quattrin già alla Sea 
ed ora Elio Catania ai vertici delle 
Ferrovie. Ormai è quasi una tradi¬ 
zione: Flbm (Italia) cede volentieri i 
propri top manager al «pubblico». 
Ministero o società che sia. 

Ieri sera Elio Catania, presiden¬ 
te e amministratore delegato del- 
l’Ibm e, dicono le cronache, partico¬ 
larmente stimato dal presidente del 
Consiglio, che lo avrebbe voluto già 
come ministro, è stato eletto alla 
guida di Ferrovie Holding con la 
doppia carica: presidente e ammini¬ 
stratore delegato. Una nomina che 
pone fine a un lunghissimo e tor¬ 
mentato percorso costellato di ten¬ 
sioni e scontri dentro la maggioran¬ 
za e dentro lo stesso governo. Sarà 
lui a prendere il posto di Giancarlo 
Cimoli, chiamato poco più di due 
settimane fa a risollevare le sorti di 
Alitalia dopo aver guidato negli ulti¬ 
mi mesi (il mandato era scaduto il 
14 dicembre) le Fs in regime di pro¬ 
rogano. Con lui sono stati nominati 
consiglieri di amministrazione Elio 
Staderini, Luciano Canepa, Stefano 
Zaninelli e Roberto Ulissi. 


Alla scelta di ieri si è giunti al 
termine di una serie di rinvìi a cate¬ 
na che, oltre alle decisioni politiche, 
hanno coinvolto anche l’assemblea 
dei soci. Aperta il 29 aprile, è stata 
riaggiornata al 10 maggio e, quindi, 
è stata rinviata a ieri, quando dalla 
mattinata è scivolata a sera. 

Siciliano di Catania, 58 anni, 
Elio Catania, si è laureato in inge¬ 
gneria elettrotecnica all'Università 
di Roma. Ma soprattutto è stato 
consulente del premier durante il 
primo periodo del mandato di go¬ 
verno. Ed è probabilmente anche 
facendo riferimento a questo aspet¬ 
to che ieri mattina, poco dopo l’en¬ 
nesimo rinvio dell’assemblea, il mi¬ 
nistro delle Infrastrutture, Lunardi, 
ha fatto il suo nome. Durante i 35 
anni passati alFIbm, tuttavia, il ma¬ 
nager ha avuto modo di lavorare su 
aspetti nodali del comparto dei tra¬ 
sporti, quali il banking e il settore 
assicurativo. Senza contare che le 
Ferrovie dello Stato sono uno dei 
clienti storici di Ibm Italia. Il colos¬ 
so informatico cura per Fs la manu¬ 
tenzione delle macchine che emetto¬ 
no i biglietti ferroviari nelle grandi 
stazioni ed è in fase di attuazione 
un progetto per il sistema di preno¬ 
tazione dei biglietti. 

Il nome di Elio Catania era già 



Il nuovo presidente e amministratore delegato delle Ferrovie, Elio Catania 


entrato, in questi ultimi anni, in al¬ 
tri gruppi di candidature di questo 
governo. Circolò quale possibile mi¬ 
nistro per l'Innovazione o responsa¬ 
bile della Farnesina nel secondo go¬ 
verno Berlusconi. Mentre nel 2000 
si era parlato di lui anche come pos¬ 
sibile candidato alla presidenza di 
Finmeccanica. A indicarlo alla gui¬ 
da delle Ferrovie dello Stato questa 
volta sarebbe stato lo stesso Berlu¬ 
sconi. Anche per porre fine alla ano¬ 
malia di un Cimoli plenipotenzia¬ 
rio sia in Alitalia che nelle Fs. Il 
nome di Catania avrebbe così rotto 
l'impasse che perdurava dalla fine 
di aprile, a causa di un gioco di veti 
incrociati sui possibili candidati. 

Catania è entrato in Ibm nel 
1970, ricoprendo diversi incarichi 
nell’area commerciale fino a diven¬ 
tare nel 1985 responsabile del setto¬ 
re Banche e Assicurazioni. Nell'87 è 
stato nominato vice presidente del 
Marketing di Ibm Europa. Nel gen¬ 
naio del 1999 è diventato presiden¬ 
te e amministratore delegato, con 
responsabilità per l'Italia e il Medi- 
terraneo. È membro del consiglio 
di amministrazione della Bnl e, dal 
maggio 2002, fa parte del consiglio 
direttivo di Confindustria. Dal feb¬ 
braio 2003 è anche vicepresidente 
di Assolombarda. 


Imesi di Carini 

Manifestazione 
alla Regione Sicilia 

Stamane i 163 operai dellTmesi di Carini 
(Palermo), l'azienda di materiale rotabile 
controllata dall'Ansaldo Breda, manifesteranno 
davanti alla presidenza della Regione siciliana. 
Previsto un sit-in e il blocco del traffico. I 
dipendenti sono ormai giunti al 48° giorno di 
assemblea permanente. 


Poste 

Accordo sul premio 
di produttività 

Poste italiane ha chiuso l'accordo con i sindacati 
sul premio di produttività previsto dal contratto 
collettivo di lavoro siglato nel 2003. Sarà collegato 
per il 65% al raggiungimento di obiettivi fissati in 
ambito nazionale e per il 35% al raggiungimento 
dì specifici obiettivi regionali. L’accordo avrà 
valore a tutto il 2007. 


Commercio 

Nuovo incontro 
per il contratto 

Si va verso un nuovo sciopero dei lavoratori del 
commercio. Oggi infatti è previsto un nuovo 
incontro per il contratto, scaduto più di 16 mesi 
fa, e se la Confcommercio non cambierà la sua 
posizione, i sindacati decideranno una 
mobilitazione dei lavoratori del comparto per il 20 
giugno, con manifestazione nazionale a Roma. 


Bioinformatica 

In tre anni 

raddoppiato il mercato 

Crescono gli investimenti in information 
technology della ricerca biomedica: dal 2001 al 
2003 il mercato mondiale di bioinformatica è 
passato da 9 a 18 miliardi e le proiezioni parlano 
di 30 miliardi nel 2006. Intorno ai 700 milioni di 
euro all'anno Fincremento degli investimenti. 


Telemont 

Chiesta la mobilità 
per la sede abruzzese 

La Telemont ha aperto una procedura di mobilità 
per 20 persone delle 56 abitualmente impiegate 
nello stabilimento di Tocco da Casauria (Pescara) 
e che trasferirà a Roma Fattività. I sindacati Fiom 
e Uil di Telemont denunciano come Finiziativa sia 
stata attuata «nonostante le rassicurazioni e la 
disponibilità al dialogo». 


Crack Cirio 
Sergio Cragnotti 
resta in carcere 

MILANO Sergio Cragnotti resta in 
carcere. La V Sezione penale 
della Cassazione ha infatti 
respinto ieri il ricorso presentato 
dall’ex patron della Cirio contro 
l'ordinanza del Tribunale della 
Libertà di Roma che aveva 
confermato nei suoi confronti le 
esigenze di custodia cautelare 
stabilite dal gip. 

Gli alti giudici della Suprema 
Corte hanno invece annullato 
l'ordinanza del riesame 
impugnata dal genero dell'ex 
patron della Lazio, Filippo 
Fucile, stabilendo il rinvio al 
Tribunale di Roma perchè possa 
essere svolto un nuovo esame 
sulle esigenze cautelari. I 
magistrati di piazza Cavour 
hanno respinto nel resto il ricorso 
di Fucile. 

Cragnotti è indagato nell'ambito 
dell'inchiesta Cirio con l'accusa 
di bancarotta fraudolenta e 
truffa. 

I magistrati della procura di 
Roma Tiziana Cugini, Gustavo 
De Marinis, Rodolfo Sabelli e il 
procuratore aggiunto Achille 
Toro, che indagano sul dissesto 
della Cirio, hanno in programma 
per oggi e domani gli 
interrogatori rispettivamente di 
Pietro Locati e Remo Martinelli, i 
funzionari della Banca di Roma 
indagati nell'ambito 
dell’inchiesta per bancarotta 
fraudolenta e truffa. 

Nelle scorse settimane era toccato 
al presidente di Capitalia, Cesare 
Geronzi, e ai manager Antonio 
Nottola e Angelo Fanti. 



CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. - Via A. Grandi, 39 - 41033 Concordia sulla Secchia (MO) 

1. Ai sensi della Delibera CONSOB 11.971 del 14/05/1999 si informa che: 

in data 14 maggio 2004 è stata adottata la deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione di CPL 
Concordia Soc. Coop. a r.l. ha approvato il progetto di bilancio relativo all’esercizio 2003 che evidenzia un 
utile netto di esercizio di Euro 1.755.028,00 e la proposta sulla sua destinazione e conseguente distribuzione 
del dividendo; 

2. La proposta di destinazione dell’utile è la seguente: 

- Euro 523.546,98 agli Azionisti di Partecipazione Cooperativa a titolo di dividendo (periodo 01/01/2003 - 
31/12/2003) in misura del 5,00% lordo per ogni azione del valore nominale di Euro 51,64 al 31/12/2004, 
pagabile dal 01 luglio 2004; 

- Euro 92.814,19 a titolo di dividendo ai Soci Cooperatori ed ai Soci Sovventori, in misura pari al 3,00% 
lordo ragguagliato al capitale sociale effettivamente versato, pagabili dal 01 luglio 2004; 

- Euro 77.344,95, pari al 2,50%, ad aumento gratuito del capitale sociale effettivamente versato, ai sensi 
della Legge 59/1992, capitalizzabile dal 01 luglio 2004; 

- Euro 52.650,84, pari al 3,00%, ai Fondi mutualistici per la Promozione e lo Sviluppo della Cooperazione 
(ex art. 11 Legge 59/92); 

- Euro 526.508,40, pari al 30,0% del risultato netto di esercizio, al Fondo di Riserva Legale Indivisibile, così 
come previsto dallo Statuto Sociale e conformemente disposto ex Art. 12 Lex 16/12/77 nr. 904; 

- Euro 482.162,64 al Fondo di Riserva Ordinaria Indivisibile tra i soci, così come previsto dallo Statuto 
Sociale e conformemente disposto ex Art. 12 Lex 16/12/77 nr. 904. 

3. in data 10 giugno 2004, alle ore 17,30, è convocata presso la Sede Sociale di Concordia sulla Secchia, Via 
A. Grandi, 39, l’Assemblea Speciale degli Azionisti di Partecipazione Cooperativa, allo scopo di ottemperare 
agli adempimenti di legge e statutari in merito allo stato di attuazione del Piano Quinquennale degli 
Investimenti. Occorrendo una seconda adunanza , questa è fin d’ora convocata, il giorno 11 eiueno 2004. 
alle ore 17,30 presso la sede sociale di Concordia sulla Secchia. Via A. Grandi, 39 . 

Concordia sulla Secchia, 18 maggio 2004 CPL Concordia Soc . Coop. a r.l. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Roberto Casari 


COMUNE DI VINCI 

Provincia di Firenze 

Piazza Leonardo n° 27-50059 Vinci - C.F. 82003210489 - P.I. 01916730482 

Tel. 0571/9331 Fax 0571/56 388 

E-mail: vinci@comune.vinci.fi.it - http: www.comune.vinci.fi.it 


Perla pubblicità su 

ESITO DI LICITAZIONE PRIVATA CON PROCEDURA ACCELERATA 


Ai sensi dell’Art. 20 della Legge 55/90, si rende noto che il 26.04.2004 è stata espletata la 
licitazione privata per l’appalto della fornitura e posa in opera di lastre in pietra del 
Cardoso previa incisione a disegno di canaletto di mm. 6x6 su bozzetto artistico autografo 
di Mimmo Paladino. 

Metodo di gara: art. 19 punto 1 lettera b) D. Lgs. 358/92 e ss.mm. a favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

rUnità 

a ribasso d’asta, oltre IVA. 

Ditte invitate: n° 04 

Offerte pervenute e ammesse: n° 04. 

Aggiudicataria: SOLLAZZINI S.R.L. di Firenze. 

Importo aggiudicazione: Euro 227.806,71 oltre ad €. 1.374,44 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

Il Dirigente del Servizio n°5 II Segretario Generale 

Ing. Andrea Pestelli Dr. Marcello Vivaldi 

IktinrpBMi 


COMUNE DI MODENA 

Ai sensi dell'alt 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2004 e al conto consuntivo 2003 (1): 
1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti : 

ENTRATE ( in euro) 


2 - La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico - funzionale è la seguente : 

( in euro ) 


Denominazione 

generale 

Istruzione 

e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

Personale 

16.097.988,29 

15.327.961,13 

2.209.942,55 

15.589.139,90 

410.472,02 

1.385.846,10 

51.021.349,99 

Acquisto beni e servizi 

15.908.807,43 

16.938.364,78 

740.172,20 

29.663.646,16 

417.450,00 

1.299.907,67 

64.968.348,24 

Interessi passivi 

555.142,51 

305.097,83 

50.157,88 

66.705,02 

43.502,28 

42.974,11 

1.063.579,63 

Kssr“ 

33.959.420,33 

11.351.363,36 

4.218.875,61 

7.674.540,44 

2.674.965,01 

1.638.621,25 

61.517.786,00 

Investimenti indiretti 

1.633.775,11 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.633.775,11 


68.155.133,67 

43.922.787,10 

7.219.148,24 

52.994.031,52 

3.546.389,31 

4.367.349,13 

180.204.838,97 


Euro 393.917,27 

Euro 

Euro 393.917,27 

Euro 


_ 'in Bum; _ 

Entrate correnti_Euro Spese Correnti Euro 


di CUi : 



di cui: 



- tributarie 

Euro 

125.515.915,95 

- personale 

Euro 

65.430.285,52 

- contributi e trasferimenti 

Euro 

20.374.862,23 

- acquisto beni e servizi 

Euro 

104.443.506,23 

- altre entrate correnti 

Euro 

57.715.563,59 

- altre spese correnti 

Euro 

27.838.092,92 

abitanti al 31/12/2003 


178.874 



IL SINDACO 


(1)1 dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato Giuliano Barbolini 


3. La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 2003 desunta dal consuntivo: 


( in euro ) 


dal consuntivo di 
alla data di 
al 31 


e dal consuntivo sono le s 


Denominazione 

Previsioni di 

bilancio ANNO 

2004 

Accertamenti da 
conto consuntivo 

ANNO 2003 

Tributarie 

122.134.614,00 

125.515.915,95 

Contributi e trasferimenti 

18.844.964,75 

20.374.862,23 

( di cui dallo Stato) 

4.500.906,07 

4.354.164,13 

( di cui dalle Regioni) 

4.013.294,18 

5.751.162,49 

Extratributarie 

58.531.288,02 

57.715.563,59 

( di cui per proventi serv. pubbl.) 

24.920.813,00 

23.994.487,64 

Totale di parte corrente 

199.510.866,77 

203.606.341,77 

Alienazione di beni e trasferimenti 

138.230.121,98 

115.682.098,97 

( di cui dallo Stato) 

1.781.755,90 

323.017,32 

( di cui dalle Regioni) 

8.665.466,34 

8.123.449,24 

Assunzione prestiti 

12.612.849,95 

5.505.851,43 

( di cui per anticip.tesoreria) 

0,00 

0,00 

Totale entrate conto capitale 

150.842.971,93 

121.187.950,40 

Partite di giro 

27.342.490,00 

24.347.148,07 

TOTALE 

377.696.328,70 

349.141.440,24 

Disavanzo di gestione 

PC 

PC 

TOTALE GENERALE 

377.696.328,70 

349.141.440,24 

Avanzo Amministrazione applicato agli 



investimenti 



TOTALE GENERALE 

377.696.328,70 

349.141.440,24 


SPESE 


Denominazione 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio ANNO 

2004 

Impegni da conto 
consuntivo ANNO 

2003 

Correnti 

203.167.513,02 

197.711.884,67 


5.815.353,75 

7.634.903,36 

Totale spese di parte corrente 

208.982.866,77 

205.346.788,03 

Spese di investimento 

141.370.971,93 

119.439.685,64 

Totale spese conto capitale 

141.370.971,93 

119.439.685,64 

Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri 

Partite di giro 

0,00 

27.342.490,00 

0,00 

24.347.148,07 

TOTALE 

377.696.328,70 

349.133.621,74 

Avanzo di gestione di competenza 


7.818,50 

TOTALE GENERALE 

377.696.328,70 

349.141.440,24 















































































l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 19 maggio 2004 


I lavoratori del gruppo travolto da una pesante crisi finanziaria e da un’inchiesta giudiziaria rischiano di essere le uniche vittime del crack 

Giacomelli sport, sciopero contro la cassa integratone 


Edison in rialzo, si scommette sui francesi 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1983 dollari -0,004 

1 euro 

136,4300 ver -0,250 

1 euro 

0,6774 sterline -0,002 

1 euro 

1,5346 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4408 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,9050 cor, ceca +0,024 

1 euro 

15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 

8,2740 cor. norveaese -0,004 

1 euro 

9,1620 cor. svedese -0,030 

1 euro 

1,7423 dol. australiano +0,005 

1 euro 

1,6733 dol. canadese +0,010 

1 euro 1,9882 dol. neozelandese +0,005 

1 euro 253,5100 fior, ungherese -0,340 

1 euro 

0,5861 lira cipriota -0,000 

1 euro 

238,7493 tallero sloveno +0,009 

1 euro 

4,7358 zloty doI. -0,044 


B0T 

Bota 3 mesi 99,68 1,79 

Bota 6 mesi 99,02 1,72 

Bota 12 mesi 97,83 1,95 

Bota 12 mesi 98,04 1,94 


Borsa 

Buon recupero per la Bor¬ 
sa, dopo la pesante flessio¬ 
ne di martedì, in sintonia 
con le altre piazze euro¬ 
pee e con Wall Street: a 
fine seduta l'indice Mibtel 
è salito dello 0,50% men¬ 
tre il Numtel dei tecnologi¬ 
ci è rimbalzato dello 
0,44%. Si sono invece ri¬ 
dotti i volumi dell'attività, 
per un controvalore di 2,3 
miliardi di euro. Dopo un 
avvio positivo ma meno 
deciso, il mercato ha tocca¬ 
to il minimo della seduta 
in corrispondenza con la 
diffusione di un indice 
Zew tedesco inferiore alle 
attese; successivamente, 
le quotazioni si sono ripre¬ 
se e hanno beneficiato, 
nella fase finale, del buon 
andamento di Wall Street. 
Il Fib ha chiuso a quota 
26.790. 


MILANO 131 dipendenti del nego¬ 
zio Longoni Sport di Barzanò (in 
provincia di Lecco), di proprietà 
della Giacomelli Sport, hanno deci¬ 
so di scendere in sciopero dopo la 
messa in cassa integrazione in se¬ 
guito alla pesante crisi che ha tra¬ 
volto l’azienda e che poche settima¬ 
ne fa ha portato anche all'arresto 
dei vertici della società riminese. 
La preoccupazione manifestata 
dai sindacati di categoria è che a 
pagare le conseguenze più pesanti 
possano essere i proprio i lavorato¬ 
ri. 

Sembra, infatti, che a breve tut¬ 
te le proprietà Giacomelli (compre¬ 
sa la catena Longoni Sport) debba¬ 
no essere vendute all'asta. La pri¬ 
ma potrebbe tenersi all’inizio di 
giugno, anche se molto probabil¬ 
mente andrà deserta. L'ex proprie¬ 
tario della Longoni Sport, Sergio 


Longoni, più volte aveva manife¬ 
stato l'intenzione di riappropriarsi 
del marchio ma difficilmente po¬ 
trà compiere questo passo in tem¬ 
pi ristretti. 

Nelle prossime settimane do¬ 
vrebbe avvenire l'apertura a Sirto- 
ri, sempre nella Brianza lecchese, 
di due centri commerciali di circa 
cinquemila metri quadrati e di pro¬ 
prietà Longoni: «Sport Specialist» 
e «Blu Frida». Nei giorni scorsi Ser¬ 
gio Longoni ha inaugurato un me¬ 
gacentro «Sport Specialist» a Ber¬ 
gamo. 

Ma al di là di questi passaggi 
resta drammaticamente delicato 
lo scenario complessivo degli oltre 
1.300 dipendenti del gruppo. Ol¬ 
tre 600 lavoratori sono in cassa in¬ 
tegrazione straordinaria a zero 
ore, dopo che l’intervento dei sin¬ 
dacati ha permesso di ottenere dal 


governo la copertura degli indi¬ 
spensabili ammortizzatori sociali 
per questa grave crisi aziendale. 
Anche le speranze in un “affitto” 
di un pezzo di azienda (opportuni¬ 
tà offerta dalla legge Prodi) da par¬ 
te della Tacconi Sport è sfumata. E 
in prospettiva futura, l’unica op¬ 
portunità per centinaia di lavorato¬ 
ri è l’acquisizione da parte di un 
soggetto “forte”, interessato a per¬ 
sonale specializzato di altro profi¬ 
lo. 

Anche per questo, spiega Ga¬ 
briele Guglielmi della Filcams 
Cgil, «abbiamo chiesto al ministe¬ 
ro per le attività produttive un ta¬ 
volo per definire la gestione del 
rilancio dell’azienda. Perché ades¬ 
so anche i fornitori hanno blocca¬ 
to ogni rapporto con Longoni, in 
attesa di una gestione che offra un 
minimo di garanzie». 


MILANO Titoli Edison in luce a 
Piazza Affari, con un progresso del 
4,47% a 1,427 euro e scambi 
intensi pari a oltre 15,3 milioni di 
pezzi, contro una media 
giornaliera nell'ultimo mese di 5,4 
milioni. Gli acquisti speculativi 
sono stati innescati soprattutto 
dalle ipotesi di un rifiuto dei soci 
della holding di controllo 
Italenergia Bis alle proposte 
avanzate dall'alleato francese Edf 
di rinviare la scadenza delle 
opzioni sulle rispettive quote. Un 
no che rende più concreta un 'opa 
da parte dei francesi. 

Sulla carta gli accordi di 
compravendita tra gli azionisti 


potrebbero infatti spingere nel 
2005 il gruppo francese ad 
acquistare l’intero capitale di 
Italenergia Bis e lanciare un 'opa 
sulTEdison. 

Dopo le difficoltà incontrate 
soprattutto da parte di Fiat (al 
24% di Italenergia Bis), alla quale 
Edf aveva proposto uno 
slittamento di 24 mesi delle 
opzioni di put e di cali in cambio 
di circa 300 milioni di euro, è 
convocato per i prossimi giorni a 
Parigi un vertice tra i consulenti 
legali e finanziari di Edf e un 
responsabile dell'ufficio legale dello 
stesso colosso francese per 
formulare una nuova proposta. 


AZIONI 


□ 


m 


H 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2475 

1,28 

1,27 

-1,09 

-20,03 

64 

1,00 

1,78 


66,46 

ACEA 

10775 

5,57 

5,59 

1,18 

7,93 

392 

5,16 

6,07 

0,1800 

1185,15 

ACEGAS-APS 

11695 

6,04 

6,04 

0,43 

15,89 

101 

5,11 

6,26 

0,1500 

214,89 

ACQ MARCIA 

509 

0,26 

0,26 


2,45 

0 

0,25 

0,27 

0,0207 

101,66 

ACQ NICOLAY 

4802 

2,48 

2,48 


10,22 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,28 

ACQ POTABILI 

39984 

20,65 

20,60 

-0,58 

9,83 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

168,35 

ACSM 

3698 

1,91 

1,90 


16,18 

23 

1,63 

2,04 

0,0600 

71,62 

ACTELIOS 

12746 

6,58 

6,55 

-0,05 

-1,17 

1 

6,52 

7,09 


134,29 

ADF 

19667 

10,16 

10,05 

0,47 

-9,43 

3 

10,07 

11,93 

0,0400 

91,77 

AEDES 

6004 

3,10 

3,10 

-1,12 

-6,93 

123 

3,10 

3,90 

0,1100 

309,90 

AEM 

2932 

1,51 

1,52 

1,20 

1,00 

2512 

1,46 

1,60 

0,0420 

2725,27 

AEM TO W08 

483 

0,25 

0,25 

1,05 

-0,20 

4 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2653 

1,37 

1,39 

2,37 

6,12 

290 

1,28 

1,46 

0,0360 

633,03 

ALERION 

947 

0,49 

0,49 

5,19 

-10,78 

273 

0,44 

0,57 

0,0258 

195,66 

ALITALIA 

416 

0,21 

0,22 

4,40 

-18,94 

16393 

0,21 

0,27 

0,0413 

832,02 

ALLEANZA 

17165 

8,87 

8,86 

0,07 

0,89 

3357 

8,79 

9,80 

0,1900 

7502,82 

AMGA 

2300 

1,19 

1,20 

0,67 

17,86 

212 

1,00 

1,23 

0,0200 

413,46 

AMPLIFON 

54448 

28,12 

27,72 

-3,95 

20,79 

19 

21,64 

28,78 

0,1800 

553,39 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4122 

2,13 

2,13 

1,96 

21,80 

1912 

1,75 

2,13 

0,0600 

1566,03 

ASTALDI 

5559 

2,87 

2,89 

2,12 

11,97 

127 

2,50 

3,17 

0,0650 

282,58 

AUTO TOMI 

24796 

12,81 

12,71 

0,75 

10,62 

125 

10,74 

12,86 

0,3500 

1126,93 

AUTOGRILL 

21884 

11,30 

11,34 

0,62 

-0,53 

908 

10,68 

12,48 

0,0413 

2875,23 

AUTOSTRADE 

29143 

15,05 

15,04 

-0,23 

7,76 

878 

13,47 

15,55 


8604,83 

B ANTONVENETA 

30636 

15,82 

15,86 

-0,24 

6,85 

572 

14,13 

16,25 

0,6000 

4560,91 

B BILBAO 

21163 

10,93 

10,79 


0,01 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

34930,66 

B CARIGE 

5939 

3,07 

3,10 

0,78 

9,34 

700 

2,81 

3,30 

0,0723 

2944,01 

B CARIGE R 

6395 

3,30 

3,26 

-4,26 

0,61 

5 

3,28 

3,62 

0,0923 

506,78 

B DESIO-BR 

7683 

3,97 

3,99 

1,45 

16,74 

45 

3,40 

4,17 

0,0750 

464,26 

B DESIO-BR R 

6370 

3,29 

3,29 

0,64 

25,67 

1 

2,60 

3,32 

0,0900 

43,43 

B FIDEURAM 

8969 

4,63 

4,68 

3,22 

-2,50 

4414 

4,43 

5,32 

0,1600 

4540,71 

B FINNAT 

856 

0,44 

0,44 

-1,08 

-6,87 

188 

0,43 

0,49 

0,0060 

160,43 

B INTERM W04 

46 

0,02 

0,02 


-70,00 

72 

0,02 

0,08 



B INTERMOBIL 

10380 

5,36 

5,41 

0,33 

-5,75 

16 

5,15 

5,72 

0,1500 

807,13 

B INTESA 

5580 

2,88 

2,90 

1,08 

-7,81 

18138 

2,67 

3,21 

0,0490 

17049,07 

B INTESA R 

4142 

2,14 

2,15 

1,56 

-5,64 

2460 

2,01 

2,39 

0,0600 

1994,60 

B LOMBAR W04 

26 

0,01 

0,01 

5,47 

-35,61 

141 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19291 

9,96 

9,94 

-0,61 

-1,21 

38 

9,89 

10,76 

0,3000 

3162,22 

B PROFILO 

3348 

1,73 

1,77 

5,41 

-11,92 

100 

1,69 

2,14 

0,0563 

212,76 

B SANTANDER 

15924 

8,22 

8,26 


-13,01 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

39215,35 

B SARDEGNA R 

22697 

11,72 

11,70 

-0,59 

-15,21 

1 

11,72 

14,03 

0,5100 

77,37 

BANCA IFIS 

17938 

9,26 

9,32 

0,54 

-9,55 

7 

8,76 

10,24 

0,1000 

198,71 

BASICNET 

1185 

0,61 

0,61 

1,65 

-11,07 

27 

0,59 

0,70 

0,0930 

17,98 

BASTOGI 

253 

0,13 

0,13 


-16,20 

481 

0,13 

0,16 


88,48 

BAYER 

42579 

21,99 

22,20 

4,18 

-6,94 

29 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1062 

0,55 

0,55 

4,36 

-0,51 

112 

0,50 

0,64 

0,0258 

109,68 

BENETTON 

18679 

9,65 

9,68 

0,44 

6,28 

284 

8,35 

10,28 

0,3500 

1751,50 

BENI STABILI 

1167 

0,60 

0,61 

1,00 

16,06 

1497 

0,52 

0,66 

0,0100 

1025,87 

BIESSE 

4225 

2,18 

2,17 

-2,04 

-1,22 

17 

1,83 

2,29 

0,0900 

59,77 

BIPIELLE INV 

2769 

1,43 

1,43 


2,52 

4 

1,30 

2,50 

0,1000 

1456,81 

BNL 

3191 

1,65 

1,67 

0,24 

-14,43 

74238 

1,65 

2,22 

0,0801 

3607,85 

BNLRNC 

2949 

1,52 

1,53 

0,72 

-10,52 

285 

1,52 

1,82 

0,0415 

35,33 

BOERO 

26256 

13,56 

14,38 

-0,14 

-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,2500 

58,86 

BON FERRARESI 

29422 

15,20 

15,21 

1,04 

15,82 

5 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,47 

BPL-RTBN W 

3195 

1,65 

1,65 


73,23 

0 

0,93 

1,76 



BPU W 99/04 

6 

0,00 

0,00 


-77,61 

55 

0,00 

0,02 



BREMBO 

10986 

5,67 

5,67 

-0,53 

-6,86 

115 

5,67 

6,27 

0,1300 

396,27 

BRIOSCHI 

484 

0,25 

0,25 

-0,12 

-2,65 

243 

0,23 

0,28 

0,0038 

120,51 

BRIOSCHI W 

36 

0,02 

0,02 

-1,56 

-33,33 

940 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14323 

7,40 

7,41 

0,75 

-0,11 

2108 

6,39 

8,27 

0,0740 

2191,73 

BURANI F.G. 

14756 

7,62 

7,64 

0,13 

-2,41 

7 

7,47 

8,01 

0,0650 

213,39 

BUZZI UNIC R 

12909 

6,67 

6,69 

0,69 

10,02 

19 

5,85 

7,37 

0,2940 

268,51 

BUZZI UNICEM 

19758 

10,20 

10,20 

-0,75 

9,66 

163 

8,85 

11,30 

0,2700 

1338,07 

CLATTE TO 

7503 

3,88 

3,99 

4,97 

9,80 

37 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,75 

CALTAG EDIT 

11964 

6,18 

6,17 

-0,03 

-8,89 

40 

6,16 

6,79 

0,2000 

772,38 

CALTAGIRON R 

10030 

5,18 

5,18 


-2,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,71 

CALTAGIRONE 

10059 

5,20 

5,18 

-0,19 

0,48 

6 

4,82 

5,32 

0,0500 

562,57 

CAMFIN 

3625 

1,87 

1,89 

2,17 

-4,59 

123 

1,79 

2,08 

0,0520 

382,97 

CAMFIN W06 

318 

0,16 

0,17 

-0,89 

-24,24 

134 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

73753 

38,09 

38,15 

0,39 

-0,81 

13 

35,53 

39,60 

0,8800 

1106,13 

CAPITALIA 

4320 

2,23 

2,27 

1,61 

-6,22 

29968 

1,96 

2,63 

0,0500 

4923,82 

CARRARO 

5044 

2,61 

2,62 

-0,04 

5,77 

43 

2,46 

3,02 

0,1540 

109,41 

CATTOLICA AS 

59792 

30,88 

30,93 

1,64 

3,80 

70 

29,75 

35,16 

1,0200 

1463,44 

CEMBRE 

4657 

2,40 

2,40 

2,21 

-5,58 

1 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,88 

CEMENTIR 

5112 

2,64 

2,60 

-3,95 

3,73 

125 

2,42 

2,81 

0,0600 

420,08 

CENTENARZIN 

1052 

0,54 

0,58 


-32,06 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,74 

CIR 

2914 

1,50 

1,51 

1,14 

0,80 

585 

1,44 

1,69 

0,0460 

1159,79 

CLASS EDITORI 

3321 

1,72 

1,72 

1,66 

-26,01 

169 

1,71 

2,46 

0,0220 

158,29 

COFIDE 

1095 

0,57 

0,57 

1,05 

-1,33 

453 

0,52 

0,64 

0,0110 

406,57 

CR ARTIGIANO 

5811 

3,00 

3,01 


-6,28 

21 

3,00 

3,23 

0,1093 

397,69 

CR BERGAMASCO 

33720 

17,41 

17,40 

-0,02 

1,05 

0 

16,77 

17,90 

0,0500 

1074,97 

CR FIRENZE 

2730 

1,41 

1,41 

2,32 

-0,28 

386 

1,40 

1,50 

0,0520 

1534,73 

CR VALTELLINESE 

15122 

7,81 

7,80 

-0,20 

-8,09 

68 

7,81 

8,94 

0,4000 

515,54 

CREDEM 

11933 

6,16 

6,20 

1,69 

6,17 

304 

5,50 

6,16 

0,2000 

1690,82 

CREMONINI 

2842 

1,47 

1,44 

-3,69 

-1,43 

280 

1,18 

1,63 

0,1370 

208,19 

CRESPI 

1244 

0,64 

0,64 

-0,67 

-3,28 

45 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,54 

CSP 

2560 

1,32 

1,32 

0,23 

1,38 

3 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,39 

CUCIRINI 

1876 

0,97 

0,97 

2,00 

-1,90 

2 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,63 

DANIELI 

6676 

3,45 

3,48 

1,49 

4,07 

7 

2,62 

3,54 

0,0300 

140,95 

DANIELI RNC 

3892 

2,01 

2,01 

0,25 

10,56 

276 

1,60 

2,01 

0,0516 

81,25 

DE FERRARI 

11831 

6,11 

6,11 


-1,45 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

136,72 

DE FERRARI R 

7958 

4,11 

4,11 


13,85 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

61,91 

DE'LONGHI 

5894 

3,04 

3,03 

-0,33 

-8,15 

102 

2,60 

3,40 

0,0600 

455,08 

DUCATI 

2325 

1,20 

1,20 

-0,25 

-12,40 

201 

1,19 

1,41 


190,36 

EDISON 

2719 

1,40 

1,43 

4,47 

-5,39 

15314 

1,32 

1,67 


5793,30 

EDISON R 

2486 

1,28 

1,29 

1,10 

-3,17 

50 

1,24 

1,40 


142,00 

EDISON W07 

922 

0,48 

0,50 

13,50 

-17,07 

3600 

0,42 

0,68 



EMAK 

6990 

3,61 

3,61 

0,64 

12,74 

0 

3,16 

3,80 

0,1400 

99,83 

ENEL 

12810 

6,62 

6,62 

0,14 

21,60 

12758 

5,44 

6,87 

0,3600 

40113,31 

ENERTAD 

6663 

3,44 

3,47 

1,17 

-20,55 

11 

3,43 

4,33 

0,0207 

215,47 

ENI 

31706 

16,38 

16,32 

-0,87 

7,27 

17317 

14,71 

17,39 

0,7500 

65549,48 

EPLANET W04 

73 

0,04 

0,04 

-4,10 

-72,32 

73 

0,04 

0,14 



ERG 

9002 

4,65 

4,67 

-0,70 

7,99 

263 

4,13 

4,80 

0,2000 

752,12 

ERGO PREVIDE 

8343 

4,31 

4,25 

-6,59 

4,71 

264 

4,11 

5,16 

0,0860 

387,81 

ERICSSON 

63703 

32,90 

32,83 

-0,52 

69,02 

15 

19,29 

32,99 

0,1400 

846,85 

ESPRESSO 

9021 

4,66 

4,68 

0,73 

-5,50 

846 

4,60 

5,14 

0,2300 

2012,72 

FIAT 

10355 

5,35 

5,42 

3,57 

-12,76 

8722 

5,25 

6,41 

0,3100 

4280,63 

FIAT PRIV 

6529 

3,37 

3,40 

3,34 

-9,28 

118 

3,30 

3,85 

0,3100 

348,30 

FIAT RNC 

7003 

3,62 

3,62 

2,58 

-9,03 

78 

3,57 

4,08 

0,4650 

289,04 

FIAT W07 

356 

0,18 

0,19 

1,54 

-11,11 

27 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18313 

9,46 

9,50 

1,32 

3,96 

72 

8,70 

9,61 

0,2850 

315,43 

FIL POLLONE 

1106 

0,57 

0,57 

-5,87 

-33,77 

70 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

325 

0,17 

0,17 

-0,12 

-19,49 

573 

0,16 

0,21 

0,0168 

56,17 


MILANO ASS 

5679 

2,93 

2,92 

-0,48 

-3,61 

309 

2,93 

3,32 

0,2000 

1255,46 


FIN.PART W05 

27 

0,01 

0,01 

-3,45 

-27,84 

8 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

5528 

2,86 

2,85 

0,32 

0,92 

43 

2,83 

3,27 

0,2200 

87,76 


FINARTE ASTE 

2054 

1,06 

1,06 

-1,03 

-37,37 

8 

1,06 

1,78 

0,0362 

53,13 


MIRATO 

10528 

5,44 

5,48 

2,95 

-14,79 

47 

5,38 

6,44 

0,2200 

93,52 


FINECOGROUP 

8620 

4,45 

4,46 

0,88 

-30,67 

2186 

4,27 

6,82 

0,0671 

1405,35 


MITTEL 

7553 

3,90 

3,96 

2,06 

8,97 

2 

3,54 

4,05 

0,1000 

152,14 


FINMECCANICA 

1107 

0,57 

0,58 

2,51 

-9,07 

35513 

0,56 

0,73 

0,0100 

4820,76 


MONDADORI 

15004 

7,75 

7,80 

0,81 

9,57 

661 

7,07 

8,19 

0,2500 

2010,32 


FOND-SAI 

33610 

17,36 

17,43 

0,72 

5,10 

305 

16,50 

19,67 

0,2600 

2234,49 


MONRIF 

1467 

0,76 

0,76 

-0,74 

-1,84 

26 

0,71 

0,82 

0,0200 

113,69 


FOND-SAI R 

21177 

10,94 

10,92 

-0,35 

21,62 

54 

8,99 

11,74 

0,3120 

457,30 


MONTE PASCHI 

4765 

2,46 

2,46 

0,24 

-2,30 

4358 

2,32 

2,71 

0,0832 

6025,74 


FOND-SAI R W 

853 

0,44 

0,45 

2,27 

72,10 

52 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

469 

0,24 

0,24 

1,18 

-39,09 

442 

0,15 

0,40 

0,0300 

31,46 


FOND-SAI W08 

6634 

3,43 

3,44 

1,18 

13,59 

19 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

646 

0,33 

0,33 

3,47 

-36,54 

51 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,68 

0 

GABETTI 

3632 

1,88 

1,90 

1,01 

2,57 

2 

1,75 

1,93 

0,0400 

60,03 

CI 

NAV MONTANARI 

3456 

1,78 

1,78 

-0,28 

12,19 

86 

1,56 

1,92 

0,0600 

219,30 


GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 


-2,94 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,27 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7602 

3,93 

3,94 

2,42 

20,43 

3 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,53 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1418 

0,73 

0,75 

3,43 

-11,78 

199 

0,73 

0,83 

0,0100 

266,91 


NEGRI BOSSI 

4254 

2,20 

2,22 

0,23 

-8,08 

7 

2,05 

2,42 

0,0400 

48,33 


GEMINA RNC 

2043 

1,05 

1,05 

-4,09 

-4,09 

0 

0,96 

1,19 

0,0500 

3,97 














GENERALI 

40604 

20,97 

20,97 

0,48 

-1,27 

4200 

20,66 

22,50 

0,2800 26757,71 

E] 

OLCESE 

223 

0,12 

0,11 

0,70 

-27,84 

98 

0,11 

0,20 

0,0775 

10,49 


GEWISS 

7387 

3,82 

3,82 

-0,13 

6,80 

8 

3,49 

3,94 

0,0500 

457,80 


OLIDATA 

1971 

1,02 

1,02 

0,39 

-24,42 

20 

1,02 

1,37 

0,0440 

34,61 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

_ 













GIM 

801 

0,41 

0,41 

-1,65 

-36,08 

108 

0,38 

0,65 

0,0200 

61,51 

u 

P ETR-LAZIO 

33658 

17,38 

17,41 

0,13 

-2,13 

27 

17,12 

18,38 

0,2200 

446,57 


GIM RNC 

1568 

0,81 

0,81 

-0,70 

-16,96 

62 

0,72 

0,99 

0,0724 

11,06 


P INTRA 

22943 

11,85 

11,84 

-0,01 

-8,42 

41 

11,78 

13,41 

0,2000 

562,08 


GRANDINAVI VEL 

3532 

1,82 

1,81 

0,89 

7,04 

11 

1,54 

2,10 

0,0200 

118,56 


P LODI 

14220 

7,34 

7,38 

1,04 

-16,31 

167 

7,22 

8,78 

0,1800 

2110,73 


GRANDI VIAGGI 

1475 

0,76 

0,76 

-0,53 

8,21 

26 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,28 


P MILANO 

9104 

4,70 

4,72 

1,22 

-9,16 

797 

4,66 

5,57 

0,1200 

1814,94 


GRANITIFIANDRE 

12340 

6,37 

6,40 

1,48 

-7,56 

38 

6,37 

7,22 

0,1200 

234,93 


P SPOLETO 

12779 

6,60 

6,60 


-4,35 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

118,69 


GRUPPO COIN 

4616 

2,38 

2,41 

1,90 

-17,65 

76 

2,14 

2,98 


316,28 


P UNITE 

26415 

13,64 

13,67 

0,37 

-5,89 

422 

13,21 

14,84 


4348,74 














P VER-NOV 

25688 

13,27 

13,35 

2,08 

-1,51 

3334 

12,56 

14,54 

0,3900 

4912,28 

m 

HERA 

3462 

1,79 

1,82 

3,94 

43,85 

3947 

1,24 

1,79 


1418,25 


PAGNOSSIN 

1887 

0,97 

0,98 

-1,62 

-38,88 

23 

0,91 

1,62 

0,0250 

19,49 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

13864 

7,16 

7,16 

2,64 

5,75 

201 

6,24 

7,80 

0,6300 

549,90 


PERLIER 

379 

0,20 

0,20 

3,97 

-5,51 

6 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,48 


IFIL 

5207 

2,69 

2,69 

1,97 

0,07 

1100 

2,43 

3,01 

0,1800 

2790,68 


PERMASTEELISA 

26873 

13,88 

13,80 

-1,61 

1,33 

74 

11,84 

14,15 

0,3000 

383,06 


IFILRNC 

4916 

2,54 

2,55 

1,68 

5,40 

66 

2,33 

2,82 

0,2007 

94,92 


PININFARIN R 

44147 

22,80 

22,80 


5,56 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMB W05 

59 

0,03 

0,03 

5,80 

55,05 

2591 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

43818 

22,63 

22,61 

-0,31 

-5,87 

19 

21,64 

24,59 

0,3400 

209,35 


IM LOMBARDA 

307 

0,16 

0,16 

2,12 

8,47 

831 

0,13 

0,19 


96,60 


PIREL &C W06 

169 

0,09 

0,09 

1,05 

-18,73 

1089 

0,08 

0,12 




IMA 

20294 

10,48 

10,50 

2,56 

0,09 

17 

9,74 

11,01 

0,4000 

378,36 


PIRELLI REAL 

53344 

27,55 

27,46 

-0,94 

8,42 

34 

25,41 

30,90 

1,4100 

1118,67 


IMMSI 

2527 

1,30 

1,32 

2,33 

9,94 

234 

1,06 

1,39 

0,0300 

287,10 


PIRELLI&CO 

1606 

0,83 

0,82 

-0,57 

0,58 

13308 

0,73 

0,89 

0,0800 

2759,08 


IMPREGILO 

831 

0,43 

0,43 

2,66 

-16,92 

673 

0,43 

0,52 

0,0100 

309,97 


PIRELLI&CO R 

1559 

0,81 

0,80 

0,05 

7,63 

247 

0,70 

0,85 

0,0904 

108,51 


IMPREGILO R 

1103 

0,57 

0,57 

-0,53 

-4,09 

16 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,20 


POL EDITORIALE 

3094 

1,60 

1,61 

-0,62 

2,70 

93 

1,46 

1,67 

0,0413 

210,94 


INTEK 

1044 

0,54 

0,54 

-0,15 

-16,05 

33 

0,52 

0,65 

0,0156 

108,95 


PREMAFIN 

1912 

0,99 

1,00 

2,24 

10,05 

155 

0,90 

1,08 

0,1033 

307,08 


INTERPUMP 

7706 

3,98 

4,01 

2,76 

12,37 

133 

3,41 

4,02 

0,1200 

334,43 


PREMAFIN W05 

327 

0,17 

0,17 

2,42 

54,48 

17 

0,11 

0,26 




IPI 

7569 

3,91 

3,87 

-1,70 

-0,05 

11 

3,79 

4,22 

0,1890 

159,43 


PREMUDA 

2914 

1,50 

1,51 


12,15 

58 

1,33 

1,92 

0,0800 

93,37 


IRCE 

4872 

2,52 

2,52 

0,80 

1,04 

5 

2,38 

2,54 

0,0200 

70,77 

ra 













ISAGRO 

6405 

3,31 

3,28 

0,61 

0,55 

2 

2,98 

3,59 

0,1000 

52,93 

R DEMEDICI 

1375 

0,71 

0,71 

1,60 

-6,54 

103 

0,62 

0,78 

0,0165 

191,15 














R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


-5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 






-0,57 




2,23 

0,0258 

477,49 


























RAS 

29038 

15,00 

14,96 

-0,37 

10,48 

3683 

13,57 

15,67 

0.4400 10061.29 


ITALCEMENT R 


6,76 

6,75 




5,95 

6,95 

0,3000 

712,72 


























RAS RNC 

29811 

15,40 

15,55 

2,91 

12,22 

1 

13,72 

15,85 

0,4600 

20,63 


ITALCEMENTI 


10,23 


-0,65 



9,57 

10,68 

0,2700 

1812,80 


























RATTI 

900 

0,46 

0,47 

0,89 

-15,26 

19 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,50 


ITALMOBIL 

75282 

38,88 

39,05 

0,51 

6,03 

10 

34,15 

40,12 

0,9400 

862,46 


























RCS MEDGR R 

4695 

2,42 

2,45 

3,25 

22,47 

112 

1,98 

2,43 

0,0600 

71,17 










29,06 

1,0180 

445,02 


























RCS MEDIAGR 

5989 

3,09 

3,13 

3,27 

11,26 

1144 

2,61 

3,18 

0,0400 

2266,15 

n 

JOLLY HOTELS 

10243 

5,29 

5,29 


10,21 

0 

4,64 

5,80 

0,0500 

105,00 


RECORDATI 

31265 

16,15 

16,08 

0,66 

4,48 

39 

13,83 

16,19 

0,3750 

811,30 


JUVENTUS FC 

2732 

1,41 

1,43 

1,49 

-18,44 

48 

1,34 

1,81 

0,0120 

170,64 


RETI BANCARIE 

73694 

38,06 

38,19 

0,13 

9,73 

7 

34,23 

48,50 

3,0000 

1242,56 














RICCHETTI 

566 

0,29 

0,29 

-1,45 

-17,13 

118 

0,29 

0,36 

0,0050 

62,61 

a 

LA DORIA 

4527 

2,34 

2,34 

-0,80 

7,74 

15 

2,15 

3,28 

0,0666 

72,48 


RICH GINORI 

1205 

0,62 

0,61 

-2,40 

-8,27 

41 

0,58 

0,70 

0,0530 

56,50 


LA GAIANA 

3195 

1,65 

1,65 


13,01 

0 

1,40 

1,67 

0,0500 

29,63 


RISAN IPI W 

297 

0,15 

0,15 

-0,13 

-40,93 

34 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3437 

1,77 

1,77 


-6,58 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,67 


RISANAMENTO 

2598 

1,34 

1,34 

0,07 

-8,21 

280 

1,31 

1,51 

0,0140 

368,16 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


ROLAND EUROPE 

2227 

1,15 

1,19 


-20,42 

0 

1,15 

1,45 

0,0300 

25,30 


LINIFICIO 

3553 

1,84 

1,84 

1,04 

9,42 

67 

1,56 

1,86 

0,1000 

50,73 


RONCADIN 

793 

0,41 

0,40 

-3,13 

-10,04 

113 

0,38 

0,50 

0,0413 

53,34 


LOTTOMATICA 

36607 

18,91 

18,98 

1,38 

10,01 

318 

17,19 

19,55 

2,0000 

1679,03 


RONCADIN W07 

404 

0,21 

0,21 

-0,48 

-21,58 

10 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

24928 

12,87 

12,89 

0,53 

-7,19 

270 

12,44 

14,08 

0,2100 

5851,97 

E 1 
























SABAF 

28459 

14,70 

14,71 

-1,28 

6,63 

10 

13,65 

15,06 

0,4000 

166,58 

d 

MAFFEI 

2984 

1,54 

1,55 

-0,06 

1,92 

13 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,23 


SADI 

3175 

1,64 

1,64 

3,40 

3,40 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

16,89 

MARCOLIN 

1996 

1,03 

1,04 

0,77 

-8,76 

19 

0,89 

1,17 

0,0290 

46,78 


SAECO 

6971 

3,60 

3,60 

-0,25 

-0,14 

387 

3,49 

3,65 

0,0750 

720,00 


MARZOTTO 

17897 

9,24 

9,20 

-1,36 

0,64 

14 

8,92 

9,91 

0,3200 

613,33 


SAES GETT R 

14286 

7,38 

7,36 

-0,10 

24,73 

33 

5,23 

7,41 

0,1500 

71,01 


MARZOTTO RIS 

17897 

9,24 

8,91 

-0,89 

1,80 

1 

8,52 

10,60 

0,3400 

30,86 


SAES GETTERS 

24354 

12,58 

12,55 

0,14 

26,73 

24 

9,21 

12,58 

0,1500 

174,52 


MARZOTTO RNC 

14137 

7,30 

7,35 

0,91 

9,41 

7 

6,40 

7,63 

0,3800 

18,20 


SAIPEM 

14030 

7,25 

7,22 

-1,24 

10,74 

2880 

6,16 

8,28 

0,1440 

3193,63 


MEDIASET 

17167 

8,87 

8,88 

0,95 

-7,40 

8023 

8,46 

9,98 

0,2100 

10472,76 


SAIPEM RIS 

14716 

7,60 

7,60 

-5,00 

8,88 

0 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,63 


MEDIOBANCA 

17841 

9,21 

9,25 

1,08 

6,53 

1203 

8,65 

10,33 

0,1800 

7173,86 


SCHIAPPARELLI 

286 

0,15 

0,15 

-0,68 

-11,89 

99 

0,15 

0,19 

0,0155 

31,64 


MEDIOLANUM 

10760 

5,56 

5,60 

1,69 

-12,69 

6915 

5,04 

6,53 

0,1000 

4032,54 


SEAT PG 

633 

0,33 

0,33 

1,37 

-17,30 

93348 

0,32 

0,43 

0,4337 

2654,49 


MELIORBANCA 

6748 

3,48 

3,49 

0,26 

-14,08 

116 

3,48 

4,10 

0,1000 

327,43 


SEAT PG R 

623 

0,32 

0,32 

0,75 

-12,49 

167 

0,32 

0,41 

0,4337 

43,76 


MERLONI 

27875 

14,40 

14,44 

1,01 

-4,16 

77 

13,44 

15,02 

0,3220 

1561,46 


SIAS 

16904 

8,73 

8,71 

1,67 

20,51 

495 

6,31 

8,73 

0,1300 

1113,08 


MERLONI RNC 

20583 

10,63 

10,73 

-2,10 

-9,05 

10 

10,15 

11,95 

0,3400 

26,61 


SIRTI 

3890 

2,01 

2,03 

4,00 

18,53 

2879 

1,68 

2,01 

0,5000 

445,67 


META 

4461 

2,30 

2,32 

0,70 

22,81 

8 

1,86 

2,41 

0,0720 

341,27 


SMI METAL R 

800 

0,41 

0,41 

0,47 

9,84 

91 

0,33 

0,43 

0,0408 

23,63 














SMI METALLI 

462 

0,24 

0,24 

-0,83 

-22,30 

268 

0,22 

0,31 

0,0080 

153,88 


MIL ASS W05 

108 

0,06 

0,06 

0,18 

-52,84 

42 

0,06 

0,12 




























SMURFIT SISA 

4037 

2,08 

2,09 

-0,19 

5,84 

7 

1,89 

2,09 

0,0100 

128,44 














SNAI 

6775 

3,50 

3,49 

1,84 

-6,14 

92 

2,77 

4,17 

0,0387 

192,25 














SNAM GAS 

7153 

3,69 

3,70 


9,16 

7899 

3,38 

3,77 

0,1600 

7221,77 














SNIA 

471 

0,24 

0,24 

0,25 

-42,39 

757 

0,24 

0,43 

0,0487 

57,45 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

10750 

5,55 

5,47 

1,20 

15,23 

47 

4,37 

5,55 

0,0750 

208,76 














SOGEFI 

5935 

3,06 

3,09 

0,42 

12,73 

78 

2,49 

3,26 

0,1450 

339,00 














SOL 

6330 

3,27 

3,28 

0,71 

-9,07 

12 

3,21 

3,75 

0,0610 

296,50 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 















uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

347 

0,18 

0,18 

3,53 

-29,93 

169 

0,17 

0,26 

0,0620 

20,93 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

374 

0,19 

0,20 


-21,46 

47 

0,17 

0,25 

0,0723 

7,85 














SORIN 

3735 

1,93 

1,94 

0,36 

-37,30 

2109 

1,93 

3,14 


683,00 


ACOTEL GROUP 

27143 

14,02 

14,00 

1,01 

-19,17 

i 

13,99 

17,81 

0,4000 

58,46 


SPAOLO IMI 

18205 

9,40 

9,48 

2,12 

-9,74 

9827 

9,06 

11,05 

0,3000 13621,92 


AISOFTWARE 

2409 

1,24 

1,24 

1,06 

-33,44 

17 

1,15 

1,95 


12,75 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

5576 

2,88 

2,92 

0,10 

-32,76 

3 

2,88 

4,28 


10,08 














ARTE' 

36534 

18,87 

18,60 

-1,74 

-28,93 

2 

18,87 

26,84 

0,4000 

67,54 


STEFANEL 

3305 

1,71 

1,73 

1,88 

-4,10 

8 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,26 


BB BIOTECH 

85506 

44,16 

44,26 

1,30 

9,09 

11 

40,10 

50,74 


1227,65 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

1 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3121 

1,61 

1,61 

0,19 

-22,61 

52 

1,59 

2,10 


112,98 


STMICROEL 

33612 

17,36 

17,47 

2,42 

-20,44 

14428 

17,04 

23,62 

0,0800 15644,49 


CAD IT 

16598 

8,57 

8,50 

-2,40 

-15,65 

5 

8,57 

10,54 

0,3000 

76,98 














CAIRO COMMUNICAT 

53635 

27,70 

27,69 

-0,04 

-5,85 

2 

26,89 

29,42 

1,6000 

215,59 

Q 

TARGETTI 

6306 

3,26 

3,23 

-1,65 

2,32 

2 

3,03 

3,29 

0,0900 

57,65 


CARDNET GROUP 

3034 

1,57 

1,54 

-0,32 

-17,18 

15 

1,43 

2,32 


8,10 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

4812 

2,48 

2,50 

1,71 

-18,28 

54 

2,47 

3,04 


250,49 














CDC 

18447 

9,53 

9,54 

-1,58 

-0,24 

8 

8,94 

10,56 

0,4900 

116,81 


TEL EXOL 04W 

5 

0,00 

0,00 

-23,33 

-93,12 

1582 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

11929 

6,16 

6,20 

2,08 

-18,67 

9 

6,13 

8,08 


309,99 


TELECOM IT 

4883 

2,52 

2,52 

1,16 

4,95 

41279 

2,39 

2,70 


25997,19 


CHL 

878 

0,45 

0,45 

1,58 

-40,66 

452 

0,44 

0,76 


17,30 


TELECOM IT R 

3567 

1,84 

1,84 

0,82 

12,73 

29844 

1,63 

1,97 


10676,09 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

630 

0,33 

0,33 

4,35 

-18,95 

3645 

0,32 

0,42 


1001,95 


DADA 

7921 

4,09 

4,07 

-0,80 

-16,44 

3 

4,00 

5,05 


64,11 


TELECOM ME R 

542 

0,28 

0,28 


-16,17 

21 

0,26 

0,34 


14,45 


DATA SERVICE 

23644 

12,21 

12,24 

-1,39 

-45,39 

9 

12,21 

22,36 

0,5200 

61,28 


























TENARIS 

4724 

2,44 

2,44 

-0,37 

-7,05 

53 

2,42 

2,97 

0,0541 

2879,90 


DATALOGIC 

30200 

15,60 

15,81 

3,71 

6,15 

85 

13,54 

15,60 

0,1800 

185,66 














DATAMAT 

10564 

5,46 

5,44 

-0,66 

-2,66 

15 

5,38 

6,06 


149,64 


TIM 

8889 

4,59 

4,60 

0,50 

5,59 

50499 

4,34 

4,79 

0,0477 38720,52 


DIGITAL BROS 

5195 

2,68 

2,71 

0,74 

-28,64 

2 

2,68 

3,81 


36,14 


TIM RNC 

8820 

4,55 

4,55 

0,31 

6,18 

349 

4,29 

4,75 

0,0597 

601,58 


DMAIL GROUP 

5133 

2,65 

2,69 

2,05 

-18,61 

6 

2,45 

3,37 

0,0200 

17,10 


TOD'S 

54738 

28,27 

28,33 

2,79 

-17,94 

24 

25,94 

34,45 

0,3500 

855,17 


E.BISCOM 

86454 

44,65 

44,99 

0,96 

-10,41 

748 

44,61 

53,62 


2515,96 


TREVI FINANZ 

1796 

0,93 

0,92 

-1,46 

-13,16 

155 

0,79 

1,09 

0,0150 

59,36 



28779 

14,86 

14,85 

-0,58 

-1,82 

1 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,68 


























TREVISAN COM 

6560 

3,39 

3,38 

-1,06 

18,54 

17 

2,86 

3,70 

0,0700 

74,96 


ENGINEERING 

39752 

20,53 

20,60 

-1,34 

-3,02 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

256,63 














EPLANET 

762 

0,39 

0,40 

1,66 

-22,77 

1419 

0,38 

0,52 


131,72 














ESPRINET 

46122 

23,82 

24,01 

-0,33 

5,49 

9 

20,94 

25,39 

0,6100 

113,87 

□ 

UNICREDIT 

7499 

3,87 

3,86 

0,03 

-10,64 

66422 

3,81 

4,42 

0,1580 24379,10 


EUPHON 

15908 

8,22 

8,24 

0,65 

-17,52 

24 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,11 


UNICREDIT R 

7730 

3,99 

3,99 

-0,77 

-5,67 

54 

3,99 

4,28 

0,1730 

86,65 


FIDIA 

7699 

3,98 

3,97 

0,03 

-32,42 

2 

3,44 

6,07 

0,1400 

18,69 


UNIPOL 

6167 

3,19 

3,18 

-0,41 

-4,58 

147 

3,19 

3,65 

0,1250 

1839,78 


FINMATICA 

5931 

3,06 

3,05 

5,17 

-67,58 

268 

2,97 

9,52 

0,0258 

141,92 


UNIPOLP 

3685 

1,90 

1,90 

-0,84 

1,39 

1171 

1,87 

2,13 

0,1302 

635,49 


I.NET 

71410 

36,88 

37,01 

-0,03 

-25,40 

2 

36,88 

50,75 

1,0000 

151,21 


























UNIPOL PW05 

289 

0,15 

0,15 

-1,46 

2,61 

647 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

6860 

3,54 

3,54 


-41,61 

15 

3,52 

6,31 


35,41 














ITWAY 

6942 

3,59 

3,64 

2,25 

-13,70 

0 

3,50 

4,17 

0,0600 

15,84 


UNIPOL W05 

234 

0,12 

0,12 

-2,40 

-9,86 

112 

0,12 

0,15 




MONDOTV 

53654 

27,71 

27,71 

-0,89 

-17,60 

4 

27,71 

33,86 

0,3500 

119,27 














NTS-NETWORK 

18495 

9,55 

9,59 

1,51 

2,07 

5 

7,90 

10,69 


137,65 

E9 

V VENTAGLIO 

2273 

1,17 

1,15 

0,26 

-40,77 

13 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,16 


POLIGRAF S F 

80878 

41,77 

41,79 

0,22 

-20,00 

1 

41,74 

54,85 

0,3615 

37,59 


VEMER SIBER 

1259 

0,65 

0,65 

-0,26 

-25,24 

72 

0,65 

0,89 

0,0516 

42,32 


PRIMA INDUSTRIE 

11740 

6,06 

6,17 

2,20 

-12,64 

4 

5,96 

6,94 


27,89 


VIANINIINDUS 

4537 

2,34 

2,32 

-0,04 

-2,66 

15 

2,09 

2,46 

0,0300 

70,54 


REPLY 

18584 

9,60 

9,65 

0,19 

11,17 

2 

8,37 

10,21 

0,1000 

78,34 


























VIANINI LAVORI 

9736 

5,03 

5,04 

1,29 

-4,59 

22 

4,66 

5,27 

0,1000 

220,21 


TAS 

31931 

16,49 

16,50 

-1,80 

-25,21 

3 

16,49 

22,46 

1,7500 

29,22 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10177 

5,26 

5,27 

0,96 

6,63 

2 

4,93 

5,60 

0,1300 

157,68 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

67363 

34,79 

34,89 

0,49 

-22,12 

16 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

6649 

3,43 

3,38 

-2,20 

-38,95 

12729 

3,34 

5,97 


1280,40 














TXT 

36208 

18,70 

18,63 

-1,36 

-29,46 

2 

18,70 

26,74 


47,40 

0 

ZIGNAGO 

24746 

12,78 

12,70 

-1,73 

2,24 

4 

12,40 

14,13 

0,6600 

319,50 


VICURON PHARMA 

35682 

18,43 

18,50 

1,93 

21,84 

14 

15,13 

19,66 


992,59 


ZUCCHI 

7247 

3,74 

3,77 

2,45 

-8,71 

2 

3,57 

4,13 

0,2500 

91,24 














ZUCCHI RNC 

7757 

4,01 

4.04 

1.76 

0.15 

5 

3.88 

4,21 

0.2800 

13.73 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,380 

107,480 

BTP FB 96/06 

111,430 

111,480 

BTP MZ 01/06 

103,810 

103,860 

BTP ST 03/08 

101,460 

101,560 

CCT LG 01/08 

101,060 

101,000 

BTPAG 02/17 

105,900 

106,200 

BTP FB 97/07 

109,830 

109,890 

BTP MZ 01/07 

104,080 

104,150 

BTP ST 03/08 

100,190 

100,270 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,950 

BTP AG 03/13 

99,230 

99,330 

BTP GE 03/08 

100,830 

100,920 

BTP MZ 02/05 

101,420 

101,430 

BTPST 14ind 

99,760 

99,780 

CCT LG 98/05 

100,250 

100,300 

BTPAG 03/34 

97,520 

97,730 

BTP GE 04/07 

99,590 

99,670 

BTP NV 01/11 

93,460 

94,160 

BTP ST 95/05 

110,110 

110,140 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,910 

BTPAG 04/14 

98,360 

98,470 

BTP GE 95/05 

104,100 

104,120 

BTP NV 93/23 

151,150 

151,350 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,730 

CCT MG 04/11 

100,970 

100,960 

BTPAG 94/04 

100,860 

100,870 

BTP LG 00/05 

102,690 

102,710 

BTP NV 96/06 

111,530 

111,600 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,230 

100,230 

BTP AP 04/09 

97,320 

97,400 

BTP LG 01/04 

100,270 

100,290 

BTP NV 96/26 

129,750 

129,980 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,440 

100,440 

BTP AP 95/05 

106,740 

106,780 

BTP LG 02/05 

101,910 

101,920 

BTP NV 97/07 

109,140 

109,200 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,820 

CCT OT 02/09 

100,840 

100,840 

BTP DC 00/05 

104,220 

104,260 

BTP LG 96/06 

112,310 

112,360 

BTP NV 97/27 

119,490 

119,650 

CCT DC 03/10 

100,980 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,260 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

110,750 

110,920 

BTP NV 98/29 

101,750 

101,970 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT ST 01/08 

100,830 

100,830 

BTP FB 01/12 

105,560 

105,660 

BTP LG 99/04 

100,290 

100,300 

BTP NV 99/09 

102,580 

102,680 

CCTFB 03/10 

100,980 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,070 

100,060 

BTP FB 02/13 

103,370 

103,460 

BTP MG 02/05 

102,170 

102,210 

BTP NV 99/10 

108,920 

109,030 

CCT GE 96/06 

101,150 

101,150 

CTZAG 03/05 

97,042 

97,010 

BTP FB 02/33 

109,040 

109,390 

BTP MG 03/06 

100,210 

100,240 

BTP OT 01/04 

100,700 

100,700 

CCT GE 97/07 

101,370 

101,300 

CTZAP 03/05 

97,958 

97,958 

BTP FB 03/06 

100,330 

100,390 

BTP MG 98/08 

106,100 

106,170 

BTP OT 02/07 

105,870 

105,930 

CCTGE2 96/06 

100,810 

100,860 

CTZAP 04/06 

95,043 

95,119 

BTP FB 03/19 

94,620 

94,770 

BTP MG 98/09 

104,010 

104,090 

BTP ST 02/05 

101,450 

101,480 

CCT GN 03/10 

100,970 

100,960 

CTZ DC 03/04 

98,737 

98,733 

BTP FB 04/20 

96,440 

96,610 

BTP MG 99/31 

112,750 

112,990 

BTP ST 03/06 

99,980 

100,000 

CCT LG 00/07 

100,830 

100,850 

CTZGN 02/04 

99,778 

99,771 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,150 

90,200 

CAPIT/081 BIM 

97,780 

97,780 

FIAT STEP UP/11 

17,310 

81,000 

MEDIO/07 V PURO 

100,330 

100,300 

B INTESA/08 GOAL 

94,490 

94,800 

CAPIT/08 II BIM 

96,320 

96,270 

FIN PART 98/05 6.45% 

44,880 

45,000 

MEDI0/13 REND PR 

99,750 

99,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,710 

99,740 

CAPIT/08 III BIM 

95,720 

06,000 

IADB 98/18 RFC 

00,750 

91,410 

MEDI0/14V REALE 

98,700 

98,450 

BCA LEASING ITAL04A17 

99,900 

99,900 

CAPITALIA 08 261 ZC 

85,740 

85,550 

IMI 96/06 2 7,1% 

100,750 

109,600 

MEDIOB/05 CUMPREIND 

100,560 

100,570 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,940 

100,000 

INTBCI 01/04 DC 

00,770 

90,730 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,520 

100,570 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

99,480 

09,100 

INTBCI02/07 MIX 

01,800 

91,810 

MEDIOB/06 IND 

97.900 

97,710 

BC0 NAPOLI 0F 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15 RFC 

102,210 

102,250 

INTERB/04 373 IND 

103,700 

103,610 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85.550 

85,450 

BC0 NAPOLI 0F 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18 RFC 

85,700 

15,900 

INTERB/04 379 IND 

102,000 

102,600 

MEDI0B/19 ST DOWN 

92,010 

93,640 

BEI /06 STICKY FL 

100,350 

100,500 

CENTR0B/18ZC 

47,250 

48,100 

INTERB/13 351 CAL 

98,900 

98,600 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

92,740 

92,380 

BEI/19EU. ST. B. 

77,410 

77,650 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

84,010 

15,140 

MED CENT/04 EQL 

108,620 

108,610 

«108 96,11 20 

72,110 

72,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

97,970 

98,000 

COMIT/08TV2 

99,040 

09,160 

MED CENT/04 TLC 

107,310 

107,670 


100,910 

100,870 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,850 

97,550 

COMIT/09 

103,600 

103,550 

MED CENT/05 0JEU 

105,440 

105,370 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

125,160 

125,090 

BIRS 97/07 ZC 

92,400 

91,900 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,790 

09,630 

MED CENT/11 TV 

90,040 

96,600 

«150108 98,01 77 

100,020 

100,020 

BNL/04 KN-0UTR 

103,790 

103,260 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,110 

09,240 

MED LOM/0518 

105,280 

105,260 

MEDI0CR C/28 ZC 

23.500 

23,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,250 

97,210 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,400 

72,260 

MED LOM/05 EQ CI 2 

97,000 

91,400 

«PASCHI ,08 7A 5,35% 

105,810 

105,980 

BNL/06 BIS 0ICR 

94,950 

94,940 

CR PPLL OP063 IND 

106,120 

100,100 

MED L0M/18 RFC75 

15,250 

85,410 

P LODI/04 IND DC 

98,120 

98,190 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,160 

99,420 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,320 


MED LOM /191 SD 

85,500 


P LOD1/06 IND DC 

98,740 

98,740 

BNL/06 WORLD C 

99,350 

99,150 

CREDEM/05DC MG02 

100,460 

100,450 

MED L0M/19 3 RFC 

80,150 

80,150 

P L0DI/07 MIX2 

95.800 

96,030 

BNL/07 VAL PURO 

99,320 

99,240 

CREDEM/07DC AP02 

99,350 

100,090 

MED TOSC/06 IND 

98,160 

98.250 

POP LODI/06 IND 

96.810 

97,130 

BNL/08 FLASH 

101,780 

101,980 

CREDEM/08 C0NCER 

96,430 

96,280 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

98,600 

98,700 

R COLOMBIA/05 

105,100 

106,040 

BPU 00/08 TV EUR 

99,600 

99,600 

CREDI0P/19 FL0AT1 

82,100 

82,520 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,490 

98,400 

REP GRECA 97/04 

102,080 

102,100 

CAPIT/06 C APR03 

105,000 

104,990 

EFIBANCA/04 DJ ES 

102,000 

102,000 

MEDIO/05M&IB 

97,860 

98,050 

SPA0L0 /05CONC 

96,520 

96,420 

CAPIT/06 C FEB03 

106,300 

106,400 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

114,000 

115,000 

MEDIO/05 D SET02 

110,740 

110.590 

SPA0L0 /06 7 

111,270 

111,150 

CAPIT/06 CGEN03 

106,850 

107,040 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

99,200 

99,120 

MEDIO/06 CBC0UP 

109,650 

111,190 

SPAOLO/08 S L 30 

104,410 

104,670 

CAPIT/06 CMAR03 

105,800 

105,760 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

102,250 

102,240 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

101,000 

100,760 

UNICR/10S-U 

108,500 

107,650 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


APULIA AZ.ITALIA 


3 mesi Anno 


10,553 10.,674 -1,81.4 11,307 


ARTIG AZIONIITALIA 


18,917 19,133 -1,6 


5,156 5,216 -2,441 15,91 


. J7,522 17,718 -2,106.1p,8: 


6,913_6,9! 


•2,31? 13,41 


18,353 18,552 -2,580 9,8: 


CARIPARMA NEXTRAIND IT 


DUCATO GEO ITALIA 


10,879 11,004 -1,752 13,01 


DWS AZ. ITALIA 


12,510 12,642 -1,690 12,3; 


DWS ITAL EQUITYRISK 


EFFEAZ ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 


EPTA MID CAP ITALIA 


EUROCONSULT AZ ITAL 


EUROM. AZ. ITALIANE 


10,414 10,532 -1,9 


F&F GESTIONE ITALIA 


20,878 21,1.52 -2,785 10,31 


F&F LAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


3,740 3,781 -1,4 


FINECO AM AZ ITALIA 


11,ZQ3..11,8 


FINECO AM SCITALY 


FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

FONDERSEL ITALIA 


FONDERSELPMI 


12,180 12, 314 

18,126 18,325 


GENERALI CAPITAL 


46,557 47,01 


13,552 0,980 18,31 


GESTIELLE ITALIA 


GESTNORD AZ.ITALIA 


19.229 19.457 -1.582 13.425 


LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDOSMALLCAPS 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 


8.211 8.301 -1.132 14.583 


NEXTRA AZ.ITALIA 


7.962 8.061 

4.932 4.971 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


OPTIMA AZIONARIO 


OPTIMA SM CAP ITALIA 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 


PRIM TRADING AZ IT 


RAS CAPITAL L 


RAS CAPITAL T 


RISPARMIO IT CRESC 


SANPAOLO AZIONI ITA 


SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 11,5 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ CRES-A 


UNICREDIT-AZ CRES-B 


UNICREDIT-AZ.IT-A 


UNICREDIT-AZ IT-B 


VEGAGEST AZ.ITALIA 


ZENIT AZIONARIO 


•2.672 7.4! 


ZETA AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


BIPIELLE F.MEDITERAN 


BPU PRUM.AZ.EURO 


BSI AZIONARIO EURO 


CA-AM MIDA AZ.EURO 


CAPGES FF EUR SECT, 


EPSILON QEQUITY 


EUROM. EURO EQUITY 


FINECO EURO GROWTH 

FINECO EURO VALUE 


GENERALI EURO INNOVATION 

KAIROS PARTNERS S.C. 


LEONARDO EURO 


2.312 2.347 

6,914 6,964 


PRIM.AZIONI GROWTH 


SANPAOLO EURO 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


VEGAGEST AZ.AREA EUR 

ZENIT EUROSTOXX 501 


AAA MASTER AZ EU 


AMERIGO VESPUCCI 


ANIMA EUROPA 


ARCA AZEUROPA 


ARTIG. EUROAZIONI 


ASTESE EUROAZIONI 


AZIMUT EUROPA 


BIM AZIONARIO EUROPA 


BIPIEMME EUROPA 

11.199 

11.328 

-2.989 

11.090 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.948 

5.011 

:Q,5.63 

-21.752 

BPVI AZ EUROPA 

3.499 

3.541 

-3.289 

9.481 

CAPITALG. EUROPA 

5.996 

6.065 

-2.520 

12.243 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.023 

8.113 

-4.805 

12.273 






DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5 460 

5 522 

-3 517 

15 287 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5 031 

5 085 

-3 823 

6 544 


DUCATO GEO EUROPA 


DUCATO GEO EUROPA V. 


DUCATO GEO SM.CAPS 


EFFE AZ. EUROPA 


EPSILON QVALUE 


EPTA SELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


EUROM. EUROPE E.F. 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 

F&F POTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP 50 EUROPA 


FIN.PUT. EUROPE EQUITY 


FINECO AM AZ.EUROPA 


FINECO AM EUR. RESEARCH 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 


FONDERSEL EUROPA 


5 , 127 5 ,1 85 -2,640 

5,188 5,279 -7,522 


FS BEST OF EUR. 


GENERALI EUROPA 


GENERALI EUROPA VALUE 

GEO EUROPEAN EQUITY 


GEO EUROPEAN ETHICAL 

GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD AZ.EUROPA 


GRIFOEUROPE STOCK 


INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 



PIXEL EUROPA 


PIXEL SELEZIONE EUROPA 


PRIM.TRADING AZ.EUR 


RAS EUROPE FUND L 


RAS EUROPEFUNDT 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 


SAI EUROPA 


SANPAOLOEUROPE 


9,151 -5,344 9,351 


UNIBAN AZ. EUROPA 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ EU-B 


13,796 13,960 -2,8’ 


VEGAGEST A.EUROPA 


13,615 13,778 -2,9 


ZETA EUROSTOCK 


4,1.38 -4,974 11,9 


ZETA MEDIUM CAP 


4,831 4,901 -3,707 18,61 


1 AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZ AM 

5.046 

5,133 

-0.099 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.496 

4.577 

-2.218 

3.001 

AMERICA 2000 

10.299 

10,474 

-1,028 

6.637 

ANIMA AMERICA 

4.967 

5.030 

-6.583 

17,534 

ARCA AZAMERICA 

16.756 

17.061 

-1.747 

8.054 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.243 

3.300 

-2.349 

6,258 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BIM AZIONARIO USA 


BIPIELLE H AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


BPU PRUM AZ USA 


9,072 9,2: 












DUCATO GEO AM.CR. 

4.732 

4.818 

0.021 

5.039 

DUCATO GEO AM SM.CAP 





DUCATO GFO AM.VAL. 





DUCATO GEO AMERICA 

4.590 

4.671 

-0.992 

3.776 

EFFE AZ AMERICA 

2 490 

2 545 

-2161 

3 793 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


21,840 -3,418 11,813. 


6,620 2,357 22,740 


EUROCONS.AZ.AM. 

4.537 

4,646 

-1.797 

0.066 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.630 

3,684 

-2,681 

8.553 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.813 

5,912 

-5.464 

14.182 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.829 

15.170 

0.284 

7.871 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.470 

2.518 

-1.984 

6.374 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.787 

1.829 

-1.705 

12.816 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.757 

3.844 

-1.494 

4.739 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,696 

3.712 

0.054 

12.204 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.733 

2,801 

-6.050 

7.051 

F&F SELECT AMERICA 

10.488 

10.719 

-0.935 

5.929 

EPTAINTERNATIONAL 

9.481 

9.666 

-2.036 

5.945 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.356 

4.465 

-0.480 

12.791 

FIN PUT US SMC VAL 

5.485 

5.604 

-1.614 

16.802 

EUROCONSULT AZ INT 

4.599 

4.701 

-4.940 

-0.519 

PIXEL REAL ESTATE 

4.851 

4.969 

-6.387 

14.817 

FIN PUT USA EQUITY 

6.040 

6.155 

-0.412 

6.526 

EUROM BLUE CHIPS 

10.683 

10.896 

-1.403 

6.606 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.337 

2.370 

-2.908 

0.000 

FIN PUT USA OPPORT 

5.563 

5.674 

-2.335 

8.929 

EUROM GROWTH E F 

6.226 

6.339 

-2.261 

5.418 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.333 

2.367 

-2.953 

0.000 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.171 

4.257 

-0.311 

8.479 

F&F GESTIONE INTERN 

12.025 

12.254 

-2.915 

8.061 

RAS MULTIMEDIA L 

4.550 

4.643 

-6.147 

10.250 

FINECO AM AZ NORDA 

10.400 

18891 

-2.585 

3.216 

F&F LAGEST AZ INTER 

10.366 

10.553 

-2.849 

8.193 

RAS MULTIMEDIA T 

4.539 

4.631 

-6.083 

0.000 

FONDERSEL AMERICA 

10 729 

10 973 

-0 482 

3 632 

F&F TOP 50 

4 807 

4 913 

-2 217 

4 206 

UNICREDIT-SERV-A 

11.186 

11.451 

-2.933 

5.888 


FS BEST OF AM 


21,549 21,771 -1,400 8,817 


GENERALI AMERICA VALUE 


GENERALI USA GROWTH 


16,942 -0,811_6J; 


11,619 11,840 -1,475 11,8 


UNICREDIT-SERV-B 


2,435 -4,056 -0,417 


4,945 5,053 -2,504 13,730 


4,755 4,820 -1,267 13,322 


4,161 4,208 -1,794 9,818 


GESTIELLE AMERICA 


..-2, 003 ...1.1, 9 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


GESTNORD AZ AM 


_12i8 17 _.-1, 3 54..._ 4,815 FINECO AM AZ jNTEF 


6,352 6,433 -2,487 3,672 


1.6,978 1.7,314. -0,77.1_L517 


11,111 -3,791 11,343 


AUREO FF AGGRESSIVO 


.3,613_3,681..-2,876_8$ 



15,971 16,255 -1,8 


AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H VALORE 


3,732 -0.41 


6,515 


IV.COM. A 


3,416 3,431 -1,5 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


5, 2 38 5,284 -8, 6 59 8, 335 

3,701_3,794 0,352 5,622 


GENERALI SPECIAL 


. 11,8 . 18 . -4 , 414 5,0 . 12 

CAPITALG. SMALL CAP 


DUCATO ETICO GL 


GENERALI WORLD TOP 50 


16,414 16,597 -2,431 11,675 


5 , 922 0, 1 03 7,759 GESTIELLE INTERNAI 


2,832 2,877 -2,378 4.31 


EUROM. RISKFUND 


6.004. 6,072.--1,78.3 .1.1,474 


11,091 -1,897 9,431 


NEXTRA AZ.PMIN.AM, 


18,147 18,507 0, 


GESTNORD AZ.INT. 


9,637 9,796 -1,482 6,357 


GESTIELLE ETICO AZ 


16,847 17,206 -2,540 15,723. 


GRIFOGLOBALINTERN. 


2,570 2,619 -3,637 7,039 


LMSERIESSP.EQUIT. 


INVESTIRE INT 


7, 527 7,674 -4,673 1 8, 08 9 PIXEL INIZIATIVA 


OPTIMA AMERICHE 


8,5 4 8 _ 8,709 -3,281 _9J59 SANPAOLO AZ.INT.ETI 


PIXEL AMERICA 


2,874 -2,930 8,818 


5,899 5,996 -1,8 


20,066 20,285 -1,512 12,857. 


PRIM.TRADING AZ.N.AM 


RAS AMERICA FUND L 


3,637 3,712 -0,818 13,3' 


. 5,57?- :7,573.. J 2,722 


-2|157 10,260 


RAS AMERICA FUND T 


13,543 1.3,795 0,304 5,739. 


5,105 5,175 -10,250 5,3i 


BIL. AZIONARI 


12,532 12,675 -2,414 12,952 


RAS MULTIP.MULTAM. 


13,487 13,7.37 0,21 


MEDIOLANUM ELITE 9 


ARCA MULTFIFONDO E 


3,793 3,848 -3,363 14,178 


-2,615 11, 907 

-1,751 12,479 


1.2,150 


17.Q38 17,234 -2.12Q 11.783 


9.990 10.108 -1.837 11.297 


11.187 11.336 -3.850 13.286 


-0.773 15.676 

1,398 17,261 


4.641 4.681 5.477 20.954 


5,318 5,378 -1,646 10,815 


20,793 -1,529 12,271. 


17,838 18.046 -1,708 11,085 


25,607 25,896 -1,851 11,899 


13,147 13,302 -1,528 11,766 


15,950 16,129 -1,943 10,933 


8.015 8.080 -4,230 12,665 


15.426 15.553 -4.701 13.318 


9,280 -6,547 10,537 


8,944 9,041 -5,354 8,412 


12.343 12.488 -3.147 12.649 


4,188 4,259 -7,631 17,081. 


UM 3,987 -6,077 10,361 


4,483 4,550 -6,779 10,582 


4.071 4.113 -4.571 14.194 


3,694 3,733 -6,481_9J29 


3,779 3,822 -4,086 17,397 


3.136 3.171 -5.995 11.482 


1 0,564 10, 667 - 6,942 7,9 50 

4,624 4,683 -4,086 15,427. 


SANPAOLO AMERICA 

8.719 

8^874 

-0*627 7*390 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.868 

8.047 

-2.297 6.324 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.790 

7,967 

-2.540 6.581 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.782 

3.870 

0.265 8.181 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,874 

3,968 

-0,692 7,224 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.278 

4.400 

-4.573 18.966 

ANIMA ASIA 

5.094 

5.253 

-3.632 33.841 

ARCA AZFAR EAST 

5.036 

5.201 

-2.100 19.648 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3/138 

3.249 

0.738 26.379 




-1.880 20.367 

AZIMUT PACIFICO 

5 837 

5,986 

-1.419 24.033 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.733 

1ST 

2.335 26,213 

BIPIELLE H.ORIENTE 


~ti92~ 

-13.712 12.454 

BIPIEMME PACIFICO 

3~Q05 ~ 

3.941 

-4.564 22.026 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

4^655 

4,832 

-3.703 26.392 

CAPITALG. PACIFICO 

2.932 

3.016 

-2.104 18.945 

DUCATO GEO ASIA 

3.971 

4.054 

-7.865 16.009 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.069 

3.168 

0.000 25.010 


2 765 

2 863 

-5.696 16.568 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5*677 

USE 

-6.751 13.517 



8.681 

-9.963 21.043 

F&F SELECT PACIFICO 

6.259 

6.545 

-8.601 19.858 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.006 

1158~ 

-11.118 14.384 


4.887 

5.067 

-6.826 22.696 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.158 

4,277 

-2.850 10.233 

FINECO AM AZ.PACIFICO 


4.128 

-4.838 18.101 

FONDERSEL ORIENTE 

3^664 

3,836 

-7,568 15,73.0 

FS BEST OF JAP. 

4.506 

4.604 

2.316 21.817 

GENERALI PACIFICO 

11.639 

11.979 

-3.555 18.475 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.477 

2.627 

3.857 22.200 

GESTIELLE GIAPPONE 


4.385 

-0.724 17.020 

GESTIELLE PACIFICO 

1935" 

JL106 

-6.954 12.857 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.511 

5.707 

-5.455 16.512 

IMI EAST 


5.521 

-2.354 21.443 

INVESTIRE PACIFICO 

5/125 

5.293 

-3.684 18.442 

INVESTITORI FAR EAST 

4,077 

A2UL 

-2.627 19.525 

MC GEST. FDF ASIA 

6.011 

6.094 

-0.825 40.641 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.614 

5.807 

-8.358 17.916 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


3.792 

-0.028 30.454 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

1214 

3.358 

-3.916 19.346 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,789 

J>89iL 

-4.486 18.178 

OPTIMA FAR EAST 

2.847 

2.950 

-1.794 24.595 

ORIENTE 2000 


7.277 

-4.802 28.427 

PIXEL ASIA 

3.825 

JL944 

-4.159 14.384 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5*029 

5.270 

2.696 39.811 

RAS FAR EAST FUND L 4.512 4.653 -2.989 19.050 

RAS FAREASTFUNDT 

4.498 

4.637 

-3.019 0.000 


ML MSERIES EQUITIES 


5.110 -2. 


MULTIFONDO C. DI 0/90 


_ 1 Li*g* a; 

■415 13.466 B, 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


-0.100 9.318 


BANCOPOSTA PROF.SVIL. 


5 407 5 475 


NEXTRA AZ INTER 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


17,497 17 , 864 -1 , 763 10 , 426 BNL BUSSi 


'ALORE 


OPEN FUND AZ INT. 


.3,2.61_3,312.. -1, 


OPTIMA INTERNAZION. 


4,535 -2,567 8,955 



10 397 





3 273 



11)781 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3 439 




PRIM. A7IONIVALUF 

4124 

4 203 

-1 996 

0 000 

PRIM.AZIONI PMI 

fiSfiq 

fi 487 

-fi 741 

?fi 03R 












RAS GLOBALFUNDT 

11,395 

11,589 

-1 640 

0.000 







1IO AZ TOP 100 

11208 

11365 

-0 849 

5 596 


13,935 14,15.6 -2,709 


SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK _ 10,949 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 6.842 


SANPAOLO STRAT 90 


BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.144 

4205 

. 4 998 

6.584 

DUCATO EQUITY 70 


3.868 

-0.415 

8.223 

DUCATO MIX 75 

1999 


-0,868 

~t44? 

DWS BIL. 50-90 

3*299 

3Ì348 


HSó 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3*942 



tìÒ6 

F&F LAGEST PORT. 3 

4*399 

4465 

-2188 

4.614 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.927 

3.996 

-3.797 

7.914 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.785 

3.797 

-1.252 

6.112 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.682 

3.694 

-2.022 

4,454 

IMINDUSTRIA 

■H ■] 35 

11.322 

-1.236 

7.879 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.137 

4.170 

-0.265 

6.844 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 


1710 

0,000 

9.153 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS 

ì. 1643 


-1.647 

6,896 

RAS MULTIPARTNER70 


3l926 

-1.367 

9.935 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

11981 

18.194 

-1.941 

8.864 

SANPAOLO STRAT.70 

5J42 

5.751 

-2.131 

10.127 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,384 

5,480 

-3,322 

6,868 

BILANCIATI 


AAA MASTER BIL 


SOFID SIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


VENT.STR.AGGRESS. 


11,882 12,1: 


ALTO BILANCIATO 


ARCAMULTFIFONDOD 


ZENIT ET. & RICERCA 


4.792 4.861 -2.602 


11,651 11,839 -2,762 


£652 

7,780 


ARTIG. MIX 


AUREO BILANCIATO 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


AUREO MATERIE PRIME 


4,173 4.251 1.041 14,141 


BIPIEMME RIS. BASE 


5.Q73_5.088 3.658 17,159 


BDS ARCOB.EQUIL 


5,312 5,31 


DUCATO COMMODITY 


BIPIELLE PROFILO 3 


DUCATO SET ENERGIA 


4,150—4J85—-2,628—23,696 BIPIEMME COMPARTO 50 


DUCATO SET MAT.P. 


BIPIEMME INTERNAZ. 


GESTNORD AZ.EN. 


3,355 —9iQ31—^466—10^343 B N INIZIATIVA SUD 


4.561 4.607 6.715 14.945 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


6.171 6.271 3.246 17.11 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 


11,620. 11,6 


5.583 5.664 2.837 0.000 


BNL BUSS FDF DINAMIC 


SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

UNICREDIT-RISN-A 


5,572 5,653 2,956 0,000 


-7.925 12.561 

1,185 21,383 


3,179 3,278 -5,527 17,959 


4,551_4,605 -3,581 10,892 


4.346 4.398 -5.849 0.000 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SETINDUSTR 

NEXTRA AZ.INDUST. 


10.243 10.406 

4JU 4,905 


2.420 0.000 

-7.747 14.684 


CAPITALO. BILANC¬ 


IAI 2 13,169 -6,037 9,732 


7,460 7,540 -3,430 11,995 


7,364 7,446 -3,524 11,559 


6.292 6.370 -6.605 9.521 

4,132 4,180 -6,643 12,466 


4,975_5,039 -2,432_1000 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4100 

4 280 

-0 558 

17310 






UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.887 

4.061 

-10.086 

17.681 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.140 

8,505 

-10.687 

18,538 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,595 

4,754 

-2,400 

20,194 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


4,732 4,825 -7,848 15,725 


2,914 2,973 -1.487 13.606 

5.128 5.242 -0.927 21.776 


DUCATO CAPITAL PLUS 


DUCATO EQUITY 50 


9,281 9,476 -2,521 0,000 


EFFE LIN. DINAMICA 


EPSILON LONG RUN 


AZ. BENI DI CONSUMO 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


AZIMUT CONSUMERS 


0.594 10.802 ETICA VAL.RESP.BIL 


DUCATO SET CONS.ALFA 


AZ. PAESI EMERGENTI 


5,133 5,185 -4,056 5,9Q1 


3.683 3.718 -4.536 15.563 


9,333 8,437 -3,318 10,576, 


3,028 3,059 -2,730 10,956 


4.597 4.654 -3.221 12.479 


8.076 8.176 -5.267 33.709 


5,875 5,943 -3,846 14,144 


ANIMA EMER.MARKETS 

5.170 

5.342 

-11.805 

19.842 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.580 

4.755 

-9,967 

18,469 

AUREO MERC.EMERG. 

3.778 

3.914 

-10.686 

19.557 

AZIMUT EMERGING 

3.918 

4.021 

-7.855 


BIPIELLE H.PAESI EM 

7.640 

7.986 

-12.974 

13702 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.476 

4.677 

-11.733 


CAPITALG. EQ EM 

11.946 

12.453 

-12.573 

17722 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.785 

5.964 

-10.143 


DUCATO GEO EUR.EST 

5J96 

5,199 

-1,423 

20755 

DWSA1 EMERGbIt| EM - 

3-146 

3,239 

3.872 

-8 573 20 076 

-14.276 25.034 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.4Q1 

6,668 

-11,747 

21,576 

EUROM EM M E F 

4739 

4.896 

-6.399 

21.388 

F&F SELECT NUOVIMERC 


5.007 

•13.779 

20.472 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.054 ~ 

4.216 

-10,646 

18.124 

GENERALI EMERGING MKT 

5.474 

5.623 

-9.580 

11690 

GESTIELLE EM. MARKET 


7.076 

Imi 



DUCATO SET CONS.BETA 
F&FSELECTFASHION 


5,276 5,384 -1,8 


EUROCONSULT BIL.INTE 


5,376 


EUROM. CAPITALFIT 


0, 866 0,877 2, 364 

4, 392 4,504 -1,5 91 1 3 , 576 . F&F LAGEST PORT. 2 


az.tmpl 


-;2,221.. 7,581 


F&F PROFESSIONALE 


FIDEURAM PERFORMANCE 

FIN.PUT. GL BAL 


FINECO AM PROF.ATT. 


FINECO EQUILIBRIO EURO 

FONDERSEL 


G.P. ALL.SERV.COM.C 


SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 9,473 9,665 -2,239 0,000 


D PHARMA 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


GEO GLOB BALI 


GESTIELLE GL.ASS.3 


GESTNORD BIL.EURO 


CAPITALGEST HEALTH CARI 


GESTNORD BIL.INT. 


DUCATO SET FARM 


EPTA H. CARE FUND 

EUROM. GREEN E.F. 


4,807 4,873 0,903 2,190 


INVESTIRE BIL. 


9,097 8,181 -2,950 18,724 


5.537 5.605 -2.311 13.463 


12,962 13,150 -5,054 20,107 


2,507 2,538 -4,568 8,772 


4,399 4,455 -2,913 17,715 


4.302 4.355 -4.230 7.577 


4,454 4,512 -4,829 5,221. 


13,272 13,429 -3,315 11,174 


14.006 14.163 -3.567 9.894 


1 9,182 19,430 -3,806 10,058 

5,504 5,576 -3,557 10,968 


15.996 16.204 -3.644 10.584 


2,997 3,032 -4,157 13,351. 


7,226 7,299 -3,640 8,157 


10.085 10.232 -5.198 7.907 


JLQ00 

- 0,000 


10.923 11,060 -3,148 11,187. 


4.230 4,261 -3.907 12.620 


3,490 3,537 -5,471_9J52 


2 0,585 20,854 -5,586 12,5 17. 

3.563 3.620 -2.276 19.124 


3.636 3.696 -1.142 13.554 

10,289 10,405 -3,697 8,442 


7.366 7.453 -5.041 4.675 


15.577 15.784 -3.584 12.121 


9.950 10,085 -4.262 11.273 



MC GEST. FDF BILAN. 


12,588 12,698 -2,0 


MULTIFONDO C. B50/50 

4.349 

4 376 

-0.161 

4.318 

NEXTAM P.BILANCIATO 


«no 











-?mi 


NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.237 

4.257 

-0.188 







OPEN FUND GESTNORD 

3.812 

3.854 

-2.805 

1.518 

PIXEL MULTIFUND - MOD.TO 

3 942 

3 981 

-1 622 

3 519 


PIXEL PORTFOLIO 


L.EURO 


RAS BIL. EUROPA T 


22,968 23,110 -2,3 


21,853 22,094 -1,978 


| AZ. INTERNAZIONALI 


liTiTiiEia 

9 359 -1 391 8 359 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


5,412.5,492. 72,434 13,245 


ANIMA FONDO TRADING 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


12,116 12,318 -4,191 21,3 


-6,132-^3,181_13 


15.232 15.395 -3.344 11.191 


ARCA 5STELLE E 


11,067 11,270 -2,639 10,251 


3,315 3.339 0,000 13,333 


-2,937 10,387 


4,039 4,096 -3,535 18,515 


13,185 13,342 -3,477 13,273 


- 3 ,396 1 5 , 56 .1 aZÌML 


AUREO BLUE CHIPS 

3.668 

3.738 

-0.811 

7.787 

AUREO GLOBAL 

8 573 

8.763 

-2,402 

9,127 

AZIMUT BORSE INT. 

10.948 

11.126 

-1.272 

10.832 






BANCOPOSTA AZ.INTER 


Trio 



BDS ARCOB CRESCITA 

5.463 

5.564 

-2.202 

8.673 






BIPIELLE H.GLOBALE 

15.647 

16971 

-1.355 

9.244 

BIPIELLE PROFILO 5 





BIPIEMME COMPARTO 90 

3 748 

3 801 

-0 293 

10 658 











EUROCONS TECNOL 

3.647 

3.740 

-8,939 

5.466 





10 w 

GESTIELLE HIGH TECH 










KAIROS PAR.H-TFUND 

2.276 

2.315 

-11.198 

5.419 






PIXEL COMMUNICATION TEC 





PIXFI IT 










PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.494 

3.563 

-5.516 

12.673 

RAS HIGH TECH L 

2,119 

2.169 

-8,782 

11,117 






SANPAOLO HIGH TECH 

4,166 

4 255 

-6 235 

10 857 



4.361 

4 ' 385 

-1.111 

7.308 

SAI BILANCIATO 

3.436 

3l483 

-0.636 

4,058 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

~smT 

-zsùT 

~^Sr 

tÌ93 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.526 22.702 

-1,586 

6.360 

SANPAOLO STRAT.50 

5.536 

5.540 

-1.896 

6.687 


18.945 

19.129 

-2.751 

4.168 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.731 

18,913 

-2.848 

3.733 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,979 

13.160 

-1.882 

5.349 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.834 

13.006 

-1.843 

5.042 

VENT.STR.BILANC. 

4.677 

4.698 

-1.037 

6.199 

VITAMIN LONG TERM 

5.321 

5.391 

-2.599 

5.617 

ZETA BILANCIATO 

15.612 

15.762 

■1.315 

4.122 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,710 

3,737 

-2,905 

5,308 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.921 

■K/MJ 

BMil 

E0E 


ARCA 5STELLE B 


ARCA MULTFIFONDO B 


4,775 4,776 0,315 2,61 


6,7.01_6,715 -0.,2; 


BPU PRUM.AZ.GLOBALI 
BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 


3,654 -0,222 13,816 



BDS ARCOB OPPORTUN 

L22fì 

5 253 

-0 968 

3 203 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.262 

7.316 

-0 792 

0 540 


4.635 

4.660 

-0 834 

3 714 

BIPIEMME MIX 

4.912 

4.927 

-2 034 

4 333 




-0 859 

4 250 




-0 412 

2 890 




-0 771 

3 652 

BNL SKIPPER 2 

4.704 

4.733 

-0 739 

4 140 

BPU PRUM BIL E R/C 



-1 fifiQ 

4 370 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4,800 

4,826 

-1 458 1 954 


DUCATO EQUITY 30 


4,368 4,381 -0,183 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


■ 4,1.47. -0,61.1. 1.4,8 


DUCATO SETSERV.5.463 5.539 


EPTA UTILITIES FUND 


3,117 3,164 0,581 6,528 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


>1 AZIONARIO INTER 


GENERALI UTILITIES EUROPA 

NEXTRA AZ.UTILITIES 


C.S.AZ. INTERNAZ, 


10,069 10,257 -0,297 9,458 


CA-AM MIDA AZ INT 





CAPGES FF GLOB SECT 



■1 «ni 


CARIGE AZ 




,1711 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.627 

171)7 

-2.132 

11.224 

CONSULTINVEST GLOBAL 





DUCATO GEO GL CR 





DUCATO GEO GL SELEZ 





DUCATO GEO GL SM CAP 

3.060 

3.127 

-3.440 

22.596 

DUCATO GEO GL VAL 





DUCATO GEO GLOBALE 

18 602 

18 905 

-2146 

7179 


SANPAOLO UTILITIES 


4.633 4.666 

4.197 4.264 


1.423 16.583 

0,455 7,176 


8,573 8,687 0,528 0,000 


DUCATO GEO TENDENZA 


4,072 4,151 -0,707 4,948 


DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.369 

3.402 

-0.619 

11,964 

DUCATO MEGATRENDS 

3.395 

3.444 

-1.251 

10.658 

DUCATO SMALL CAPS 

3.976 

4.048 

-1.266 

24.056 

DWS PANIERE BORSE 

5.031 

5,125 

-3.658 

7.546 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.703 

2.753 

-2.735 

5.917 

EFFEAZ. TOP 100 

2,655 

2,704 

-1,557 

6,970 


I AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.799 

1.833 

-5.861 

6.639 

AZIMUT GENERATION 

4.891 

4.971 

-2.219 

8.041 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.967 

3,030 

-5.177 

10.668 

BIPIEMME BENESSERE 

4 2Q2 

4 254 

2.915 

6.165 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6*879 

7.010 

-6.852 

8.587 

BIPIEMME TEMPO L. 

3*932 

4,058 

-1,460 

J2J36 

DUCATO SET IMMOB. 

5 681 

IST 

-5.822 

18.542 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2476 

2.533 

-2.788 

1816 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4 6Q6 

IjìT 

•4,972 

17.680 

F&F SELECT HIGH TECH 

1567 

1.589 

-11.117 

8.518 

FS INFO TECNOLOG. 


3.484 

-5.168 

8.798 

GESTIELLE WORLD NET 

1 38 2 


-5.730 

1132 

GESTIELLE WORLD UTI 

3 7 83 

3,828 

2,939 

6.895 

GESTNORD AZ.AMB. 

5I955 

-tml 

-1.700 

15.273 



5J31_5,230 -0,210 


10.405 10,4| 


5.Q07 5,0; 


5,227 5,234 -1,340 


4,894 4,897 -0,204 


GEO GLOBAL BAL.3 
GESTIELLE ET.BIL.30 


GESTNORD AZ.ED. 


4,709 4,788 -1,485 20,189 







MULTIFONDO C. A70/30 

4.550 

4,563 

-0.350 

3,858 

RAS MULTIPARTNER20 

5.111 

5.121 

-0.796 

3,273 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.130 

6.133 

-0.648 

2.014 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.391 

6,405 

-0.853 

3,031 

SANPAOLO STRAT.30 

5.041 

5.041 

-1.273 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,984 

4,994 

-0,954 

1,922 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


VITAMIN MEDIUM TERM 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONET. 


8.964 8.958 0.156 1.2 


ALTO MONETARIO 


ARTIG. BREVE TERMINE 


ASTESE MONETARIO 


11,021 11,256 -2,787 5,717 


BANCOPOSTA MONETARIO 


0 ,158 1,2 


3,301_3,314 -1,138 13,749 



10.653 10,6' 


BPU PRUM.EURO B.T. 


3,944 -3, 2 05 14,684 C-S.MON. ITALIA 


. -5, 7 02, .1 3 , 0 22 CAPITALO. E 


-2 893 15191 


9,219 0,21 


-2 490 9 983 


-3 076 9 948 


1 246 6 523 


CR CENTO VALORE 


6,485 0,201_L501 


1 523 14 565 


DUCATO FIX EURO B 


DUCATO FIX EURO T' 


4.194 4 203 0 624 8737 


3.491 3.501 -1.049 11.178 


5,117 5.122 0.000 0.000 


5.100 5.161 -1.220 0.000 


1 637 6144 


4 363 4 428 -1 468 0 000 


4,055 4,106 0,049 8,278 


4 100 4 157 -0 798 9 188 


3.144 3190 -1 070 9 623 


17,126 -1,683 LUI 


-3 516 8 000 


-0 095 7 558 


-1 345 5 721 


0 503 6 886 


4.154 4.189 -2.121 3.256 


-1 429 5103 


-3 723 5 811 


6,284 6,341 -0,254 7,529. 


18,379 18,501;3,497.7,1.66 


-2 882 4127 


17.110 -1.449 6.050 


-1 516 0 000 


4,110 4,130 -0,267 5,520 


-0.193 5.468 


4.273 4.316 -0.950 3.488 


4.428 4.472 -1.556 2.476 


4.125 4.161 -1.363 5.203 


-2 618 8 617 


0 716 5 503 


-1.793 5.417 


-1 020 4 914 


1 440 6 250 


19,811 -2,045 6,508 


4,577 4,622 -1 , 464 2 , 715 


49,542 -2,384 5,448 


1 0,649 10, 7 65 - 0,875 3,883 . 

4,651_4,703 -2,167 5,681 


4/741_4,791 -3,304 3,628 


1 6,787 16, 8 84 -4,233 6,456 

40.327 40.601 -1.091 4.843 


4,251_4,261 -0,654 3,810 


4,094 4,104 -0,968 2,452 


23,699 23,865 -1,003 7,791. 


5.748 5.814 -0.399 13.462 


10,423 10,554 -1,044 2,862 


12,425 12,498 -3,816 5,538. 


11,160 11,271 -2,354 1,399 


17.106 17.280 -2.061 11.709 


-2 643 6 489 


-2.655 0.000 


11 , 0 81 11,182 -0 , 467 0 , 000 


DWS MONETARIO 

—1602~" 

8 * 598 

0.128 

0.880 

EFFE OB. EURO BT 

5.603 

5.599 

0.215 

~L247 

EPSILON LOW COSTCASH 

5 532 

5*531 

0.308 

1,523 

EPTA CARIGE CASH 

5.665 

5.662 

0.177 

1.414 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5^124 

5717 

0.059 

1.930 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.777 

7,774 


1.184 

EUROM. CONTOVIVO 

11,002 

10,994 

0,118 

1.149 

EUROM. LIQUIDITÀ' 




1.090 

EUROM. RENDIFIT 

7.525 

1521 

oll86 

1.251 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.401 

7.397 

0.122 

1.079 

F&F MONETA 


6.431 

0,218 

1,418 

F&F RISERVA EURO 

1514 

~t5ìT 

0.173 

1.212 

FIDEURAM SECURITY 

8.735 

8.733 

0.115 

0.936 

FINECO AM MONETARIO 

11.818 

11.813 

0.161 

1.147 

FINECO BREVE TERMINE 

8.046 

8.038 

0.087 

1.450 

FONDERSEL REDDITO 

12.597 

12.584 

0.119 

1.303 

geo E eu A ropa°stbondi EURO 

14,765 

5718 

0.299 

0.101 

M64 

1.876 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5*93^ 

5.932 

0.186 

1.942 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.919 

"mÌT 

0.203 

1.964 

GEO EUROPA ST BOND 4 


5.906 

~122T 

2.341 

GEO EUROPA ST BOND 5 

1975 


0/168 

~1102 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5749 

5756 

0.067 

2.216 

GESTIELLE BTEURO 




1.361 


1058 

~6749~ 

~Ù65~ 

2.173 

IMI 2000 

15.472 

15.470 

0.181 

0.979 

INVESTIRE EURO BT 

6.495 

6.489 

0.077 

1.279 

LAURIN MONEY 

1197 

6.193 

0.178 

1.424 

LEONARDO MONETARIO 

5 139 

5 133 

0 195 

1 561 

MGRECMON. 

““S" 

~MÌ9~ 

0.174 

1.471 

NEXTRA EURO MON. 

~ Ìl786~ 

13.777 

0.196 

1.532 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.278 

6.277 


1.242 

NORDFONDO OB.EURO BT 

1933 

7.929 

o!ioi 

1.057 

OPTIMA REDDITO 



0,034 

1.174 

PASSADORE MONETARIO 

1283 

6779 

0.223 

1.584 

PERSEO RENDITA 

6788 

1284~ 

0.175 

1.305 

PIXEL EUROBOND 

8 'q2 3 

1018~ 

0.100 

1,237 

RAS CASH L 

1141 

6.138 

0.000 

0.821 

RAS CASH T 

1130 

6.127 


0,000 

RAS MONETARIO 

13.987 

13.979 


0.953 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.158 

12.146 

~ÌTÌ5~ 

~L342 


15,231 

15.224 

0.211 

1,425 

SANPAOLO OB. EURO BT 


6.888 

0,102 

1.233 


1858 

unr 

0.102 

1,015 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.290 

5.284 

0.113 

1.236 

SICILFONDO MONETARIO 

8.369 

8.364 

0.228 


TEODORICO MONETARIO 

6.517 

1513~ 

n.23i 1.finii 

UNIBAN MONETARIO 

5.033 

5.030 

0.139 


UNICREDIT-MON-A 

11,661 

38 S: 

0.180 

il 

UNICREDIT-MON-B 

11.596 

11.586 

0.130 

1.178 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.117 

5.114 

0.255 

1.087 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.113 

5.108 

0.216 

1.691 

ZENIT MONETARIO 

6.565 

6.561 

0.260 

-0.046 

ZETA MONETARIO 

7,504 

7,500 

0,200 

1,118 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.042 

mmi 

wmi 

EEa 

ANIMA OBBL. EURO 

5.898 

5.891 

l'Iil'M 

rtm 

APULIA OBB.EURO MT 

6.791 


-0.250 

0.444 

ARCARR 

7.567 

7.552 

-0724 

0,893 

ARTIG. EUROBBLIGAZ, 

5.932 

5.919 

-0.336 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5.314 

5.304 


~^240 

AUREO RENDITA 

17.332 

17.292 

-0.190 

0.879 

AZIMUT FIXED RATE 

8.769 

8.753 

-0.171 

0.828 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.604 

13.587 

0.029 

1.025 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.756 

5.740 

-0.208 

1,018 

BANCOPOSTA PROF PROTEZ 

5.043 

5.031 

-0.139 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.670 

5.654 

-0.158 

0.944 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.322 

6.310 

-0,043 

1.105 

BIPIELLE F OBB.EURO 

13.788 

13.761 

-0.167 

1.092 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.072 

6.055 

-0.181 

0.964 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.553 

5.541 

-0.162 

1.111 

BPVI OBBL. EURO 

5.728 

5.720 

-0.087 

0.881 

BSI OBBLIG. EURO 

5.424 

5.417 

0.037 

1.402 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.660 

7.633 

-0.273 

0.591 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

■jg 027 

10.003 

-0.292 

0 053 

CAPITALG. BOND EUR 

9 241 

9.215 

-0.130 

0.917 

CARIGE OBBL 

9 290 


0.000 

1,110 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

3*557 

8747 

ZmH 

1.123 

CLUB A BOND EUR 

5*500 

~1488~ 


0,493 

DUCATO FIX EURO MT 

g 509 

HJ9r 

-0.306 

~U34 

DWS EURO RISK 

11,508 

TL466~ 

TTiT 

1.481 

DWS OBBL. EURO 




0.907 

DWS OBBL. EUROPA 

12554 

12,494 

-0A05 

~0J65 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.542 


~77Ì5~ 

10545 

EPSILON QINCOME 


6110 

-0,215 

~LÒ4Ò 

EPTA CARIGE BOND 


5.813 


0,954 

EPTA LT 

7.563 

7.545 

,142^ 


EPTA MT 

6.978 


-0,215 

0.678 

EPTABOND 

19.263 

19736 

-0.047 

"tiro 

EUROCONS.OBB.M/L T. 



~7788" 

0.776 

EUROM. EURO LONGTERM 

7 079 

7,064 

~77lF 

0.970 

EUROM. REDDITO 

13,239 

"11217- 

-0.121 

0.257 

EUROMONEY 


6.809 

-0.381 

~0748 

F&F BOND EUROPA 

1027 


-0.208 

1.196 

F&FEUROREDDITO 

11,641 

11601 


1.323 

F&F LAGEST OBBL. 

16,262 

16.211 


1.327 

FINECO AM EURO BD. 

7.953 

7,938 

-0Ì201 

0,862 

FINECO AM EUROBBMT 

5.521 

5.511 

0,127 

um 


13.471 

13.442 

-0.326 

0,876 

FONDERSELEURO 

6.724 

6.706 

ILÌ63- 

Zom 




-0.106 

0.678 

GESTIELLE ETICO OBB. 

1236 

1225 


0.692 

GESTIELLE LT EURO 

6793 

6777 

-0172 

0.656 

GESTIELLE MT EURO 

12.665 


0.000 

iS 



8.639 

35jir 

0.647 

INVESTIRE EURO BOND 

5.882 




ITALMONEY 

6.714 

6Ì694 

-01240 

ZÒJ99 

LEONARDO OBBL. 

6.117 




NEXTRA BONDEURO 

6.407 

~S" 

-0,249 

0,628 

NEXTRA BONDEUROMT 

8.981 


0.022 

um 

NEXTRA LONG BOND E 

7.703 

1682 


0.156 

NEXTRA SR BOND 

5.095 

5791 

-oli 76 

0.672 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.726 

14.703 

-0.210 

0.512 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.407 

7.397 

-0.390 

0.693 

OPEN F.OBB.EURO 

5.277 

5.270 

-0.565 

-0.019 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.946 

5.936 

-Tm~ 

0.694 

PIXEL EUROREDDITO 

~ll627~ 

16.590 

-0,192 

IÒJ49 

PRIM.BOND EURO 

4,936 

4,926 

-0.404 



27,077 

27.013 

~lL320~ 

0,722 

RAS OBBL. T 

26.985 

26.922 

~lL4Ì3~ 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.159 

11.135 

-0.081 

1.788 


2j583 

-0,423 

JLQ58 

JL667 

■iZU 

im 

Qi266 

.2,533 

L620 

UH 

UH 

Am 

JL535 

M44 


10,947 11,020 -0,364 -0,346 


TEODORICO OB EURO 

5.647 

5.639 

-0.141 

0.713 

UNIBAN OBB. EURO 

5.024 

T5Ì9“ 

-0.099 

0.000 

UNICREDIT-0 M EURO-A 


6.964 


IÒJ69 

UNICREDIT-0 M EURO-B 

“S" 

1924“ 

-0.173 

IÓJ4Ò 

UNICREDIT-OB.EU-A 

~~ino5~ 

1994~ 

-0.415 

0.857 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.970 

I 959 - 

-0.467 

0.624 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

1154 

5.138 

-0.213 

1.317 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.495 

5.481 

-0.182 

0.863 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.895 

11859 

-0.119 

1.378 

ZETA REDDITO 

6,780 

6,760 

-0,177 

0,998 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.931 

4.931 

[i*H1 

REA 

AUREO CORP.EUROPA 

5.158 

1149 

-0.077 

1,336 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

1175 

6.162 

0.065 

2,934 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.972 


JJMl 

HJ65 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.209 

6ll94 

-0.032 

tÒ2Ò 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.758 

5.748 

ZiT 

2.565 

EFFE OB. CORPORATE 

5.665 



1.378 

EPTA EUROPA 


123Q 

-0.285 

1.304 

EPTA TV 

6.229 

0229 


1.186 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.585 

6.572 

-0.076 

2,923 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.765 

5.757 

-0.173 

tzii 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.677 


0.053 

1.830 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.201 

6ll87 

m 

2.632 

NEXTRA CORP. BREVET. 

1182 

1176 

0.279 


NORDFONDO OBB.EURO C 

1139 

6.131 

-0.406 

1.454 

PRIM.BOND C.EURO 

1101 

5.091 

ll235~ 

0,000 


1191 

5.179 

aaK 

1566 

UNI.OB.EU.CE 

5.094 


-0.352 

o!ooo 

ZETA CORPORATE BOND 

6,119 

6ll08 

-0,504 

3,292 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.816 

5.829 

-1.740 

9.077 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.611 

4.609 

-0.539 

8.801 


NEXTRA BONDHY EUROPA 


5,080 5,093 -3,201 14,8. 


5,213 5,245 -1,511 3,453 


6.343 6.341 0.237 1.245 


12.829 12.815 0.094 1.479 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,542 

4,555 

-1,964 

2,551 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.946 

7.907 

4.912 

-3.198 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.609 

6.700 

4.905 

-3.207 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,809 

5.849 

4.837 

-3.904 

GEO USA ST BOND 2 

6.185 

6.175 

-0.290 

1.744 

GESTIELLE CASH DLR 

5,450 

5.500 

5.928 

-2,207 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.183 

12,302 

5.609 

-3.094 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,617 

14,585 

5,687 

-3,705 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


6,203 6,199 0,129 1,456 


ARCA BOND DOLLARI 

7.764 

7.810 

3.313 

-5.971 

ARTIG. AREADOLLARO 

4 8 Q0 

4 83 5 

1,887 

-6.951 

AUREO DOLLARO 

5 335 

5.394 

3.432 

-5.675 


5 4 85 

5.518 

~14ÌT~ 

-5.022 

gss 

7.004 

7,043 

1061 

3mìo 

BIPIEMME US BOND 

4.577 

4.592 

2.325 

-4.307 

CAPITALG. BOND-S 


~~1368~ 

t942" 

-7.422 

CLUB A BOND USD 

41571 


Zum. 

-10,478 

DUCATO FIX DOl 1 ARO 

6.726 

~~1762~ 

3.477 

-4.825 



8.156 

1281 

-5.578 

FIN PUT USA BOND 

6.171 

6.215 


■4.710 


7.825 

1909 

31369 

-6.812 

GESTIELLE BOND-S 

7.652 

7.688 

"tiìà" 

-5.297 

INVFSTIRFN.AM.ROND 

5.471 

5.503 

3.226 

-4.885 


7.368 

1415 

3.672 


NEXTRA BONDDOLLAROS 


8,791 

3.741 

-6.871 


■)2 4 8 p ~ 


3.311 

■5.989 

RAS US BOND FUND L 

5470 

5,503 

1188 


RAS USRONDFUNDT 

5I45O 

Ì4S3l 

1122 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL 

6.303 

6.341 

1159 

-6.733 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,570 

5.632 

2.843 

-6.402 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,547 

5,609 

2,798 

-6,616 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,511 

4,541 

3,132 

-4,791 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.775 

7.792 

-0.051 

-1.595 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.538 

6.538 

1153 

0.507 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,334 

5.355 

•0.336 

-3.840 

ARCA BOND 

10.775 

10.798 

0.223 

-2.365 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.098 

5.096 

0.177 

-1176 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.908 

4.927 

-0.020 

-5.977 

AUREO BOND 

6.948 

6.971 

0.202 

-2.689 

AUREO FF PRUDENTE 

5.122 

5.117 

1176 

-1.081 

AZIMUT REND. INT. 

8.263 

8.282 

0.597 

-0.994 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,368 

5.388 

1149 

-1210 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,877 

9.900 

-0.353 

-2.517 

BIPIEMME PIANETA 

7.833 

7.847 

1153 

-0.961 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.809 

4.820 

0,292 

-2.316 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.055 

5.065 

0.238 

-2.224 


CS OBBL INTERNAZ 

7 ORO 



CA-AM MIDA OBB INT 




CAPITALG. GLOBAL B 

7.898 

7,922 

0.152 -3.116 

CARIPARMA NEXTRA BOND 












DWS B RISK 

9,311 

9,329 

-0.214 -2.421 


EUROCONSULT OBB.INT. 


EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 

F&F REDDITO INTERNAZ 


FINECO AM GLOBAL BD 


7,219 7,2: 


Q.111 -3,0' 


FONDERSEL INTERN 


GENERALI BOND INTERNAZ. 


GESTIELLE BOND 


12,542 -0,072 -3,6i 


GESTIELLE BT OCSE 


GESTIELLE OBB INTER 


INVESTIRE GLOB.BOND 


LEONARDO BQND 


ML MSERIES BND 


NEXTRA BONDINTER. 


NEXTRA BONDTOPRATING 

NORDFONDO OBB.INT. 


7.797 7.821 0.815 -1.7 


OPTIMA OBBL H YIELD 


11 300 11 335 


PRIM BOND INT 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


SAI OBBLIG. INTERN. 


SOFID SIM BOND 


UNICREDIT-OB.GLOB-A 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


ARCA BOND CORPORATE 

ARCA CORPORATE BT 


BIPIELLE H.CQR.BQND 


BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

ZENIT BOND 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

MC GES. FDF H.Y. 



SANPAOLO BONDS YEN 

5,404 

5,439 

-1,315 

-5,093 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.401 

9.348 

-4.003 

3.764 

AUREO ALTO REND. 

6.193 

6,223 

0.291 

0.798 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.971 

6.943 

-3.127 

0.927 

CAPITALG. BOND EM 

6.778 

6.800 

-0.601 

-1.267 

CLUB B BOND EUR 

5,736 

5.712 

-1.460 

4.064 

CLUB B BOND USD 

4.952 

4.936 

-3,957 

-6.584 

DUCATO FIX EMERG. 

9.749 

9.703 

-4.177 

2.234 

DWS OBBL. EMERG. 

5.003 

5.025 

-0.990 

-3.862 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,500 

5.484 

-1.363 

2.230 

EPTA HIGH YIELD 

5.645 

5.678 

1.638 

-2.420 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.345 

7.378 

-1,024 

-3.634 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,932 

6.909 

-1.520 

-1319 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.089 

16.110 

-0.691 

2.452 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.842 

8.887 

-0.034 

-1.723 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.949 

1913 

-4.217 

2.581 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.177 

6.178 

-0.387 

0.016 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.459 

5,485 

-1146 

-1.320 


PIXEL EMERG. MKTS DEI 


RAS EM MKTS BOND F L 


RAS EM. MKTS BOND F. T 


UNICREDIT-0 M EMER-A 


UNICREDIT-0 M EMER-B 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

MA CONVERTIBILE 


AUREO GESTIOBB 


15.262 15.252 

5,318 5,3' 


AZIMUT FLOATING RATE 


-0.013 0.741 


BNL BUSS.FDF Q H Y 


BPUPRUM.OBBLIQ.USD 


DUCATO FIX CQNV. 


EUROM. EUROPEBOND 


EUROM. RISK BOND 
FIN.PUT. GLOBAL HY 


5,310 5,292 -2,264 


FINECO AM PROF.CONS. 


FSSH.TERM OPTIM. 


QAMIT.BND.SEL.FD 


5.131 -0.21 


GENERALI CONV B EUI 


5,178 5,1.91_0,739 1,6 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


MGRECIAOBB 


NORDFONDO OBB. 


CQNV. 


PIXEL GLOBAL BOND 


PRIM OBB MISTO 


RAS CEDOLA L 


RAS CEDOLAT 


RASSPREAD FUND L 


RASSPREAD FUNDT 


RISPARMIO IT REDDITO 


SANPAOLO BONDS FSV 


SANPAOLO CURRENCY RISK 
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


6,156 6,122 0,81 


SANPAOLO OB ESTETI 


SANPAOLO OB. ETICO 


SANPAOLO VEGA COUF 


SOLIDITAS 


VASCO DE GAMA 


10,617 10, 


I OB. MISTI 


AAA MASTER BIL OBB 

8.658 8.665 -0.196 1.679 


AGORA VAL.PR.95 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ANIMA FONDIMPIEGO 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 


AZIMUT SQLIDITY 


BANCOPOSTA INVPR90 


7,078 7,077 -0,056 1,9 


10.482 10.518 0.105 -3.204 


6.418 6.451 0.078 -2.875 


8.658 8.687 0.383 -0.802 


12,893 -0,472 -2,384 


7,678 7,706 0,537 -3,893 


5.271 5,282 0.209 -2.262 


5.146 5.158 0.234 -2.814 


5.148 5.144 -0.886 -0.618 


13,709 13,751_0,227 0,000 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.050 

5.051 

-0.355 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.927 

4.957 

-2.821 

1.150 

BIPIELLE F.80/20 

8.737 

8.758 

-0.829 

2.127 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.947 

9.950 

15ST 

1,666 

BIPIELLE PROFIL01 

4.623 

~!^T 

-1173 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

~W 

5.253 

-0.793 

1,881 

BIPIFMMF SFORZESCO 

~12Ì4~ 

~a~ 

-0.436 

2,228 

BNL PER TELETHON 

4,895 

4.909 

■0,224 

IòSe 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.107 

1113 

ll835" 

IqST 

CARIPA PIU' 

4.999 

5.000 


0,000 

CARIPA PRD 2 

~t55T 


~isr 



5,044 

5.079 

~tet 

0,779 


1029~ 

5.038 

0.080 

0,000 

DWS BIL. 0-20 

~Ì282~ 

USL 

■^264“ 

1.246 

EFFE UN. PRUDENTE 

~1^T 


~vmT 

0,961 


5.298 


-0.842 

1.787 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

ISSÒ" 

~a~ 

"SET 

1,354 

EPTA PROT 95 



-0.963 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.093 


-0.352 

"1951 

EUROCONSULT OBBL.MI 



-0.781 

-0.213 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.517 

5.524 

-0.969 

2.034 

FINECO AM VALORE PR95 

5.262 

5.268 

-0.057 

1.779 

FINECO IMPIEGO 

6,088 

6.084 

-0.620 

3,608 

GENERALI CASH 

5 7 8 9 

5.782 

-0.172 

2.952 

GEO GL CONV BOND 

5.049 


-1.904 

1000 

GESTIELLE GL ASS 1 

~ 1888~ 

7^904 

-0.089 1.584 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.680 

9.680 

-0,350 

0.582 


1913 

~iST 

~òST 

5.285 

GRIFOREND 

7.448 

7.454 

-0.293 

5.680 

INT BOUQUET PROF CONS. 

5.008 

1010 

-1199 

0,000 

INT* BOUQUET PROF* PRUD. 


5.021 

-0,100 

1S5 

INTESA QC PROT.DINAMICA_ 

4,992 

19.347 

4,999 

19.351 

0,000 

-0,427 

ZóSfl 

1,548 

LEONARDO 80/20 

5.272 

5.278 

15ST 

1,307 


5.282 

~1ST 

0,133 

2,743 

NEXTRA EQUILIBRIO 

~1918~ 

~a~ 

0,174 

0,392 

NEXTRA RENDITA 

6.168 

1177 

-0,644 

0,260 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.122 

1128 

-0.659 

1,225 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.213 

5.224 

-1.138 

2.336 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.628 

5.626 

-1.436 

1.078 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.806 

5.809 

-0.684 

1.699 

RAS LONGTERM B.F.T 

5.791 

5.794 

-0.703 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.011 

5.012 

-0.477 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.224 

5.241 

-0.552 

2.291 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.758 

7.771 

-0.462 

2.146 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.715 

7.728 

-0.516 

1.915 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.204 

1214 

-0.706 

2.805 

VITAMIN SHORT TERM 

5.150 

5.159 

-0.790 

2.183 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,980 

6,981 

0,215 

-0,909 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

mmm 


EilETftl 

1178 


wm. i 

mrm 

Q Q0 5 

1.411 

BPM RISP CED 

5.117 

1105 

0,019 

0,000 

CA AM MIDA DINAMIC 

5,063 

5,062 


tooo 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.969 

8.965 

-oSo 

0,957 

CONSULTINVEST HYIE. 



0.621 

1,208 


6.828 

6^824 


iSt 

DUCATO FIX RENDITA 

17,637 

iS" 

-0.047 

1.873 

FINECO AM BONDTR 

7,093 

7,096 

-0.603 

-0,700 

GENERALI INST.BOND 

5.046 

5.043 

0.178 

0.765 


1719~ 

~1ST 

0.38fi 1.9fi1 


5.634 

5,632 

0.410 

1,881 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,000 

8,024 

0,452 

-2,913 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.705 

5.703 

0.352 

2.057 

ARCA BT 

7.849 

7.847 

0.204 

1.264 

ARCA BT-TESORERIA 

5.090 

5.089 

0.276 

1.597 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.372 

5.371 

0.168 

0.921 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.104 

1103 

0.314 

1.471 

AZIMUT GARANZIA 

11.225 

11.223 

0.205 

1.144 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.271 

7.269 

0.248 

1.423 

BNL CASH 

19.871 

19.868 

0.232 

1.228 

BNL MONETARIO 

9.124 

9.123 

0.253 

1.198 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.036 

5.035 

0.239 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.006 

11.003 

0.182 

1.093 

CAPITALG. LIQUID. 

6.489 

6.488 

0,309 

1,470 
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_ 
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18,20 Sportsera Rai2 

o 
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22,45 Sport time Skysportl 


23,30 Vela, Sailing World Eurosport 


Squadra di calcio israelo-palestinese vince Coppa d’Israele 

L'Unione dei Figli di Sakhnine è la prima formazione «mista» a conquistare il trofeo 

L'Unione dei Figli di Sakhnine è la prima squadra arabo-israeliana che ha conqui¬ 
stato la Coppa di Israele di calcio. Ha raggiunto lo storico risultato, che le vale 
l'accesso alla Coppa Uefa, battendo in finale l'Hapoel Haifa per 4-1 nello stadio di 
Ramat Gan (Tel Aviv). È stato lo stesso capo dello stato israeliano Moshe Katzav 
(nel 2001 aveva dovuto interrompere una visita in città perchè contestato dagli 
abitanti) a consegnare la coppa al capitano del Sakhnine, Abbas Sawan. 

Il bilancio più modesto del campionato israeliano, senza stadio (la mancanza di 
fondi ha obbligato a giocare le partite casalinghe ad Haifa, a 35 km di distanza) e 
spesso bersaglio degli insulti razzisti dei tifosi avversari, questa squadra di una 
città della Galilea aveva già compiuto una vera impresa arrivando alla finale. Del 
suo organico (nella foto, un allenamento della squadra) fanno parte 12 giocatori 
arabi e 7 ebrei che evidentemente riescono a convivere in armonia, nonostante 
Sakhnine (23.000 abitanti) sia ricordata in Israele soprattutto come la città delle 
manifestazioni arabe contro le espropriazioni delle terre nel 1976, con morti tra gli 
arabo-isrealiani, e per i disordini a sostegno dell'lntifada nell'ottobre del 2000. 



Giorni 
di Storia 

L'utopia possibile 

da venerdì 21 maggio 
in edicola il libro con 
l'Unità a €3,50 in più 
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« 

Lia XXIV edizione del Golden Gala 
andrà in scena il 2 luglio allo Stadio 
Olimpico e anche in questa stagione 
il meeting romano è inserito nella 
TDK Golden League, manifestazione 


che raggruppa i 6 più importanti me¬ 

s 

eting europei e per la quale è previ¬ 
sto un jackpot di un milione di dolla¬ 
ri. Fre le stelle presenti all’Olimpico 
Giuseppe Gibilisco (che è testimo¬ 
nial dell’evento), Fabrizio Mori, Yury 
Borzakovsky, Wilson Kipketer, Fiona 

© 

May, Manuela Levorato, Felix San- 

<3 

chez e i centometristi Kim Collins, 
Darrell Brown e Darren Campbell 


MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


Trap sceglie il vecchio: no a Gilardino 

Europei, nella lista degli azzurri c e Di Vaio. Fuori Inzaghi, Baggio e Ambrosini 


Max Di Sante 


ROMA Tutto come previsto. Non c’è 
Baggio, non c’è Inzaghi, non c’è Gilar- 
dino, non c’è Pancaro. Ci sono invece 
Di Vaio, Materazzi, Favalli, Cassano. 
Insomma, l’elenco dei convocati per gli 
Europei rispecchia quello che è stato il 
gruppo degli azzurri che Trapattoni ha 
cresciuto negli ultimi mesi. Le esclusio¬ 
ni erano tutte previste. L’unico dubbio 
riguardava Gilardino dopo che il giova¬ 
ne attaccante del Parma ha concluso il 
campionato in un crescendo rossinia¬ 
no. Il et ha preferito i giocatori che già 
facevano parte della rosa azzurra, Di 
Vaio, quindi, che faceva già parte del 
gruppo è stato chiamato. Il numero di 
ventitré è bastato (il et poteva chiamar¬ 
ne altri tre da escludere successivamen¬ 
te) l’ufficializzazione deve avvenire en¬ 
tro il 2 giugno (lunedì prossimo comin¬ 
cia il ritiro a Coverciano) ma c’è la 
possibilità di sostituire dalla rosa i gio¬ 
catori infortunati entro il 12 giugno, il 
giorno prima dell’esordio. 

I club più rappresentati, con 5 con¬ 
vocati a testa, sono la Juventus (Buf¬ 
fon, Zambrotta, Camoranesi, Del Pie¬ 
ro e Di Vaio), l’Inter (Toldo, Cannava¬ 
ro, Materazzi, Cristiano Zanetti e Vie- 
ri) e la Lazio (Peruzzi, Oddo, Favalli, 
Fiore e Corradi). Solo tre convocati a 
testa per le due squadre che hanno do¬ 
minato il campionato, i neocampioni 
del Milan (Nesta, Pirlo e Gattuso) e la 
Roma, seconda classificata (Panucci, 
Totti e Cassano), più un convocato del 
Chievo (Perrotta) e uno del Parma 
(Ferrari). 

Complessivamente, non si può di¬ 
re che le scelte del Trap siano inattese: 
l’ennesimo infortunio di Pippo Inza¬ 
ghi, al termine di una stagione sfortuna¬ 
tissima, ha di fatto tagliato fuori l’attac¬ 
cante rossonero, ma al momento di sce¬ 
gliere il sostituto il et ha privilegiato 
l’esperienza di Di Vaio (reduce da una 
stagione con più ombre che luci) alla 
freschezza di Gilardino, vera rivelazio¬ 
ne dell’anno con i suoi 23 gol. Il centra¬ 
vanti del Parma, su cui pure il Reai 
Madrid avrebbe messo gli occhi, dovrà 
accontentarsi dell’Under 21 e dell’Euro¬ 
peo di categoria. Una esclusione che 
Gilardino ha certamente accettato a 
malincuore. «Sono tranquillo, davvero 
-a commentato l’attaccante del Parma 
- Sto vivendo con serenità questa noti¬ 
zia. Non posso però nascondere che 
l’amarezza è tanta. Io, comunque, non 



Non bastano 23 gol 

Aldo Quaglierai 

Che cosa bisogna fare per andare in nazionale? Non bastano ventitré gol? L'astro 
nascente del calcio italiano si chiama Alberto Gilardino, ha 22 anni e gioca in 
serie A, nel Parma. Quest’anno si è classificato al secondo posto nella classifica 
marcatori dietro a Shevchenko che ha giocato, però, nel Milan dello scudetto e 
dei record. Ventitré gol sono un bottino enorme in più il giovane attaccante ha 
terminato la stagione in un crescendo entusiasmante. Eppure il Trap non lo ha 
chiamato. Contro il gialloblù hanno pesato diverse considerazioni, oltre il fatto 
della giovane età e della inesperienza sul terreno internazionale: Di Vaio assicure¬ 
rebbe, secondo il et, la continuità con il progetto del 4-2-3-1 scelto due anni fa 
(può giocare da esterno nella posizione di Del Piero, o tornare al suo ruolo di 
attaccante) il parmense è invece una prima punta pura, gioca nel ruolo di Vieri e 
Corradi. Insomma, il surplus di forma ed entusiasmo sarebbe stato compensato, 
per il Trap, da uno sguilibrio nella costruzione della squadra. Il et, insomma, non 
ha voluto rischiare e si è affidato alle «carte» sicure, ma talvolta rischiare è un 
dovere. La scelta di Paolo Rossi fu una scommessa, che però si rivelò vincente, 
così come quella di Schillaci. In definitiva, la cosa migliore da fare è comunque 
quella di scegliere il giocatore più in forma. Stavolta non si è fatto così. 


Commissione parlamentare 

Galliani: «Meno retrocessioni 
per ridurre i debiti del calcio» 



Il commissario tecnico della Nazionale Giovanni Trapattoni 


Nedo Canetti 


ROMA È Adriano Galliani il protagonista della 
penultima audizione in commissione Cultura del¬ 
la Camera (l’ultima è in programma per il prossi¬ 
mo martedì, con Franco Carraro) dove si sta 
conducendo un’indagine conoscitiva sui mali del 
calcio di casa nostra. E ieri, in qualità di presiden¬ 
te della Lega professionisti, l’amministratore dele¬ 
gato del Milan ha indicato la sua “via” per la 
salvezza evidenziando quelli che, a suo dire, sono 
i colpevoli di una situazione tanto critica: e sareb¬ 
be a dire la sentenza Bosman, le troppe retroces¬ 
sioni e l’eccessivo carico fiscale. Considerazioni 
da cui il presidente di Lega è partito per segnalare 
la sua ricetta: ridurre le retrocessioni, tagliare le 
tasse e privatizzare gli stadi. È invece molto dub¬ 
bioso sul cosiddetto salary cap. «Sarebbe una buo¬ 
na cosa - ha detto - ma inattuabile con gli attuali 


meccanismi». Incalzato sulle recenti decisioni di 
Milan, Juve ed Inter di correre da sole a firmare i 
contratti con Sky accaparrandosi in questo modo 
il 70% della “torta” dei diritti, con la conseguente 
penalizzazione del restante movimento calcisti¬ 
co, ha rivelato che «è stata Sky che ci ha cercato, e 
poi - ha aggiunto - bisogna ricordare che funzio¬ 
na la mutualità di 200 miliardi di vecchie lire per 
la B, pesantemente indebitata (220 milioni di 
Euro di ricavi contro 500 di costi)». 

Del resto che la situazione sotto l’aspetto fi¬ 
nanziario sia al limite del collasso, lo riconosce 
anche Galliani. «I club - ha confermato Galliani - 
spendono più di quello che incassano: dobbiamo 
riequilibrare i conti; non possiamo spendere tutti 
questi soldi». Come? Per il presidente della Lega, 
l’unica strada è l’autocontrollo, perché, sostiene 
«non possiamo mettere limiti ad una spa». 

«Tra le cause dello squilibrio - ha poi insistito 
- ci sono anche le eccessive retrocessioni che co¬ 


stringono le società a tentare di rafforzarsi per 
non finire nella serie inferiore». Secondo Gallia¬ 
ni, infatti, una squadra che va dalla A alla B perde 
il 60-70% del suo fatturato, e per evitarlo le socie¬ 
tà fanno qualunque spesa, ritrovandosi in molti 
casi con pesanti indebitamenti sulle spalle. Per 
questo già dal prossimo campionato, con una A a 
20 squadre, contro le attuali 18, si avranno tre 
sole retrocessioni, non quattro. Ma, a detta di 
Galliani, ci sono anche altre misure in grado di 
frenare la crisi del calcio. Fra queste l’eliminazio- 
ne dell’Irap («se pagate meno i giocatori - ha 
incalzato Giovanni Lolli, parlamentare diessino - 
pagate meno tasse», e il presidente di Lega ha 
riconosciuto giusta l’osservazione); infine la pri¬ 
vatizzazione degli stadi, sul modello inglese, con 
una legge ad hoc che liberi i club dagli impedi¬ 
menti burocratici normalmente posti e possa per¬ 
mettere un loro multiuso. Se ne parlerà domani 
al ministero dei Beni culturali. 


ho rimpianti, perché so di aver fatto un 
gran campionato, davvero». 

Mai veramente presa in considera¬ 
zione Tipotesi Baggio e incassato con 
disinvoltura (almeno apparente) il no 
di Maldini, Trapattoni ha scacciato la 
tentazione di un centrocampista in più 
(Ambrosini?) ha confermato la fiducia 
in Del Piero, ha concesso chances im¬ 
portanti a Materazzi, Favalli e Ferrari e 
ha sciolto a favore di Peruzzi il ballot¬ 
taggio con Pelizzoli, calpestando la re¬ 
gola non scritta che vuole per il terzo 
portiere un «emergente» preferito ad 
un «senatore». Sarà il campo, come al 
solito, a dire se ha avuto ragione. 

Naturale la girandola di dichiara¬ 
zioni entusiastiche da parte dei giocato¬ 
ri chiamati. Il più contento, forse per¬ 
ché in dubbio, è stato Materazzi. «Do¬ 
po tutto quello che ho passato e ho 
provato - ha commentato il difensore 
nerazzurro - questa è davvero una gran 
bella soddisfazione. Gli Europei sono 
un’avventura che affronteremo tutti 
con uno stimolo in più. Il gruppo, infat¬ 
ti, è quello che ha partecipato ai Mon¬ 
diali nippocoreani, per l’Italia finiti 
troppo presto, come tutti sanno. An¬ 
dremo quindi alla caccia di quelle rivin¬ 
cite sportive che possono fare la diffe¬ 
renza». Delle esclusioni eccellenti quel¬ 
la di Inzaghi ha fatto più rumore, an¬ 
che se SuperPippo di dice «molto sere¬ 
no». L’attaccante del Milan pensava di 
essersi conquistato il diritto almeno a 
una verifica sul campo delle sue condi¬ 
zioni per quello che ha dato alla Nazio¬ 
nale. Invece, il suo nome sulla prima 
lista dei convocati non è comparso e 
per questo l’attaccante rossonero si di¬ 
ce «dispiaciuto perché questa verifica 
di carattere sanitario non ci sarà». Ma, 
fa sapere dal suo sito, ma «tiferò alla 
grande per l’Italia e rivolgo ai miei com¬ 
pagni un caloroso in bocca al lupo». 

Questa la lista dei convocati: 

Portieri: Gianluigi Buffon, France¬ 
sco Toldo, Angelo Peruzzi. 

Difensori: Cristian Panucci, Ales¬ 
sandro Nesta, Fabio Cannavaro, 
Gianluca Zambrotta, Massimo Oddo, 
Matteo Ferrari, Marco Materazzi, Giu¬ 
seppe Favalli. 

Centrocampisti: Stefano Fiore, Si- 
mone Perrotta, Cristiano Zanetti, Mau¬ 
ro German Camoranesi, Gennaro Gat¬ 
tuso, Andrea Pirlo. 

Attaccanti: Christian Vieri, France¬ 
sco Totti, Alessandro Del Piero, Bernar¬ 
do Corradi, Antonio Cassano, Marco 
Di Vaio. 


BASKET Bologna vince anche gara 3 contro la Lottomatica e passa il turno. In semifinale anche Siena e Benetton. Scavolini-Pompea sul 2 a 1 

La Skipper non sbaglia un colpo, ora l’attende Treviso 


Massimo Franchi 


Tre squadre avevano il match ball e tre squadre 
l’hanno sfruttato. Siena, Bologna e Treviso, in 
rigoroso ordine di classifica, chiudono le loro 
serie con un secco 3 a 0 ed accedono alle semifi¬ 
nali. Se la dovrà ancora sudare invece Pesaro 
(79-72 sulla Pompea) che ieri ha faticato le 
classiche sette camicie per raddrizzare un ma¬ 
tch che l’ha vista sotto anche di 16 punti (48-64 
al 29’) a fine terzo quarto. Gara 4 si giocherà 
domani a Napoli, con Pesaro che eventualmen¬ 
te avrà Tultima chance per rispettare il pronosti¬ 


co sabato in casa. A Roma,invece, la Skipper ha 
vinto 93-86 chiudendo praticamente con il mas¬ 
simo vantaggio di tutta la partita, dopo essere 
stata sotto anche di 12 lunghezze a fine terzo 
quarto. 

Passeggiano Treviso su Cantù (97-60) e Sie¬ 
na su Varese (103-76) in due partite senza sto¬ 
ria. I veneti toccano anche i 30 punti di vantag¬ 
gio nel primo tempo, grazie al nuovo arrivo 
Okulaja (nigeriano di passaporto tedesco) che 
ha dominato l’intera serie riportando fiducia in 
un ambiente molto corrucciato dopo gli infor¬ 
tuni di Evans (tornato in campo ieri, ma non 
ancora al top) e Bulleri (che dovrebbe farsi rive¬ 


dere in semifinale). Se Treviso si è dovuta suda¬ 
re almeno la vittoria in trasferta, Siena, prima 
nella stagione regolare, non ha avuto alcun pro¬ 
blema con una Varese che dopo lo stillicidio di 
infortuni nell’ultima parte di stagione (Mene- 
ghin in testa) non aveva più niente da chiedere 
al suo campionato. 

Al PalaDozza, Roma si è mangiata una gran¬ 
de occasione. È stato ancora Carlton Myers a 
fare e disfare. Dopo aver segnato 21 punti nei 
primi tre quarti, l'ex fortitudino si è bloccato, 
come troppe volte gli è successo quest’anno, nel 
finale di gara, chiudendo con 23 punti. Dopo 
un primo quarto equilibrato (22-25) la Lotto¬ 


matica ha preso il largo. Grazie alla zona 3-2, 
bucata solo da Guyton poi mandato in panchi¬ 
na, Roma chiude il primo tempo con massimo 
vantaggio (43-49). Ad inizio secondo tempo 
Roma tocca anche il +12 e sembra controllare 
la partita, arrivando all’ultima pausa sul 58-68. 
Bologna non dà segni di reazione, continuando 
a perdere palloni in attacco. Ma proprio quan¬ 
do la partita sembra decisa arriva una grandina¬ 
ta di bombe sotto il canestro romano. Due sono 
di Guyton, poi l’unico tiro da due di Delfino e 
ancora due tiri da tre di Pozzecco: totale 14-0 e 
da meno 10 la Skipper si trova in un amen a +4. 
Roma non riesce a reagire, incaponendosi a 


tirare da tre senza alcun costrutto. Bologna rin¬ 
grazia per lo scampato pericolo soprattutto 
Guyton (17 punti) e Basile (17 punti). Ora 
aspetta Treviso. L'anno scorso fu la finale, que¬ 
st’anno arriva prima: qualcosa vorrà dire. 

I RISULTATI: 


Skipper Bo-Lottomatica Rm.93-86 

Montepaschi Si-Metis Varese.103-76 

Benetton TV-Oregon Cantù.97-60 

Scavolini PS-Pompea Napoli.79-72 


LE SEMIFINALI: 

Skipper Bologna- Benetton Treviso 
Montepaschi Siena contro la vincente fra Scavoli¬ 
ni e Pompea (2-1 nella serie) 


in 

breve 


- Coppa Uefa, stasera finale 
Valencia-Olympique M. 

Stasera, allo stadio Ullevi Di 
Goteborg, si disputerà la fina¬ 
le di coppa Uefa trai neo cam¬ 
pioni di Spagna del Valencia e 
i francesi dell’Olimpique Mar¬ 
siglia. Arbitro della partita sa¬ 
rà Pierluigi Collina, alla sua 
93/a direzione di gara in Euro¬ 
pa, coadiuvato dai guardali¬ 
nee Marco Ivaldi e Narciso Pi- 
sacreta. 

- Calcio, Parma: Prandelli 
«Per ora non firmo» 

Per Cesare Prandelli è stato 
quasi un addio. Aveva detto 
nei giorni scorsi che avrebbe 
fatto sapere e nella mattina ha 
convocato una conferenza 
Conferenza stampa allo sta¬ 
dio Tardini. Per far sapere: 
«Ho detto alla società che per 
ora non prendo in considera¬ 
zione l'opportunità di firmare 
un contratto con il Parma; ma 
confermo anche di non avere 
firmato con nessun'altra so¬ 
cietà». 

- Calciomercato, Tonetto 
dal Lecce alla Sampdoria 

La Sampdoria ha annunciato 
l’acquisto del centrocampista 
del Lecce Max Tonetto, da tre 
stagioni nella squadra salenti- 
na. Tonetto ha firmato un bien¬ 
nale, e verrà presentato a Ge¬ 
nova nei prossimi giorni. 

- Olimpiadi, doping 

Il calcio rischia davvero 

Richard Pound, capo della 
Wada (l’agenzia mondiale anti¬ 
doping), conferma le indica¬ 
zioni espresse lunedì dal presi¬ 
dente del Ciò Jaques Rogge. 
Se la Fifa non sottoscriverà il 
protoccollo dell’ agenzia mon¬ 
diale, il calcio sarà escluso dal 
programma delle Olimpiadi. 

- Maradona, l’ex manager 
si difende dalle accuse 

L’ex manager di Diego Arman¬ 
do Maradona, Guillermo Cop¬ 
pola, ha rilasciato per la prima 
volta delle dichiarazioni alla 
stampa argentina. Si è difeso 
dalle accuse di essersi appro¬ 
priato dei soldi del suo ex assi¬ 
stito, affermando «qualcuno 
ha riempito la testa a Diego di 
bugie per prendere il mio po¬ 
sto». 

- Tennis, torneo di St Polten 
Volandri ai quarti 

Filippo Volandri si è qualifica¬ 
to ai quarti di finale del torneo 
di St Polten (Aus), battendo 
negli ottavi I olandese Rae- 
mon Sluiter, con il punteggio 
di 6-4, 6-2. Il livornese ora 
incontrerà il vincente tra il ru¬ 
meno Victor Hanescu e il ser¬ 
bo Nenad Zimonjic. 
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«Alla tappa di Cesena denuncerò l’ipocrisia di quel 
mondo. I colpevoli sono al Giro». A parlare è Tonina 
Pantani (nella foto), la madre del Pirata in una intervi¬ 
sta pubblicata ieri dalla Voce di Romagna. «I veri 
assassini di mio figlio non sono i quattro spacciatori 
che hanno appena arrestato, bisogna andare molto 
più in alto per trovare i veri colpevoli della sua mor¬ 
te», ha detto la donna al quotidiano. «Marco non è 
morto a febbraio, ma nel 1999 a Campiglio, quando è 
stato cacciato dal Giro», ha aggiunto spiegando che il 
figlio è stato utilizzato come capro espiatorio e che lui 
è precipitato nel tunnel della droga. «Se voi pensate 
che io sono un drogato, allora vi faccio vedere come 
muore un drogato»: questo secondo la madre di Mar¬ 
co è stato il pensiero di suo figlio. E per giovedì, 
quando il Giro farà tappa a Cesena, la signora Pantani 
ha annunciato rivelazioni clamorose e anche di pic¬ 
chiare, non metaforicamente, quelli che secondo lei 



La madre di Pantani accusa: «I suoi assassini sono tutti alla corsa rosa» 

Le frasi in una intervista a un quotidiano: «Nella tappa di Cesena farò nomi e cognomi e picchierò davvero» 


sono i responsabili: «Mio figlio è morto nel ‘99, non 
nel residence. Alla tappa di Cesena farò nomi e cogno¬ 
mi». «I responsabili sono tutti al Giro d' Italia - ha 
detto ancora la signora Pantani - Cercano di tenersi 
strette le loro poltrone, ma sanno bene di non avere la 
coscienza a posto. Mio figlio ha perso la vita per la 
bicicletta, che è stata il suo amore per vent’anni. Una 
vita fatta di sacrifici e sudore e, proprio quando le sue 
vittorie potevano farlo stare tranquillo, quando final¬ 
mente era riuscito a sfondare come sognava da picco¬ 
lo, la vita gli ha giocato un brutto scherzo. Ma, sia 
chiaro, Marco non è morto a febbraio, lui si è spento 
nel ‘99, quando è stato cacciato dal Giro d’Italia per 


doping». E ancora: «Marco non era dopato, i valori 
del sangue erano normalissimi. Mio figlio è stato solo 
un comodo capro espiatorio. Ma perché prendersela 
proprio con lui? È questo che non riesco a capire. 
Forse perché era un ragazzo semplice, con dei valori e 
sapevano bene che in questo modo lo avrebbero di¬ 
strutto. Per questo, dopo, mio figlio è entrato nel 
tunnel della cocaina...». Secondo la madre del Pirata 
«all’origine di tutto ci sono sempre i soldi, i grandi 
interessi economici. Sto solo aspettando il momento 
giusto per far vedere a tutti di cosa è capace una 
mamma privata anche della dignità del figlio morto - 
ha poi annunciato - Il Giro d’Italia farà tappa a Cese¬ 


na, tutti capiranno di cosa sono capace. Voglio dire a 
tutti cosa c’è dietro il ciclismo. L’omertà e le bugie che 
ruotano dietro a questo sport di ipocriti. Farò i nomi 
e i cognomi, e qualcuno finalmente non dormirà più. 
Andrò là per picchiare nel vero senso della parola. Ci 
sono tanti ciclisti al Giro che sono stati trovati con 
sostanze dopanti nelle loro auto, ma nessuno ha mai 
detto niente, forse perché sono protetti da personaggi 
influenti e, quindi, intoccabili - ha detto infine la 
madre del Pirata - Marco Pantani, invece, era un 
semplice ragazzo romagnolo, figlio di piadinari e sen¬ 
za grandi nomi dietro, ma con tanta gente che gli 
voleva bene». 


Tutti fermi a Fermo. Il Giro rischia lo stop 


La città vuole essere provincia e i cittadini minacciano di bloccare la carovana per protesta 


dall inviato Salvatore Maria Righi 


PORTO SANT'ELPIDIO (Ap) Dalle colli 
ne al mare, ma il Giro rischia di fer¬ 
marsi a Fermo. Il primo giorno di ri¬ 
poso della carovana è filato liscio nelle 
Marche, ma i 146 chilometri della deci¬ 
ma tappa corrono oggi a cavallo del 
fiume Aso, ossia il confine naturale tra 
la provincia che c’è (Ascoli) e quella 
che vuole esserci (Fermo). Le strade 
della carovana che ogni volta cerca di 
ricucire l’Italia ed i suoi campanili sta¬ 
volta incrociano un’antica battaglia 
d’indipendenza. Dopo 140 anni Fer¬ 
mo non ne può più di stare nel cono 
d’ombra ascolano e stamattina dal Se¬ 
nato attende l’approvazione dell’inve¬ 
stitura già passata alla Camera. I tem¬ 
pi stringono perché incombono le ele¬ 
zioni europee, il termine per il timbro 
ufficiale sullo status di provincia sca¬ 
dono venerdì: poi un rinvio senza da¬ 
ta che sa di porto delle nebbie. Per 
questo alle 4 e mezza di stamattina 
alcuni torpedoni partono dalla cittadi¬ 
na di 36mila abitanti (170mila tutto il 
comprensorio, 40 comuni) per presen¬ 
tarsi davanti a palazzo Madama. Il sin¬ 
daco Saturnino Di Ruscio, in carica 
da tre anni per una lista civica di cen¬ 
trodestra, ha invitato la popolazione a 
soprassedere dalle annunciate e clamo¬ 
rose proteste, ossia bloccare la corsa 
rosa. Ma già sabato scorso un migliaio 


di persone si è radunato sulla statale 
Adriatica in prossimità del casello del- 
l’A14, impedendo lo sbocco delle au¬ 
to. C’erano di mezzo anche le Brigate 
Gialloblù, visto che la Fermana è stata 
penalizzata di tre punti a vantaggio 
del Sora (serie Cl) e per questo con¬ 
dannata ai play-out: tutto fa brodo 
per il pallone, che nuota volentieri an¬ 
che nelle pratiche per la secessione am¬ 
ministrativa. Insomma è un gran cal¬ 
derone dove bollono contemporanea¬ 
mente gli ultras che allo stadio appen¬ 
dono lo striscione “Fermo provincia”, 
l’intero consiglio comunale (maggio¬ 
ranza e opposizione d’amore e d’ac¬ 
cordo) che dal 1989 va avanti nella 
sua crociata, la gente che vive questa 
situazione come un derby con Ascoli, 
i senatori della Repubblica che hanno 
già accontentato Monza e che hanno 
anche Barletta da soddisfare. E alla fi¬ 
ne i corridori del Giro che sfilano in 
un percorso di guerra di orgoglio e 
carte bollate. Risale però a prima del¬ 
l’unità d’Italia la voglia di autonomia 
di Fermo che su una collina alta 300 
metri domina la valle del Tronto: è 
l’unico posto al mondo dove l’acqua 
va verso l’alto, scalando il colle Sabu- 
ro, con una dote di rivoli che quasi 
ogni abitazione raccoglie con un pro¬ 
prio pozzo. Pochi anni dopo il 1861 la 
città ha perso lo status di provincia e 
da allora vuole riprenderselo. 

Da sempre, dicono lassù, con 



Ieri giornata di riposo per la carovana, si riparte oggi verso Ascoli 


Cunego superstar 
nel giorno di riposo 

Nel giorno di riposo la star che tutì 
cercano è Damiano Cunego, la 
maglia rosa nonché grande 
rivelazione di questo Giro d’Italia. 

Lui però, con una modestia che tutta 
la carovana ha ormai imparato a 
conoscere, ieri ha ancora una volta 
cercato di frenare gli entusiasmi 
calato nel ruolo di perfetto gregario 
che, a detta di molti, dovrebbe presto 
andargli stretto. «Non ci sono solo io - 
ha spiegato ai cronisti, dribblando il 
ruolo di grande promessa per la bici 
italiana - c’è tutta una serie di 
giovani lì davanti. Il ricambio di 
generazione c'è, come in tutte le cose». 
Sorride Damiano e tira il freno 
quando la gente gli dice che questo 
Giro d’Italia lui può vincerlo davvero. 
Del resto anche Gilberto Simoni lo 
teme. Tanto che già ha lanciato la 
sfida. «Se mi staccherà in salita - dice 
lo scalatore trentino il trentino - si 
rivedranno le gerarchie, ma non sarò 
io a lasciarlo andare. Dovrà 
staccarmi...». Chi non ha dubbi, 
invece, è Giuseppe Martinelli che dei 
due ciclisti è direttore sportivo. «Il 
Giro - sentenzia -lo vincerà Simoni». 


Ascoli c’è una divisione netta. Guelfi 
questi, Ghibellini gli altri. E ancora 
prima prò romani da una parte e prò 
Annibaie dall’altra. La separazione è 
proseguita fino al dopoguerra, quan¬ 
do il capoluogo ha sviluppato un’eco¬ 
nomia trainata da alcune grandi fab¬ 
briche mentre Fermo ha cominciato 
la tela di piccole e medie imprese che 
oggi arrivano a circa seimila. La Cassa 
del Mezzogiorno si è fermata sull’altra 
riva del fiume, lamentano nella frazio¬ 
ne che si considera a tutti gli effetti 
provincia anche perché tutto è sdop¬ 
piato, a cominciare dal tribunale e per 
finire alle federazioni di partito: unico 
caso italiano. È chiaramente e soprat¬ 
tutto una questione di soldi, perché i 
“danè” che lo Stato restituisce attraver¬ 
so la quota Irpef si fermano nel capo¬ 
luogo e perché Ascoli, secondo Fer¬ 
mo, non ha dato scucito una lira ai 
cugini nel corso dei secoli. 

Adesso però è Fermo a tenere 
stretti i cordoni della borsa. Con un 
tasso di disoccupazione del 3% nono¬ 
stante la crisi planetaria (di fronte gli 
ascolani sono al 15%), è un concentra¬ 
to di imprese che confezionano soprat¬ 
tutto scarpe e cappelli. Il distretto del¬ 
le calzature è il primo in Europa con 
100 milioni di paia all’anno (fatturato 
da 3 miliardi di euro), il nuovo prima¬ 
to appartiene alla Metaltex che è lea¬ 
der nella lavorazione del filo di ferro. 
La nuova frontiera sono le scale mobi¬ 


li, l’unica fabbrica del continente è la 
Savelli che fino adesso le faceva com¬ 
porre in Cina, ma ha pronto un capan¬ 
none da diecimila metri: unica concor¬ 
renza agli americani e ai giapponesi. A 
Casette d’Epe c’è il quartier generale 
di Raffaele Della Valle che dalla mezza¬ 
dria di famiglia, molti da queste parti 
finivano il turno in azienda e poi pas¬ 
savano a curare la propria terra, ha 
costruito un impero planetario basato 
sulle calzature. Un boom imprendito¬ 
riale che ha quadruplicato per esem¬ 
pio Porto San Elpidio, da dove parte 
la tappa con Cunego ancora in rosa: 
22.000 abitanti, in gran parte mezza¬ 
dri come il padre di Della Valle passati 
a cucire tomaie e suole. Un’esplosione 
commerciale sui mercati di mezzo 
mondo che portato in questa zona ma¬ 
nodopera dall’est europeo, dall’Alba¬ 
nia, dall’India e dalla Cina (il 30% dei 
salariati è extracomunitario). Ma so¬ 
prattutto che ha reso troppo stretto a 
Fermo l’abito geopolitico che indossa 
dal secolo scorso. Anzi da molto addie¬ 
tro, a dar retta a Pippo Ortensi, tecni¬ 
co del comune e ogni ferragosto 
“banditore” della Cavalcata dell’As¬ 
sunta, il palio tra le dieci contrade cit¬ 
tadine. Oggi a palazzo Madama, indos¬ 
sando il suo costume medievale di vel¬ 
luti e stoffe, leggerà il bando vergato a 
mano in queste notti insonni per la 
causa dei suoi concittadini: qui Fer¬ 
mo, fermi tutti. 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
Provincia di Firenze 

AVVISO DI DEPOSITO E RIPUBBLICAZIONE 
DEL PIANO STRUTTURALE 

(limitatamente ad alcune aree del territorio comunale, a seguito di accoglimento di 
alcune osservazioni) 

IL DIRIGENTE DEL VII 0 SETTORE 

Visto l’art. 36, comma 8, della L. R. 16.1.1995 n. 5 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

rende noto 

che con deliberazione consiliare N° 44 del 19 aprile 2004, è stato approvato il 
Piano Strutturale; 

che nella stessa data il Consiglio Comunale con atto N° 45 ha deliberato la 
ripubblicazione del Piano Strutturale limitatamente ad alcune aree del territorio, a 
seguito dell’accoglimento di alcune osservazioni, così come prescritto dall’art. 25, 
12° comma della legge regionale 5/1995; 

che pertanto, la deliberazione consiliare N° 45 del 19 aprile 2004, unitamente 
ai suoi allegati, resterà depositata presso la sede comunale per 30 (trenta! giorni 
consecutivi , durante il normale orario di ufficio, decorrenti dal giorno di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. La delibera ed i 
suoi allegati potranno essere consultati nel periodo suddetto da chiunque ne sia interessato 
presso l’Ufficio Speciale per la revisione del Piano Regolatore Generale - Villa 

Montalvo - Via di Limite 15 . negli orari di ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 8,30 
alle 13,30 e dalle 15,00 alle 18,00. 

Nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla scadenza del deposito chiunque 
può presentare al Comune di Campi Bisenzio osservazioni, che potranno essere riferite 
solo ed esclusivamente alle aree oggetto di ripubblicazione. 

Le osservazioni presentate in duplice copia di cui una, su carta bollata da € 10,33, 
dovranno essere indirizzate “Al Dirigente del VII 0 Settore - Gestione del Territorio - 
Comune di Campi Bisenzio - Piazza Dante 36 - 50013 - Campi Bisenzio”, potranno 
essere spedite per posta (farà fede il timbro postale) o presentate direttamente alTUfficio 
Protocollo del Comune di Campi Bisenzio durante il normale orario di apertura al 
pubblico. 

Campi Bisenzio li 19 maggio 2004 

Il Dirigente del VII 0 settore 
Gestione del Territorio 
Arch. Pietro P. Felice 
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CUCINOTTA PRODUCE UN FILM 
SUI BAMBINI PRO UNICEF 

Per i bambini ha portato il progetto in 
giro perii mondo ed è riuscita a 
coinvolgere grandi registi 
internazionali, Maria Grazia Cucinotta 
cooproduttrice di «All thè invisible 
children», un film collettivo, 
annunciato ieri a Cannes. Le riprese 
cominceranno a luglio, mentre i 
proventi andranno all'Unicef e al 
World Food Program. Ieri accanto a lei 
c'erano alcuni dei registi coinvolti: 

Emir Kusturica, John Woo, Jordan 
Scott che dirigerà insieme al padre 
Ridley (impegnato sul set dei Crociati), 
Katia Lung, Mehdi Cbaref e Stefano 
Veneruso. Il film, in sette episodi, sarà 
pronto per le sale nell'agosto 2005. 


È VERO 0 NO CHE RODERICK JaYNES HA VISTO MARGARETH ThATCHER NUDA? E CHI È JAYNES? 
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Giorni 
di Storia 

L'utopia possibile 

da venerdì 21 maggio 
in edicola il libro con 
l'Unità a € 3,50 in più 
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o 
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Alberto Crespi 

In altra parte del giornale vi parliamo di The La- 
dykillers, il film dei fratelli Coen. In questa laida 
rubrica vi racconteremo la storia del più geniale fra i 
loro collaboratori: il montatore Roderick Jaynes. I 
Coen non esisterebbero, senza l’apporto di questo 
straordinario tecnico le cui origini si perdono nella 
notte dei tempi. Stando alla biografia diffusa dalla 
Touchstone (casa di produzione del film) Jaynes, 
nativo dell’Inghilterra, ha iniziato la sua carriera 
spingendo il carrello del tè negli studi inglesi di 
Shepperton, negli anni ’30. Successivamente è diven¬ 
tato montatore e - citiamo dalle fonti ufficiali - ha 
firmato «alcuni dei film meno importanti del cine¬ 
ma britannico degli anni ’50 e ‘60». Ha poi abbando¬ 
nato l’ambiente, rispuntando all’improvviso in occa¬ 


sione del primo film dei Coen, Blood Simple. Da 
allora ha montato tutti i loro film. Jaynes vive a 
Hove, nel Sussex, con un cane chow di nome Otto. È 
il più grande collezionista al mondo di nudi di Mag- 
gie Thatcher, per lo più disegnati dal vero. 

Questo è tutto ciò che si sa di Roderick Jaynes. E i 
più svegli tra di voi già nutrono dei sospetti, ma 
dovrebbero vergognarsi: Joel e Ethan Coen sono 
ebrei del Minnesota, come Bob Dylan, quindi sono 
persone troppo serie per inventarsi un montatore 
fittizio e nascondersi dietro un ridicolo pseudonimo; 
inoltre, Joel e Ethan sono notoriamente due incapa¬ 
ci, che non saprebbero incollare due pezzi di pellico¬ 
la né tanto meno, oggi che si fa tutto in elettronica, 
accendere un computer. 


Roderick Jaynes esiste! Tanto è vero che presto, per 
la prima volta nella sua carriera, lavorerà lontano 
dai Coen. Monterà il prossimo film del grande regi¬ 
sta Alan Smithee, autore di 58 film, il primo e più 
famoso dei quali resta Death of a Gunfighter 
(1969), che venne lodato anche per i personalissimi 
tocchi di regia da «Variety». Alcuni buontemponi 
sostengono che Death of a Gunfighter fu in realtà 
diretto da Don Siegei, e che Alan Smithee sarebbe 
uno pseudonimo usato a Hollywood da tutti i registi 
che, per motivi contrattuali o per liti con i produtto¬ 
ri, non vogliono firmare un film. Tali millantatori 
portano a sostegno della propria risibile tesi il fatto 
che Alan Smithee è l’anagramma dell’espressione 
inglese The alias men. Per sfatare una simile calun- 


in, scena 


teatro 


cinema 


tv 


nia, basterebbe pensare all’inconfondibile stile di 
Smithee, che emerge soprattutto dal suo capolavoro 
Bloodsucking Pharaohs in Pittsburgh, girato nel 
1990. Ebbene, questi due geni del cinema, Jaynes e 
Smithee, collaboreranno in un pomo-soft sulla vita 
del loro totem erotico, Margaret Thatcher. Si intitole¬ 
rà come un celebre film dei Coen: The Woman 
Who Wasn’t There, la donna che non c’era (e che 
se cera dormiva). Con la partecipazione di quattro 
stalloni di razza: John Major, Tony Blair, George 
Bushjr. e il nostro cavaliere. 

P.S. Questo pezzo contiene 10 scemenze messe in 
giro dai Coen, 6 fregnacce inventate da noi e 6 
informazioni autentiche. I veri cinefili sapranno di¬ 
stinguere il grano dal loglio. Buona caccia! 


musica 


MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


Alberto Crespi 
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a «Signora Omicidi» esiste solo in 
Italia: è la traduzione sbagliata, 
ma geniale, del titolo The Ladykil- 
lers (che alla lettera significa «gli assassi¬ 
ni della signora»). Lo pensò, nel lonta¬ 
no 1955, chi importò nel nostro merca¬ 
to quel gioiellino della commedia ingle¬ 
se anni '50, nota con il nome (dagli 
studi nella periferia londinese dove i 
film venivano girati) di «commedia di 
Ealing». È un periodo aureo del cinema 
britannico, paragonabile - per popolari¬ 
tà, e per il profondo legame fra cinema, 
costume e società - alla coeva comme¬ 
dia all'italiana. La signora omicidi era la 
storia di una banda di ladri - apparente¬ 
mente abilissimi, in realtà degni dei Soli¬ 
ti ignoti - che per compiere una rapina 
usa come base la casa dell'anziana e un 
po' squinternata signora Wilberforce. 
La regia era di Alexander Mackendrick, 
il copione di William Rose, i ladri - un 
quintetto di fuoriclasse - erano Alee 
Guinness, Herbert Lom, Cecil Parker, 
Danny Green e un giovane Peter Sel- 
lers; la signora era la deliziosa Katie 
Johnson, identica per cappellini e per 
petulanza alla Regina Madre. 

Nel cinema moderno e postmoder¬ 
no, è destino dei classici essere prima o 
poi «rifatti»: ed ecco che i «Ladykillers» 
tornano in confezione hollywoodiana. 
Il film è della Touchstone (quindi della 
Walt Disney) ed è tutto costruito intor¬ 
no al carisma di Tom Hanks; a scriverlo 
sono stati chiamati Joel ed Ethan Coen, 
i mitici fratelli vincitori qui a Cannes 
con Barton Fink. Solo in un secondo 
tempo, per il gusto di lavorare con 
Hanks, i fratellini hanno deciso di fir¬ 
mare anche la regia. 

I Coen sono nel loro periodo «su 
commissione»: anche in Prima ti sposo 
poi ti rovino erano subentrati quando il 
loro amicone George Clooney aveva 
chiesto aiuto per riscrivere un copione 
che faceva acqua 
da tutte le parti. 

Speriamo che 
questi due lavori 
restituiscano ai 
Coen il credito 
commerciale che 
avevano ai tempi 
di Fargo, e che 
possano presto 
tornare a lavorare 
su idee originali: 
il remake non fa 
per loro. 

L'unico mo¬ 
do di apprezzare 
The Ladykillers è: 

1 ) dimenticare 
che è un film dei 
Coen; 2) dimenti¬ 
care che mezzo se¬ 
colo fa era uscito 
un film con lo 
stesso titolo. Altri¬ 
menti ogni para¬ 
gone è impietoso: sia con gli altri Coen 
(è di gran lunga il loro lavoro meno 
bello, e meno ricco dal punto di vista 
della regia), sia con l'originale. Il proble¬ 
ma è di contesto e di cast: nel film di 
Mackendrick erano tutti bravissimi, 
qui il film si riduce a un duello fra 
Hanks e la strepitosa attrice di colore, 
Irma Hall, che fa la «signora»; sul resto 
del cast, meglio stendere un velo pieto¬ 
so. 

Inoltre, La signora Omicidi era, nel¬ 
la sua follia, un film incredibilmente 
realistico sullTnghilterra del dopoguer¬ 
ra: chiunque abbia conosciuto qualche 
vecchietta britannica sa benissimo che 
quello strambo paese è pieno di signore 
Wilberforce, legate al culto dei Wind¬ 
sor, dellTmpero e delle buone maniere, 
dolcissime e al tempo stesso tostissime, 
curiosamente del tutto prive di ironia. 
Portata nel Sud degli Usa, la storia fun¬ 
ziona fino a un certo punto. La trovata 
del casinò galleggiante (gli unici legali 


RidatecLLCoen 



negli stati del Sud: il Mississippi è consi¬ 
derato extra-territoriale) è sfruttata so¬ 
lo in parte, e i tratti psicologici di Miss 
Wilberforce non sono del tutto congrui 
trasportati sulla debordante Miss Mun- 
son, un donnone nero tutta casa, chiesa 
e gospel. 

Vabbè, è andata così: il film strappa 
sì e no quattro-cinque risate, i Coen 
faranno altro nella vita, Hanks vincerà 
altri Oscar (non per questo ruolo). In 
conferenza stampa il divo si è conferma¬ 
to un vulcano di simpatia e di parole, 
verboso quasi quanto il professor Gol- 
dthwait Higginson Dorr che interpreta 
nel film: «L'ho modellato su alcuni pro¬ 
fessori che ho conosciuto al college, tal¬ 
mente pieni di sé da non rendersi conto 
di quanto li odiassimo noi studenti. È 
uno di quei personaggi che credono 
sempre di cavarsela con le chiacchiere». 
Sul vecchio film ha parole lusinghiere: 
«È un classico. L'ho affrontato come se 
facessi Amleto, o Riccardo III», poi pe¬ 
rò ha confessato di non averlo mai vi¬ 
sto: «Non volevo il fantasma di Sir Alee 
Guinness sulla spalla. Volevo sentirmi 
libero». 

Ha invece visto più volte Fargo e 
altri film dei Coen: «Sono un loro fan, 
anche se a volte non ho capito bene i 
loro film. Avevo un sacco di domande 
su Barton Fink, le ho rivolte tutte a Joel 
durante le riprese e ho scoperto che 
non ci aveva capito nulla neanche lui». 
Su domanda precisa, ha chiuso con un 
messaggio ai soldati americani in Iraq: 
«Dal D-Day, che io ho interpretato in 
Salvate il soldato Ryan, alla fine della 
guerra passò un anno. Ed è un anno 
che siamo in Iraq. Ci vuole tempo, abne¬ 
gazione, pazienza. È un momento diffi¬ 
cile, per l'America e per il mondo. Nella 
seconda guerra mondiale era chiaro chi 
fosse il nemico, oggi è tutto più sfuma¬ 
to, ci confrontiamo con una filosofia, 
un'idea del mondo che non capiamo. 
Sono solidale con tutti coloro che sono 
in guerra. Aspetto che tornino a casa, 
per ringraziarli del loro sacrificio». 


I 


Ahi ahi, non ci siamo. L \atteso 
film, a Cannes, dei due geniali 
fratelli è una gran delusione 
«The Ladykillers» non regge 
il confronto con Toriginale 
inglese del ‘55 e nemmeno 
con la filmografìa precedente 
dei Coen (che tuttavia 
amiamo appassionatamente)... 


documentari 


Davanti al tecno-Muro 
che ci separa dalla pace 



Godard contro Moore: il suo film aiuta Bush 


Ed ecco il giorno di « JLG ». Basta la sigla per il papà della Nouvelle 
Vague. Jean-Luc Godard, infatti, presente al festival con Notte 
musique, non cessa di essere oggetto di culto per i cinefili di ieri e 
di oggi. E non cessa neanche di guardare in faccia i conflitti sociali, 
tanto da aver ospitato nella sua conferenza stampa la protesta 
degli intermittenti, per i quali ha anche aperto una sottoscrizione. 
«Siamo qui per rendere visibile l’invisibile», ha detto un portavoce 
del movimento dei precari che continua con le sue «azioni» sulla 
Croisette. L’ultima, ieri, l’affissione di un enorme striscione sulla 
spiaggia davanti al Palais. «Il concetto di precario - ha proseguito 
il giovane intermittente - è qualcosa legato non solo al cinema 
francese ma a tutto il mondo e a tutte le latitudini. È precario lo 
studente del MacDonald, come il palestinese che costruisce il muro 
degli israeliani, come lo stagista dei giornali scandalistici». La 
battaglia degli intermittenti, in questo, senso, è infatti anche una 
battaglia per la salvaguardia della cultura. Una cultura «senza 



ni», come recita un loro slogan. Che si opponga cioè a quello che 
Godard chiama «il totalitarismo della globalizzazione. La tv è 
totalitarismo, le persone che stanno 4 ore al giorno davanti la tv 
sono vittime del totalitarismo». In questo modo, prosegue il regi¬ 
sta, «le cinematografie nazionali non esistono quasi più. Decenni 
fa invece sono esistite e sono state il simbolo dell'identità nazionale 
del loro paese, penso al cinema tedesco prima dì Hitler, a quello 
russo del '17, al cinema italiano e francese del dopoguerra. Ora i 
tempi sono altri». Tempi in cui, come è accaduto ieri sulla Croiset¬ 
te, i ministri della cultura europei si sono riuniti per parlare del 
«cineasta europeo». «È aberrante - commenta Godard - come si 
può pensare al cineasta europeo? È come mettersi a tavolino per 
creare un superman o Frankenstein». Per non parlare, poi, del 
cinema americano. Godard non la fa passare liscia neanche a 
Michael Moore. «Il suo ultimo film non l’ho visto - conclude - ma 
pellicole come le sue finiscono per aiutare Bush». ga.g. 


Sopra una scena da «The 
Ladykillers» con Tom Hanks, a 
fianco Joel Coen 


DALL’INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


CANNES «Il muro non è solo cemento, ma è anche alta tecnologia. C’è 
un congegno elettronico in grado di segnalare se qualcuno lo tocca o 
soltanto se si avvicina. A quel punto scatta un allarme collegato con le 
centrali di controllo». A vantarsi dell’efficacia tecnologica del nuovo 
«ostacolo» alla pace in Medioriente è Amos Yaron, ufficiale israeliano 
protagonista di uno dei documenti più sconcertanti di questo festival 
che, almeno nelle sezioni collaterali, continua a dare spazio ai conflitti 
e alle tensioni sociali del presente. È II muro, documentario della 
regista israelo-palestinese Simone Bitton passato l’altro giorno alla 


Quinzaine, spazio engagé per il cinema e per la «rivolta» degli intermit¬ 
tenti che qui hanno trovato casa. 

Sono immagini spiazzanti quelle offerte da Simone Bitton. Non 
fosse altro perché, almeno in Italia, dell’edificazione di questa mura¬ 
glia destinata a separare Israele dai territori palestinesi, i media non 
hanno offerto una grande «copertura». Eccolo com’è il muro. Almeno 
la prima parte già edificata. Non tanto diverso da quello di Berlino, ma 
ancora più inquietante in mezzo a lunghi spazi di deserto. Enormi 
piloni di cemento armato che vengono piantati con le gru, affiancati 
uno all’altro in precisa successione per non lasciare alcuno spiraglio. E 
non sappiamo mai da che parte stiamo. Delle voci di bimbi israeliani, 
sollecitati dalla stessa regista, ci dicono che quel muro è lì per difender¬ 


li dagli arabi. Mentre gli arabi, i palestinesi, sono lì a costruirlo il muro. 
«Beh - commenta sempre l’ufficiale - quale israeliano si metterebbe a 
fare il muratore. Lo fanno i palestinesi che muoiono di fame». 

Nata in Marocco da una famiglia ebrea, vissuta in Israele dove ha 
pure partecipato alla guerra del 73, Simone Bitton oggi vive tra Parigi 
e Gerusalemme. E quando ha «visto in tv l’inaugurazione del muro - 
racconta - mi sono sentita divisa in due. Proprio perché ho conosciuto 
la guerra ed ho visto la morte sono diventata una fervente pacifista. 
Questo muro è un’aberrazione. La dimostrazione che la guerra rende 
folli. E, soprattutto, la volontà di Israele di non guardare più l’altro, di 
non volerci più parlare». Una condizione che allontanerà sempre di 
più la pace, sottolinea la regista. Per questo definisce il suo film «un 
atto di resistenza». Ma non solo nei confronti del conflitto israelo-pale¬ 
stinese. «Il mio film - conclude Simone Bitton - ha una portata univer¬ 
sale. Parla dell’incomunicabilità, di questa barriera che s’innalza in 
tutto il mondo tra ricchi e poveri, tra forti e deboli, tra religiosi e laici». 
Contro la quale il cinema può almeno offrirsi come strumento di 
«resistenza». Come cercherà di fare, infatti, il «Ramallah international 
film festival», il primo festival cinematografico che si svolgerà nei 
territori palestinesi dal 17 al 22 giugno. 
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LEGGE ANTIPIRATERIA INTERNET 
APPROVATA LA LEGGE URBANI 

Ieri il Senato ha convertito in legge il 
decreto Urbani contro la pirateria su 
internet. Ora un’opera dell’ingegno in 
rete deve essere accompagnata da un 
avviso sui diritti d’autore e se ne può 
scaricare una copia per uso personale. 
Se il file non ha il marchio, scaricarlo a 
titolo personale comporta una sanzione 
di 154 euro che salgono fino a 1.032 se 
recidivi. Scambiare brani musicali e 
audiovisivi è permesso solo per file con 
l’avviso. I Ds si sono astenuti per 
evitare che decadessero i finanziamenti 
allo spettacolo, ma, dice il senatore Ds 
Luciano Modica, hanno chiesto al 
ministro Urbani di «modificare subito 
l'articolo che criminalizza internet». 


Kill Bill 9-11 (la tigre assenza) 


—«* 
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Enrico Ghezzi 

Mentre scrivo, sto perdendo una seconda visione di Notre 
Musique di Godard. Non so cosa possa importare di questo 
sacrificio, a chi legge. Certo ho visto sempre meno film, dopo 
questo. E oggi/ieri (ce qualcosa di piu’ fuorisinc di un giorna¬ 
le?) ho passato un’ora e mezzo a seguire la conferenza stampa 
di Godard stesso (per cercar di rubare parolimmagini per 
fuoriorario ‘trespassing’ i sempre piu duri controlli dei sempre 
piu gelosi possessori delle riprese esclusive cannensi, evidente¬ 
mente costose). Solo, non voglio arrivare a essere assente come 
iersera, quando ho rinviato la scrittura di minuto in minuto 
fino alla fine del bellissimo malinconico film di Paul Vecchiali, 
millevolte piu intenso di Mondovino, leggero come un 
crime-movie ballato e cantato, mortale nel portare lo stesso 
Vecchiali a incarnare l’ultimorespiro del belmondo (jeanpaul) 
godardiano in un finale che e’ la fine di un cinema dei film, 


delle differenze, degli scarti e dei soprassalti, a favore di un 
cinema della microossigenazione digitale, di un eternopresente 
della registrazione che non ha nulla ne’ del pathos di sapere 
come il solo presente datoci sia il sentirne l’assenza (appunto 
nella registrazione) ne’ della leggerezza di danzarci sopra, su 
quell’assenza, senza voler sapere di pubblici precostituiti da 
saziare e da comprare. Il regista di Blissfully Yours, il giovane 
thailandese Weerasethakul, sa per esempio anche troppo bene 
quel che vuole (come poteva saperlo la fabrica benettoniana il 
cui emblema era stato il film di formula ‘autore internazionale 
arte e impegno’ -il No Man’s Land di Tanovic insomma), ma 
dopo che in quel film rivelazione di due anni fa mostrava 
naturale e amoroso il sesso estremo eccessivo inatteso anziano 
arriva qui (in Sud Pralad/Malattia Tropicale) a trovare inna¬ 
turale estrema eccessiva inattendibile e fantomatica la natura 


stessa. Entra nella foresta da maestro, ma per sperdersi poi e 
sperderci, in un mulhollandrive dei boschi dove ogni identifica¬ 
zione e’ fantomatica. Sprofondando, approdando nella stessa 
precisa invisibilita notturna dell’ultimo movimento kiarosta- 
minico di Five. Dove il formarsi dell’immagine coincide col 
perdersi del senso, e il senso non può’ che deformare mutare 
forzare e sformare l’immagine. Anche la tecnica (la luce bellissi¬ 
ma, i suoni naturali) perde ogni tanto il passo, viene meno: 
entra una pasoliniana tigre di cartone, il sonoro slitta, sembra 
provenire da una pellicola ritorta, da un difetto del proiettore. 
E’ “la tigre assenza”, 0 il suo anagramma. Film che non sai 
cosa sono. La conferenza stampa di Godard e’ cinema piu’ di 
tutti i ‘film’ di Michael Moore messi insieme. Fa ridiventare 
libri e linguaggi intraducibili (il suo e’ un vero Jahrenheit 
2004’ ) anche gli attori, dopo aver lasciato la prima parola 


all’intermittente DeRousseau. Li fa parlare ebreo, spagnolo, 
sfidando la mancanza di traduttori in sala. Con una ‘passione’ 
e un’attenzione che sono l’opposto del blobbismo di terza cate¬ 
goria del benintenzionato Fahrenheit 9/11, dove Moore si 
lascia costantemente sfuggire le occasioni dell’immagine, per¬ 
dendo scorciando sbeffeggiando per esempio (col commento 
banalissimo dove tutto e’ già’ deciso con determinazione da 
marine ottuso alla Bush) la stupefacente scena del silenzio di 
Bush nella scuoletta in Florida col libro illustrato tra le mani, 
appena ricevuta la notizia del secondo aereo penetrato nelle 
torri di Manhattan. Vuoto di potere, potere del vuoto. Chiedo¬ 
no a Godard di commentare le immagini di tortura e di 
decapitazione. Ci vuole tempo, per le immagini, per ‘dire’ 
anche solo (di) uno di quei quadratini di spazio in cui tutto 
sembra già’ esser precipitato. 


Ricci: Cucuzza mi fa morir dal ridere 

Il padre di «Striscia»: macché moralizzatore, lavoro a svuotare la tv, con stile gramsciano 


i precedenti 

Una storia di spot mascherati 
da Vespa alle sigarette 

Berlusconi sorridente che compare anche a sproposito in tv è pubblicità occulta? Lo è certamente 
Bruno Vespa che presenta i suoi libri con partecipazioni record in tutte le trasmissioni Rai, senza 
neppure una scritta che avverta il pubblico dello spottone in onda: è quanto ha denunciato più 
volte il Codacons. L’organizzazione dei consumatori si era rivolta persino all’Antitrust e all’Autori¬ 
tà per le Telecomunicazioni contro Quelli che il calcio di Simona Ventura e Torno sabato di 
Panariello, per aver avuto come ospiti Vespa e il suo ultimo libro. Ed è pubblicità occulta 0 
informazione quella dei film «lanciati» nei contenitori tv, nei varietà, persino al tg? Ha fatto 
scalpore, qualche mese fa, che l’ultimo film della coppia Boldi - De Sica riuscisse ad avere onori (e 
minutaggi) non solo a Domenica in e a Torno sabato (dove gli è stato dedicato un balletto) ma 
persino nel Tgl delle 13,30, dove Francesco Giorgino - che compare in una scena del film Natale in 
India - ha intervistato a lungo i protagonisti. Film, dischi, spettacoli: il Codacons ha chiesto alle 
Autorità e alla Corte dei Conti se «queste promozioni sfacciate che valgono in termini di minutag- 
gio centinaia di migliaia di euro, vengono almeno pagate alla Rai - ossia agli utenti -, 0 chi altri 
viene beneficiato». Ma quelle che «fanno notizia» (e polemica) sono le pubblicità occulte legate alle 
star e ai prodotti di largo consumo: da Irvine a Pippo Baudo e Giancarlo Magalli, da Marco 
Columbro a Gigi Proietti e Stefania Sandrelli, a Celentano, sono stati tutti al centro di clamorosi 
casi di cronaca Irvine e Gigi Proietti sono scivolati su... un pacchetto di sigarette. L’Antitrust 
qualche anno fa era intervenuto contro Rai e Mediaset per essersi «soffermati con insistenza» sul 
logo delle sigarette poste sul casco del ferrarista. L’attore romano, invece, nelle prime puntate del 
Maresciallo Rocca, aveva suscitato un vespaio di accuse perché tra lui e la Sandrelli c’era sempre... 
un pacchetto di Ms. Il ministro Sirchia, ipersensibile alla questione del fumo, ha addirittura 
denunciato recentemente che in tv possa essere fatta pubblicità occulta alle sigarette, con tutto quel 
che ne consegue per la salute dei telespettatori. 

Baudo e Magalli sono «scivolati» sull’acqua minerale, proprio come Celentano: prima l’Auto¬ 
rità Antitrust, poi il Tar del Lazio dove era stato presentato ricorso, hanno deciso che non si può 
«allungare» una telepromozione dentro lo spettacolo. Si trattava di due trasmissioni, San Remo 
giovani e Mille lire al mese, e la Rai sostenne che «i presentatori si sarebbero limitati a introdurre in 
modo scherzoso e con battute improvvisate il messaggio pubblicitario in modo da evitare che il 
suo improvviso e meccanico inserimento nel contesto della trasmissione ingenerasse nel pubblico 
impreparato l’effetto di rifiuto del filmato dello sponsor». Il Tar ha risposto seccamente: «se un 
messaggio ha lo scopo di influire sul comportamento economico dei consumatori, deve confor¬ 
marsi alla disciplina specifica in materia di pubblicità e l'invocazione della libertà di manifestazio¬ 
ne del pensiero non vale a derogare a tale disciplina». 

s.gar. 



Silvia Garambois 


«Ma noi di Striscia la notizia non diamo la 
caccia a nessuno! Mi fa morir dal ridere che 
Cucuzza dica: c’è un complotto contro di 
me... Ma che tristezza, è pieno di mitomani in 
giro», Antonio Ricci strascica le frasi in geno¬ 
vese, 0 giù di lì, e continua a menar fendenti: 
«Nel senso che è stato casuale, siamo stati 
costretti a vedere in tv la puntata del Quinto 
Trofeo della Pentola d’Oro alla Vita in diretta, 
un trofeo che non esisteva. E poi ci sono tutte 
quelle magliette con le scritte degli sponsor... 
È sotto gli occhi di tutti». 

Le magliette con le pubblicità ormai 
sono all’ordine del giorno ovunque. 
Anni fa sia le tv che i giornali oscurava¬ 
no le scritte: ormai non solo non lo 
fanno più, ma farlo notare sembra una 
cosa da bacchettoni. 

Non lo fanno più, ma è un altro discorso: 
l’invasione dei marchi è figlia del reality, da 
Walter Nudo in poi, tutti i vari Costantini, e 
poi quello del Grande Fratello... come si chia¬ 
ma ... Ascanio... Chi guadagna e chi permette 
questo? Ma con Cucuzza siamo di fronte ad 
un’altra questione ancora: io piuttosto mi sa¬ 
rei auto-sospeso perché avevo fatto un colle¬ 
gamento con la quinta edizione di un trofeo 
inesistente! Ma non è un giornalista? Ma il 
suo non dovrebbe essere un programma di 
informazione? E lasciamo perdere le intervi¬ 
ste alle vecchiette... Noi facciamo vedere co¬ 
me quella trasmissione sia un ricettacolo di 
pubblicità occulta: l’altra sera abbiamo man¬ 
dato in onda un filmato per scagionare Cucuz¬ 
za, un vecchio collegamento con un ristoran¬ 
te che si chiama La Lanterna, e si vedevano gli 
esterni, le luminarie, gli interni, e avevano 
fatto una torta apposta con su scritto Michele 
Cucuzza e il nome del ristorante. Ma la torta 
poi se la mangiano gli altri, mica lui. 

Come l’ha presa la telefonata di congra¬ 
tulazioni del direttore generale della 
Rai, Flavio Cattaneo? Non ha pensato a 
una bufala? 

Sì, ho pensato a una bufala. E infatti ho 
fatto controllare. Era la prima volta in vita 
mia che gli parlavo. Con altri mi ero sentito, 
con la Annunziata per esempio... 

E che vi eravate detti con la Annunzia¬ 
ta? 

Questo non lo dico. Ma la conoscevo già 
da prima. 

Va be’. E con Cattaneo? 

Mi ha detto che c’è dell’altro al quale non 
siamo arrivati, che vuol fare pulizia per il 
bene della Rai. Non ha detto cosa, ma tutto 
sommato queste sono cose di piccolo cabotag¬ 
gio: mozzarelle, scarpe, ristoranti, saloni di 
bellezza. La pubblicità persistente, quella su 
cui non si può intervenire, è quella che io 
chiamo «un sorriso in più», come dicevano ai 
tempi delle accuse a Baudo, alla Venier e alla 
Lambertucci, che presentavano gli sponsor 
con un sorriso di troppo. Sono le pubblicità 
occulte dei grandi sponsor, la Mazda, la Lotto- 
matica, la Fiat, per fare degli esempi. Sulla 
Fiat abbiamo fatto vedere come, al di là della 
telepromozione, ci sia un’ulteriore pubblici¬ 
tà: tutti gli ospiti arrivano su taxi Fiat. Che 


bisogno c’è che arrivino in taxi? (Ieri a Striscia 
s’è visto Fiorello, ndr). O la Mazda nello spet¬ 
tacolo della Milly Cariucci: tutte le auto che 
arrivavano al distributore dove c’era Totti era¬ 
no Mazda, alle altre veniva oscurato il simbo¬ 
lo. E cerano i funzionari della Mazda alla 
guida. Quando lo abbiamo fatto notare alla 
Annunziata, lei ha stigmatizzato la cosa, e il 
giorno dopo la Mazda se l’è presa con lei. 

E la Lottomatica? 

Era la pubblicità di Fabio Fazio, e adesso 
nel suo programma ci sono gli stessi colori di 
Lottomatica, l’arancione e il bianco. Non è 
che sono matto che guardo i colori: sono 
diventato un esperto perché li chiedono an¬ 
che a me! Ma dico di no. Poi, a UnoMattina 
c’è l’inviato che va in giro per le città e dà i 
numeri: due quadri, otto ingredienti per fare 
quel piatto e via dicendo, e alla fine li gioca in 
una ricevitoria. Lo stesso format dello spot di 
Fazio!. 

Pasquale Mammaro - accusato di aver 
organizzato la pubblicità al ristorante 
nella «Vita in diretta» - si vanta di anda¬ 


re su tutte le tv con i suoi cantanti; le 
magliette con gli sponsor si vedono in 
tutti i programmi; gli inviati nei risto¬ 
ranti sono in gran parte dei program¬ 
mi tv; ma voi queste cose a Mediaset 
non le «scoprite» mai. 

Non è vero. Abbiamo fatto condannare 
la Cariucci su Mediaset per pubblicità occul¬ 
ta. In realtà facciamo anche un piacere quan¬ 
do denunciamo queste cose, perché è tutta 
pubblicità al programma: è successo anche 
venerdì con Cucuzza, ha avuto ascolti record. 
L’ho scritto al punto 18 del Codice di Striscia: 
«Non attaccare alle prime puntate perché fai 
aumentare gli ascolti ed eliminare il corpo del 
reato». Quando anni fa abbiamo attaccato il 
telefilm di Marco Columbro per la pubblicità 
occulta agli zainetti è passato da 6 milioni di 
telespettatori a 8. 

Funziona lo stesso meccanismo anche 
quando mandate in onda le gaffe di 
Berlusconi? 

Anche con D’Alema. 

A proposito del «Berlusconi mascara- 


Antonio Ricci 

to», da quando il premier ha deciso di 
limitare le sue apparizioni in tv, voi 
non lo avete più trasmesso... 

È sparito grazie alla par condicio. Per noi 
è un colpo. 

Comunque, è un modo per renderlo 
più amabile, simpatico... 

Questa è l’ambiguità della satira e della 
polemica. Non sai mai qual è il limite. Non 
sai se lo rendi vittima o meno. In un paese 
cattolico è pericoloso. Per esempio sono rima¬ 
sto colpito sfavorevolmente da Cucuzza, che 
si è messo da solo sul patibolo dicendo «Ricci 
sbaglia ad accusarmi», quando ancora non gli 
avevo mosso nessuna accusa. 

Parliamo delle lenticchie! Perché ades¬ 
so costringete i telespettatori a indovi¬ 
nare quante lenticchie ci sono nella 
zuppiera? Eppoi le avete copiate dalla 
Carrà... 

No! È una cosa completamente diversa: 
queste sono le lenticchie di Esaù, le ho copiate 
dalla Bibbia. È un esperimento: la dimostra¬ 
zione che non c’è scoop che tenga di fronte 


alle lenticchie. Un colpo di coda del biscione: 
in cauda venenum... 

Del biscione...?! Ora ci sarebbe da chie¬ 
dere se non è stufo di fare il moralizza¬ 
tore, ma lei risponderà come sempre 
che il suo è un tg satirico, eccetera, 
eccetera... 

Invece rispondo seriamente che io trivello 
il sistema: è una cosa che mi piace, per la quale 
mi presento nei tribunali con una costanza di 
cui non mi credevo capace. Visto quanto è 
forte il messaggio tv, e appetibile la tv, voglio 
smontarla, spiegarne i meccanismi, svuotarla, 
denunciarne la natura, cerco di rendere il più 
inoffensiva possibile questa arma letale. 

Detta così, sembra l’altra faccia di 
«Blob». 

È quello che Blob fa per quanti sono già 
avvertiti. Condivido e mi piace la maniera di 
Blob. Striscia ha un altro spirito, è gramsciana, 
cerca il nazional-popolare. Cerchiamo la provo¬ 
cazione, rischiando di essere noiosi, anche in ma¬ 
niera ossessiva. Ma non c’è niente di meglio della 
guerra donchisciottesca contro i mulini a vento. 


Con Davies sul podio 
il ’900 americano 
brilla di luce propria 

Con due americani del Novecento, 
il direttore Dennis Russel Davies 
ha brillantemente condotto la Filar¬ 
monica scaligera per strade poco 
conosciute. Charles Ives, per comin¬ 
ciare, con un lavoro caratteristico 
del 1914: Three Place in New En- 
gland, in cui i ricordi dell’infanzia 
e della giovinezza formano un trit¬ 
tico originalissimo. Com’era l’auto¬ 
re che - nato nel 1874 in una citta¬ 
dina del Connecticut - si guadagna¬ 
va da vivere con le assicurazioni e, 
tra un contratto e l’altro, compone¬ 
va partiture troppo nuove per il 
suo tempo. Il suo guaio, come è 
stato detto, deriva «dal non poter 
accontentarsi di scrivere musica di 
seconda mano, immersa nella tra¬ 
dizione accademica tedesca». 

Genio irregolare, dipinge nei Tre 
luoghi nella Nuova Inghilterra tre 
quadri della sua America: la piaz¬ 
za calma e soleggiata in cui sorge il 
monumento del colonnello che gui¬ 
dò un reggimento di negri nella 
guerra di secessione; le bande mili¬ 
tari che ridestano il parco con gli 
squilli degli ottoni in marcia, e, infi¬ 
ne, il mormorio del fiume che se¬ 
gue placidamente una coppia inna¬ 
morata nella passeggiata domen- 
ciale. Tre paesaggi tipici, dove l’or¬ 
chestra Filarmonica rivela sonorità 
inedite, estatiche o scatenate, in un 
mirabile gioco di colori. 

Dopo l’arditezza di Ives, il Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra, com¬ 
posto nel 1985 da Lou Harrison 
appare un po’ smorto: qualche alte¬ 
razione armonica e il virtuosismo 
della bravissima Ursula Oppens ac¬ 
compagnano la decorosa modestia 
dell’invenzione. Al centro una tro¬ 
vata d’effetto: la precipitosa gara, 
sul ritmo ostinato del tamburo, tra 
piano e orchestra, ripresa nel fina¬ 
le, bissato tra gli applausi del pub¬ 
blico. 

Per completare la serata con un 
pezzo «americano» famoso, Davies 
ha centellinato la Sinfonia n.9 
«Dal nuovo mondo» composta 
nel 1893 dal boemo Antonia Dvo¬ 
rak durante il suo soggiorno a New 
York. Mescolando echi di folklore 
nero e ceko, è una lettera agli amici 
in patria che Davies fa viaggiare 
con raffinata lentezza, limando 
amorosamente i particolari e coro¬ 
nando con vivo successo l’eccellente 
serata. 

rubens tedeschi 
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Raitre 8.05 


LA STORIA SIAMO NOI 



20 gennaio 1944: lungo la li¬ 
nea Gustav si consuma una 
delle più grandi tragedie del¬ 
la Seconda guerra mondia¬ 
le. L’Italia del Sud è già sta¬ 
ta liberata dagli Alleati sbar¬ 
cati in Sicilia, mentre il Nord 
è ancora occupato dai tede¬ 
schi. La resa dei conti inizia 
a Cassino, una battaglia che 
durerà per quattro lunghi 
mesi. Sessantanni dopo, set¬ 
te superstiti dei due fronti 
tornano sui luoghi dell’orri¬ 
bile mattanza. 


Raitre 23.40 

BRA OVVERO BRACCIA RUBATE... 

La politica internazionale 
è al centro della puntata 
odierna del programma 
ideato da Serena Dandini 
& co. Condoleezza Rice 
(Dodi Conti) e Cherie Blair 
(Andrea Gallo) sono in col- 
legamento con il Piccolo 
Jovinelli per fornire spiega¬ 
zioni sulla guerra a un im- 
barazzatissimo Claudio 
Fois. Intanto alcuni extra- 
terrestri invadono la Terra 
per portare la loro “demo¬ 
crazia ultraterrena”... 




Raiuno 21.00 

JOHN Q. 

Regia di Nick Cassavetes - con Denzel 
Washington, Robert Duvall, Kimberly 
Elise. Usa 2002. 118 minuti. 
Drammatico. 

Nelle intenzioni, un film-de¬ 
nuncia sull’inaccessibilità dei 
servizi sanitari per i cittadi¬ 
ni americani meno agiati e 
sprovvisti di assicurazione 
sanitaria privata. Un padre 
operaio deve far operare il fi¬ 
glio, malato di cuore, ma 
non ha il denaro necessario 
e così decide di prendere in 
ostaggio tutto l’ospedale. 


Canale 5 2.15 

TAKING OFF 

Regia di Milos Forman - con Lynn 
Carlin, Buck Henry, Linnea Heacock, 
Audra Lindley. Usa 1971.102 minuti. 
Commedia. 

Una giovane scappa di casa 
per unirsi a una comunità 
hippy. Igenitori, nel tenta¬ 
tivo di avvicinarsi al mon¬ 
do della ragazza, si iscrivo¬ 
no alla “Società Genitori 
Figli Scappati”, dove si im¬ 
para, tra le altre cose, a fu¬ 
mare spinelli. Bruciante, ef¬ 
ficace, divertente satira sui 
costumi del proprio tempo. 
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CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.00 CARO DOTTORE.... Rubrica. 

6.00 RAI NEWS 24. Attualità. 

□ 

6.30 TG 1. Telegiornale 

6.05 GATTODAGUARDIA. Rubrica 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

6.45 UNOMATTlNA. Attualità. 

6.10 SPENSIERATISSIMA 

9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 


Conducono Roberta Capua, Marco 

6.20 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. (R) 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 


Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 

6.35 MUSIC FARM. Reai Tv. 

“Mattatoio Cassino” 


All'interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1 

Con Rosita Celentano 

9.55 COMINCIAMO BENE 


7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 

ANIMALI E ANIMALI. Rubrica 


9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.05 STREPITOSE PARKERS. Sitcom. 

10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 


10.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

Conducono Elsa Di Gati, 


10.35 EUROPEE 2004. Rubrica 

“Parti e partenze” 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani. 


10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

9.45 UN MONDO A COLORI 

Regia di Roberta Ricca 


10.55 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 

MAGAZINE. Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 


Conduce Daniela Rosati 

10.00 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 

RAI SPORT NOTIZIE. News 


11.30 TG 1. Telegiornale 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

12.25 SI GIRA. Rubrica 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

“87° Giro d’Italia”. 


Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Conduce Alessandra De Stefano 


Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

10.45 NOTIZIE. Attualità 

12.45 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

o 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 

11.00 EUROPEE 2004. Rubrica 

A cura di Franco Poggianti 

c 

Conduce Alessandro Di Pietro 

11.30 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE 

Con Fabrizio Frizzi 

Con Roger Moore, Ivor Dean 

o 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.00 TG REGIONE 

o> 

14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

14.20 TG 3 


Conduce Massimo Giletti. Con Cristiano 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.50 SCREENSAVER. Rubrìca. 


Malgioglio, Caterina Balivo. 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

Conduce Federico Taddia 


Regia di Luigi Martelli 

15.00 QUESTION TIME. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 


15.30 LA VITA IN DIRETTA 

16.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 


UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 

15.25 CICLISMO. 87= GIRO D’ITALIA. 


Conduce Luca Giurato. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

10 ? tappa: Porto S. Elpidio - Ascoli 


Con Manuela Ungaro, Maria Monsé, 

17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Piceno. Ascoli Piceno. 


Beatrice Luzzi 

18.00 TG 2. Telegiornale 

All’interno: 17.20 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

18.20 SPORTSERA. News 

Il processo alla tappa. Rubrica. 


Conduce Luca Giurato 

18.40 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Andrea Fusco 


All'interno: 16.50 Tg Parlamento 

18.50 MUSIC FARM. Reai Tv. 

18.15 GEO & GEO. Rubrica. 


17.00 TG 1 

Con Rosita Celentano 

Conduce Sveva Sagramola 


18.40 L’EREDITÀ. 

19.15 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

19.00 TG 3. Telegiornale 


Quiz. Conduce Amadeus 

Telefilm. “Istinto omicida” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

1— 

20.00 TELEGIORNALE 

20.05 SPECIALE COPPA UEFA. Rubrica 

20.00 TGIRO. Rubrica di sport. 


20.30 BATTI E RIBATTI. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

“87= Giro d'Italia” 


Rubrica di attualità 

20.30 TG 2 20.30 

20.20 BLOB. Attualità 


20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.40 CALCIO. COPPA UEFA. Finale: 

20.30 UN POSTO AL SOLE 


Conduce Paolo Bonolis 

Marsiglia - Valencia. Goteborg, Svezia. 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 


21.00 JOHN Q. Film drammatico 

All’interno: 21.35 Tg 2 

23.05 TG 3. Telegiornale. 


(USA, 2002). Con Denzel Washington, 

23.05 TG 2 

23.10 TG REGIONE 


Robert Duvall, Anne Heche, James Woods 

23.10 THE DEAD ZONE. Telefilm. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 


23.10 TG 1 

“La montagna”. 

23.40 BRA - BRACCIA RUBATE 

£ 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

Con Anthony Michael Hall, 

ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret. 


0.50 TG1 -NOTTE/APPUNTAMENTO 

Nicole de Boer, David Ogden Stiers, 

“A volte ritornano” 

</) 

AL CINEMA. Rubrica 

John L. Adams 

0.30 TG 3. Telegiornale 


1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

24.00 NATI A MILANO. Documenti 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.55 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 

0.50 MUSIC FARM. Reai Tv. 

0.50 GIRO NOTTE. Rubrica 


SECOLO. Documenti. 

Con Rosita Celentano 

“87° Giro d’Italia” 


2.30 JERRY LAND CACCIATORE DI 

1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.25 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 


SPIE. Film (Ger./lta./Spa„ 1966). 

1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


Con W. Preston, G. Rizzo 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

VISTE - VENTANNI PRIMA. Doc. 


CQRUQQN 


nQtEjolik 

13.05 WHAT A CARTOON / TAZMANIA 
14.00 STATIC SHOCK. Cartoni 

14.25 BATMAN OF THE FUTURE 

14.50 MUCHA LUCHA / THE MASK 

15.40 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.10 MIKE LU & 0G. Cartoni animati 

16.40 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SC00BY D00 / C0RNEIL & BERNIE 

17.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
18.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.25 SUPER’ORA CON LE 
SUPERCHICCHE/NOME IN CODICE: KND 
20.00 ED, EDO & EDDY /MUCHA LUCHA 
20.30 C0RNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.45 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.50 2 CANI STUPIDI/STATIC SHOCK 

22.35 BATMAN 0F THE FUTURE 


+ ■+ 


13.30 LE LEGGENDE DEI CAMPIONATI 
EUROPEI. Rubrica di sport 

14.30 CALCIO. COPPA UEFA. 
Semifinali: 2- manche. (R) 

15.30 CICLISMO. GIRO D'ITALIA. IO 3 
tappa: Porto Sant’Elpidio - Ascoli Piceno 

17.30 CALCIO. STORIE UEFA EURO 
18.00 CALCIO. 

EURO 2004 CHAMPION GENERATION 

18.30 RALLY. CAMPIONATO DEL MONDO 

19.30 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Review. Sheffield, GB 

21.30 OLIMPIO MAGAZINE. Rubrica 
22.00 GOLF. CIRCUITO EUROPEO 
PGA. Bmw Asiatico Open. Cina 

22.30 GOLF. US PGA TOUR 

23.30 VELA. SAILING WORLD. 

24.00 WEDNESDAY SELECTION 


I—ì MffnCMAL 
CLOCRAPHIC 
CHrtMNtL 

16.00 SULLE TRACCE DI MARCO POLO 

16.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE III. Doc. 

“Teste bucate" 

17.00 NED KELLY: BANDITO 0 
RIVOLUZIONARIO? Documentario 
18.00 CAMPO BASE. Doc. 

18.30 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Doc. 

“La foresta disincantata” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 I CUGINI SELVAGGI DEI CANI 
22.00 IL GRANDE SQUALO BIANCO 
23.00 VITA DA. Doc. “Licaone" 

24.00 I CUGINI SELVAGGI DEI CANI 
1.00 IL GRANDE SQUALO BIANCO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 16.08 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 23.00 - 23.05 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

14.56 PARLAMENTO NEWS 

15.00 GR1 - SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.12 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

16.35 GR 1 - 87= GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 
21.06 Z0NACESARINI 
23.23 DEMO. 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR 

11.35 LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL. Con Fabio Canino 
16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER. Con Federico Quaranta 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. CIAK, 
SI SUONA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. CIAK, 
SI SUONA 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

L'AUTOMOBILE DALLA B ALLA Z 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 AUTORI PER ROMA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

Con Letizia Renzini. A cura di Pino Saulo 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
6.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

6.55 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

7.00 SUPERPARTES. Rubrica 
8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Una sporca faccenda". 1 - parte 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno. 

A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
16.10 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines 

16.40 IL GRANDE CUORE DI CLARA. 
Film (USA, 1988). Con Whoopi Goldberg, 
Michael Ontkean, Kathleen Quinlan, 

Neil Patrick Harris. 

All'interno: Tgcom 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Nessun posto dove morire”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
- SPECIALE GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk Show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 

9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Doppie vite” - “Ladri in casa”. 

Con Jim Davidson, Dartene Vogel, 

Paula Trickey, Mario Lopez 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. 

“La valanga". 

Con Richard Dean Anderson 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 BUFFY. Telefilm. 

“Il fidanzato di mamma”. 

Con Sarah Michelle Gellar, Nicolas 
Brendon, Anthony Stewart Head, 
Charisma Carpenter 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy 

“Saranno famose”. Con Melissa Joan 
Hart, Caroline Rhea, Beth Broderick 

18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“Panico in famiglia”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy Con Luca Bizzarri 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO 

9.30 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “L’informatore". 

Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “L’ostaggio”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. Con Michael Chiklis 

14.00 HOLLYWOOD 0 MORTE. 

Film (USA, 1956). 

Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashlin 

16.20 HISTORY CHANNEL. 

Documentario 

17.10 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

17.50 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. 

“Un parto illegale”. 

Con Dylan McDermott 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “11 matrimonio”. 2- parte 
21.00 SISKA. Telefilm. 

“Indirizzo fantasma” 

“Triplice vendetta” 

23.25 IMMAGINE. Show 
23.30 LA GIUSTA CAUSA. Film thriller 
(USA, 1994). Con Sean Connery, 
Laurence Fishburne, Ed Harris, 

Kate Capshaw. Regia di Arne Glimcher. 

AII’interno:Tgcom 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.15 IL GRANDE IMBROGLIO. Film 

(USA, 1985). Con Peter Falk, Alan Arkin, 

Beverly D’Angelo, Charles Durning. 

All'interno: Tgcom 

3.45 CIAO PAIS..I Film (Italia, 1956). 
Con Carlo Ninchi, Leda Gloria 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico 

21.00 NOI. Miniserie. 

Con Barbara D'Urso, Enzo Decaro. 

Regia di Peter Exacoustos 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.15 TAKING OFF. Film (USA, 1971). 
Con Lynn Carlin, Buck Henry, 

Linnea Heacock, Georgia Engel. 
AII’interno:Tgcom / Meteo 5 
3.55 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 

20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La convalescenza”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks, Jessica Biel 
21.05 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny, 
Julianne Moore, Orlando Jones, 
Michael Bower. Regia di Ivan Reitman. 
All’interno: Tgcom 

23.05 LE IENE PS. Show. 

Conduce il Trio Medusa 

23.15 LE IENE PS. Show. 

0.10 I MUNCHIES. Pupazzi animati 
0.45 STUDIO SPORT. News 

1.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.25 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio. (R) 


20.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
(DOPO IL TG). Talk show 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Con. Valerio Massimo Manfredi 

23.30 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Un uomo inutile". 
Con Richard Belzer 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. (R) 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura 

2.15 LA 25- ORA 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica 

4.15 CNN NEWS. Attualità. 



15.10 STAR WARS: EPISODIO II - 
L’ATTACCO DEI CLONI. Film fantascien¬ 
za (USA, 2002). Con Ewan McGregor, 
Natalie Portman. Regia di George Lucas 
17.35 IL NOSTRO MATRIMONIO È IN 
CRISI. Film commedia (Italia, 2001). 
Con Antonio Albanese, Aisha Cerami. 
Regia di Antonio Albanese 

19.10 MASTER SPY: THE ROBERT 
HANSSEN STORY. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con William Hurt, Mary- 
Louise Parker. Regia di Lawrence Schiller 
21.00 INSIEME PER CASO. Film com¬ 
media (USA, 2002). Con Kathy Bates, 
Rupert Everett. Regia di P.J. Hogan 
23.05 RED SIREN. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Jean-Marc Barr, 
Asia Argento. Regia di Olivier Megaton 


15.55 CUORE SCATENATO. Film comme¬ 
dia (Italia, 2003). Con Francesco Sframeli, 
Barbara Rizzo. Regia di Gianluca Sodaro 
17.25 SPIRIT - CAVALLO SELVAGGIO. 
Film animazione (USA, 2002). 

Regia di Kelly Asbury, Lorna Cook 

19.10 BARA CON VISTA, film comme¬ 
dia (USA, 2002). Con Brenda Blethyn, 
Alfred Molina. Regia di Nick Hurran 
21.00 ERA MIO PADRE. Film dramma¬ 
tico (USA, 2002). Con Tom Hanks, Tyler 
Hoechlin, Paul Newman, Jude Law. 

Regia di Sam Mendes 

22.55 LOADING EXTRA. Rubrica 

23.10 ONE HOUR PHOTO. Film dram¬ 
matico (USA, 2002). Con Robin 
Williams, Connie Nielsen, Michael 
Vartan, Dylan Smith. Regia di Mark 



14.20 A PROPOSITO DI SCHMIDT. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jack Nicholson, Hope Davis. 

Regia di Alexander Payne 
16.45 PASSATO PROSSIMO. Film (Italia, 
2003). Con Gianmarco Tognazzi, Ignazio 
Oliva. Regia di Maria Sole Tognazzi 
18.15 8 DONNE E UN MISTERO. 

Film dramm. (Francia, 2002). Con 
Danielle Darrieux, Catherine Deneuve. 
Regia di Frangois Ozon 

21.30 IL PASTO NUDO. Film fantastico 
(Canada/GB, 1991). Con lan Holm, 

Julian Sands, Roy Scheider, Peter 
Welter. Regia di David Cronenberg 

23.30 ANGELS IN AMERICA. Miniserie. 
Con James Cromwell, Al Pacino, 
Mary-Louise Parker, Meryl Streep 


£ikT,izmE 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole' 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. “Delta V” 
17.00 CHART.IT. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 TGWEB. News 

20.05 EURO CHART. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZ0.COM. 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 



LA SITUAZIONE 


OGGI 


DOMANI 


Su tutta l’Italia sereno o poco nuvoloso; probabile tem¬ 
poranea velatura del cielo sulle zone adriatiche e regio¬ 
ni peninsulari. Nottetempo, locali foschie dense sulle 
zone pianeggianti. 


Su tutta la Penisola sereno o poco nuvoloso con adden- Un sistema frontale esteso da penisola balcanica ad estreme regioni meridio- 

samenti più consistenti sui rilievi alpini e prealpini e la nali italiane, si muove verso levante, 

dorsale appenninica. Locali banchi di nebbia lungo i 
litorali, specie del versante tirrenico. 
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9 

25 


VERONA 

11 

23 


AOSTA 

9 

24 

TRIESTE 

15 

20 


VENEZIA 

13 

21 


MILANO 

14 

20 

TORINO 

13 

20 


CUNEO 

12 

21 


MONDOVÌ 

14 

21 

GENOVA 

14 

20 


BOLOGNA 

12 

23 


IMPERIA 

13 

20 

FIRENZE 

13 

23 


PISA 

8 

22 


ANCONA 

8 

18 

PERUGIA 

7 

21 


PESCARA 

9 

18 


L’AQUILA 

5 

16 

ROMA 

IO 

22 


CAMPOBASSO 



BARI 

11 

18 

NAPOLI 

12 

21 


POTENZA 

8 

14 


S. M. DI LEUCA 

14 

20 

R. CALABRIA 

13 

21 


PALERMO 

15 

19 


MESSINA 

12 

21 

CATANIA 

9 

20 


CAGLIARI 

9 

22 


ALGHERO 

9 

24 


TEMPCRATURC NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

15 


OSLO 

8 

21 

■ STOCCOLMA 

12 

19 

COPENAGHEN 

11 

18 


MOSCA 

3 

16 

BERLINO 

12 

18 

VARSAVIA 

3 

16 


LONDRA 

13 

25 

■Bruxelles 

11 

23 

BONN 

8 

23 


FRANCOFORTE 

IO 

23 

PARIGI 

13 

26 

VIENNA 

6 

16 


MONACO 

9 

20 

1 ZURIGO 

6 

23 

GINEVRA 

9 

24 


BELGRADO 

5 

15 

PRAGA 

7 

16 

BARCELLONA 

14 

24 


ISTANBUL 

13 

20 

■ MADRID 

IO 

25 

LISBONA 

17 

30 


ATENE 

14 

22 

AMSTERDAM 

IO 

22 


ALGERI 9 21 IMALTA 15 21 ^BUCAREST 9 18 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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È quello che è. 

Tu sei quello che è. 
Non ci sono errori. 
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Tom Robbins 
«Villa Incognito» 



Giorni 
di Storia 

L'utopia possibile 

da venerdì 21 maggio 
in edicola il libro con 
l'Unità a €3,50 in più 
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Il Pera di Popper è Finito in un Popper a Pera 


Bruno Gravagnuolo 

Le baruffe chiozzotte. Dolorosa lite in famiglia tra Polito e 
Ferrara, e tra giornali «parenti» (per indole, format e affinità 
elettive). E l’offensiva partì dal Riformista, contro II Foglio 
dirimpettatio. «L’uomo è una bestia...», scandì infatti Antonio 
versus Giuliano, a sapido commento dei turgori bellicisti del 
secondo. Ma ora Polito rilancia alla grande: «Per la Coca Cola - 
scrive - siamo pronti a morire, per la bella morte no». E poi 
spiega dottamente che un conto è difendere l’Occidente attac¬ 
cato. Altro brandire una crociata romantica contro l’edonismo 
(il Konfortismus), che corrode il nostro mondo e lo rende 
ignavo contro l’Islam. Sicché alfine, ecco spiegato il Riformi¬ 
smo: conservatorismo dal volto umano. E riforma degli spiriti 
animali di quegli altri. Ovvero, addante con juicio, senza strafa¬ 
re, e senza mettersi troppo dalla parte del torto: pacati insom¬ 
ma. E va bene. Meglio di niente, e meglio il ne quid nimis, delle 


urla belluine. Capita però, che proprio ieri e nel bel mezzo 
della colta spiega, sempre il savio Riformista pubblichi in prima 
un’intemerata del mai dimenticato Dino Cofrancesco. Tutta 
fremente di condanne contro l’alleanza tra «Berlusconi e i 
pacifisti»! L'uno e gli altri, per Cofrancesco, edonisti ed egoisti, 
con in comune «la rimozione del senso del tragico» e della 
«guerra». In breve: un pistolotto inzeppato di citazioni da Del 
Noce, da far felice Baget Bozzo e ancor più Ferrara. Una libera 
opinione? Sì, ma come articolo di fondo, in prima a girare, e in 
pompa magna. Valli a capire ’sti «riformisti». Con una mano 
mettono, e l’altra tolgono. Che siano dei «terzisti» taroccati? 

Il Foglio santo. Quanto al Foglio, thè originai, ormai s’è immer¬ 
so in acqua santa. Brandisce teste mozzate da vendicare, e titola 
con zelo sbarazzino:«Per un Jihad Giudeo-Cristiano». Roba da 
telepredicatori della Louisiana, da «Southern Baptist» born 



again. E nella tinozza battesimale, il Foglio ci immerge con 
gusto, Mons. Marcello Pera. Che a margine delle prediche di 
Mons Caffarra, duetta soavemente con Ratzinger, invocando il 
«fatto cristiano» a garanzia della Verità oggettiva. E il dialogo 
come «strumento» di civiltà cristiana «superiore». Già. Ma che 
fine ha fatto il Popper di Pera? È finito in un Popper a Pera ! 
Dalla Miserili dello storicismo alla Miseria del laicismo (italiano). 
Faccetta tosta. «È ancora fresco il ridicolo che accompagna 
l’interrogazione di due senatori Ds, indignati per aver scorto 
tra le fotografie delle macerie di Nassirya i gagliardetti della 
Repubblica sociale, qualche fascio littorio...». Così Pierangelo 
Buttafuoco, sul Giornale di ieri. Ma di ridicolo c’è solo la sua 
faccetta tosta. E nera. 

Autorevisionismo. Galli Della Loggia lo lasciammo arrampica¬ 
to sul trespolo a maledire il mondo, dopo il flop dell’agognata 
guerra. Ora s’arrampica sugli specchi e invoca sul Corriere 
«l’esercito di leva» contro le torture. Ma come? Non maledì in 
lungo e in largo l’eredità giacobina e i miti democratici connes¬ 
si? Che fa ora, si butta a sinistra? Aiutatelo! 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


IL LIBRO 


Pericolosi vegetariani 


Stefania Scateni 


S Ua grigia scrivania metallica del colonnello 
at Thomas - sembrava una vecchia scatola di 
Ita rovesciata - in mezzo a tutto il disordine 
c’erano due raccoglitori nuovi. Uno di questi, Tho¬ 
mas lo porse a Mayflower Cabot Fitzgerald, che era 
appena entrato nell’ufficio con l’aspetto un tantino 
emaciato. «Non voglio trasformarla in Tom Clancy 
con questo, Mayflower», disse il colonnello, liberan¬ 
do un sigaro dalla morsa dei suoi molari. «Ma queste 
sono le specifiche del B-52 modello H su cui volava 
allora la squadriglia di Foley. Non si sente bene? Forse 
non avrei dovuto farle mangiare le carni del barbe¬ 
cue, ieri sera». Il colonnello Thomas, nativo della 
Louisiana, nutriva sospetti sulla consistenza gastrono¬ 
mica di certi uomini bianchi se messi a confronto con 
il genere di cibi che veramente contavano. 

«In verità, non c’è niente nei rilevamenti che 
possa fare un po’ di luce sul caso. L’unico interrogati¬ 
vo è: perché c’erano solo tre uomini di equipaggio a 
bordo dell’aereo di Foley il giorno in cui precipitò? Di 
norma un B-52 ha un equipaggio di cinque persone». 

«Lasci che le ricordi che questo accadeva nel 
1973. La guerra stava ormai per finire. L’avvicenda¬ 
mento del personale avveniva con un ritmo disconti¬ 
nuo, più rapido per gli uomini che tornavano in 
patria che per quelli spediti a sostituirli oltremare. La 
squadriglia di Foley era a corto di personale. Non era 
certo la procedura standard, ma un equipaggio esper¬ 
to di tre elementi poteva guidare il velivolo in modo 
sicuro ed efficiente a meno che...» 

«A meno che qualcosa non andasse storto. Il che 
accade. Tutti gli apparecchi della squadriglia volava¬ 


no con equipaggio insufficiente?» 

«No. Solo quello. Il comandante precedente è in 
una casa di riposo del Wisconsin, ma è ragionevol¬ 
mente lucido. Sostiene che Foley, Stubblefield e Gold- 
wire si offrirono volontari di intraprendere la missio¬ 
ne senza l’equipaggio al completo. Tuttavia, quel 
Seward che abbiamo intervistato in Virginia ricorda 
la cosa in modo diverso. Dice che il comandante 
scelse il loro aereo per lasciarlo a corto di personale 
perché a nessuno piaceva particolarmente volare con 
loro. Erano intellettuali ». Mayflower pronunciò la 
parola in modo tale da far pensare che avesse appena 
morso un verme. 

«In che senso?» 

«Nel senso che erano costantemente impegnati 
in conversazioni intellettuali. Farneticando su cose di 
cui nessun uomo normale, razionale, poteva curarsi 
o comprendere il senso. Davano sui nervi alla gente. 
Gli uomini cercavano di vincere una guerra e di 
tornare sani e salvi dai loro cari, e quegli snob non 
facevano che blaterare in continuazione su qualche 
europeo effeminato... Sa, Seward un tempo era stato 
il loro addetto agli armamenti. È un uomo retto, 
timorato di Dio. Bene, sembra che Stubblefield non 


Tom Robbins 

facesse che tormentarlo. Chiedendogli cose tipo: 
“Che cos’ha fatto di preciso Gesù in questi ultimi 
duemila anni?” Oppure: “Ci sono toilette in Cielo, 
Seward; ci sono tubature di scarico in plastica sotto 
quelle strade pavimentate d’oro?”»(...) 

«D’accordo, abbiamo stabilito che Stubblefield 
era un fottuto pagano, ma come la mettiamo col 
nostro Foley, che studiava per diventare prete episco¬ 
pale e che, perfino mentre noi parliamo, se ne sta là 
in fondo al corridoio a meditare sulla Bibbia come se 
fosse un menù e lui non sapesse decidere tra pollo 
fritto o latte e miele. E riguardo al tenente Goldi- 
locks? E - questo è il punto importante - il loro 
atteggiamento presuntuoso e pseudo-intellettuale 
verso il cristianesimo si riversava anche in politica? 
Voglio dire, erano sinistroidi, erano elementi eversi¬ 
vi?» 

Mayflower corrugava la fronte. «Sì e no». Fece 
una pausa. «Vede, perfino Seward, che li disprezza¬ 
va, ammette che erano aviatori esperti che assolveva¬ 
no i loro doveri con efficienza e coraggio. Foley e 
Stubblefield potevano essere rimandati in patria me¬ 
si prima, ma dato che chi doveva sostituirli era lento 
ad arrivare, avevano esteso volontariamente il loro 


periodo di servizio. Partecipavano a missioni perico¬ 
lose quando avrebbero potuto benissimo tornarsene 
a casa». Fece un’altra pausa. «D’altra parte, il loro 
comandante li definisce gli ufficiali più insubordinati 
che abbia mai avuto, e Seward ricorda che facevano 
continuamente commenti sarcastici e derisori sul go¬ 
verno degli Usa e sullo sforzo bellico. Questo in sé li 
classificava come sinistroidi antipatriottici? Non è 
detto. Torno a ricordarle che si era nel 1973». 

Attraverso la scrivania (e Mayflower considerava 
la malconcia e disordinata scrivania di Thomas con 
disprezzo, paragonata alla sua levigata e ordinatissi¬ 
ma postazione di lavoro in mogano a Langley), i due 
uomini si fissarono. Il colonnello capiva quello che 
Mayflower intendeva dire, e Mayflower sapeva che 
l’altro aveva capito. Nel 1973, soltanto pochi zotici e 
ottusi ignoranti come il capitano Seward, e quel seg¬ 
mento credulone, malleabile e pusillanime di pubbli¬ 
co borghese che sembra sempre ansioso di ingoiare 
qualsiasi assurda frottola istituzionale, soltanto que¬ 
gli ingenui incapaci di pensare potevano continuare 
a considerare la guerra nel Vietnam come qualcosa 
di diverso da un vergognoso esempio di atteggiamen¬ 
to politico andato storto in modo raccapricciante. 


per questo, per conoscerci. Nel suo primo ro¬ 
manzo, Robbins fa dire alla protagonista, 
Amanda: «Sono tre gli stati mentali che mi 
interessano. E sono: primo, l’amnesia; secon¬ 
do, l’euforia; terzo, l’estasi. Amnesia è non sa¬ 
pere chi sei e desiderare disperatamente di sco¬ 
prirlo. Euforia è non sapere chi sei e infischiar¬ 
tene. Estasi è non sapere esattamente chi sei... e 
infischiartene ugualmente». 

La vita è una magia, ripete spesso Rob¬ 
bins: «Io credo che il mondo sia fatto di 
magia. Questo lo si può capire emotivamen¬ 
te ma anche studiando la fisica quantistica. 
La realtà è la danza pazza di un nulla elettrifi¬ 
cato». E come in una magia reale, il roman¬ 
zo riesce a trasportarci in una storia assurda, 
con animali che parlano e incantesimi rac¬ 
chiusi in un seme di papavero, acrobati che 
camminano su un cavo sopra un burrone 
stratosferico solo per ascoltare le «lezioni di 
vita» di un occidentale, uomini che abbrac¬ 
ciano gli alberi, militari scafati e signorine 
sceme che cercano la loro strada nella vita e 
la trovano, agenti che non vedono a un pal¬ 
mo dal naso, neanche ITI settembre. Una 
magia che parla della necessità di pace, soli¬ 
darietà, mistero (qualsiasi cosa questa paro¬ 
la vi evochi) e significato da parte di chi 
abita questo mondo. Che parla di gioia di 
vivere. Che parla di libertà, trasformazione 
e celebrazione. «Le nostre vite non sono così 
limitate come pensiamo - dice Robbins - il 
mondo è un posto meraviglioso e misterio¬ 
so, la realtà che tutti conosciamo è incrinata 
in maniera significativa ma l’amore agisce e 
tutto è possibile. Tutti possiamo essere felici 
e appagati se soltanto avessimo il coraggio 
di essere liberi e la saggezza di smettere di 
prenderci così dannatamente sul serio». 

«Albert Camus ha scritto che l’unica 
questione seria da porsi è quella del suici¬ 
dio. Tom Robbins ha scritto che l’unica que¬ 
stione seria è se il tempo abbia un inizio e 
una fine. Evidentemente, mentre Camus si 
era alzato dal letto con il piede sbagliato, 
Robbins doveva essersi dimenticato di pun¬ 
tare la sveglia. L’unica domanda seria da 
porsi è: Chi sa come far perdurare l’amore? 
Rispondete a questa domanda e vi dirò se 
dovete suicidarvi oppure no. Rispondete a 
questa domanda e vi tranquillizzerò sull’ini¬ 
zio e la fine del tempo. Se mi rispondete vi 
rivelerò che scopo ha la luna». In questo 
divertissement c’è quasi tutto Tom Robbins. 
Lui, classe 1936, vive da molti anni nella 
campagna vicino Seatde con la bellissima 
moglie Alexa; pluribocciato a scuola, plurili- 
cenziato, ex figlio dei fiori, beat e psichedeli¬ 
co, miliardario «per caso», ama inseguire i 
cicloni, è convinto che si possa cambiare il 
mondo a seconda di come lo si guarda e 
continua a scegliere la gioia nonostante tut¬ 
to. Ce la rimanda, a caratteri neri su fogli 
bianchi. 


Per un minuto o due, rimasero in silenzio. A 
intervalli, Thomas emetteva sbuffi di fumo che, pri¬ 
ma di disperdersi, assomigliavano a pugni contratti 
di rabbiosi pupazzi di neve. Poteva vedere l’aquila 
d’argento sulla sua spallina destra riflessa nella lente 
sinistra degli occhiali assiduamente lustrati di May¬ 
flower. Alla fine, disse: «Quello che colgo è il classico 
quadro di bravi soldati che mettono in dubbio i loro 
ordini ma, sia pure con riluttanza, continuano dove¬ 
rosamente a eseguirli». 

«Non è detto nemmeno che sia così», lo avvisò 
Mayflower. «Seward dice che durante l’ultima missio¬ 
ne l’aereo di Foley si era separato dalla formazione 
mentre attraversavano il Mar Cinese meridionale. Ha 
virato, infilandosi in un banco di nuvole per una 
decina di minuti e più, prima di riunirsi alla formazio¬ 
ne. Seward ha motivo di sospettare che possa avere 
segretamente scaricato le sue bombe nell’oceano». 

«Mmh». Thomas annuì. «In modo da non dover¬ 
le far cadere sul Sentiero di Ho Chi Minh, dove 
c’erano quasi sempre vittime collaterali». 

«Vero. I villaggi su entrambi i lati del confine - 
Laos e Vietnam - di tanto in tanto venivano colpiti». 

«Ehi, amico, così è la guerra». 

«Appunto», fu d’accordo Mayflower. Detestava 
sentirsi chiamare «amico», ma che cosa poteva aspet¬ 
tarsi da un individuo simile? «Sembra che l’equipag¬ 
gio di Stubblefield dichiarasse apertamente di sentir¬ 
si a disagio nell’infliggere danni collaterali. Esprime¬ 
vano obiezioni persino alla possibilità che la loro 
artiglieria uccidesse animali selvatici...» 

«Stiamo parlando di vegetariani?» 
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narchico, visionario, irriverente, liri¬ 
co, comico, acrobatico... aggiungete 
kpure altri aggettivi mirabolanti, gli sta¬ 
ranno tutti a pennello. Perché Tom Robbins 
non delude neanche questa volta (mai succes¬ 
so finora in sette romanzi), con l’ottavo e nuo¬ 
vo romanzo: Villa Incognito. E ci offre un’altra 
storia nella quale immergersi, lasciandosi tra¬ 
sportare dalla trama, dal ritmo, dalle metafo¬ 
re, meglio se vi si entra candidi come bambini 
e aperti alla gioia. Di professione «Budda part 
time», «pericolo pubblico» o «ammiratore del¬ 
le nuvole» (autodefinizioni che stampa sui 
suoi biglietti da visita), Robbins è soprattutto 
un grande scrittore, autore di libri di culto 
come Uno zoo lungo la strada (1971) e degli 
altri, in ordine di apparizione, Even cowgirlget 
thè blues (dal quale Gus Van Sant ha tratto il 
film Cowgirl il nuovo sesso), Natura morta con 
picchio, Profumo di Jitterbug, Coscine di pollo, 
Beati come rane su una foglia di ninfea, Feroci 
invalidi di ritorno dai paesi caldi. Sono tutte 
storie bellissime, pazze e realiste, tragiche e 
comiche, scollacciate e poetiche, allegramente 
sovversive, e generose per chi ha la fortuna di 
lasciarsi andare e accettare di prendere un pas¬ 
saggio da un camper-tacchino, attraversare 
l’oceano su una conchiglia, salire in groppa al 
dromedario delle Carnei, volare tra le stelle in 
cerca di anfibi primordiali, farsi parlare d’amo¬ 
re da Vincent van Gogh e Marilyn Monroe, 
accudire le anatre 
insieme al sag¬ 
gio-satiro cinese. 

Con Villa In¬ 
cognito non biso¬ 
gna spaventarsi, 
all’inizio, a legge¬ 
re di tanuki super¬ 
dotati che si ac¬ 
coppiano con gli 
umani, che tanto 
sono tanuki divi¬ 
ni e se lo ha fatto 
Zeus in forma di 
toro o di cigno 
perché non può 
farlo un tanuki? E 
comunque, se si 
accetta di leggere 
un romanzo di 
Tom Robbins, bi¬ 
sogna essere elasti¬ 
ci e aperti a ogni | 

paradosso. 11 ta- I_ 

nuki è un anima¬ 
le della famiglia 

dei canidi, che però assomiglia a un procione; 
caro alla tradizione giapponese, è protagonista 
di molte fiabe e ritenuto capace di prendere 
sembianze umane per ingannare le persone (è 


Siamo tutti 


L 


Contro la guerra 
le menti atrofizzate 
e il suicidio 
del genere umano 
Il nuovo romanzo 
di Tom Robbins 
tra animali magici 
ex eroi del Vietnam 
e domatrici del circo 
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Una statua raffigurante 
un tanuki 

In Giappone viene considerato 
una divinità burlona 

Sopra IfiSr - 
Tom Robbins 
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Villa Incognito 

di Tom Robbins 
Trad. di Hilia Brinis 
Baldini 
Castoldi Dalai 
pp. 295, euro 14,90 






considerato un ladro e un bugiardo). Ed è con 
un tanuki, Antenato Animale, che cade dal 
cielo usando il suo enorme scroto come paraca¬ 
dute, che si apre il romanzo. Spostandosi, poi, 
tra Stati Uniti, Thailandia e Laos, per presentar¬ 
ci via via i protagonisti e i comprimari della 
vicenda: Dern Foley, Stubbelfield e Dickie Lee 
Goldwire, tre eroi del Vietnam considerati di¬ 
spersi, in realtà disertori e stabilitisi nel Laos; il 
colonnello Patt Thomas del servizio segreto 
militare e l’agente della Cia, Mayflower Cabot 
Fitzgerald, sulle loro tracce; Lisa Ko, una star 
del circo che lavora con i tanuki e che discende 
dalla specie per via paterna; Bootsie e Pru, 
sorelle di uno dei dispersi; Ginger Sweetie, pro¬ 
stituta a Bangkok. Centro della vicenda, Villa 
Incognito, nascondiglio e quartier generale del 
trio di «pericolosi intellettuali» che si guada¬ 
gnano da vivere vendendo eroina a cliniche 
private per malati terminali di cancro. Vil¬ 
la Incognito, inaccessibile villa sospesa su 
un picco isolato, raggiungibile soltanto 
con l’elicottero o camminando su un 
cavo sospeso su uno strapiombo, è 
anche uno stato mentale, oltre che 
la condizione esistenziale dei tre 
protagonisti, come canta Dickie: 
non sappiamo chi siamo, siamo 
tutti in incognito. E forse viviamo 
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L’Architettura Moderna? Sta nelle Mani di Le Corbusier 

Renato Pallavicini 



i mille dati, di mille fattori sparsi fa un’unità. 
Li integra. Ognuno diviene elemento di una 
forma, che dipende dagli altri e agisce su di loro. Egli 
vede, come un compositore sente. Allora la sua mano 
disegna...». La mano è quella di Charles-Edouard Jean- 
neret, più noto come Le Corbusier, maestro dell’archi¬ 
tettura moderna, ed è una mano che diventa strumen¬ 
to di conoscenza e che si prolunga negli schizzi, negli 
appunti, nei disegni, fin nelle opere costruite, fin nella 
metafora della Mairi Ouverte, la grande scultura che 
disegnò per la città di Chandigarh. E Le mani di Le 
Corbusier (Mancosu editore, pp. 144, euro 6) è lo stra¬ 
ordinario libro di André Wogenscky, per anni stretto 
collaboratore di Le Corbusier, che arriva finalmente in 
traduzione italiana per la cura di Valerio Casali e la 


traduzione di Brunetta de Angelis, meritoriamente pub¬ 
blicato da Carlo Mancosu, editore che ha all’attivo una 
serie di fondamentali manuali di architettura, nonché 
la storica rivista zeviana L’Architettura (e altre impor¬ 
tanti testate del settore). Le mani di Le Corbusier esce 
nella neonata collana dei «Grandi tascabili di Architet¬ 
tura» che si fa notare per un’altra chicca assoluta: quel- 
l ’Architettura e Democrazia (pp. 224, euro 6) di un altro 
sommo maestro, Frank Lloyd Wright: testo che racco¬ 
glie una storica serie di conferenze, tenute dall’architet¬ 
to americano nel 1930; raccolta che ebbe una sua pri¬ 
ma edizione italiana nel 1945 e che ora torna in libreria 
con una puntuale introduzione di Plinio Perilli. 

Il libro di Wogenscky è una sequenza di cinquanta 
pensieri che seguono la vita e l’opera di Le Corbusier; 




un cahier - come i tanti che riempì il maestro svizzero 
nei suoi viaggi per il mondo - che tratteggia lo spirito e 
l’anima di Corbu. È insieme descrizione di gesti e di 
pensieri, di inclinazioni della mente e del carattere. Ne 
viene fuori una summa del pensare e dell’agire lecorbu- 
sieriano, più efficace di qualsiasi bibliografia. Il libro, 
originariamente pensato senza illustrazioni, in que¬ 
st’edizione è corredato da fotografie e disegni, spesso 
mediti, che costituiscono un naturale commento dei 
testi: insieme, parole e immagini, formano un mosaico 
che ci restituisce un ritratto originale dell’artista e del¬ 
l’uomo Le Corbusier. 

Così concetti fondamentali come quelli di spazio, 
forma, funzione, casa-macchina (la celebre machine à 
habiter), organismo, città (l’altrettanto celebre ville ra- 


dieuse), rivelano una genesi frutto di una lunga distilla¬ 
zione di osservazioni, riflessioni, contatti con luoghi, 
persone, storie e culture. E la chiusa del libro, che 
contiene l’elogio dell’angolo retto, fondamento dell’ar¬ 
chitettura lecorbusieriana, è struggente. In occasione 
della morte del padre di Wogenscky, Le Corbusier gli 
scrisse una lettera in cui diceva: «La morte è la porta di 
uscita di ognuno di noi. Non so perché si vuole render¬ 
la atroce. È l’orizzontale della verticale: complementare 
e naturale». Annota tristemente Wogenscky, ricordan¬ 
do la tragica scomparsa di Corbu, annegato in mare il 
27 agosto 1965: «Bisognava bene che anche lui arrivas¬ 
se alla fine e tracciasse nello spazio l’ultimo angolo 
retto... In piedi, verticale, è entrato nel mare. Poi si è 
sdraiato nel mare, orizzontale, per la morte». 


I tesori «ritrovati» di Montecassino 


In mostra nella storica Abbazia i preziosi paramenti sacri salvati dal bombardamento 


Francesca De Sanctis 


T esori in seta e broccati, paramenti 
sacri, tessuti dai mille colori rica¬ 
mati con gemme e coralli, pietre 
preziose e filamenti in oro e argento che 
ostentano disegni policromi: uccelli, fio¬ 
ri, grappoli d’uva, giardini e cornucopie, 
alberi della vita... Sono circa 80 piccoli 
grandi tesori, pezzi preziosi salvati dal 
bombardamento di Montecassino sessan¬ 
ta anni fa durante una delle più terribili 
battaglie della seconda guerra mondiale 
e ora esposti in una mostra allestita nel 
Salone di San Benedetto dell’Abbazia: 
Antichi tessuti e paramenti sacri. L tesori 
salvati da Montecassino (il catalogo edito 
da Carsa e la mostra sono a cura di Ro¬ 
berta Orsi Landini, fino al 30 settembre). 

Sono paramenti che risalgono soprat¬ 
tutto al Quattrocento e al Cinquecento, 
sfuggiti dalla furia delle bombe o recupe¬ 
rati negli anni e riacquistati sul mercato 
antiquario. «Ancora oggi qualcuno ci re¬ 
stituisce pezzi che appartenevano all’ab¬ 
bazia - racconta l’abate Bernardo D’Ono- 
rio, che domenica è stato ordinato vesco¬ 
vo dal prefetto della Sacra Congregazio¬ 
ne Episcopale cardinale Giovanbattista 
Re - Venerdì il primo ministro neozelan¬ 
dese riporterà un calice d’argento che 
durante la guerra un soldato del suo Pae¬ 
se aveva portato con sé come souvenir». 
E non solo. Allo stesso modo sono torna¬ 
ti tra le mura benedettine frammenti del 


coro ligneo e un pastorale in argento che 
un nunzio apostolico sudafricano ha con¬ 
segnato al Vaticano tre anni fa. Ma molti 
pezzi appartenuti all’abbazia sono anco¬ 
ra sparsi per il mondo: bozzetti di De 
Mura finiti nella collezione Molinari-Pra- 
delli di Bologna, altri a Saragozza; una 
ventina di Puttini del coro sono negli 
Stati Uniti e perfino una pala d’altare del 
Granacci a New York. Non tutto il teso¬ 
ro del monastero è ritornato tra le mura 
innalzate nel 529 da San Benedetto, che 
dall’alto continua a sorvegliare tutto il 
cassinate, anche se, aggiunge il neovesco¬ 
vo, «tutte le maggiori opere e i più gran¬ 
di tesori sommati nella lunga storia del¬ 
l’abbazia, sono tornati ormai sotto la cu¬ 
stodia dei monaci benedettini». Tra que¬ 
sti è senz’altro da segnalare un importan¬ 
te messale di gran pregio donato all’abba¬ 
zia da Urbano Vili e ritrovato a Londra, 
«preso dai francesi che nel 1795 bruciava¬ 
no le pergamene per scaldarsi...». 

La curatrice della mostra, Roberta Or¬ 
si Landini, ricorda che «ci sono stati nel 
tempo recuperi spettacolari come quello 
di due paliotti in sete policrome e fili 
d’oro, che facevano parte di un gruppo 
più numeroso. Eccezionali tele per quali¬ 
tà di disegno ed esecuzione tecnica e di 
ricamo». E c’è stata soprattutto - aggiun¬ 
ge - «un’attenzione costante verso quello 
che appariva sul mercato antiquario in¬ 
ternazionale da sempre fonte di ritrova¬ 
menti e riscoperte insieme a misteriosi 
inabissamenti. Le preziose vesti liturgi¬ 



che - conclude Orsi Landini - sono desti¬ 
nate all’uso e solo eccezionalmente sono 
mostrate nelle teche del museo dell’Abba¬ 
zia». Infatti, la parte più importante del¬ 
l’esposizione sono i paramenti sacri che 
vengono ancora utilizzati in occasione di 
liturgie particolarmente solenni. Ma ci 
sono anche vesti di colore blu, ora non 
più usate e che una volta erano associate 
al soffio divino. 

La mostra si snoda attraverso un sug¬ 
gestivo allestimento scenografico (curato 
dall’architetto Giuseppe Picano), e uno 
dei pezzi più prestigiosi è un piviale di 
manifattura spagnola del primo quarto 
del XVI secolo, attribuito a Isabella Ca- 
striota Scandeberg che sposò Guido Fie- 
ramosca, fratello di Ettore. Una curiosità 
legata al contesto socio culturale dell’epo¬ 
ca, ce la racconta don Pietro Vittorelli, 
ideatore della mostra: «I tessitori e i rica- 
matori erano uomini, non donne». Es¬ 
sendo questi mestieri di professionalità 
altamente specializzata, e di solito ben 
pagati, i maestri dell’arte, intere equipe 
di artigiani specializzati, non potevano 
essere donne. Seta, oro, argento e pietre 
preziose venivano utilizzati non solo per 
le vesti liturgiche, ma anche per gli abiti 
civili delle classi al potere. 

Purtroppo, ha aggiunto il neovescovo 
D’Onorio, «qui a Cassino quel poco che 
si è salvato lo dobbiamo ai tedeschi, quel¬ 
lo che si è perso invece lo dobbiamo agli 
alleati». In previsione di possibili bom¬ 
bardamenti, i tedeschi convinsero i mo¬ 


naci ad imballare tutto il possibile: un 
lungo convoglio venne spedito a Roma 
con destinazione finale il Vaticano. La 
merce preziosa (paramenti, libri, tessuti, 
arredi) rimase oltre il portone di bronzo 
sino al 1953 quando furono restituiti al¬ 
l’abbazia che provvide a mano a mano a 
riordinarle una volta completata la rico¬ 
struzione. 

Sono passati sessanta anni da quanto 
la città di Cassino, dove passava la linea 
Gustav, è stata rasa a suolo. Dal 15 feb¬ 
braio del ‘44 fino al 18 maggio le bombe 
caddero sull’abbazia e per ricordare que¬ 
gli avvenimenti la città di Cassino ha in 
programma per tutto il 2004 una serie di 
iniziative, tra cui la mostra sui paramenti 
sacri (visitata ieri anche dal presidente 
della Polonia, Aleksander Kwasniewski). 
Il sindaco di Cassino, Bruno Scittarelli, 
in qualità di presidente del comitato per 
la battaglia di Montecassino, definisce 
l’esposizione un «elemento qualificante 
sotto il profilo culturale, del programma 
celebrativo dell’anno. Veri e propri teso¬ 
ri che vogliono mantenere la memoria e 
sollevare un monito da questo luogo di 
vita monastica dove uomini di chiesa 
hanno sempre custodito un messaggio di 
pace e di solidarietà». 

Festa grande, dunque, che si conclu¬ 
derà a dicembre con la nascita di un mul¬ 
timediale Museo della pace - commissio¬ 
nato all’Officina Rambaldi - che rico¬ 
struirà la tragedia della seconda guerra 
mondiale. 
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CONAN DOYLE: ALL’ASTA IL TESORO 
DI SHERLOCK HOLMES 

Agende con riflessioni giornaliere, 
quaderni con appunti per storie mai 
scritte, diari di viaggio, lettere ricevute 
da autori importanti come Oscar Wilde 
e personaggi come Winston Churchill, 
fotografie e disegni, manoscritti e 
dattiloscritti di romanzi famosi e perfino 
racconti inediti: ecco il tesoro di sir 
Arthur Conan Doyle (1859-1930), il 
padre dei primo e più famoso detective, 
Sherlock Holmes, che viene messo 
all’asta oggi, a Londra, nella sede della 
casa Christìe’s in King Street. Si tratta 
di una collezione smarrita, di importanti 
documenti personali del grande 
scrittore scozzese, stimata tra i 2 e i 3 
milioni di sterline. 



Visionarietà e Femminismo: la Lezione di Angela Carter 


Valeria Viganò 

1 mondo è sempre lo stesso eppure sempre com¬ 
pletamente alterato». È una citazione da Angela 
Carter che rivela in maniera decisiva il credo, e l’insito 
progetto intellettuale che ne deriva, di una delle più 
grandi scrittrici inglesi del secolo scorso. Dire del seco¬ 
lo scorso sembra legare la Carter al passato quando, 
nonostante sia mancata nel 1991, la sua parola, dovun¬ 
que si esprima, è non soltanto attuale ma profetica 
ancora oggi. Carter non amava l'ecumenismo di Blair, 
per esempio, si era schierata senza se e senza ma con¬ 
tro la guerra del Golfo, prendeva posizioni nette e 
senza compromessi forte di un’educazione che aveva 
radici sociali e culturali apertamente di sinistra. Angela 
Carter è stata un ciclone nella narrativa inglese. Chiede¬ 
te a Jeannette Winterson o a Salman Rushdie che, 


come dice Ali Smith sul Guardian, hanno raccolto l'ere¬ 
dità e ne hanno seguito le tracce. Era prolifica: nove 
romanzi, molte raccolte di racconti, poesie, radiodram¬ 
mi, sceneggiature, saggi, recensioni, critiche cinemato¬ 
grafiche. Controcorrente: riporta in auge le favole rein¬ 
terpretandole con nuova fantasia, occhio critico e uso 
delFartifizio, esce dall’io intimo ma rivede le storie da un 
punto di vista femminista che spiazza continuamente, si 
espone senza temere conseguenze nei suoi taglienti, 
umoristici pareri, nelle sue fulminanti analisi di altri 
autori. Generosa: non si risparmia, si butta nella mi¬ 
schia, dichiara i suoi odi e i suoi amori. Celebre la sua 
avversione per due mostri sacri come Dickens e Austen e 
il suo plauso per Defoe, Mary Shelley, i simbolisti, i 
surrealisti, Borges, Calvino. È evidente che le piace mol¬ 


tissimo ciò che va oltre la realtà, che cerca significati 
onirici, fantsmagorici, simbolici oltre la piatta, evidente 
e forse consunta banalità del reale. Quando lei guarda 
nello specchio del reale vede molto di più di ciò che 
viene rimandato. Ali Smith, di cui il Guardian pubblica 
integralmente la conferenza che terrà alla National Por- 
trait Gallery a Londra, incentrata appunto sulla scrittri¬ 
ce, fa un’annotazione pertinente. Angela Carter «sapeva 
che qualcosa di diverso non solo è possibile ma davvero 
a portata di mano, se solo si è capaci di scorgerlo». 

Per Angela Carter non si trattava soltanto di contenuti. 
Lei che amava Joyce più di ogni altro autore, non poteva 
esimersi dal mettere in discussione oltre i contenuti an¬ 
che la lingua. Mi è capitato l'arduo e appassionante 
compito di tradurre i suoi scritti saggistici, prefazioni, 


recensioni, commenti, articoli raccolti da Fazi in La don¬ 
na pomodoro, titolo alquanto scherzoso che ben la rap¬ 
presenta. È stato un tour de force incredibile perché la 
Carter mescola sapientemente lingua colta e lingua cor¬ 
rente, sempre mirabilmente allo scopo di approfondire e 
provocare nuovi temi, aprire angolature e prospettive 
insperate. Una mente fervidissima e impavida, cresciuta 
in un’epoca provocatoria, in sintonia con tempi polemi¬ 
ci e ribelli. Piena di humour, ironica, intelligente e capa¬ 
ce di quella trasfigurazione letteraria, di quella visionarie¬ 
tà che certamente la avvicina a uno dei suoi amati mae¬ 
stri, William Blake. Ma Angela Carter era una donna e 
non se lo dimentica mai. Scomoda e onesta come piac¬ 
ciono a noi. Il tributo del Guardian ci invita a non 
dimenticarla e a rileggerla con rinnovato candore. 



Pontiggia, la verità è un giallo infinito 

Un «Meridiano» Mondadori ripropone l opera narrativa e saggistica dello scrittore lombardo 



Gian Carlo Ferretti 


L a figura, attività e opera di Giuseppe 
Pontiggia sono state sempre circon¬ 
date e accompagnate da un diffuso 
sentimento di stima, simpatia e anche affet¬ 
to, da parte di lettori, critici, editori, come 
hanno confermato gli articoli e il funerale 
seguiti alla sua morte di un anno fa, e una 
serata organizzata per lui nei giorni scorsi 
al Teatro Verdi di Milano in occasione del¬ 
la pubblicazione del «Meridiano» Monda- 
dori curato da Daniela Marcheschi. Questo 
ampio consenso, non certo frequente verso 
uno scrittore in vita, nasceva e nasce dall’ar¬ 
monizzazione in lui di una serie di tratti 
fondamentali: amabile pacatezza nei rap¬ 
porti intellettuali, e civile intransigenza ver¬ 
so i vizi della società e cultura contempora¬ 
nea, espressa tra l’altro in balenanti afori¬ 
smi; rigore antiaccademico di una cultura 
insolita e sterminata (manifestata anche in 
curatele e introduzioni), e naturalezza crea¬ 
tiva nel distillarla e filtrarla attraverso le sue 
pagine; coerenza etico-stilistica delle sue 
opere narrative e saggistiche, e ritornante 
vasto successo di pubblico, di premi e di 
traduzioni. 

C’è poi un nesso sottile e stretto tra due 
aspetti sottesi a questi tratti fondamentali: 
la passione insaziabile dell’acquirente e let¬ 
tore di testi letterari e filosofici, e la capacità 
di parlare al lettore con una scrittura di 
nitida e funzionale essenzialità, e con un 
felice equilibrio tra pregnanza problemati¬ 
ca e apparente levità (sempre più evidenti e 
consapevoli nelle riscritture di alcune sue 
opere). Che risentono entrambi almeno in 
parte della concretezza di una tradizione 
intellettuale lombarda e di un atteggiamen¬ 
to squisitamente antielitario, maturata e 
praticata anche attraverso le esperienze del 
«secondo lavoro». Basta ricordare la grande 
professionalità intellettuale da Pontiggia 
profusa nelle lunghe consulenze editoria- 
li-librarie per Adelphi e Mondadori, e nelle 
lezioni delle scuole di scrittura rivolte (più 
ancora che ad aspiranti scrittori) a studenti, 
giornalisti, pubblicitari, traduttori, docenti, 
insegnanti per un affinamento e arricchi¬ 
mento del loro lavoro. 

E proprio il libro, i libri possono diven¬ 
tare anche una chiave di lettura della sua 
opera narrativa. Il libro, i libri appunto en¬ 
trano quasi materialmente nello sviluppo e 
intreccio dei suoi romanzi di investigazio¬ 
ne, nella loro ricerca della verità attraverso 
lo smascheramento, spesso ironico, satiri¬ 
co, sarcastico, di un mondo di finzioni e 
autoinganni, di doppiezze e ambiguità, nei 
loro finali che mentre sembrano decretare 
la sconfitta o la vittoria di quella tensione 
conoscitiva, trasformano in realtà «la rispo¬ 
sta in una domanda» (come Pontiggia ha 
scritto), e mettono in luce l’insolubilità del¬ 
l’enigma come continua riproposta di altre 
verità e di altri enigmi da cercare e chiarire. 
È una ricerca inesausta e avvincente che 
nasce dall’esercizio critico di una intelligen¬ 
za eminentemente laica, e che investe il sen¬ 
so stesso della vita e della morte. Una mor¬ 


te del resto, metaforica o reale, che segna 
spesso lo scioglimento apparente del miste¬ 
ro. 

Pontiggia costruisce un processo narrati¬ 
vo di non provvisoria modernità, realizzan¬ 
do un’attiva integrazione tra meccanica del 
«giallo» e meccanica del «gioco» (ricorren¬ 
te quello degli scacchi, un’altra sua grande 
passione), rimettendo costantemente in di¬ 
scussione la struttura tradizionale della sua 
macchina romanzesca con una problemati¬ 
cità mai prevedibile, e intrecciando il ruolo 
del narratore come «prima persona» con 
quello del lettore come indagatore-disvela- 
tore-protagonista. Si può dire tra l’altro che 
il recupero colto e raffinato del «giallo», se 

Era un insaziabile 
bibliofilo (la sua biblioteca 
contava oltre 40.000 
volumi) e i libri 
sono una chiave di lettura 
dei suoi romanzi 
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si esclude un caso del tutto anomalo come 
il Pasticciaccio di Gadda del 1957, viene 
inaugurato proprio da Pontiggia nel 1978 
con II giocatore invisibile (l’opera sua più 
perfetta, che segna anche la sua affermazio¬ 
ne), per continuare con II nome della rosa 
di Eco (1980) e altri minori, e via via in un 
crescendo almeno quantitativo fino a oggi. 

Il libro, i libri dunque compaiono già 
nella promettente opera prima la morte in 
banca (1959). Il bancario protagonista infat¬ 
ti cerca un equilibrio tra la routine di un 
lavoro per necessità, e le amate letture in 
biblioteca, ma la presa di coscienza della 
illusorietà e falsità della sua «doppia vita» 
gli apre la prospettiva di un indefinito «ol¬ 
tre». Quasi ignorata dal pubblico e dalla 
critica è l’arte della fuga (1968): opera im¬ 
portante che in una forma contratta, ellitti¬ 
ca, frammentata e sperimentale (con una 
consonanza e insieme distanza rispetto alla 
nuova avanguardia), rappresenta anche 
una sorta di laboratorio per la produzione 
futura. Alle due figure intellettuali coinvol¬ 
te nell’apparente intreccio di un «giallo» e 
di un delitto, non interessa né l’assassino né 
la vittima ma «il processo», la ricerca. 

È tuttavia nel Giocatore invisibile che i 
libri assumono un rilievo particolarmente 
significativo, attraverso l’indagine su un 


simbolico delitto: il violento attacco contro 
un filologo-barone universitario, da parte 
di un anonimo su una rivista. Un’indagine 
che diventa emblematico disvelamento di 
un mondo di relazioni colpevoli, coscienze 
corrotte e ruoli mistificati. Qui i libri sono 
sia elementi di sfondo, da una libreria anti¬ 
quaria a una rivendita di libri usati, sia so¬ 
prattutto motivi narrativi essi stessi. Dalla 
vicenda infatti emerge la figura di Catta¬ 
neo, scrittore mancato, lettore editoriale di 
dattiloscritti altrui e collaboratore di riviste 
di breve durata, per il quale i libri rappre¬ 
sentano altrettante controprove del suo fal¬ 
limento. Mentre Daverio, il collega più so¬ 
spettato per quell’attacco, quasi preannun¬ 
cia la propria fine citando da un libro: una 
volta scoperto, si ucciderà lasciando aperto 
sul comodino un altro libro con appunti 
enigmatici. Ancora nelle ultimissime pagi¬ 
ne la spiegazione del suicidio e dell’intero 
mistero che il professore sembra trovare 
nei libri di scacchi, non fa che riproporre 
interrogativi ulteriori. 

Analogamente l’epilogo del Raggio d’om¬ 
bra (1983), nel decretare la sconfitta della 
ricerca critica della verità riapre in realtà 
tutti i giochi. Romanzo ispirato alla storia 
vera di un provocatore fascista nel 1927, e 
opera non priva di debolezze strutturali, Il 


raggio d’ombra ha anche pagine splendide, 
come quelle sulla inarrestabile espansione 
di una biblioteca (che evoca gli oltre qua¬ 
rantamila volumi in casa dell’autore). Nella 
quale il proprietario pratica letture voraci e 
«fantastiche», ma sulla quale altresì misura 
la durata e il senso della sua stessa vita, 
stretta tra la progressiva occupazione di 
ogni spazio, l’impossibilità di modificare la 
casa, e l’altrettanto impossibile rinuncia al¬ 
l’acquisto di libri. 

Anche nella Grande sera (1989), l’opera 
più discussa di Pontiggia, il libro è un moti¬ 
vo ricorrente: dai testi sull’occultismo del 
finanziere Terragni e dalla funzionale bi¬ 
blioteca della sua casa di campagna, al ruo- 

Da «La morte in banca» 
al «Giocatore invisibile» 
da «La grande sera» 
a «Vite di uomini 
non illustri» una scrittura 
nitida e civile 


lo che il libro assume nella vita e carriera di 
un critico cinematografico, tormentosa¬ 
mente diviso tra «l’opera ambiziosa» che 
non riesce a scrivere e l’attività recensoria 
che è la sua fortuna. 

Con Nati due volte (2000), che segna la 
conquista di un’autentica popolarità, l’inve¬ 
stigazione etica e laica di Pontiggia si adden¬ 
tra in una materia umana ostica, dolorosa e 
vietata (anche perché sottilmente autobio¬ 
grafica): l’handicap. Un romanzo più che 
mai disvelatore, e anche altamente educati¬ 
vo. Una scrittura sentenziosa, ironica e cru¬ 
dele, con punte di autentico humour nero e 
con una disseminazione di pregnanti afori¬ 
smi. Nei quali si condensa la tortuosità illu¬ 
minante del difficile e tuttavia prezioso rap¬ 
porto dei genitori con figlio disabile, e la 
travagliata conquista di una consapevolez¬ 
za che va al di là dello stesso pur fondamen¬ 
tale smascheramento di ogni «normalità». 
Eccone un campione: «Il diverso ci fa senti¬ 
re diversi - contrariamente a quanto si pen¬ 
sa - ed è questo che non siamo disposti a 
perdonare». 

Il Meridiano Mondadori raccoglie tutte 
queste opere, con ricchi apparati (cronolo¬ 
gia, bibliografia e notizie sui testi e sulla 
loro fortuna critica) e con un esauriente e 
intelligente saggio introduttivo, che rico¬ 
struisce tra l’altro la formazione intellettua¬ 
le e le ascendenze letterarie di Pontiggia, da 
Hemingway a Joyce, da Manzoni a Svevo ai 
classici antichi a tanti altri, approfondendo 
anche l’importante rapporto con il fratello 
poeta Giampiero Neri. Il «Meridiano» ri¬ 
produce altresì tutta quella straordinaria 
produzione di saggi e articoli, che mostra 
«quanto lo scrittore sia modernamente in¬ 
scindibile dal saggista» (secondo un'intui¬ 
zione di Anceschi): dal Giardino delle Esperi¬ 
di (1984) che tra l’altro delinea la biblioteca 
ideale di Pontiggia, allTsoZa volante (1996) 
che comprende anche pagine di riflessione 
etica e civile sulla realtà di oggi, a Prima 
persona (2002) sui più diversi temi di cultu¬ 
ra e di costume. 

Opera di felice «reinvenzione fantasti¬ 
ca» è invece Vite di uomini non illustri 
(1993), dove Pontiggia si ispira alla grande 
tradizione classica con una «riscrittura pa¬ 
rodica, che rovescia il modello delle vite 
illustri, per illuminare le esistenze di uomi¬ 
ni e donne comuni», per «inventare una 
ricca galleria di personaggi» tra fine Otto¬ 
cento e anni duemila, e per fornire altresì 
un vero spaccato della società italiana, co¬ 
me ben osserva la curatrice. Considerando¬ 
la a ragione una delle più belle opere della 
narrativa italiana recente. 

I criteri dell’edizione sono complessiva¬ 
mente convincenti, anche nelle motivate e 
limitate esclusioni di certi testi, e nella scel¬ 
ta di presentare le opere nell’ordine crono¬ 
logico della prima edizione ma nella lezio¬ 
ne testuale ultima, che è per lo più la miglio¬ 
re. La mancanza peraltro di un indice dei 
nomi, se è certamente giustificata per le 
opere narrative in senso stretto, lascia un 
margine di riserva per quelle saggistiche, 
che recano pur sempre citazioni di altri 
autori e testi al loro interno. 
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Via dall’Iraq, adesso 

Chiediamo oggi che il contingente italiano 
venga ritirato, anche per lasciare aperta la 
possibilità di contribuire nel prossimo futuro 
a una diversa transizione in Iraq, con l'Orni 


D a qualche parte si rimprovera 
alla Lista “Uniti nell'Ulivo” di 
chiedere il rientro del contin¬ 
gente italiano in Iraq influenzati da ra¬ 
gioni elettorali. Pur non considerando 
insignificante che le leadership politi¬ 
che sappiano corrispondere sulle gran¬ 
di questioni ai sentimenti e alle aspetta¬ 
tive dei loro elettori (è la democrazia, 
stupido! si potrebbe chiosare) ritengo 
che la gravità della situazione irachena 
meriti un grande senso di responsabili¬ 
tà ed una visione che sappia andare ol¬ 
tre la battaglia politica nazionale. D'al¬ 
tra parte però non può sfuggire che la 
gestione della situazione irachena sia 
terreno di calcolo elettorale prima di 
tutto e ogni giorno di più per l'Ammini- 
strazione Bush e che proprio ravvicinar¬ 
si delle elezioni di novembre renda an¬ 
cora più difficile la ricerca di un'efficace 
“exit strategy”. 

In ogni caso vorrei provare a vedere 
come abbiamo affrontato in tutti questi 
mesi il confronto politico e istituziona¬ 
le sull'Iraq, quali risposte abbiamo avu¬ 
to dal Governo e quali siano oggi le 
ragioni che ci portano a proporre il riti¬ 
ro del contingente italiano. 

1. Dopo la strage di Nassiryia, ribaden¬ 
do le ragioni della contrarietà alla guer¬ 
ra e all'invio della missione italiana in 
Iraq, abbiamo concentrato la nostra 
proposta sulla necessità di una svolta 
nella gestione della transizione irache¬ 
na, ritenendo che solo una piena assun¬ 
zione di responsabilità da parte dell 1 
Onu e l'accelerazione del passaggio dei 


poteri agli iracheni potessero offrire 
uno spiraglio verso un'autentica pacifi¬ 
cazione e stabilizzazione del paese. I 
contatti avuti nei mesi precedenti con 
molte forze irachene e con il compianto 
Vieira De Mello ci confortavano sulla 
giustezza di questa linea. Il Governo 
non ha raccolto in alcun modo tale sol¬ 
lecitazione, considerando la presenza 
defl'Onu in Iraq un elemento del tutto 
secondario e marcando orgogliosamen¬ 
te - in ogni occasione utile, compreso il 
semestre di Presidenza italiana dell'Ue - 
la totale condivisione delle scelte dell' 
Amministrazione Bush. La posizione 
dei Ds e della Lista “Uniti nell'Ulivo” è 
stata talmente ferma da portare anche 
ad un confronto serrato ed esplicito 
con lo straordinario movimento per la 
pace del quale pure ci sentiamo e siamo 
parte. 

2. La situazione in Iraq negli ultimi sei 
mesi non ha fatto altro che peggiorare a 
causa di errori madornali commessi dal¬ 
le autorità di occupazione che noi, insie¬ 
me a tanti esperti ed esponenti di orga¬ 
nizzazioni umanitarie, abbiamo pun¬ 
tualmente denunciato. Il profilo del 


Consiglio Governativo iracheno si è an¬ 
dato progressivamente affievolendo, da¬ 
ta la sua totale sottomissione alla CPA; 
la ricostruzione affidata a grandi impre¬ 
se per lo più americane non è decollata; 
la popolazione ha continuato a soffrire 
della mancanza di servizi essenziali; lo 
scioglimento dell'esercito e la cancella¬ 
zione di ogni forma di amministrazio¬ 
ne pubblica hanno prodotto un aggra¬ 
vamento delle condizioni di sicurezza e 
della disoccupazione; l'arroganza delle 
forze di occupazione - che solo da po¬ 
che settimane sappiamo essersi spinta 
fino alla tortura - ha moltiplicato le ra¬ 
gioni di insofferenza e di opposizione 
verso la presenza straniera in Iraq; la 
comunità sciita in particolare - che pu¬ 
re aveva salutato con sollievo l'interven¬ 
to americano e la caduta di Saddam 


MARINA SERENI 

Hussein - è giunta ad una vera e pro¬ 
pria rottura con le autorità della coali¬ 
zione, non solo nelle sue componenti 
più radicali; il contingente italiano - tra¬ 
gicamente colpito dall'attentato di no¬ 
vembre - è stato coinvolto direttamente 
nella “battaglia dei ponti” e oggi Nassi¬ 
ryia è terreno di scontri sempre più fre¬ 
quenti. In questo precipitare degli even¬ 
ti gli Stati Uniti si sono rivolti alle Na¬ 
zioni Unite chiedendo un maggior coin¬ 
volgimento della comunità internazio¬ 
nale. L'inviato speciale del Segretario 
Generale defl'Onu, dopo una serie di 
colloqui, ha proposto un piano per l'in¬ 
sediamento di un governo provvisorio 
iracheno e per un percorso che porti 
alla Costituzione e a libere elezioni. L'at¬ 
teggiamento statunitense sulla propo¬ 
sta Brahimi, in apparenza positivo, mo¬ 


stra evidenti ambiguità in particolare 
per quanto riguarda l'effettiva piena so¬ 
vranità del governo provvisorio e la di¬ 
sponibilità ad un passo indietro delle 
forze di occupazione. Tutto ciò in ogni 
caso è avvenuto senza che l'Italia sentis¬ 
se in nessun momento di dover prende¬ 
re le distanze dagli errori dell'Ammini¬ 
strazione Bush, senza che l'Italia assu¬ 
messe alcuna iniziativa in sede europea, 
senza alcuna reale volontà e capacità di 
influenzare - con buona pace del Mini¬ 
stro Frattini - la posizione degli alleati 
americani. 

3. In queste circostanze - dopo l'orro¬ 
re degli abusi nelle carceri e dopo il 
drastico peggioramento della situazio¬ 
ne a Nassiriya dove ha perso la vita un 
giovane soldato italiano - abbiamo insi¬ 
stito affinché il governo accettasse un 


dibattito parlamentare prima del viag¬ 
gio di Berlusconi negli Usa. D'altra par¬ 
te, il Presidente del Consiglio, che prefe¬ 
risce di gran lunga parlare al TG4 piut¬ 
tosto che raccogliere l'indirizzo delle se¬ 
di istituzionali proprie, conferma oggi 
che siamo in guerra senza che il Parla¬ 
mento lo abbia mai deliberato. Avrem¬ 
mo voluto porgli tre domande che do¬ 
vrebbe a sua volta rivolgere al Presiden¬ 
te degli Stati Uniti. È ormai chiaro che 
le violenze sui prigionieri discendono 
da ordini che coinvolgono l'Ammini- 
strazione Bush ai massimi livelli politi¬ 
ci. Pensare che tale scandalo possa risol¬ 
versi con l'esemplare punizione di sin¬ 
goli soldati o ufficiali è inaccettabile. Le 
dimissioni del Ministro della Difesa Ru- 
msfeld sono il minimo che ci si può 
attendere e pretendere. Secondo: è indi¬ 
spensabile che sia FOnu ad indicare, 
insediare ed assistere il governo provvi¬ 
sorio iracheno. Ciò significa chiedere 
ed ottenere dagli Stati Uniti di non por¬ 
re alcuna condizione sulla composizio¬ 
ne di tale esecutivo e di accettare che 
esso sia pienamente sovrano. Infine - 
last but not least - è ormai drammatica¬ 


mente evidente che solo una disconti¬ 
nuità con l'attuale stato di occupazione 
può rendere possibile una vera transi¬ 
zione con il passaggio dei poteri agli 
iracheni. Ciò significa chiedere ed otte¬ 
nere dagli Stati Uniti l'impegno per una 
risoluzione delle Nazioni Unite che affi¬ 
di al Segretario Generale la piena autori¬ 
tà sulla pianificazione e conduzione di 
una forza multinazionale di stabilizza¬ 
zione, composta da contingenti di pro¬ 
venienza marcatamente diversa da quel¬ 
la delle forze attualmente operanti in 
Iraq; che a tale forza di peace-building 
tra le parti sia assegnato il compito di 
agevolare il ristabilimento in Iraq di isti¬ 
tuzioni di governo locali e nazionali e 
di garantire la sicurezza della popolazio¬ 
ne civile, oltre che delle organizzazione 
umanitarie in loco; che essa sia retta da 
un comando integrato e che i comandi 
nazionali dei membri della coalizione 
siano posti in una condizione subordi¬ 
nata rispetto ad un comandante nomi¬ 
nato dal Segretario Generale delle Na¬ 
zioni Unite. Sappiamo già purtroppo 
che Berlusconi non ha alcuna intenzio¬ 
ne di usare questo franco linguaggio 
con il suo amico Bush e che, da parte 
sua, Bush non ha alcuna intenzione di 
cambiare davvero strategia in Iraq. È 
per questo che chiediamo oggi che il 
contingente italiano venga ritirato, an¬ 
che per lasciare aperta la possibilità di 
contribuire nel prossimo futuro ad una 
diversa transizione in Iraq, con l'Onu. 

Responsabile per la politica estera Ds 


Sagome di Fulvio Abbate 

Loredana l’improbabile 


L oredana Bertè, quando andavo al liceo, face¬ 
va la cantante, ed era bona, ed era anche 
pazza scatenata, era, appunto, la Bertècon la 
suatipicaminigonnajeans. 0 almeno così pensa¬ 
va di lei il popolo. Una volta, se non ricordo male, 
si mise nuda sulla copertina di un Ip. Un'altra 
volta, durante un'anteprima televisiva, sia pure 
per pochi secondi, si presentò con un seno scoper¬ 
to e il capezzolo in vista, questione di secondi. 
Loredana Bertè a un certo punto sposò perfino un 
tennista famoso, certo Borg, uno svedese biondo. 
Non durò molto. Ora però non era più soltanto 
una cantante italiana bona e incontenibile, ora 
era diventata un personaggio del jet set internazio¬ 
nale. Lesuefoto finirono presto sulle riviste dove 
appaiono le persone più famose, i belli invidiabili 
chefrequentano lefeste di Montecarlo e di Bi arri - 
tz e i locali di un certo grido. Aveva anche una 
sorella, la Bertè, una che era famosa prim'ancora 
di lei, Mia Martini. All'inizio, la Bertè era per defi¬ 
nizione "la sorella di", poi invece accadde l'esatto 


contrario, anzi, di Mia Martini si persero quasi le 
tracce. Fra “Minuetto" e "E la luna bussò" e 
"Dedicato" e"Non sono unasignora", nellastagio- 
ne a cavallo fra Settanta e Ottanta, vinsero questi 
ultimi pezzi, stracciando tutto il resto. Non durò 
però molto. Ma alla fine, da un certo punto in poi, 
di Loredana Bertè non si seppe quasi più nulla. 
Buio e ancora buio. Finché non assistemmo a una 
sua apparizione da Chiambretti. In quell'occasio¬ 
ne, la Bertè ricevette "il postino" Piero nel suo 
letto a forma di scarpetta da ginnastica rossa. In 
quello stesso peri odo, I a Bertè, a suo modo i ncazza- 
tacol mondo, eforseaddirittura giustamente, de¬ 
cise di diventare comunista, molto comunista. 0 
forse lo era sempre stata. Tanto che compose una 
canzone dove si parlava del bel Che Guevara e 
dellasuarivoluzione, mac'èancheun frammento 
di "Amici non neho" dovelei dice espressamente 
di tirarsi su dalla depressione sparandosi "a palla" 
nelle orecchie "l'Internazionale”, grazie al suo 
Walkman. Già che c'era, andò anche a Cuba e in¬ 


contrò Fidel Castro. Passa un anno, due, tre, e di 
Loredana non si viene a sapere più nulla per la 
seconda volta. Poi arriva Baudo, la invita a Sanre¬ 
mo e le impone una cura dimagrante. Poi di nuo¬ 
vo buio. Finché, storia di questi ultimi giorni, la 
vediamo sbucare al reality-show "Musicfarm". Sì, 
nel cast scopriamo anchelei, Loredana Bertè, l'Im¬ 
probabile, l'irriducibile, la non riconciliata, l'in¬ 
sopportabile, l'incapace di farefintadi niente fino 
a sottoscri vere I e regol e fi sse del la tei evi si on e con- 
dominialed'intrattenimento. Per alcuni ancheun 
po' patetica, decisamente patetica. Per altri, una 
pazza, proprio una pazza. A noi è sembrata invece 
un vero prodigio rassicurante assistere a così tanta 
inadeguatezza, ci ha fatto piacere vedere dentro la 
tundra dellatelevisioneun soggetto così improba¬ 
bile, una che non ce la fa proprio a fare finta di 
niente. Senza nulla togliere a Riccardo Fogli, ai 
Ricchi e Poveri, a Fiordaliso, a Fiorellino, a Scialpi, 
alla Alotta, alcuni dei suoi compagni di trasmissio¬ 
ne, occorre proprio dire che il disagio della Bertè 
somigliaaun vento di liberazione. E poi quei suoi 
orecchini a forma di falce e martello erano un 
piccolo capolavoro di improbabi Ie post-ideologia. 
f.abbate@tiscali.it 
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Il politico, lo statista, il salumaio 


PEPPINO CALDAROLA 


C aro direttore, 

in alcuni settori del cen¬ 
tro-sinistra la scelta del riti¬ 
ro immediato del contigente milita¬ 
re italiano in Iraq è maturata con 
fatica. Persino dopo lo scontro sui 
ponti di Nassiriya, allorché i nostri 
soldati furono indotti dal comando 
anglo-americano a sparare sui civi¬ 
li. Tuttora non sappiamo quanti 
morti iracheni abbiamo provocato. 
Poi si è saputo delle torture, poi è 
morto il giovane Marco Vanzan. I 
dubbi sulla scelta del ritiro imme¬ 
diato sono stati motivati dalla neces¬ 
sità di restituire all'Onu un ruolo 
nell'area dopo la tragica decisione 
della guerra preventiva, dal timore 
di una riedizione dell'antiamericani- 
smo, dalla preoccupazione che pre¬ 
valesse una posizione pacifista inte¬ 
grale. 

Vorrei provare, dall'interno di un' 
area politica di sinistra non antiame¬ 
ricana né sostenitrice del pacifismo 
“senza se e senza ma”, a capire quali 


sono le idee forti che hanno alimen¬ 
tato i dubbi e di conseguenza a for¬ 
mulare una proposta in cui si possa¬ 
no ritrovare tutti coloro che credo¬ 
no a un nuovo socialismo umanita¬ 
rio e pacifico. 

Vorrei dare per acquisite tutte le 
conoscenze, su cui tu e l'Unità vi 
siete lungamente soffermati, attor¬ 
no al progetto dei neo-cons ameri¬ 
cani. Il recente libro di Federico 
Rampini è esemplare. Ha ragione 
Amos Oz quando dice che il mon¬ 
do attuale corre il rischio di passare 
dal XX secolo all'XI secolo. Forse ci 
siamo già. Il terrorismo islamico è 
un pericolo totale ma l'Occidente di 
Rumsfield non è il nostro Occiden¬ 
te. 

Nella stagione politica che abbiamo 
alle spalle nella sinistra mondiale si 
è affermata l'idea della “ingerenza 
umanitaria” che alcuni leader della 
sinistra europea e italiana (non solo 
Blair) hanno chiamato la “guerra 
etica”. C'era in questa suggestione, 



che ha portato alla definizione di 
nuovi principi di relazioni interna¬ 
zionali, l'idea dell'universalità della 
democrazia e la critica al relativi¬ 
smo culturale. Un dittatore è un dit¬ 
tatore, si diceva. L'Occidente non 
può chiudere gli occhi di fronte a 
palesi violazioni dei diritti umani e 
civili in tante parti del mondo. Que¬ 
sta concezione è stata una dilatazio¬ 
ne dell'idea - questa io la condivido 
- del concetto dell'uso della forza in 
determinate circostanze, in modo 
limitato e soprattutto sulla base di 
una legittimazione internazionale. 
L'ingerenza umanitaria, invece, si è 
messa alle spalle l'analisi sulle stortu¬ 
re della globalizzazione e ha pensa¬ 
to ad una occidentalizzazione del 
mondo quasi che il contrasto fosse 
fra modelli culturali astratti. Forse è 
tempo di sottoporre a verifica criti¬ 
ca tutta questa suggestione per pro¬ 
porre il ritorno ad una visione me¬ 
no missionaria dell'Occidente. Il 
mondo moderno si imbatte sempre 


più, nell'epoca della secolarizzazio¬ 
ne, nel nuovo impasto fra lotte na¬ 
zionali, etniche, continentali e una 
nuova religiosità radicale. Tutto ciò 
imprime una accelerazione alla vio¬ 
lenza. Non è un fenomeno solo isla¬ 
mico ma riguarda anche i cristiani, 
come si vede dall'esperienza ameri¬ 
cana. Una nuova concezione che ri¬ 
porti al centro la collaborazione in¬ 
ternazionale, l'esclusione della vio¬ 
lenza, la gestione multinazionale 
delle crisi e una visione della demo¬ 
crazia che tenga conto di esperienze 
e culture diverse da quella occiden¬ 
tale può aiutarci a trovare faticosa¬ 
mente un'altra strada. Altrimenti 
entreremo in una fase di storia guer¬ 
riera che ci riporterà, come dicevo 
prima citando Amos Oz, davvero 
velocemente nell'XI secolo. 

Il tema della “ingerenza umanita¬ 
ria” rimanda all'idea che si è fatta 
avanti nei decenni passati attorno al 
ruolo dell'Italia. La componente mi¬ 
litare nella politica estera di questo 


paese è diventata via via più esigen¬ 
te. L'idea forza è stata questa. L'Ita¬ 
lia esiste come grande paese se è un 
grande paese anche dal punto di 
vista militare, se partecipa cioè alla 
creazione e al mantenimento di un 
nuovo ordine mondiale. Solo che il 
nuovo ordine mondiale non è defi¬ 
nito nel quadro di un processo di 
collaborazione internazionale, e an¬ 
che di cessione di diritti a vantaggio 
dei popoli esclusi, ma esclusivamen¬ 
te in rapporto al tema dei valori 
democratici violati. Su questa stra¬ 
da l'Italia non diventa un grande 
paese. Il rischio che si corre è che 
l'obiettivo della pacificazione e dell' 
estensione dei diritti umani sia per¬ 
seguito dentro uno schema di occi¬ 
dentalizzazione del mondo. Stiamo 
tutti assistendo con grande ango¬ 
scia al ridisegno degli scenari inter¬ 
nazionali e anche delle culture che 
sorreggono i diversi progetti. Se 
non ancoriamo la nostra visione ad 
una idea pacifica dei processi di in¬ 


ternazionalizzazione crescente sare¬ 
mo prigionieri dei nuovi missionari 
d'Occidente. 

Infine, prevale nei gruppi dirigenti 
della sinistra, e in particolare di 
quella italiana, una definizione del¬ 
la propria missione che io conside¬ 
ro astratta. Lo definisco così, in mo¬ 
do tranciante: la frattura fra il ruolo 
dello statista e il ruolo del politico. 
In questo paese ci sono più statisti 
che salumai. Forse l'idea di una fra¬ 
gilità del nostro Stato ha portato 
alla dilatazione del ruolo dei cosid¬ 
detti statisti. Nelle grandi democra¬ 
zie occidentali un grande statista o 
uno statista tout court è colui che 
essendo fino in fondo un capo poli¬ 
tico riesce a guidare il paese. Il pre¬ 
valere del politico sullo statista enfa¬ 
tizza la missione e il progetto del 
politico. Il socialista Zapatero in vir¬ 
tù di un'idea politica è divenuto, 
prima ancora di essere misurato co¬ 
me premier, uno statista. Voglio di¬ 
re che non può esistere una conno¬ 


tazione da statista che non compor¬ 
ti una integrale responsabilità in 
quanto politico. La separazione dei 
due ruoli è figlia di una idea della 
democrazia in continua emergenza 
per cui non è possibile incardinare 
il proprio progetto dentro una visio¬ 
ne di parte per il timore di un con¬ 
traccolpo sull'intera società. In Ita¬ 
lia questa visione è stata enfatizzata 
dal venire avanti di una classe diri¬ 
gente di destra totalmente priva dì 
senso dello stato. Tuttavia la nettez¬ 
za del proprio progetto, altri direb¬ 
bero la radicalità, è la caratteristica 
costitutiva del vero riformismo. 
Queste osservazioni mi aiutano a 
dire che questa nuova fase della vita 
del mondo, anche nell'ipotesi auspi¬ 
cata che perdano Berlusconi e Bu¬ 
sh, non potrà esser affronta con le 
idee del centrosinistra dell'età clin- 
toniana. Serve una nuova visione. 
La politica è l'unica attività umana 
che confina con lo spettacolo in cui 
non è previsto il diritto di replica. 


storia. Ciascuno deve render conto solo alla sua coscienza, 
e la tua è a posto, perché tu hai fatto solo il tuo dovere, fino 
in fondo. 


Un giovane 

che ha fatto il suo dovere 

Anna De Angelis, Roma 

Se non fosse per quel che è successo non ti avrei mai 
conosciuto, uno dei tanti giovani che onorano il nostro 
paese, in silenzio, senza clamore, con discrezione. Ma oggi, 
in questo splendido pomeriggio di maggio, c’è un picchetto 
d’onore che ti aspetta. Chissà se hai mai pensato che questo 
potesse accadere; che potesse accadere proprio a te. Forse 
qualche volta il pensiero ti ha sfiorato, magari quel giorno 
di novembre quando la sorte si accanì con i tuoi compagni, 
forse invece non ci hai pensato mai. Guardo le immagini 
che arrivano dalla televisione e penso che come sempre i 
gesti del Presidente Ciampi riescono a rappresentarci tutti: 
la sua mano ferma sulla tua bara è la mano di ciascuno di 
noi, perchè ognuno di noi con te ha perso un fratello, un 
amico, un figlio. Non so se sei andato laggiù perché lo hai 
scelto, sicuramente so che volevi portare la pace. So anche 
che sei l’ennesima vittima di una follia che, secondo me 
non avrebbe mai dovuto cominciare, ma questa è un’altra 


A proposito 
della mia elezione 


Gregorio Arena 

In riferimento all'articolo di Federica Fantozzi, apparso su 
l’Unità in occasione della mia elezione a segretario dell'As¬ 
sociazione Siciliana della Stampa, sento il dovere di esercita¬ 
re il diritto di replica. 

Non conosco Federica Fantozzi ed, evidentemente, lei 
non conosce me. 

È vero infatti che mi sono formato nella redazione giornali¬ 
stica dell'emittente privata Telecolor di Catania. Ma è altret¬ 
tanto vero e verificabile, che alla mia formazione hanno 
contribuito, fortemente, le collaborazioni con quotidiani 
come L'Ora, La Repubblica, il Messaggero, su cui ho firma¬ 
to - per anni - corrispondenze sugli omicidi, le indagini e i 
processi legati alle guerre di mafia che hanno insanguinato 
la Sicilia. 

A Telecolor, dopo dodici anni di lavoro, in quegli anni 
difficili e pericolosi, sono diventato redattore capo. E con 
quella stessa qualifica sono stato assunto tredici anni fa 


all'Ufficio Stampa della Presidenza della Regione, dove ho 
avuto l'occasione di collaborare con dodici diversi Presiden¬ 
ti, di partiti diversi e spesso contrapposti. 

È vero che dal 1997 al 2000 sono stato eletto sindaco di un 
comune della cintura metropolitana di Catania, in quota a 
Forza Italia. Ma non credo che ciò sia configurabile come 
reato o fatto politicamente infamante. 

In quegli anni alla Presidenza della Regione si sono susse¬ 
guiti Giuseppe Provenzano (Forza Italia), Giuseppe Drago 
(Ccd) e Angelo Capodicasa (Pds). 

Non mi risulta di aver traslocato nell'Udc. Semplicemente, 
con lealtà, dal giugno del 2002, mi sforzo di svolgere il mio 
lavoro per il Presidente della Regione in carica, che adesso è 
Salvatore Cuffaro, dell'Udc. 

Federica Fantozzi non è stata informata neanche del fatto 
che io sono consigliere regionale del sindacato dei giornali¬ 
sti da oltre vent'anni. Con un'unica pausa - dal 1997 al 
2000 - dovuta alla mia autosospensione nel periodo dell'atti¬ 
vità politica. 

Ne discende che tutte le congetture, gli accostamenti e le 
similitudini che Federica Fantozzi si è sforzata di tratteggia¬ 
re sono frutto solo della sua fantasia o, peggio, del tentativo 
perverso di negare una “patente” di buona condotta a chi 
ha avuto la ventura di ottenere una democratica elezione, 
ma non è in alcun modo riconducibile alle logiche del 
centralismo democratico versione 2004. 


Un atteggiamento oggettivamente inaccettabile per chi ha 
alle spalle oltre 25 anni di correttezza e di attività professio¬ 
nale in una terra difficile, in cui sorridere di queste cadute 
di stile è però ancora possibile. 

Gregorio Arena non smentisce nessuno dei fatti da noi riporta¬ 
ti. Conferma anzi di essersi formato a Telecolor, di essere stato 
sindaco forzista di un Comune e contemporaneamente redat¬ 
tore nell’ufficio stampa della presidenza della Regione Sicilia, 
di svolgere ora solo quest’ultimo lavoro alle dipendenze di 
Cuffaro. Crudeli motivi di spazio hanno costretto a omettere 
le sue collaborazioni. Nessuna illazione dunque: solo i fatti e le 
perplessità dei colleghi per la sua nomina all’Assostampa in 
un momento così delicato. Ma siamo certi che Arena eviterà 
cadute di stile quando dovrà discutere la legge sugli uffici 
stampa, assunzioni e concorsi, avendo come controparte pro¬ 
prio il suo datore di lavoro alla Regione. Non è un reato (e 
infatti non abbiamo scritto questo), ma neanche essere perples¬ 
si lo è. 

f. fan. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Le m inacce americane di usare la forza 
militare contro altri Stati musulmani 
sono per lo più vane 


Un potere che evidentemente non può 
_ essere impiegato non è un vero potere 
È urgente un fondamentale ripensamento 


L’unica vittoria è il ritiro 


ANATOL LIEVEN JOSEPH CIRINCIONE 


Segue dalla prima 

O ggi il presidente George W. 
Bush non potrebbe fare visi¬ 
ta ad alcuna capitale araba. 
In conseguenza di entrambe queste 
sconfitte è ovvio che le minacce 
americane di usare la forza militare 
contro altri Stati musulmani sono 
per lo più vane. Un potere che evi¬ 
dentemente non può essere impie¬ 
gato non è un vero potere. Questa 
rivelazione di debolezza militare da 
parte degli Usa rende indispensabi¬ 
le un fondamentale ripensamento 
della strategia americana, non solo 
in Iraq, ma nei confronti del Medio 
Oriente in genere. Se gli Stati Uniti 
vogliono mettere insieme una coali¬ 
zione regionale per stabilizzare 
l’Iraq e consentire un eventuale riti¬ 
ro delle forze americane, è essenzia¬ 
le un primo passo. 

Washington deve rinunciare catego¬ 
ricamente a qualunque intenzione 
di utilizzare l’Iraq come base milita¬ 
re americana a lungo termine. Deve 
impegnarsi a ritirare le forze ameri¬ 
cane all’atto dell’effettivo insedia¬ 
mento di una forza di mantenimen¬ 
to della pace internazionale. A tutto 
questo deve accompagnarsi una dra¬ 
stica riduzione di dimensioni del¬ 
l’ambasciata americana a Baghdad 
che ora si avvia a diventare la più 
grande del mondo con 2.000 dipen¬ 


denti. L’ambasciatore John Negro- 
ponte non dovrebbe avere il compi¬ 
to di gestire da Baghdad le operazio¬ 
ni americane anti-regime in Medio 
Oriente così come gestì negli anni 
’80 dall’ambasciata in Honduras i 
programmi anti-insurrezionali ame¬ 
ricani in America centrale. Senza 
questi impegni la presenza e i piani 
americani in Iraq continueranno ad 
essere visti come un immenso peri¬ 
colo sia da molti iracheni che dai 
paesi vicini, Iran e Siria in particola¬ 
re. Sarebbe estremamente difficile 


per questi governi affiancare gli Sta¬ 
ti Uniti nell’opera di stabilizzazione 
dell’Iraq. L’opinione pubblica mu¬ 
sulmana continuerà a vedere la cam¬ 
pagna americana in Iraq come par¬ 
te di una strategia di dominio impe¬ 
riale dell’Iraq e della regione e gli 
Stati musulmani che forniranno 
aiuto come lacchè degli americani. 
Inoltre fin tanto che saranno presen¬ 
ti le basi americane, sarà molto più 
difficile per qualunque regime ira¬ 
cheno accreditarsi come autentica¬ 
mente sovrano e non come un regi¬ 
me fantoccio degli Usa. Le fazioni 
radicali cercheranno sostegno attac¬ 
cando queste basi. Gli Usa a loro 
volta saranno costretti a sostenere 


le fazioni che difenderanno le basi, 
per quanto poco saggio e impopola¬ 
re possa essere. Le basi alimenteran¬ 
no i conflitti intestini e le truppe 
americane saranno ripetutamente 
costrette ad uscire dalle basi e a 
prendere parte agli scontri. 

Un ridimensionamento dei piani 
americani per l’Iraq sarebbe consi¬ 
derato da taluni a Washington alla 
stregua di una sconfitta militare. 
Ma noi lo riteniamo un passo essen¬ 
ziale se gli Stati Uniti vogliono por¬ 
re rimedio all’attuale situazione. 


Con questi impegni gli iracheni che 
al momento chiedono il ritiro degli 
americani, potrebbero accettare di 
buon grado che l’America rimanga 
abbastanza a lungo da garantire 
una transizione nella stabilità. L’im¬ 
pegno americano a ritirarsi modifi¬ 
cherebbe pertanto in maniera fon¬ 
damentale la dinamica politica non 
solo in Iraq, ma nell’intera regione. 
Una nuova strategia per la regione 
dovrebbe prendere a modello gli ul¬ 
timi due decenni della guerra fred¬ 
da quando gli Stati Uniti cercarono 
di contenere la minaccia sovietica 
schierandosi con la Cina comuni¬ 
sta. Nel combattere Al Qaeda e gli 
irriducibili del partito Baath, gli Sta¬ 


ti Uniti debbono tendere la mano a 
paesi quali la Siria e l’Iran finora 
trattati come nemici. Negli ultimi 
due anni l’amministrazione Bush 
ha replicato l’incapacità delle classi 
dirigenti americane prima delle 
guerra del Vietnam di riconoscere e 
mettere a frutto le spaccature che 
già si andavano creando nel campo 
comunista. Sul finire degli anni ’60 
il risultato fu la tragica situazione 
nella quale i soldati americani mori¬ 
vano a migliaia in Vietnam combat¬ 
tendo contro la presunta minaccia 


comunista globale, mentre i soldati 
sovietici e cinesi si scontravano lun¬ 
go il confine cino-sovietico. L’Ame¬ 
rica non può ripetere il medesimo 
sbaglio. L’appoggio e la partecipa¬ 
zione dei vicini dell’Iraq sono essen¬ 
ziali se vogliamo che quel paese tro¬ 
vi la stabilità e FAmerica riesca a 
ritirarsi senza essere umiliata. Senza 
il loro aiuto è molto improbabile 
che le Nazioni Unite riescano a svol¬ 
gere un ruolo positivo. Stante il ca¬ 
os creato dall’America, pochi paesi 
europei o di altre regioni del mon¬ 
do aspireranno a farsi coinvolgere. 
Senza il forte appoggio del mondo 
musulmano le Nazioni Unite saran¬ 
no considerate dagli iracheni nulla 
più che uno strumento americano. 
I vicini dell’Iraq hanno agende di¬ 
verse ma tutti temono la guerra civi¬ 
le e l’instabilità in Iraq. Abbando¬ 
nando le fantasie di una nuova base 
imperiale in Iraq, impegnandosi 
concretamente a ritirarsi il più rapi¬ 
damente e il più completamente 
possibile, gli Stati Uniti potrebbero 
ancora trasformare una sconfitta in 
una vittoria politica. 

Joseph Cirincione e Anatol Lieven 
sono membri del Carnegie 
Endowment for International Peace. 

© International Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Una missione intemazionale sarebbe benvista 

PHYLLIS BENNIS 


segue dalla prima 

Primo mentire sempre 


U n anno dopo l'annuncio del 
presidente Bush della fine del¬ 
le operazioni di guerra in Iraq, 
Washington deve affrontare nuove sfi¬ 
de, molto serie. Un anno dopo l'abbat¬ 
timento da parte delle forze militari 
americane della statua di Saddam 
Hussein (immagini che hanno fatto il 
giro del mondo) la pagina principale 
del Washington Post ha presentato la 
fotografia di un soldato americano 
che strappava un altro simbolo molto 
importante - questa volta un poster 
del leader sciita Muqtada al-Sadr - dal¬ 
la stessa piazza di Bagdad. 
L'occupazione americana dell'Iraq sta 
fallendo, e per mettere fine al disastro 
compiuto dall'amministrazione Bush 
è necessario mettere fine all'occupa¬ 
zione - non con un trasferimento di 
poteri puramente formale, ma con 
una vera fine dell'occupazione. Al con¬ 
trario di quanto è accaduto in Viet¬ 
nam, aver ripetuto continuamente 
“stiamo costruendo la democrazia in 
Iraq” ha reso impossibile a Bush di¬ 
chiarare vittoria e andarsene. Proba¬ 
bilmente mettere fine all'occupazione 
significherà ammettere che la guerra 
era sbagliata, che portare a termine il 
nostro compito sta solo rendendo le 
cose peggiori, e che centinaia di giova¬ 
ni soldati americani e della coalizione, 
così come migliaia di civili iracheni, 
stanno pagando un prezzo inaccettabi¬ 
le per questo. 

In ogni caso, la fine dell'occupazione 
americana da sola non segnerà la fine 
della crisi irachena. L'Iraq è un paese 
devastato da anni di pesanti sanzioni 


la foto del giorno 



Il giuramento di una «lashkar», forza paramilitare locale auto organizzata in funzione antiterrorismo e formata da 
1200 persone dei villaggi intorno a Wana, una città del Pakistan vicina al confine con l’Afghanistan 


economiche, repressioni interne e as¬ 
salti americani, che hanno minato alla 
base la sua capacità di autogoverno. Il 
paese avrà bisogno di un molto gran¬ 
de aiuto dalla comunità internaziona¬ 
le. Ma solo dopo il completo ritiro 
degli Stati Uniti si potrà pensare seria¬ 
mente a come la comunità intemazio¬ 
nale può - o meglio, deve - appoggia¬ 
re gli iracheni dopo l'occupazione, 
per dare loro la piena sovranità. 

Il ritiro e lo scioglimento del Consi¬ 
glio di governo imposto dagli Stati 
Uniti permetterà a un gruppo di lavo¬ 
ro internazionale di entrare in Iraq - il 
gruppo di lavoro dovrebbe essere gui¬ 
dato dalle Nazioni Unite e avere l'ap¬ 
poggio di alleati regionali con un ruo¬ 
lo chiave, come la Lega araba e l'Orga¬ 
nizzazione della conferenza islamica - 
per ricevere protezione e aiuto. Il 
gruppo di lavoro dovrebbe rendere 
conto all'autorità irachena che emer¬ 
gerà alla fine dell'occupazione, e do¬ 
vrebbe essere composto soprattutto 
da tecnocrati - esperti di elezioni, svi¬ 
luppo, pianificazione dell'economia, 
eccetera. 

La maggior parte della resistenza mili¬ 
tare irachena è diretta esclusivamente 
contro l'occupazione: una missione in¬ 
ternazionale che non eserciti il con¬ 
trollo sul territorio iracheno, che non 
imponga leggi all'Iraq, che non venda 
il paese alle aziende estere o che non 
consideri il petrolio iracheno come 
una sua proprietà sarà senza dubbio 
la benvenuta per la maggior parte de¬ 
gli iracheni. 

La credibilità delle Nazioni Unite ne 


risentirebbe molto se, con o senza una 
risoluzione del Consiglio di sicurezza, 
l'organizzazione mandasse del perso¬ 
nale, dei fondi o dell'assistenza in Iraq 
semplicemente per appoggiare, legitti- 
mizzare o “internazionalizzare” l'oc¬ 


cupazione americana. Solo dopo la fi¬ 
ne dell'occupazione americana le Na¬ 
zioni Unite potranno svolgere il loro 
lavoro in piena legittimità internazio¬ 
nale. 

Phyllis Bennis è membro dell'Institute 


for Policy Studies e autore di “Calling 
thè Shots: How Washington Dominates 
Today ’s UN” 
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N el mezzo della serie di battaglie feroci di questi 
giorni, che certo non erano scaramucce con po¬ 
chi vagabondi venuti da lontano (portandosi un 
arsenale?) il capo dello Stato ha visto l’incredibile equivo¬ 
co e, nella sua veste di presidente del Comitato Supremo 
di Difesa, ha telefonato al capo di Stato Maggiore, l’am- 
miraglio Di Paola. Ha chiesto: «Ma se questa non è 
guerra, lei come la chiama?» (La Repubblica, 18 mag¬ 
gio)- 

Il regime berlusconiano ha molti strumenti per risponde¬ 
re. Ha tutte le televisioni. Le sue televisioni sono affollate 
di dipendenti senatori e di dipendenti deputati. Essi non 
esitano mai ad affermare (per esempio, in ciascuna edi¬ 
zione di Porta a Porta, praticamente ogni sera) che «le 
truppe italiane sono sotto l’egida delle Nazioni Unite. 
Perché la missione di pace risponde alla risoluzione 
1511». Nessuno, meno che mai il commissario politico 
che dirige il dibattito (ma solo per zittire e sgridare, se 
necessario, i deputati di opposizione) si sogna di osserva¬ 
re che la mozione 1511 è stata approvata quasi un anno 
dopo l’inizio della cosiddetta «missione italiana di pace». 
E si guardano bene da dire che quella mozione, comun¬ 
que, è solo un auspicio e un augurio. E infatti ha tutti i 
verbi al futuro o al condizionale. Dunque si continuerà a 
mentire, si continuerà a dire, mentre i soldati muoiono 
in battaglie in cui non sappiamo nulla, in una guerra in 
cui non contiamo nulla (perché non siamo presenti in 
alcun organo di comando) che si tratta di «una missione 
di pace». Lo ha detto con la sua aria di uomo troppo 
piccolo per gli eventi, il ministro della Difesa Martino 
negli stessi telegiornali di regime in cui il suo capo aveva 
appena annunciato: questa è guerra. Lo ha ripetuto, con 
la sua aria di manager disoccupato e perennemente spae¬ 
sato per mancanza di compiti, il vice presidente del Con¬ 
siglio Fini. Intanto Berlusconi, finita la festa del Milan, 
volava a un pranzo di gala con il suo amico George Bush. 
In un Paese senza notizie mentire e smentirsi non è un 
problema. Il problema è salvare i soldati italiani, il nostro 
decoro e la nostra Costituzione. Subito. 

Furio Colombo 


Fecondazione assistita, il mio no al referendum 

MIMMO LUCÀ 


B arbara Pollastrini, qualche giorno 
fa, dalle pagine di questo giornale, 
ha invitato i promotori del referen¬ 
dum per l'abrogazione totale deUa legge 
sulla fecondazione assistita, a non sottova¬ 
lutare “le possibili conseguenze dell'uso 
di uno strumento che nel corso degli anni 
ha subito un logoramento agli occhi dell' 
opinione pubblica, e che rischia il silenzio 
mediatico”. 

Sono d'accordo con lei e penso anch'io 
che occorra impegnarsi molto per 
“informare, creare partecipazione diffusa, 
promuovere dialogo”. Personalmente 
non condivido la scelta del referendum e 
penso che i Ds farebbero bene a non soste¬ 
nerla, né sul piano politico né su quello 
organizzativo. Cercherò in queste poche 
righe di spiegarne le ragioni. 

In primo luogo bisogna fare i conti con la 
complessità dell'argomento, con una ma¬ 
teria che non sopporta semplificazioni, 
che mette tutti a confronto con nuovi 
approdi della scienza e, così, con nuove 
valutazioni etiche. Sono state approvate 
norme per assicurare soluzioni (largamen¬ 
te inadeguate) ai problemi delle coppie 
sterili, che regolano l'accesso alle nuove 
tecniche procreative, che disciplinano le 
libertà e la nuova responsabilità procreati¬ 
va delle persone, insieme con i diritti del 
soggetto che dovrà nascere. Non sono 
questioni che possono essere trattate con 
un sì o con un no. È un errore semplificar¬ 
le al solo scopo di “armare” il confronto e 
la dialettica politica in un quadro di totale 
contrapposizione ideologica. 

Secondo. Il Parlamento ha approvato una 
brutta legge, che forse non sarà neppure 
del tutto applicabile. Ci sono anche dei 
dubbi sotto il profilo della costituzionali¬ 
tà, che fanno pensare ad un possibile esito 
positivo dei diversi ricorsi presentati alla 
Corte costituzionale. Ma si è diffusa nella 
generalità dell'opinione pubblica l'idea 
che la introduzione di questa legge abbia 


riempito un vuoto normativo e che si sia 
posto un argine rigoroso al cosiddetto 
“Far West procreativo” e alle degenerazio¬ 
ni di una pratica medica e scientifica rego¬ 
lata solamente da forti interessi economi¬ 
ci e di mercato. Ne vogliamo tener conto? 
Siamo sicuri che la maggioranza degli elet¬ 
tori sia disponibile a recarsi alle urne per 
abrogare una normativa i cui effetti sulla 
vita delle persone non sono ancora del 
tutto conosciuti nella loro vera portata e 
non rappresentano ancora un motivo suf¬ 
ficiente per una mobilitazione vasta e con¬ 
sapevole? 

È molto più utile, invece, la costruzione 
di un processo che faccia maturare le posi¬ 
zioni, che non esasperi le differenze, che 
avvicini gli opposti e che, soprattutto, con¬ 
senta di ritornare presto in Parlamento 
sull'argomento (al più tardi all'inizio della 
prossima legislatura con un proposta del 
centrosinistra), per correggere le norme 
che penalizzano la vocazione delle coppie 
di promuovere la vita e che pregiudicano 
non solo il diritto alla salute della donna, 
ma anche la tutela della dignità umana 
del nascituro, nonché la corretta e respon¬ 
sabile valorizzazione della ricerca scientifi¬ 
ca. 

Terzo punto. Le guerre di religione non 
servono. Rialimentare una contrapposi¬ 
zione laici-cattolici non aiuta a creare le 
condizioni per una valutazione obiettiva 
dei limiti della nuova normativa. Accredi¬ 
tare quel testo come il segno dell'afferma¬ 
zione di una visione culturale di estrazio¬ 
ne religiosa su tutte le altre e motivare 
così l'avvio di un battaglia “contro” i cat¬ 


tolici mi sembra una operazione destinata 
solo a riproporre steccati e divisioni che 
sono nei fatti largamente superate. Noi 
non possiamo commettere questo errore. 
È la destra che ha voluto strumentalizzare 
politicamente una forte e persistente sensi¬ 
bilità religiosa e persino le aspettative del¬ 
la Gerarchia cattolica, per finalità di con¬ 


senso elettorale. Questo clericalismo rie¬ 
mergente è il nemico più pericoloso della 
giusta aspirazione dei cattolici di operare 
nelle istituzioni della politica per orienta¬ 
re la vita pubblica secondo i principi del 
bene comune, nella ricerca costante dei 
punti di mediazione tra coscienza cristia¬ 
na e coscienza laica. Non so se gli esponen¬ 


ti più autorevoli ai vertici della Chiesa 
italiana siano del tutto consapevoli delle 
ricadute negative di tale strumentalizza¬ 
zione sulla vita della comunità civile. 

Ma sono sicuro, che siano largamente dif¬ 
fusi nel “mondo cattolico”, un autentico 
desiderio di confronto ed una sincera di¬ 
sposizione al dialogo, per favorire un pro¬ 


cesso di revisione della legge. Resto con¬ 
vinto, infatti, che i cattolici devono con¬ 
correre democraticamente alla formazio¬ 
ne di leggi coerenti con i loro valori ma, 
in una società pluralistica non si può pre¬ 
tendere che tali valori trovino sempre 
puntuale riscontro nelle leggi dello Stato. 
Nessuno dovrebbe tentare di imporre al 
Paese una visione parziale della vita e del¬ 
la società, pretendendo che una fede, laica 
o religiosa, abbia, appunto, forza di legge. 
Norme come queste non si approvano 
utilizzando come una clava le proprie con¬ 
vinzioni nello sforzo di demolire le altre. 
Serve un punto di equilibrio, un compro¬ 
messo “alto” tra diverse ispirazioni e visio¬ 
ni culturali. Il referendum, in questo sen¬ 
so, non è uno strumento che aiuta, per¬ 
ché divide e produce lacerazioni insanabi¬ 
li. 

Ultimo punto, il centrosinistra: è assoluta- 
mente necessario attrezzare la nostra coali¬ 
zione in tempo utile per evitare ulteriori 
future divisioni, con un testo di legge, 
discusso e valutato nel confronto con i 
cittadini, che ci impegnamo a presentare 
e ad approvare in Parlamento se vincia¬ 
mo le prossime elezioni. Va costituito un 
tavolo di lavoro dell'Ulivo, composto da 
parlamentari ed esperti, per avviare da 
subito il confronto. Ci sono alcuni punti 
critici da affrontare. Penso, ad esempio, 
che non sia giusto impedire alla donna la 
revoca del consenso all'impianto in utero, 
dopo la fecondazione dell'ovulo. Non mi 
convince neppure il divieto di accesso alla 
fecondazione assistita per la prevenzione 
delle malattie trasmesse per via genetica, 
che comporta l'assurda conseguenza del 
ricorso, praticamente obbligato, all'abor¬ 
to terapeutico. Occorre, inoltre, rivedere 
il divieto assoluto alla crioconservazione e 
allo sviluppo delle opportunità della ricer¬ 
ca medica e scientifica per finalità riguar¬ 
danti la cura di malattie molto gravi e 
diffuse. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Kill Bill-Volume 2 

386 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala B 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Tu mi ami 

350 posti 

15,30-17,50-20,40-22,30 (E 4,50) 

Sala 2 

Certi bambini 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E 4,50) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Lastfoud 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,50) 

CINEPLEX 


0 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Honey 


14,45-16,50-18,55-21,00-23,05 (E 4,50) 1,20 (E 
) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 


14,45-17,20-19,55-22,30 (E 4,50) 01,05 (E ) 

Sala 3 

In my country 


15,40-17,55 (E 4,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-17,40 (E 4,50) 

Sala 5 

La passione di Cristo 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 0,55 (E 5,00) 

Sala 6 

Van Helsing 


15,35-18,25-21,15 (E 4,50) 0,20 (E 5,00) 

Sala 7 

Van Helsing 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E 4,50) 

Sala 8 

Phone 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 4,50) 0,30 (E 5,00) 

Sala 9 

Identità violate 


15,40-17,55-20,10-22,25 (E 4,50) 0,40 (E 5,00) 

Salalo 

Monster 


15,40-17,55-20,10-22,25 (E 4,50) 0,40 (E 5,00) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Codice 46 

120 posti 

15,30-17,30-21,00-22,40 (E 5,16) 

EUROPA 


1 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


20,30-22,30 (E 4,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 

ODEON 


3 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Agata e la tempesta 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E 5,16) 


In my country 


15,30-17,50-20,30-22,30 (E 5,16) 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti Honey 


16,00-17,45 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoledì 19 maggio 2004 


p^I^^ertMoambìn^ 

Uno spaccato dei sobborghi napoletani 
tra prostituzione, miseria e disperazione 

I gemelli Andrea e Antonio Frazzi firmano un film 
bello e terribile: Certi bambini tratto dall’omonimo 
romanzo di Diego De Silva. Protagonista è il 
dodicenne Rosario, orfano di entrambi i genitori ed 
emarginato, impegnato in un doppio viaggio in 
parallelo: il primo, sulla metropolitana, lo porterà a 
eseguire il suo primo omicidio camorrista; il secondo, 
nella sua memoria, porta lo spettatore a vivere - 
attraverso il filtro emotivo e sensoriale di Rosario- una 
densa avventura umana. Lo spaccato dei sobborghi 
napoletani è violento e sincero: prostituzione minorile, 
malavita, violenza, miseria e disperazione. Un film 
crudo e senza speranza, emozionante e tagliente, 
fragile come un bambino. Vivamente consigliato. 



Kamchatka 

drammatico 
Di Marcelo Pineyro 
con Ricardo Darìn, 

Cecilia Roth, 

Matias Del Pozo 

Tenero, dolce, semplice, 
Kamchatka ci riporta nella 
Buenos Aires al tempo del col¬ 
po di Stato del 1976. Attraver¬ 
so gli occhi di un bambino, 
Matias Del Pozo, per la prima 
volta sullo schermo, siamo ca¬ 
tapultati nel mezzo della vicen¬ 
da che coinvolge la sua fami¬ 
glia, disperatamente in cerca 
di salvezza. Nelle pellicola non 
si esprimono grandi tesi politi¬ 
che o giudizi storici e tutto si 
gioca a livello emozionale, di¬ 
retto, drammatico. Il titolo del 
film è un riferimento al gioco 
da tavolo del Risiko. 


In my country 

drammatico 
Di John Boorman 
con Juliette Binoche, 
Samuel L. Jackson 

Tratto dal libro della poetes¬ 
sa bianca sudafricana Antjie 
Krog, In my country utilizza 
una storia d'amore interraz¬ 
ziale nata dai sensi di colpa 
per raccontarci le atrocità 
dell'apartheid. La repressio¬ 
ne, il terrore, e la confessione 
sono mostrati attraverso le te¬ 
stimonianze e le memorie 
dei carnefici messi sotto pro¬ 
cesso dopo l'elezione di Nel¬ 
son Mandela a capo del Pae¬ 
se. Presentato a Berlino, un 
film che forse non trascina, 
non coinvolge, però indigna 
quanto basta e merita di esse¬ 
re visto. 


Van Helsing 

horror 

Di Stephen Sommers 
con Hugh Jackman, 

Kate Beckinsale 

Facciamoci due risate: Hugh 
Jackman si toghe gli artigli di 
Wolverine per indossare il cap¬ 
pello di Van Helsing, personag¬ 
gio inventato da Bram Stoker 
nel suo Dracula, in origine vec¬ 
chio, olandese e cinico, qui gio¬ 
vane e gagliardo come un Uo¬ 
mo Ragno in salsa western. Pri¬ 
ma prende a pugni Mr. Hyde. 
Poi, al fianco del mostro di 
Frankenstein - inspiegabilmen¬ 
te in versione di mega condut¬ 
tore elettrico - si batte contro 
un Dracula rock star dal ciuffo 
ribelle e dalla prole pipistrella- 
ta sfornata a mezzo uova da 
draculesse scollacciate. 


a cura di Edoardo Semmola 


22,30 (E 6,70) 

Sala 3 Honey 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 

3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Van Helsing 

20,00-22,30 (E 6,70) 

RÌTZ 

a Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Phone 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


Non ti muovere 

20.15- 22,30 (E 5/16) 

RITZ D'ESSAI 

3 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti La passione di Cristo 

15.15- 17,45-20,15-22,30 (E 5,16) 

SALA SIVORI 

3 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti Schultze vuole suonare il blues 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E 6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 
UCICINEMAS FIUMARA 

3 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

143 posti 

16,40-18,40 (E5,00) 

In my country 

20,45-22,50 (E 5,00) 

2 

Kill Bill-Volume 2 

216 posti 

17,15-20,00-22,45 (E 5,00) 

3 

La passione di Cristo 

143 posti 

17,20-20,00-22,40 (E5,00) 

4 

Amori in corsa 

143 posti 

17,50-20,00-22,10 (E 5,00) 

5 

Secret window 

143 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,00) 

6 

Van Helsing 

216 posti 

18,30-21,30 (E 5,00) 

7 

Monster 

216 posti 

17,20-20,10-22,30 (E 5,00) 

8 

Van Helsing 

499 posti 

17,10-20,00-22,45 (E 5,00) 

9 

L'alba dei morii viventi 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,00) 

10 

Honey 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 5,00) 

11 

Phone 

320 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E 5,00) 

12 

Van Helsing 

320 posti 

16,40-19,30-22,15 (E5,00) 

13 

Identità violate 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,00) 

14 

Mi chiamano radio 

143 posti 

17,20-20,00-22,15 (E5,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20Tel.010/582461 

Salai 

Monster 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Van Helsing 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

Phone 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Secret window 

21,00 (E 4,00) 


AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 

267 posti Indiani di celluloide 

21,00 (E 5,20) 

Terra di confine - Open Range 

21,15 (E 5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Riposo 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 

243 posti Maghi e viaggiatori 

21,00 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Secret window 

21,15 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

B0GLIASC0 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Rosenstrasse 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

3 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Van Helsing 

17,50-20,10-22,30 (E 5,20) 


MIGNON 

3 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Non pervenuto 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumi! 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MAS0NE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

3 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

M0NLE0NE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti The Company 

19,15-21,30 (E 5,20) 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Riposo 

MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 Honey 

275 posti 16,10-18,15-20,15-22,10 (E 6,20) 

Sala 2 Kill Bill -Volume 2 

190 posti 16,30-19,50-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 L'ultimo samurai 

150 posti 16,00-19,00-22,00 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

3 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

3 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

3 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

3 ViaE. Fico, 12Tel.0185/41505 
630 posti Riposo 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Van Helsing 

20,00-22,40 (E 4,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

3 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Dopo Mezzanotte 

20.15- 22,30 (E 4,50) 

GARIBALDI 

3 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti MysticRiver 

19,45-22,00 (E 4,50) 

IL NUOVO 

3 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Monster 

20.15- 22,15 (E 4,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 
The Missing 

20.15- 22,30 (E 4,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Yo pula 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo Van Helsing 

20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro Phone 

20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

3 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Chiuso 

ARISTON ROOF 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai In my country 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 Luther - Ribelle, genio, liberatore 

135 posti 16,00-18,15 (E 6,70) 

Kill Bill-Volume 2 


3 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 


160 posti 

Monster 

15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Tu mi ami 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

Van Helsing 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 5,00) 

Sala 2 

Secret window 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00) 

Sala 3 

Identità violale 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00) 

ELDORADO 


0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


La mia vita senza me 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 10.30 Gli Elisir di Dulcamara di L. Maio con L. 
Maio, G. Savino, R. Piga, E. Grillotti e con la partecipazio¬ 
ne di B. Baldaccini 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 L'Alchimista di B. Jonson regia di J. 
Ferrini con E. Pagni, J. Ferrini, F. Loliee, A. Nicolini, F. 
Vanni, A. Ottobrino, M. Zanutto, A. Zavatteri 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 -Tel. 010.2511934 
Oggi ore 21.00 Cabaret con B. Braida 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Domani ore 20.30 (turno B) L'Elisir d'Amore melodram¬ 
ma giocoso in due atti di G. Donizetti dir. R. Rizzi Brignole 
con I. D'Arcangelo, G. Viviani, N. Benelli 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Foyer: oggi ore 15.30 ingresso libero La storia in gioco: 
incontro su Edoardo Chiossone con E. Balbontin 
Arena di Villa Gentile: domani ore 21.00 Dittico del cicli¬ 
smo 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Candido di A. Liberovici, A. Nove (tratto 

da Voltaire) con I. Castiglione, C. Guzzanti, F. Matteini, T. 

Sammarti 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Lunedì 24 maggio ore 21.00 Incontro con J. Saramago, ■ 

F. De Luigi, Banda Osiris e il Quartetto Eupboria 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Il vestito da sposa 


16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

Primo amore 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Van Helsing 

384 posti 

16,00 (E 3,00) 19,55-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Sulferino 1 

Non ti muovere 


19,45-22,30 (E 6,50) 

Sala Sulferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Van Helsing 

472 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E 6,75) 

Sala 2 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

208 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Mi chiamano radio 

150 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,45 (E 4,65) 20,05 (E 6,70) 


Identità violate 


18,05-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Pbone 

250 posti 

16,30 (E 4,65) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CAPIT0L 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Codice 46 


16,00 (E4,15)18,10-20,20-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

In my country 


16,10 (E2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

Kill Bill-Volume 2 


15,00 (E4,50)19,30 (E7,00) 


Secret window 


22,30 (E 7,00) 

2 

La passione di Cristo 


15,00 (E4,50) 20,00 (E7,00) 


Non ti muovere 


17,30 (E4,50) 22,30 (E7,00) 

3 

Pbone 


15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

4 

Honey 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00-22,20 (E 7,00) 

5 

Van Helsing 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E 7,00) 

D0RIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Cbe ne sarà di noi 


15,45 (E4,50)18,00 (E7,00) 


Honey 


20,20-22,35 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

In my country 

295 posti 

16,15 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

La spettatrice 

150 posti 

16,05 (E2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza SabotinoTel. 011/4475241 

Blu 

Identità violate 

206 posti 

15,50 (E 3,00) 18,00-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Tu mi ami 

207 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,30-17,50 (E 4,20) 20,10-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

L'eredità 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


FILI MARX 


OLIMPIA 


VITTORIA 

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

Sala Groucbo 

In my country 

Salai 

Identità violate 

918 posti Chiuso 


16,15 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

489 posti 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

■ D'ESSAI 


Sala 2 

Sotto il sole della Toscana 

AGNELLI 

Sala Harpo 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

250 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 


15,30 (E 2,50) 17,50 (E 3,50) 20,10-22,30 (E 

6,50) 

PATHÉ LINGOTTO 


374 posti Riposo 



Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

CARDINAL MASSAIA 

Sala Cbico 

Fame chimica 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 


16,45 (E 2,50) 18,45 (E 3,50) 20,45-22,40 (E 


15,25-17,50 (E 7,50) 


6,50) 


296 posti Spettacolo teatrale 

FIAMMA 



Codice 46 

CINEMA TEATRO BARETTI 

0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 


20,15-22,35 (E 7,50) 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 



2 

Monster 

Riposo 

132 posti 

Chiusura definitiva 







15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

ESEDRA 

FREGOLI 






Amori in corsa 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

0 Piazza Santa Giulia. 2 bis Tel. 011/8179373 







15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,50) 

Riposo 

240 posti 

Una scatenata dozzina 

3 

Pbone 

MONTEROSA 


16,00 (E 3,00) 18,00 (E 6,00) 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 


La giuria 


Honey 

444 posti Teatro 


20,15-22,30 (E 6,00) 


15,20-17,40-20,15-22,35 (E 7,50) 

VALDOCCO 

IDEAL 


4 

Van Helsing 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 


16,00-19,00-22,00 (E 7,50) 

Chiusura estiva 

Salai 

Van Helsing 

5 

Cani dell'altro mondo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 


15,40-17,50 (E 7,50) 

AVIGLIANA 




Secret window 

CORSO 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 


20,00-22,20 (E 7,50) 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 


14,40-17,20 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 




6 

Kill Bill-Volume 2 

400 posti Riposo 

Sala 3 

La passione di Cristo 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

BARD0NECCHIA 

Sala 4 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

7 

La passione di Cristo 

SABRINA 

Honey 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

0 Via Meda», 71 Tel. 0122/99633 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

8 

L'alba dei morti viventi 

359 posti Riposo 

Sala 5 

Identità violate 


15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 

BEINASC0 



9 

Identità violate 

BERTOLINO 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 


15,20-17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


LUX 

0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti Pbone 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

La generazione rubata 

480 posti 

17,30-22,30 (E) 

due 

Una storia americana 

148 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Incontro La città delle donne 

150 posti 

15,45 (E 5,20) 


La città delle donne 


20,30 (E 5,20) 


Intervista 


22,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Van Helsing 

262 posti 

17,10 (E 5,00) 19,55-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Pbone 

201 posti 

17,40 (E 5,00) 20,05-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,30 (E 5,00) 18,35-20,40-22,45 (E 7,00) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,50 (E 5,00) 18,45 (E 7,00) 


L'alba dei morti viventi 


20,35-22,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Honey 

160 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15-20,25-22,35 (E 7,00) 

Sala 6 

Identità violate 

160 posti 

17,40 (E 5,00) 20,00-22,20 (E 7,00) 

Sala 7 

Kill Bill-Volume 2 

132 posti 

16,50 (E 5,00) 19,40-22,25 (E 7,00) 

Sala 8 

Monster 

124 posti 

17,30 (E 5,00) 19,50-22,15 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Certi bambini 

308 posti 

16,05 (E 3,00)18,15-20,25-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Un film parlato 

179 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 


NUOVO 


3 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Riposo 

270 posti 

- Sala Valentino 2 Riposo 

300 posti 


REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Monster 

360 posti 

15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 

360 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Van Helsing 

612 posti 

16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 

Il siero della vanità 

90 posti 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

REPOSI SALA 5- 

LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 

150 posti 

A/R andata+ritorno 


15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


0 Gallerìa SubalpinaTel. 011/5620145 

salai 

Maghi e viaggiatori 

111 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

Scbultze vuole suonare il blues 

240 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

Agata e la tempesta 

100 posti 

16,15 (E 3,00) 20,05-22,30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

0 Via Acqui,2Tel. 011/8190150 
269 posti Secret window 


16,30 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 Phone 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 
Sala 2 Van Helsing 

15.30- 18,15-21,00 (E) 

Sala 3 Identità violate 

15,20-17,35-19,50-22,10 (E) 
Sala 4 Honey 

16.30- 19,10-21,50 (E) 

Sala 5 Peter Pan 

16,10 (E) 

Kill Bill-Volume 2 

18.50- 21,40 (E) 

Sala 6 Van Helsing 

16,40-19,20-22,00 (E) 

Sala 7 Monster 

14.50- 17,15-19,40-22,20 (E) 

Sala 8 La passione di Cristo 

15,10-20,10 (E) 

Secret window 

18,00-22,50 (E) 

Sala 9 Scooby-Doo 2: Mostri scatenali 

15,50 (E) 

L'alba dei morii viventi 

18,05-20,20-22,40 (E) 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Oggi ore 20.45 La bisbetica domata di W. Shakespeare 

presentato da Compagnia Alfa 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Venerdì 21 maggio ore 21.15 Una patatina nello zucchero 

di A. Bennet 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Swing Club con Demo Martinale Quartet 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Lunedì 24 maggio ore 21.00 Pino Daniele in concerto 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
I Corti, le Piazze del Centro Storico: venerdì 21 maggio ore 
18.30 Le maestre e i maestri della città 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Quinto elemento di Rainer M. Rilke regia di 
D. Castaldo con K. Capato, D. Castaldo, D. Curzio, F. Ricca 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Domani ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a morire primo 

studio presentato da Santibriganti / Teatro del Frizzo 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Oggi ore 21.00 Concerto degli Allievi presentato da Asso¬ 
ciazione Culturale Centro Jazz Torino 

ORSA TEATRO 

Via Boterò, 5 - Tel. 011.531868-531607 
Domani ore 17.00 Assenza. Ovvero le banane della Norve¬ 
gia con R.Sudano 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Domani ore 21.00 Un dragone in gabbia opera di G. Casta¬ 
gnoli, M. Gastini dir. C. Pavese con V. Gialli, R. Balbinutti 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminettì, 17/c-Tel. 011.364859 

Sabato 22 maggio ore 21.15 Streghe e malie con saggio di 

danza 

I REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 


1 

Foyer del Toro: oggi ore 17.30 Fra liberty, degenerazione 
ed esilio: Zemlinnsky, Schreker, Korngold 
Oggi ore 20.30 II Cappello di paglia di Firenze farsa musi¬ 
cale di N. Rota regia di P. Pizzi dir. B. Campanella con 
l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Domani ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a morire-primo 
studio regia di M. Piombo con A. Balla, C. D'Anna, M. 
Guaraldo 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Officina Caos - Teatro Sociale di Innovazione Don Orione, 

Piazza Montale, 16: oggi dalle ore 9.00 alle 22.00 Rassegna: 

Il gioco del gesto e della parola 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Si prenota per: Il teatro di Giorgio Gaber con L. Giagnoni e 
B.M. Ferrara 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 16.00 Luna tu... con S. Picchio (soprano), G. 
Pollini (tenore) F. Franchini (comico) G. Scravaglieri (piano¬ 
forte) 

Musica = 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 
Domani ore 20.30 turno Rosso 28" Concerto Stagione Sin¬ 
fonica 2003-04 dir. B. Klee con l'Orchestra Sinfonica Nazio¬ 
nale della Rai, S. Hough (pianoforte); musiche di Ravel, 
Saint-Saens, Stravinskij 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Numeri regia di L. Fontana e G. Judica 

Cordiglia con O. Manescalchi 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Carosello napoletano con la compagnia di 

Operette Champagne 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Venerdì 21 maggio ore 21.00 XXV Festival II Gesto e l'Ani¬ 
ma: Rassegna di Danza e Arti Integrate con la compagnia 
Teatro Nuovo 


teatri 


BORGARO TORINESE 

ORBASSANO 

ITALIA DIGITAL 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

Riposo 

BUSSOLENO 

PIANEZZA 

NARCISO 

LUMIERE 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

0 Via Rosselli, 19Tel. 011/9682088 

500 posti Riposo 

1 Van Helsing 

CARMAGNOLA 

580 posti 20,00-22,30 (E) 

MARGHERITA DIGITAL 

2 Riposo 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

PINER0L0 

378 posti Honey 

HOLLYWOOD 

21,15 (E) 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

CASCINE VIGA 

Pbone 

DON BOSCO DIGITAL 

20,15-22,30 (E) 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

ITALIA 

418 posti Riposo 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

CESANA TORINESE 

sala 200 Identità violate 

SANSICARIO 

200 posti 20,30-22,30 (E) 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

sala 500 Van Helsing 

Riposo 

500 posti 20,00-22,30 (E) 

CHIERI 

RITZ 

SPLENDOR 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

Kill Bill-Volume 2 

300 posti Riposo 

21,30 (E) 

UNIVERSAL 

RIVOLI 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

200 posti Riposo 

Via Roma, 149/c 

CHIVASS0 

Riposo 

CINECITTÀ 

SAN MAURO TORINESE 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

GOBETTI DIGIT 

Chiuso 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

MODERNO 

200 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

0 Via Roma, 6 Tel. 011 /9109737 

21,10 (E) 

320 posti Pbone 

SAUZE DOULX 

20,15-22,15 (E) 

SAYONARA 

POLITEAMA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

0 Via Orti, 2Tel. 011/9101433 

297 posti Riposo 

420 posti Riposo 

SESTRIERE 

CIRIÉ 

FRAITEVE 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

Riposo 

351 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 

COLLEGNO 

PETRARCA 

PRINCIPE 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

Salai Van Helsing 

400 posti Pbone 

21,10 (E) 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Identità violate 

REGINA 

21,20 (E) 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 3 The Company 

Salai Prima ti sposo, poi ti rovino 

21,30 (E) 

21,15 (E) 

SUSA 

Sala 2 Identità violate 

CENISIO 

149 posti 21,30 (E) 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

STAZIONE 

563 posti Riposo 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

TORRE PELLICE 

Honey 

TRENTO 

20,30-22,30 (E) 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

STUDIO LUCE 

Riposo 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

VALPERGA 

150 posti Riposo 

AMBRA 

CUORGNÉ 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

MARGHERITA 

Riposo 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

580 posti 

560 posti Riposo 

VENARIA REALE 

GIAVENO 

SUPERCINEMA MULTISALA 

S. LORENZO 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

400 posti Pbone 

348 posti Riposo 

20,30-22,30 (E) 

IVREA 

200 posti Van Helsing 

ABCINEMA-LA SERRA 

20,00-22,30 (E) 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

103 posti In my country 

Riposo 

20,30 (E) 

BOARO 

Identità violate 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

22,30 (E) 

Gothika 

VILLAR PEROSA 

20,15-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA TEATRO 

POLITEAMA 

.Tel. 0121/933096 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Il ritorno 

Riposo 

21,15 (E) 

MONCALIERI 

VILLASTELLONE 

KING KONG CASTELLO 

JOLLY 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

300 posti Riposo 

Riposo 

NONE 

VINOVO 

EDEN 

AUDITORIUM 

Tel. 011/9864574 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Riposo 

448 posti Riposo 































































































